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Editoriale 


Le sirene 
dell’Ansaldo 


BOOARDO SANQUINBTI 


I l caso Ansaldo - l'azienda ha messo in libertà 
710 dipendenti - ha Investito duramente una 
Genova già percorsa da molle, da troppe ten¬ 
sioni. Il dramma è stato portato in piazza, sotto 
gli occhi di tutti, gli informali e i disinlormali, i 
solidali e gli indlTlerenti, I partecipi e i mugu¬ 
gnanti C li ha costretti tutti a una nuova e più severa rifles¬ 
sione a cielo aperto, nel pieno cuore della città, trasformalo 
da tenaci blocchi stradali, da molti giorni e per molte ore 
del giorno, in uno sterminalo parcheggio forzalo. SI cerca 
di vanamente decifrare il senso complessivo delle reazioni 
collettive. Ma non è semplice. E non ù semplice perché c’è 
uno slondo intricato di delusioni e di inquietudini accumu¬ 
late per anni e anni, e c'è un sentimento diffuso di declino 
irreversibile, nei confronti del destino Industriale della città. 
Una sorta di rotazione ininterrotta, nel giro delle crisi, conti¬ 
nua a investire regolarmente le diverse aree economiche e 
produttive, dai cantieri alla siderurgia, daH'impiantislica al 
porto. 

I lavoratori dell'Ansaldo lo hanno detto tumultuosa¬ 
mente ma con chiarezza, non vogliono soltanto una provvi¬ 
soria risposta immediata, non puntano a un qualunque 
tamponamento dell'emergenza. La grande, la vera questio¬ 
ne è se sia ancora possibile, e se sia veramente desiderato, 
per questa città, da parte di chi ha forza e strumenti per de¬ 
cidere. un futuro industriale praticabile. Emerge, dafl'insie- 
me, una sola certezza negativa, una sostanziale carenza di 
progetti credibili e affidabili. 

A .spiegare l’ansia generale non occone nemmeno ri¬ 
correre a quella scadenza che la città si è imposta con le 
celebrazioni colombiane del vicino '92. Qualunque risulta¬ 
to possono offrire, queste procurano soprattutto, per intan¬ 
to, un supplemento di incertezze, tra fondi che ritardano, 
continue minacce di paralisi e dubbi crescenti intorno al- 
l'effettiva incidenza che potrà avere, per lo sviluppo di Ge¬ 
nova. una manifestazione di cui rimangono assai incerte le 
durevoli conseguenze risanatrici, anche sul solo terreno di 
una migliore vivibilità del tessuto urbano. Cosi, il Teatro 
dell’opera, ricostruito con un'inerzia che è un sicuro prima¬ 
to nazionale, e probabilmente mondiale, è una deserta cat¬ 
tedrale ancora inattiva, e non si riesce nemmeno a indovi¬ 
nare sino a quando. Merita di funzionare, non funzionan¬ 
do, da simbolo monumentale di come un'iniziativa, portata 
pure infine a compimento, non riesca, come si prometteva, 
a connettersi a un supposto quadro di una complessiva ri¬ 
presa economica c culturale. 

M a è inutile tentare un abbozzo di rassegna delle 
fmsirazioni passate e presenti, quando l'oscil¬ 
lazione tra speranze e dblllusioni. promesse e 
disincanti, si è fatta regola di condotta, rosse- 
mmmmmmm gnatamente. La caduta delle vecchie prospetti¬ 
ve di conversione al nucleare sarà dnweio ri¬ 
sarcita dalla nuova conversione al luibogos, che si è adesso 
appena prospettala? Le ristrutturazioni hanno davvero quel 
tratti di tollerabilità e di efficacia, con quelle prospettive di 
decollo che sono state magnificale? Sono domande cui 
nessuno, pare, si sente di risiròndere con sicurezza. 

E adesso c'è la crisi del Golfo. Il caso Ansaldo nasce, al¬ 
meno, formalmente, in stretta connessione con questa. E 
certo è essenziale, nello specifico, chiarire appieno, in sede 
di uatiativc, quale ruolo efieiilvo abbiano giocato e giochi¬ 
no le commesse irachene, di cui si contesta con forza il pe¬ 
so reale, nelle deliberazioni assunte dall'azienda. Ma la 
questione profonda, non più genovese soltanto, ma nazio¬ 
nale. risiede net modello di nsposia che l'appuralo indu¬ 
striale tende a sperimentare di fronte alle difflcollà gravi 
che, anche non combattuta, anche fredda quale c'è da spe¬ 
rare che possa mantenersi, questa guerra del petrolio è de¬ 
stinala a suscitare comunque, a breve e a lungo termine. 

Le soluzioni tradizionali, di riciclaggio e spostamento 
occupazionale, cassa integruione, prepensionamento, tat¬ 
ticamente accogllbili sino a ieri, manifestano ormai una lo¬ 
ro inadeguatezza, come strategia d’insieme. Il caso genove¬ 
se vuole allora essere pensalo soprattutto in una connessio¬ 
ne più vasUi, in relazione all'azienda Italia. Voglio poi dire, 
molto semplicemenie, che esiste un problema italiano, e 
non italiano soltanto, di democrazia sociale. La crudamen- 
Ip realistica celebrazione del mercato non può metterlo in 
ómbra Si toma pure, ad ogni crisi - e questa del '90 sembra 
avere tratti epocali, temperando di mollo, se non dissolven¬ 
do allatto le grandi aspettative suscitale daH'gO - alla stretta 
fatale del «hi paga». Riesplode una conllittuaiità che fu in¬ 
genuo credere temperata e sopita. 

Nel grande travaglio che, in questo periodo, sta vivendo 
il Pei, queste esigenze di democrazia sociale e di rigorosa 
difesa degli interessi dei lavoratori, devono riassumere le lo- 
.■o esatte proporzioni. Per chi suonano le sirene dell'Ansa!- 
do? Suonano per tutti, è si^ro. Ma suonano, in particolare, 
occorre dirlo, per la Cosa. E rtecessarioche la Cosa le ascol¬ 
ti, e non in Genova soltanto. 


Per la settima volta il Consiglio di sicurezza censura le aggressioni di Baghdad 
Dal Kuwait è iniziata la fuga verso TArabia. Tensione intemazionale sempre altissima 

Nuova condanna Onu 

L'Italia espelle diplomatici iracheni 


L'Onu condanna la violazione delle ambasciate nel 
Kuwait da parte delle truppe di occupazione dell'l- 
rak. Con la risoluzione 667, la settima, il Consiglio di 
Sicurezza prospetta «nuove concrete misure» anti- 
Saddam. In discussione l’embargo aereo e l’esten¬ 
sione del blocco ai paesi che non rispettano le san¬ 
zioni contro Baghdad. L’Italia espelle il personale 
militare dell’ambasciata irachena. 


ATTIUOMORO R08SKLLA RIPIRT 


■■ L'Onu ha votato la setti¬ 
ma condanna contro Saddam. 
Dopo il blitz contro le amba¬ 
sciale in Kuwait, aH'unanimilà 
le Nazioni Unite hanno appro¬ 
vato la risoluzione 667. Nel le¬ 
sto Il Consiglio di sicurezza 
condanna l'aggressione Ira¬ 
chena, rinnova la richiesta di 
rilascio di lutti gli ostaggi, ricor¬ 
da a tutti gli Stati II rispetto del¬ 
le precedenti risoluzioni e de¬ 
cide l'avvio immediato di con¬ 
sultazioni per l'adozionl di 
nuove misure concrete contro 
rirak. Ora si attende la riunio¬ 
ne dei cinque membri perma¬ 
nenti che s incontreranno que¬ 
sta sera per mettere a punto il 
•pacchetto» da sottoporre, for¬ 
se domani, al Consiglio di sicu¬ 


rezza. Quasi sicuramente verrà 
proposto di estendere l'embar¬ 
go ai voli aerei e di allargare II 
blocco ai paesi che non rispet¬ 
tano le sanzioni. 

Intanto l'Italia ha deciso una 
ritorsione lampo in segno di 
solidarietà con la Francia. Ieri 
il governo ha approvalo l'e¬ 
spulsione degli addetti militari 
c'del personale militare in ser¬ 
vizio presso l'ambasciala ira¬ 
chena a Roma. Dovranno la¬ 
sciare il paese entro 10 giorni. 
Da ieri tutti I funzionari accre¬ 
ditali a Roma potranno mu> 
versi entro un raggio ben defi¬ 
nito: oltre i trenta chilometri 
dal centro sarà necessaria l'au¬ 
torizzazione. 


AIXIPAQINI3,4«8 



Si prepara rattacco? 
«Possiamo bombardare 
e uccidere Saddam» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND OINZBERQ 


H NEW YORK Se gli Stati Uni¬ 
ti attacheranno l'Irak lo laran- 
no in una notte senza luna. 
Probabilmente tra line ottobre 
e Natale, quando avranno il 
massimo di forza disponibile 
schierata nella regione. Obict¬ 
tivo Baghdad con l’Intenzione 
di lare centro «olpendo Sad¬ 
dam Hussein, la sua lamiglla, 
la sua guardia personale, la 
sua amante», bersagli che ab¬ 
biano un elletlo decisivo Im¬ 
mediato e che «anche psicolo¬ 
gicamente possano avere il 
maggiore Impatto sulla popo¬ 
lazione e sul regime iracheno». 
Agli Usa il consiglio di colpire 
Saddam Hussein e la sua fami¬ 
glia, secondo una strategia che 


in gergo militare viene definita 
•decapitazione*, è venuto dai 
servizi segreti israeliani. 

Questa serie di •indiscrezio¬ 
ni* viene falla uscire ad arte 
dagli ambienti del Pentagono 
c pubblicala dalla stampa Usa. 
Del resto è propno per l'attac¬ 
co aereo a sorpresa che la 
macchina militare americana 
è particolarmente attrezzala. 
Per quanto riguarda invece la 
data dell'eventuale raid su Ba¬ 
ghdad, il periodo è suggerito 
dal fatto che il generale Sch- 
wartzkopf ha dello: •Datemi 
ancora due mesi di tempo» dal 
momento che il trasferimento 
delle truppe c il loro equipag¬ 
giamento è in ritardo. 


George Bush 


A PAGINA 3 


Alla festa di Modena il giudice si pronuncia anche contro Talto commissariato 

Falcone: <<PSà ^età co^tl^o^k 
Chìaxomonte fónda un appello a Gossip 


«La mafia è un fenomeno troppo serio per essere af¬ 
frontato in modo poco serio». Il giudice Falcone cri¬ 
tica la struttura dell’alto commissariato e il mancato 
coordinamento dello Stato nella battaglia alla ma¬ 
fia. Lo ha fatto a Modena alla festa dell’Unità in un 
dibattilo con Chiaromonte, Violante, Anseimi, Nan¬ 
do Dalla Chiesa. Il presidente dell’Antimafia chiede 
l’intervento di Cossiga. 

OA UNO DEI NOSTRI INVI ATI 

OHIOB DONATI 


■B MODENA Cosi come è Sta¬ 
la concepita la struttura del¬ 
l'Alto Commissarialo non ga¬ 
rantisce il necessario cookIì- 
namento nella lotta alla malia 
e non tiene conto delle neces¬ 
sità Imposte dal nuovo codice 
di procedura penale. La critica 
è del procuratore aggiunto di 
Palermo Giovanni Falcone in¬ 
tervenuto a a Modena a un ec¬ 
cezionale dibattito a più voci 
che ha visto protagonisti an¬ 
che Tina Anselml, Luciano 


Violante, Gerarardo Chiaro- 
monte, Nando Dalla Chiesa, 
Gianni Cuperlo. Tema del con 
fronto, moderato da Sergio Za- 
voli, «le impunità eccellenti», 
l'assalto della criminalità e del 
la P2. Chiaromonte ha Ipotlz 
zato un intervento del presi 
dente della Repubblica Cossi 
ga «he posa aiutare a smuo¬ 
vere il potere esecutivo». Per 
Tina Anseimi la sentenza di 
Bologna sulla P2 non ha can¬ 
cellalo I fatti ma solo riletti. 


A PAGINA IO 



Folla commossa 
al funerali 
del dodicenne 
«giustiziato» 


■I Una (olla commossa ha partecipalo ieri pomerìggio a Caso¬ 
ria ai funerali di Andrea Esposito, il ragazzino di 12 anni bnjlal- 
mentc ucciso nel bar del mercato ortofrattlcolo. «Non è più tem¬ 
po deH'omertà e della paura» ha detto don Riboldi, vescovo di 
Acerra a conclusione di un convegno diocesano, intanto tre per¬ 
sone sono state fermate perchè sospettale di essere esecutori e 
mandanti del duplice omicidio di Casoria. Nella foto, i genitori 
del bambino durante la cerimonia funebre. APAOirtA 9 



Capirossi 
a 17 anni 
«mondiale» 
di motociclismo 


L'Italiano Loris Capirossi (nella foto) ha vinto il titolo 
mondiale di motociclismo cla.sse 125. Il pilota della Hon¬ 
da si è assicurato il successo iridato con il primo posto ot¬ 
tenuto ieri nel Gp d'Australia a Phillip Island, prova con¬ 
clusiva del motomondiale '90. Con i suoi diciassette anni 
Capirossi diventa il più giovane vincitore di un campio¬ 
nato del mondo sulle due ruote. Mercoledì il centauro ro¬ 
magnolo tornerà in Italia, dovranno accompagnarlo a 
casa perchè non ha la patente. nello sport 

Un tris in vetta al campio¬ 
nato, le due milanesi « la 
sorpresa Pisa, che ha bat¬ 
tuto il Lecce in casa 4-0. In- 
ter e Milan hanno dovuto 
aspettare il novantesimo 
per piegare Bologna e Ce¬ 
sena: di Bianchi e Van Ba- 


Campionato, 
un tris in vetta 
La sorpresa Pisa 
e le milanesi 


sten i gol. L'altra sorpresa della giornata è arrivata dal 
San Paolo: il Napoli, privo di Maradona, si è fatto supera¬ 
re 2-1 dal neopromosso Cagliari.Sconlitta pesante per la 
Roma a Genova, pareggio «bianco» fra Sampdoria e Fio¬ 
rentina. In coda, primo punto per II Parma, sport 

Montepremi alto, oltre 23 
miliardi, e vincite sostan¬ 
ziose, nel quarto concorso 
della stagione. Le vittorie 
in trasferta det Cagfiarì a 
Napoli e del Foggia a Mo- 
dena hanno determinato, 
inlatti, la fortuna di trenta- 
cinque tredicisti: hanno vinto 329 milioni e 424 mila lire. 
Buone anche le quote dei dodici: ai 1215 vincènti spetta¬ 
no infatti9milionie489milalire. nellooport 


Toto-ricco: 
329 milioni 
aitrentacinque 
«tredici» 



NELLE PAGINE CENTRALI 


Rissa tra tìfo^ 
Ucdso a Firenze 
un laga^ romano 

Un ragazzo romano di 19 anni. Angelo Fedele, è 
morto per una pugnalata al ventre ricevuta nel corso 
di una rissa tra due groppi di giovani. Il grave episo¬ 
dio di violenza è avvenuto a pochi chilometri da Fi¬ 
renze dove era in corso una megafesta. Motivo del 
litigio sembra si debba ricercare in un diverbio per 
questioni di tifo calcistico. Nella rissa sono rimasti 
feriti altri quattro giovani. 

DALLA NOS'mA REDAZIONE 

LUCIANO IMBASCIATI 


H FIRENZE Oltre cinque¬ 
mila giovani si erano raduna¬ 
ti nella villa medicea Calag- 
giola, a pochi chilometri da 
ntenze per partecipare ad 
una serata non stop di rock. 
Nel corso del raduno due 
gruppi, pare appartenenti al¬ 
le tiloserie dei viola e dei ro¬ 
manisti si sono affrontate in 
seguito ad un diverbio. Al¬ 
l'improvviso un urlo lanci¬ 
nante ha sovrastato il frastuo¬ 
no della festa. Quando i ca¬ 


rabinieri sono accorsi hanno 
trovato a terra Angelo Fede¬ 
le. L'autoambulanza, tra le 
auto parcheggiate disordina¬ 
tamente ha (atto difficoltà a 
raggiungere l'ospedale più 
vicino. Il ragazzo è morto po¬ 
co prima delle sei di ieri mat¬ 
tina in seguilo alla perfora¬ 
zione del polmone destro. 
Nello scontro sono rimasti fe¬ 
riti altn quattro giovani, tutti 
ventenni. 


A PAGINA 11 


Leone di Venezia, ora sei in trappola 


■i Anche se Rosencrantz e 
Ctiildenslem sono morti è un 
film che probabilmente non 
entrerà in pompa magna nella 
storia del cinema, Venezia '90 
non è slata del tutto inutile. Se 
non altro, è servita a capire che 
non si pud più andare avanti 
cosi. Per il cinema italiano e 
per la Mostra stessa. Serve un 
intervento deciso, serve un chi- 
lurgo la CUI mano non sia pie¬ 
tosa. Vediamo di spiegarci. 

Ripens,indo all’olferta glo¬ 
bale della Mostra (concorso, 
fuori concorso. Settimana del¬ 
la critica) si scopre che Venc- 
. zia ha detto cose importanti 
sullo stalo di alcune cinemato- 
gralle. Dall'America sono am- 
vati almeno tre film che riesco¬ 
no a restituire tre etnie e tre 
culture (i neri in Mo' Better 
Blues di Lee, gli ilaloamerìcani 
in Coodfellas di Scorsese, 1 
bravi borgliesi bianchi in Mr. e 
Mrs. Bridge di Ivory). Quasi Ire 
saggi antropologici, cui si ag¬ 
giunge un film multimediale 
come DirJt Tracy che la dice 
lunga sulla forza c sulla •persi¬ 
stenza* dell'immaginario hol¬ 
lywoodiano. 

Dall'Est, c soprattutto dal- 


rUtss. sono giunti Invece se¬ 
gnali di un immaginario fran¬ 
tumalo, in cui crollano valori 
ed emergono problematiche 
inedite (ecologia, misticismo, 
tossicodipendenza: Raspod di 
Betikov su Cemobyl, Sotto il 
cielo azzurro di Dudin sui dro¬ 
gati di Minsk). Il cinema ingle¬ 
se conferma se non altro il pro¬ 
prio interesse «sociologico 
(Co/d Ughi of Day di Fhiona 
Louise, Dancin' thru thè Dark 
di Ockrenl) e la propria eccel¬ 
lenza letteraria (Il film di Slop- 
pard che ha vinto il Leone d’o¬ 
ro). E il continente nuovissi¬ 
mo, l'Oceania, ci regala il ,ta¬ 
lento straordinario di Jane 
Campion, dopo aver viste con¬ 
sacrate sempre al Udo, nell'89, 
la bravura e la popolarità di 
Peter Weir e del suo Animo fug¬ 
gente. 

Fra questi continenti dei ci¬ 
nema, ritalietta targata o Rai o 
Fininvest ha fatto una misera 
figura. Non tanlo per i film, al¬ 
meno due dei quali {Ragazzi 
fuoriùx Risi e Uistazione<i\ Ru¬ 
bini) hanno ncevuto antiche 
più che lusinghiere. Ma per il 
contesto In cui i nostri film so- 


ALBERTO CRESPI 


no stati prima prodoltl, e poi 
presentati. 

Sul piano della produzione, 
si ha la sensazione che 11 rap¬ 
porto cinema-tv, vincolante in 
Italia più che in ogni altro pae¬ 
se del mondo, si stia avviando 
ad una svolta. Parlando fuori di 
metafora, molti produttori ita¬ 
liani non sopportano più di la¬ 
vorare con la televisione. So¬ 
prattutto oggi, in una situazio¬ 
ne oggettiva di trust, con il ci¬ 
nema Italiano controllato dal¬ 
l'alleanza Bcriusconi-Cecchi 
Gerì, e con una Rai sempre più 
in difficoltà. L'imbarazzo della 
tv di Stalo è economico (man¬ 
canza di fondi, e questo si sa¬ 
peva) 3 politico (e questa è 
stata la novità di Venezia '90). 
Ragazzi fuori 6 il tipico esem¬ 
pio di una tv di regime che II- 
nanzia un film per poi scopri¬ 
re, solo a prodolld linilo, che 
esso non conisponde affatto 
alla propria «linea». L'atteggia¬ 
mento di Raidue nei confronti 
dei film di Risi è stato quindi 
contraddittorio: l'ha sostenuto 
a parole, ha cercato di censu¬ 
rarlo nei fatti (con il gravissi¬ 


mo episodio del ringraziamen¬ 
to a Leoluca Orlando nei titoli 
di coda, prima taglialo poi for¬ 
tunatamente reintegrato), l'ha 
sconfessato politicamente 
mandando al Udo il presiden¬ 
te Manca a pronunciare inop¬ 
portuni giudizi sull'ex sindaco 
di Palermo, e infine, con l'en¬ 
nesimo ribaltone, ha reagito in 
modo scomposto quando Ra¬ 
gazzi fuori è stato ignorato dal¬ 
la giuria. 

Il film di Marco Risi, per for¬ 
tuna, vince su tutte le polemi¬ 
che grazie alla propria forza 
espressiva. E un film mollo bel¬ 
lo c molto arrabbiato, l'esatto 
contrario dei prodotti edulco¬ 
rati cui la committenza tv ci ha 
abituato. E non a caso Raidue 
si sta già interrogando sul co¬ 
me e quando trasmetterlo, 
messa in imbarazzo anche 
dalla commissione di censura 
che l'ha decretato «film per tut¬ 
ti*. Ma proprio il comporta¬ 
mento della Rai chiarisce che 
la dipendenza del cinema dal¬ 
la televisione potrebbe essere 
a un punto di non ritorno. La tv 


vuole un cinema a propria im¬ 
magine e somiglianza, ma (or¬ 
se Il cinema non è più disposto 
a (aie i comodi del piccolo 
schermo. È una contraddizio¬ 
ne che potrebbe esplodere 
mollo presto. 

La rabbia delta Rai dopo il 
verdetto si è rovesciala anche 
su Venezia, f burocrati del no¬ 
stro cinema sono rimasti «offe¬ 
si* dal verdetto e se la sono 
presa con la Mostra, scopren¬ 
do solo oggi le sirulture fati¬ 
scenti hi cui la Mostra stessa si 
svolge, e il totale disinteresse 
politico per la Biennale. Verità 
sacrosante, ma è assai ridicolo 
che produttori e funzionari Rai 
se ne accolgano solo nel mo¬ 
mento in cui la giuria (da loro 
definita «faziosa*) trascura I 
film italiani. La Biennale ha si¬ 
curamente bisogno di riforme 
radicati: un nuovo Palazzo del 
cinema, finanziamenti più 
tempestivi, una maggiore pro¬ 
grammazione delle attività 
permanenti. Senza questi in¬ 
terventi. la Mostra non solo 
non potrà mai ambire a fare 
concorrenza al feslival di Can¬ 
nes, ma non potrà nemmeno 


essere una vetrina qualificala 
delle tendenze del cinema 
mondiale. 

Di queste tendenze, la tv è 
ormai parie integrante (il film 
della Campion è pur sempre di 
produzione televisiva) ma 
qucs'o non giustifica nessuna 
pretesa di onnipotenza. D'al¬ 
tronde, non è la prima volta 
che la Rai sbarca ad un festival 
del cinema con il pigilo dei 
conquistatore per poi nmane- 
rc a bocca asciutta: ricordiamo 
una «storica» edizione di Can¬ 
nes. la tv di Stalo schierala con 
tutta la sua task-force, Fcllini 
più Scola più Rosi più Taviani 
più Michaikov, e la Palma d'o¬ 
ro assegnata a un film france¬ 
se. Sotto il sole di Satana d i Pia- 
lat, che torse per ripicca non è 
mai uscito in Italia. La Mostra 
deve cambiare ed evolversi per 
molivi cullurali, per tenere il 
mmo di un cinema che sla mu- 
tamdo, sempre più divancato 
Ira megaproduziom planetarie 
e piccole cinematografie na¬ 
zionali. Non deve cambiare, 
invece, solo in ossequio all'ar¬ 
roganza delie iclevisiom. Solo 
per garantire alla Rai tutti i 
Leoni da qui al 2000. 


IL CAMPIONATO DI. 


«lOSÉALTAFINI 


Niente equilibrio 
solo sbandate 



■■ Grande è la contusione 
sotto il cielo. Ieri a tre minuti 
dal termine la serie A aveva 
una sola regina, ma d'eccezio¬ 
ne: il Pisa. Poi. a larle compa¬ 
gnia, sono arrivale le milanesi. 
Due gol, quelli di Van Ba.sten c 
di Bianchi, che hanno dato al¬ 
la classifica di questa seconda 
giornata un aspetto decisa¬ 
mente più tradizionale. Ma i 
329 milioni vinti dai lolotredlci- 
sli la dicono lunga. Grande è la 
contusione sotto il cielo. E an¬ 
che in campo. Il Cagliari, tra¬ 
volto una settimana la dalia tri¬ 
pletta di Klmsmann. espugna 
in piena allegria il San Paolo 
dei campioni. D'accordo, non 
giocava Maradona. ma i conti 
non tornano lo slesso. La Ro¬ 
ma rivelazione dall'attacco 
bim bum barn è umiliata dal 
Genoa, non uno. non due, ma 
Ire a zero. Le speranze dell'e¬ 
state. Lazio e Tori no. raccolgo¬ 
no solo fischi. E allora? Allora 
ripeto due modesti concetti e 
nc aggiungo uno nuovo. 


Primo. Questo campionato 
sarà li più spettacolare, il più 
incerto, per alcuni versi il più 
appassionante delle ultime 
stagioni. L'inizio è stato all'al¬ 
tezza. Ha ri.svcgliato anche i 
calciofili più tiepidi e annoiati. 
Il Mondiale è già lontano c la 
fatica da saturazione non sem¬ 
bra incidere più di tanto sui 
sensibilissimi circuiti cerebrali 
dei lcfe-vidco-radio«ak:io- 
utenti. Secondo. Pisa a parte, a 
guardarla bene la classifica 
non fa una gonza. Intcr, Milan, 
Sampdoria e Juventus sono già 
là. tutte in fila. Come ho scruto 
a commento della pnma pun¬ 
tala della tclenovella pallona- 
ra. il copione sarà pure confu¬ 
so ma su una cosa a me pare 
chiarissimo: la squadra da bat¬ 
tere è l'Inler lombardo-germa¬ 
nica del Trap. Da San Siro ieri 
non è arrivata una conferma 
clamorosa, ma neanche la 
benché minima smentita. Il gol 
di Bianchi è stato bello c Icgilti- 
mo. Amen. 


Punto terzo. Non vi (ale in¬ 
gannare da alcuni risultati a 
sorpresa e da alcuni commen- 
taton ancor più sorprendenti. 
Non c'è in vista nessun nuovo 
equilibrio. Anzi. Le grandi so¬ 
no sempre più grandi e le pic¬ 
cole sempre più piccole. 'Tec¬ 
nicamente un equilibno all'in- 
sù avrebbe potuto essere an¬ 
che buona cosa. Ma ciò che ri¬ 
schia di caratlenzzdrc la sta¬ 
gione è semmai la mancanza 
di regolanlà. Che invece,come 
tutti sanno, è in ogni sport, cal¬ 
cio compreso, un fastidiosissi¬ 
mo e grave limile lecnico«a- 
rallerialc. È ben vero che sia¬ 
mo solo alla seconda rappre¬ 
sentazione e che tutti i prota¬ 
gonisti sono alla ricerca di un 
volto presentabile, ma non 
escluderci che la «sbandala* 
da comprensibile eccezione 
possa trasformarsi in un vizio 
preoccupante Anche per le si¬ 
gnore del calcio più insospet¬ 
tabili 
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rOnitii 

Giornale del Partilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Caso Cambogia 


MARTA DASSU 

D opo una settimana di colloqui a Giacaita, le 
quattro fazioni che da undici anni combattono 
la guerra civile In Cambogia hanno finalmente 
raggiunto un compromesso; hanno accettato 
mmmmmm <11 riconoscere, come base per regolare il 
conflitto, il piano di pace messo a punto dal 
Conslgllodi sicurezza dcU'Onu. 

Il caso della Cambogia - dopo quelli della Na¬ 
mibia e del Golfo - conferma quindi la nuova 
«vitalità» politica del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu: finita l'epoca dei veti incrociati Usa-Urss. 
ristabilita la distensione fra Pechino e Mosca, il 
Consiglio delle Nazioni Unite riesce tinalmente a 
funzionare. Si tratta, certamente, di uno dei mu¬ 
tamenti di fondo del nuovo quadro intemazio¬ 
nale. 

Nel caso della Cambogia, l'accordo fra le 
maggiori potenze è stato teso possibile da una 
svolta sostanziale non solo della politica sovieti¬ 
ca, ma anche della politica americana (che ha 
tinalmente scelto di •riaprite» al Vietnam) e del¬ 
la politica di Pechino, che almeno per ora appa¬ 
re dlspwta a ridurre II suo appoggio tradizionale 
ai Khmer rossi (cessando le forniture di armi) 
pur di recuperare una credibilità intemazionale 
e di cancellare Ir conseguenze di Tian An Men, 
L'accordo intemazionale, promosso a livello 
regionale dall’Indonesia, ha creato le basi per il 
compromesso di Qacarta. Di che soluzione si 
tratta? Il piano (idealo nel dicembre scorso dal 
ministro degli Esteri australiano Evans) prevesle 
un cessate il fuoco in Oimbogia controllato dal- 
rOnu; la formazione di un aConsiglio nazionale 
supremo» cambogiano, che occuperà il seggio 
della Kampuchea alle Nazioni Unite (finora as¬ 
segnato al governo in esilio guidato da Sihanuk 
e quindi alle forze della resistenza contro il go¬ 
verno filo-vletnamila di Phnom Penh); la delega 
di fatto airOnu dcU’ammlnistrazione provvisoria 
del paese fino alla convocazione di elezioni li¬ 
bere. L'importanza deirincontro di Giacarta sta 
nel compromesso raggiunto sulla composIziotK 
del Consiglio supremo: slederanno nel Consiglio 
' 6 rappresentanti dell'attuale governo cambogia¬ 

no (Incluso l'attuale premier Hun Sen) e due 
rappresentanti per ognuna delle tre forze della 
resistenza. C probabile che il Consiglio deckia di 
notttinare come suo presidente Sihanuk (che 
era assente da Giacarta ma che ha poi annun¬ 
cialo di candidani a tale carica). Di tatto, la for 
mazione del Consiglio risolve l'ostacolo princi¬ 
pale che aveva bloccalo la trattativa diplomatica 
negli armi passati. 

R ispetto alle posizioni di partenza, le concessioni 
maggiori sono venute da Hun Sen, che rinora si 
era opposto sia allo scioglimento del suo gover¬ 
no che all'inclusione dei khmer rossi in un nuo- 
vo organismo di coalizione. D'altre parte, Hun 
Sen puO sperare, cosi, di arginare l'offensiva mi¬ 
litare dei Khmer rossi (costretti anch'essi a trat¬ 
tare) : mentre cessa II suo isolamento Intemazio¬ 
nale. 

Se una soluzione del genere sembra accetta- 
‘ - bile anche per l'Asean, che aveva criticalo neK 
ragostoscorsolasvoltaimprowisadellapollttca 
^ ' ' ■ americana (l'annuncio che Washin^n avreb-,, 
' ' be cessalo dì ap)90ggiare il seggio della tesisieri- 

' ' za cambogiana all'Onu), sull'attuazione con¬ 

creta del piano dcU'Onu pesano varie incognite. 
Per essere pessimisti, sono possibili dei dubbi 
su: l'effettiva capacità dcU'Onu (nonostante l'in¬ 
vio di migliaia di «caschi blu») di Impone il ces¬ 
sale il fuoco per tutta la fase transitoria (che si 
prevede piuttosto lunga) lino alle elezioni, cosi 
da impedire nuove offensive dei khmer tossi 
(che secondo varie fonti coniinucrenno cornute 
que a puntare su una soluzione militare, visto 
che non avrebbero possibilità di virKete le ele¬ 
zioni); l'effettiva possibilità di esercitare un'am¬ 
ministrazione diretta delle Nazioni Unite sul 
paese (un'amministrazione che, secondo il pia- 
IK> approvalo, richiede in partenza almeno 1500 
funzionari, con i costi telativi); l'atteggiamento 
futuro deUa Q-na, che ha votato il piano del Con¬ 
siglio di sicurezza ma che ixm si è totalmente 
dissociata dai khmer rossi. 

In sostanza, lo scenario pessimista rimane 
quello di sempre: la possibilità di un ritorno al 
potere dei khmer tossi. Il piano dcU'Onu intende 
certamente prevenirla, bloccando la guerra civi¬ 
le; ma secoirdo una tesi abbastanza diffusa, lo 
scioglimento del governo di Phnom Phen elimi¬ 
na anche il principale contrappeso ai khmer 
rossi. Questa tesi sostiene che l'unica soluzione 
realistica sarebbe stata di «puntare» sull’attuale 
governo cambogiano e di ineentivame la rifor¬ 
ma; ma va detto che in questo caso l’opposizlo- 
rre della Cina sarebbe stata scontata. 

In reallA, quindi, rOnu à stata costretta a muo¬ 
versi su una strada molto stretta: k> ha fatto in ri¬ 
tardo, ma ò importante che questa strada sia sta¬ 
ta finalmente aperta. La prossima verifica verrà, 
forse già in ottobre, dalla Conferenza Intemazio¬ 
nale CU Parigi sulla Cambogia, le cui prospettive 
sembrano migliori che in passato. 
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_Nel ’91 a Santiago (iel Cile i partiti 

democristiani riscriveranno la loro «magna charta»: 
pragmatismo politico o védori cristiani 


L’Intemazionale de 
tra potere e Vangelo 


M Mentre l’Inlemazionale 
comunista è. ormai, estinta 
(con 1 partiti comunisti super¬ 
stiti in via di rifondazione) e 
quelle socialista e liberal<on- 
senratrice sono alla ricerca di 
nuove strategie, dopo I fatti 
dello straordinario 1989 e del 
1990, anche l'Intemazionale 
democristiana he in program¬ 
ma la sua conferenza ideologi¬ 
ca e politica che si celebrerà 
entro il 1991 a Santiago del Ci¬ 
le. Qui, Intatti, fu decisa, nel lu¬ 
glio del 1961, la costituzione 
deirintemazlonale democri- 
sUana (Umdc) nel corso di un 
congresso mondiale di partiti 
di ispirazione cristiana e, nella 
stessa città ormai liberala dalla 
dittatura funesta di PInochet, si 
terrà, dopo trent'anni, una 
nuova conferenza. 

L'evento si annuncia di un 
certo rilievo pcichà da parte 
dei partiti che si richiamano, 
pur nella loro varietà di espe¬ 
rienze, alla dottrina sociale 
della Chiesa e che cercano so¬ 
stegno elettorale nel mondo 
cattolico in nome degli ideali 
cristiani di libertà e <u solida¬ 
rietà, ci si propone di riscrivete 
una «magna charta» per gli an¬ 
ni Novanta. E ciò perché é sta¬ 
to constatalo che, negli ultimi 
anni, si é approfondilo il diva¬ 
rio tra quei principi di solida¬ 
rietà e di giustizia sociale che 
la Chiesa ha aggiornato e ri¬ 
proposto con forza e la politica 
praticata dai partiti democri¬ 
stiani, Ira cui quello Italiano. Il 
travaglio profondo esploso al¬ 
l'Interno della De di Forlani e 
di Andreotti non è un semplice 
temporale d'estate scaturito 
dalla prese di posizione di De 
Mita e della sinistra de sulla . 
non editicante vicenda della ' 
legge che regola le televisioni, 
ma qualcosa di più. Si tratta di 
una crisi che investe la De co¬ 
me partito di ispirazione cri¬ 
stiana I cui difigend'e mlMattU ' 
sono tenuti a realizzare alcuni i 
fondamenuli valori di promo¬ 
zione umana ed a praticate 
uno «stile cristiano» di fate poli¬ 
tica venuti meno, invece. In 
«una parte notevole di demo- 
cristiani nei quali si riscontra 
«una caduta della tensione 
morale crisUana« per dirla con 
Ciulftd Callolioa. I contrasti 
esplosi nella De e nel variegato 
mondo cattolico con la giunta 
Orlando, con le elezioni am¬ 
ministrative di Roma del 1989, 
che videro su posizioni critiche 
il cord. PoletU, LXÌsservatore 
nomano e l'associazionismo 
cattolico verso le scelte di For- 
tani e di Andreotti, i recenti 
comportamenti della sinistra 
de, le inizbtive dell'on. Segni 
(e del suo seguito), delle AcH 
a favore del referendum eletto¬ 
rale. sono segnati eloquenti di 
un malessere diffuso che recla¬ 
ma un cambiamento di rotto. 
Un altro segnale viene dal «fo¬ 
rum» del cattolicesimo demo¬ 
cratico che ha deciso di tenete 
il prossimo ottobre un conve¬ 
gno centrato su un tema non 
estraneo alla sinistra nel suo 
insieme: «Per un nuovo riformi¬ 
smo: valori di uguaglianza e 
regole della democrazia*. Una 
tematica, quella della libertà e 
dell'uguaglianza e quindi di ri- 
loime istituzionali capaci di 
produne anche democrazia 
economica oltre che politica, 
su cui si sono solfcimati, negli 
ultimi mesi, anche vari studio- 


Pesa sull'Intemazionale dei partiti democristiani, 
che si riuniranno nel 1991 a Santiago del Cile per ri¬ 
scrivere la loro «magna charta», la «sfida» di superare 
il divario tra la loro politica pragmatica e, spesso, af¬ 
faristica ed i valori cristiani a cui dicono di ispirarsi. 
Il nuovo indirizzo della Chiesa apre alia sinistra ia 
possibilità di trovare sostegno nel mondo cattolico. I 
viaggi del Papa ad Est nel 1991. 


ALCCSn SANTINI 


si; da Norberto Bobbio a Ralf 
Darendhori. da Achille Aidlgò 
ai teologi Enrico Chiavacci e 
JQrgeh Moltmann, a Léonard 
Bolf. «Nessuna società umana, 
prima della nostra, ha distm'to 
in modo irreparabile tanta par¬ 
te deU'amblenie naturale» scri¬ 
ve su Condtium MolUnann, il 
quale accusa le foize politiche 
ed economiche che hanno 
guidato l'attuale modello di 
sviluppo di aver rotto U «patto 
generazionale» per affermare 
che «non può essere che oggi 
si godono i profitti e che i coati 
dovranno essere pagati dalle 
prouime generazioni». 


«Occorre 
avere coraggio» 


Insomma, se non d sarà un 
cambiamento di rotta (di qui 11 
compito storico delle forze di 
sinistra di ispirazione sociali¬ 
sta, laica e cristiana) «non di¬ 
sporremo più di alcun futuro, 
ma soltanto di un presente 
che, tra non molto, diventerà 
passato». Occorre avere il co¬ 
raggio •'Scrive mons. Chiavac¬ 
ci su Atutski di teologia morale, 
apprezzando le idee, le propo¬ 
ste che sta mettendo in campo 
U nuovo Rd - «U <fiit)pofre mo¬ 
delli'ntfovi di convivenza uma- 
IM tendati suUa aoUdàrietà ■« 
.nonaullaconnituaUta»edìhc« 
cettare, come latto nuovo, che 
«l'esistenza del mercato e II 
peneguimento di un profitto 
non vogliono necessariamente 
dire che l'economia deve esse¬ 
re regolata primariamente e 
sovranamente dal mercato, né 
che sia necessario o ragione¬ 
vole o addirittura moralmente- 
buono cercare In ogni opera¬ 
zione di massimizzare il proni- 
lo». Si tratta di considerazioni 
illustrale aiKhe dai documen¬ 
to sull'economia dei vescovi 
americani e dai vescovi italiani 
irei loro recente documento 
sul Mezzogiorno. 

£ lo stesso grido d'allarme 
lanciato dal Papa con l'encicti- 
caSolliàludo reisoddàdì due 
anni la. mentre con I suoi piò 
recenti interventi (in particola¬ 
re con I discorsi pronunciati in 
Cecoslovacchia il 21 aprile 
scorso, in Messico nel maggio 
scorso e con U messaggio al 
vescovi dell'Asia di luglio), 
Ciovanni Paolo 11 ha messo in 
guardia i paesi dell'Est dal ve¬ 
dere nel modello capitalista 
occidentale la soluzione per i 
loro problemi ed ha richiama¬ 
to tutti a considerare che il pra¬ 
ticare la politica dell'Interdi¬ 
pendenza solidale significa af¬ 
frontare, davvero, il problema 
Nord-Sud fissando nuove rego¬ 
le nei commerci e nei rapporti 
intemazionali. La crisi del Gol¬ 
fo rende ancora piò urgente 


questa rlllesslone. Convocaiv 
do, poi, per il 1991 un Sinodo 
straordinario dei vescovi del¬ 
l'Est e dell'Ovest, Papa Wojtyla 
ha voluto avviare una ricérca 
per una nuova cultura politica 
delle Chiese nazionail, dei mo¬ 
vimenti, dei partiti di ispirazio¬ 
ne cristiana perché possano 
dare il loro contributo alia co¬ 
struzione di una <asa comune 
europea» capace di foni cuico 
anche dei problemi del Terzo 
mondo. E per il centenario del¬ 
la Rerum noumr/n. che si cele¬ 
brerà nel maggio del 1991, U 
Papa sta preparando una nuo¬ 
va enclcUca con la quale inten¬ 
de aggiornare l'insegnamento 
sociale della Chiesa, alla luce 
di quanto é accaduto, per cifri- 
re al cattolici nuovi strumenti. 
Per l'anno prossimo questo 
primo Papa slavo ha iti pto- 

S ’amma viaggi in Polonia, in 
ngheria e successivamente in 
Urss. Rivolgendosi a quelle po¬ 
polazioni, come già ha (atto In 
Cecoslovacchia, vuole farsi 
promotore, nel quadro di un 
dialogo ecumenico, di un mo¬ 
dello sociale che rappresenti il 
supmmento, iron solo, dei re¬ 
gimi comunirii crollati, ma an¬ 
che del capitalismo da lui già 
definito «non in armonia con il 
Vangelo e non Idoneo» perde¬ 
re risposte ai problemi che si 
sono aperti ati'Eri ma anche In 
alM parti del mondo. Un mo¬ 
dello che. in quanto rivolge 
l^nenzione ai problemi della 
giustizia e della solidarietà, sia 
sul piano nazioiiale che inle^ 
nazionale, mirando a superare 
conflitti di gruppo, di nùione. 
di continente, non sia in con¬ 
trario con i valori autentici del 
socialbmo non disgiunto dalla 
democrazia partecipata traditi 
proprio da quei regimi dal 
quali si sono liberale le popo- 
k^oni acuì si rivolgerà. 


Presenti 
in 61 nazioni 


Non è, perciò, casuale che 
la conferenza mondiale dei 
partili democristiani si tenga 
l'anno prossimo. I pattili de¬ 
mocristiani sono, oggi, presen¬ 
ti In 61 nazioni, secondo un 
quadro storico davvero interes¬ 
sante che ci viene fornito dallo 
studioso danese Niels Aibol, 
nella sua opera appena uscita 
•I democririiani nel mondo» 
(pagg. 478, Edizioni Paoline, 
L 40.000), 

Nel ricostruire le origini e l'e¬ 
spandersi di questi partiti dal¬ 
l'Europa aU'Ameifca latina, al¬ 
l'Africa, all'Asia, ArboI si 
preoccupa pure di fame vede¬ 
re la presenza futura nei paesi 
dell'Est, interrotta dai r^imi 
comunisti. Basti pensare a 
quanto é accaduto in Polonia 


con il governo presieduto, do¬ 
po quaranl'anni, dal cattolico 
Mazowieckl o in Ungheria con 
il governo guidato dal cattolico 
Jòzsef Aniall del Forum demo¬ 
cratico in coalizione con II Par¬ 
tito democristiano ed II Partito 
dei piccoli proprietari. Ed é 
proprio a Budapest che alla li¬ 
ne del giugno scorso si sono 
riuniti gli esponenti dei paniti 
democristiani di tutto il mon¬ 
do, sotto la presidenza di Eu- 
dardo Femandez (segretario 
della De venezuelana c presi¬ 
dente dal settembre 1989 del¬ 
l'Intemazionale de) per una 
prima riltcssionc sulle iniziati¬ 
ve da prendere nei paesi del¬ 
l'Est ed altrove in vista della 
conferenza di Santiago. Il con¬ 
vegno di Budapest, però, più 
che produrre idee nuove ha ol- 
ferio ai partecipanti di cono¬ 
scersi tenuto conto che gli 
esponenti dei partiti di ispira¬ 
zione cristiana dell'Est erano 
alle loro prime esperienze po¬ 
litiche libere. Più che Andreot- 
U, Forlani o altri esponenti de 
europei ed extraeuropei, la 
parie del leone l'ha fatta il can¬ 
celliere Helmut KohI nel quale, 
in particolare quelli dell'Est, 
hanno visto il protagonista del¬ 
la futura grande Cennania riu¬ 
nificata M anche il simbolo di 
un certo modello politiccveco- 
nomico verso il quale sono sta¬ 
le espresse. Finora, alcune ri¬ 
serve da parie delta Chiesa cat¬ 
tolica e della Conferenza delle 
Chiese cristiane europee (di 
cui lanno parie protestanti, or¬ 
todossi. anglicani, ecc.). Ed é 
signiflcativD che Giovanni Pao¬ 
lo Il si sia astenuto, finora, dal- 
resprìmere giudizi, nonostante 
sia stato sollecitato, sull'opera¬ 
zione del cancelliere KohI per¬ 
ché la vede caratterizzata, pre¬ 
valentemente, da interessi 
economici e finanziari e poco 
dai valort della soUdatMA. 

L'ultimo «manlfeslo politi¬ 
co», Ideologico-é programma¬ 
tico dell'lnlemazionale de rìsa¬ 
le al luglio del 1976 quando 
questi portiti, facendo leva su¬ 
gli ideali cristiani, si piescnta- 
vano nel mondo come un’al¬ 
ternativa sia rispetto al sociali¬ 
smo reale che al liberalismo. Il 
cosiddetto «fattore K» è stalo 
uno dei cavalli dibattaglia an¬ 
che dello nostra De. Ma ora 
che é venute meno tale «fatto¬ 
re» e la Chiesa ha dichiarate, 
con la «Sollicitudo rei socialis», 
che la sua dottrina sociale 
«non é una Iciza vìa Ira il capi¬ 
talismo liberista ed il collettivi¬ 
smo marxista», ma «una cate¬ 
gorìa morale a sé», tutte il di¬ 
battilo si 6 spostate sui conle- 
nuti, sulle scelle piogrammati¬ 
che. Per la priqia volla I partili 
democristiani si trovano ad es¬ 
sere obbligati a testimoniare se 
prevale nella loro attività politi¬ 
ca un pragmatismo rivolte es- 
senzialmcnle alla conquista ed 
alla spartizione del potere, per 
sé e per le loro clientele in rap¬ 
porto alle varie correnti in lotta 
ira loro, o se sentono il dovere 
di tradurre in politica «uno stile 
cristiano» fallo di precisi valori 
e scelte programmatiche. È 
queste II fatte nuovo per cui, 
non solo la De, ma anche altri 
pattiti possono olfrire ai catto¬ 
lici la possibilità di realizzare 
in essi il loro impegno politico 
di cristiani. Ed è questa la «sfi¬ 
da» che la conferenza di San¬ 
tiago dovrà raccogliere. 


C'è una sola strada per uscire 
dalla crisi del Golfo 
È quella (stretta) dell'Onu 


FRANCESCO RUTELU 


Q uando gli eserciti si muovono, si 
riduce al minimo, se non proprio 
a zero, lo spazio per le valutazioni 
e le discussioni di chi non ha po- 
tcre di decisione. Quando gli 
eserciti si sono mossi, si può par¬ 
lare di non violenza, ma al passate, perché le 
armi e le violazioni del diritte hanno già tra¬ 
volte i nostri argomenti; di pacifismo, ma al 
futuro remoto, solo per Immaginare scenari 
non ravvicinati da costruire. E il presente? La 
condizione più difficile è quella di cercare di 
proporre un'azione che non sia né l'interven¬ 
tismo bellico, né il diniego astratte di una 
scelta in nome del <1411010 della guerra». Cre¬ 
do tuttavia che questa discussione politica 
non sia irrilevante per le conseguenze con¬ 
crete che può realizzare nell'opinione pub¬ 
blica e nelle istituzioni del nostro paese, e che 
comunque sia assai più urgente e utile, all'in- 
temo delle diverse terze progressiste, che non 
diecimila polemiche artificiose sulle storie dei 
partigiani attorno al 1945. Per queste (anche 
se l'artìcolo che ho Kritto un mese fa su IVni- 
lù mi ha attirato aspre polemiche, non poche 
incomprensioni e qualche caricatura) non 
sarà forse inutile il rilancio di questo confron¬ 
to, che resta appena ai suoi inizi 

Schierarsi In «curva sud» 
o in «curva nord». 

Sul versante di una semplificazione se¬ 
dicente «pacifista», abbiamo letto che ci 
troviamo di fronte a uno scontro tra inte¬ 
ressi dell’egemonismo capitalista e masse 
diseredate dei Terzo mondo. Sul versante 
dell'inlerventismo bellico, abbiamo letto 
l'evidente delusione di chi, dopo il vertice 
di Helsinki, paventa la ttastermazione del 
conflitto in una palude priva degli sbocchi 
risolutivi capaci di «tagliare la testa» al ser¬ 
pente Hussein. Un esemplo curioso di «pa¬ 
cifismo» sta nella posizione della deputata 
verde Laura Cima, che mi ha rivolto sulla 
stampa alcuni giudizi offensivi e ha detto 
in Parlamento; «Mi auguro che l'Onu non 
darà copertura all’operato di Bush, che 
tende velleitariamente a riportare in Medio 
Oriente l’ordine precedente al 2 agosto, 
che ò inreallstico e impensabile ripristina¬ 
re». E ancora; «Se non si fosse deciso un in¬ 
tervento militare nel Colte, vi sarebbe stata 
una possibilità di liberazione degli ostaggi. 
Nel momento in cui il governo ha assunto 
questa grave decisione, la situazione degli 
ostaggi si è enormemente aggravata». Cre¬ 
do che una dichiarazione di più totale ac¬ 
cettazione dello scatenamento della guer¬ 
ra come strumento della politica intema¬ 
zionale sia difficilmente immaginabile. 

Un diverso tipo di sensibilità, proprio di 
molti Interventi pubblicati sul manifesto, si - 
ritrova nelle parole della compagna sena¬ 
trice pei Ersilia Salvate (mi si perdoni la ci¬ 
tazione parziale ma. spero, fedele) : «No al 
ruolo di gendarme, di titolare della guerra 
per l'Onu. Occorre una comunità, un go¬ 
verno mondiale di pace che ripudia la 
guerra»; «La cultura della non violenza é e 
deve essere scelta dì campo: ragioni e po¬ 
teri dei più deboli contro i forti del mon¬ 
do», non si puiò contrappone «pacifismo 
testimoniale e pacifismo politico come se 
coerenze, comportamenti, atti di testimo¬ 
nianza a t>aitire da sé, dal ripudio di ogni 
forma di guerra e di violenza non siano la 
condizione necessaria per efficaci fini po¬ 
litici». 

Una osservazione; siamo sicuri che la 
cultura di non violenza non risieda innan¬ 
zitutto nella ricerca del rispetto del diritto, 
e il suo contrario nella legge della giungla, 
dove il più debole, immancabilmente, e a 
dispetto delle nostre scelte di campo. Fini¬ 
sce col soccombere? 

Più in generale, credo che quanti hanno 
ricondotto l'intervento Iniziale degli Usa 
all’esclusiva volontà di salvaguardare il pe¬ 
trolio e l’egemonia militare, hanno mani¬ 
festato una totale rimozione dei seguenti 
problemi: quante sarebbe costato al mon¬ 
do intero accettare sostanzialmente il fatto 
compiute? Quali spìnte avrebbe ricavato 
Saddam dal successo, «riparatore» dell'in¬ 
successo da un milione di morti della 
guenra con l'Iran (al di là di ogni interpre¬ 
tazione sulle mire immediate sull'Arabia 
Saudita)? (Juale apporto conclusivo d’im¬ 
pazzimento e di guerra ne sarebbe deriva¬ 
to? E. chiedo ancora; i palestinesi - salvo 


che qualcuno speri in una vittoria militare 
dell'Irak! - non si trovano comunque im¬ 
mensamente indeboliti? 

Lo «stallo 
del Golfo» 

La forte possibilità che il conflitto dege¬ 
neri in guerra viene intanto attesa con im¬ 
pazienza e insofferenza da chi si augura 
che qualche scintilla provocatoria faccia 
tagliare il «nodo di gordio» negli Usa. Posso 
comprendere i membri dei consìgli di am¬ 
ministrazione delle Industrie belliche. Ma 
é incredibile che la soluzione militare sia 
propugnata da osservatori che mostrano 
di ignorare che essa comporterebbe deci¬ 
ne di migliaia di motti, irreversibili spacca¬ 
ture nello stesso fronte che si è creato nel 
mondo arabo e nel Sud dei mondo contro 
Saddam, un trasferimento del conflitto in 
larghe aree del mondo, spaventose conse¬ 
guenze umane, sociali, economiche. 

L'unica cosa da sostenere appare oggi 
proprio il cosiddetto «stallo», ovvero la 
continuazione elFicace e rigorosa dell'em¬ 
bargo selettivo deciso dalle Nazioni Unite. 
Significherebbe il consolidarsi di un soda¬ 
lizio responsabile della grande maggio¬ 
ranza della comunità intemazionale, che 
dovrebbe condurre alla formale sostituzio¬ 
ne da parte delFOnu delle terze militari 
presenti nella regione per l'esecuzione 
delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza. 
Solo questa strada può impedire che si ag¬ 
gravi una frattura di incomunicabilità tra 
l'Occidente e il mondo arabo (con cui sì 
conferma una liquidazione sia dei valorì 
comuni alle democrazie come volontà im¬ 
periale, »a delle contraddizioni e dei valo¬ 
ri delle culture dei paesi arabi come so¬ 
pravvenienza medioevale). La Comunità 
europea dovrebbe svolgere una funzione 
trainante in questa direzione. 

Una prospettiva 
nuova? 

Le forze progressiste, democratiche, 
ecologiste hanno comunque un ruolo nel¬ 
l'immediato che riguarda il possibile awe- 
nire. Cerio: esso potrà essere spazzato via 
dal precipitare della guerra, tuttora forte¬ 
mente probabile. Ma anziché litigare su 
analisi che sono certamente diverse, do¬ 
vremmo- unirci per iniziare qualcosa di 
nuovo. Se infatti é vero che la line del con¬ 
dominio delle superpotenze apre un nuo¬ 
vo spazio per l'Organizzazione delle na¬ 
zioni unite (che gli Usa non potrebbero 
comunque occupare da soli), sono già al¬ 
l'ordine del giorno questioni che dovreb¬ 
bero diventare l'obiettivo di grandi campa¬ 
gne transnazionali nella società e nelle isti¬ 
tuzioni. Provo ad indicarie: la Convenzio¬ 
ne mondiale sull’efletto serra (con ciò che 
comporta per mutare i nostri modi di vita e 
produzione ed equilibrare i rapporti con il 
Terzo Mmndo); il rilancio degli Stati Uniti 
d'Europa democratici, non solo mercantili 
(inquietanti sono a questo proposito le in¬ 
dicazioni per l'integrazione della grande 
Germania nel Consiglio di sicurezza Onu: 

altra riforma è invece necessaria) ; l’a¬ 
dozione di un programma per il disarmo e 
lo sviluppo sostenibile (come proposto da 
ambienti democratici Usa) che preveda il 
dimezzamente al Duemila delle spese mi¬ 
litari dell'Alleanza atlantica attraverso una 
riduzione in termini reali del 6,5% annuo; 
la ripresa dell'obiettivo del trasferimento 
dell'1% del Pii dui paesi ricchi a quelli po¬ 
veri, aiKhe attraverso un drastico interven¬ 
to sui debiti e l'individuazione - proposta 
dal Pnud, Programma Onu per lo sviluppo 
- di nuovi indicatori qualitativi per lo svi¬ 
luppo umano nei Pvs; la promozione di 
processi tipo Helsinki a livello regionale o 
continentale nelle aree del Terzo mondo 
dove più urgente é iniziare a legare sicu¬ 
rezza, cooperazione e diritti umani. 

Queste strategie esigono la costituzione 
di grandi coalizioni di solidarietà civile e 
democratica; comportano un processo dì 
valorizzazione delle Nazioni Unite come 
nuova sede della concertazione globale e 
della nascita di equilibri più giusti e meno 
condizionati dalla (orza. Più che sugli slo¬ 
gan retrospettivi, confrontiamoci sul con¬ 
tributo non irrilevante che possiamo dare 
a questa prospettiva. 


■8 Nel libro di Paletta, «Il ra¬ 
gazzo rosso», c'è una pagina 
che mi sembra di grande al- 
lualilà e che andrebbe tenuta 
presente quando esaminiamo 
le difficoltà di oggi del Fti e 
quando discutiamo Ira noi co¬ 
munisti sui programmi La pa¬ 
gina a cui mi riferisco é quella 
in cui Nullo parla della «svolta» 
decisa dal groppo dirigente 
comunista negli anni Trenta. 
Come è nolo in quell'occasio¬ 
ne molti compagni che si tro¬ 
vavano all'estero rientrarono 
in Italia per svolgere un lavoro 
illegale, riorganizzare il partito 
e creare le condizioni per met¬ 
tere alle corde il fascismo. Pa¬ 
letta fu uno «svoltisla» convin¬ 
te, rientrò in Italia e difese 
sempre quella decisione, so¬ 
prattutto sul piano morale, nel 
confronti di coloro che vi si op¬ 
posero. Qan Carlo scrive; «La 
tenacia nel cercare compagni 
da mandare al lavoro e in car¬ 
cere non bastava a fare pro¬ 
gressi nel paese. Proprio nel 
triangolo operaio non supe¬ 
rammo l’esame. La nostra atti- 
vilà, la nostra politica e il no¬ 


stro modo di lavorare legate a 
vecchie prospettive e a vecchi 
metodi, furono bocciali dagli 
operai di Torino, di Milano, di 
Genova». E sottolinea come 
«l'errore politico era più grave 
giacché la nostra valutazione 
dell'Intelligenza operaia e po¬ 
polare risultava assai scarsa. Il 
nostro era un inganno per noi 
e per gli altri». 

Se penso al giudizi che ab¬ 
biamo date in questi anni do¬ 
po ogni elezione, soprattutto 
nel Sud e in Sicilia, riversando 
sempre sugli altri e su altre co¬ 
se la causa delie nostre sconlit- 
te, misuro il diverso approccio 
all'esame dei fatti Ma Paletta 
con la sua nota ironia nel suo 
scritte aggiunge: «Quel mate- 
ri-sle che portavamo in Italia 
era per l'archivio e le mostre 
retraspetlive e dovrebbe servi¬ 
re a ricordarci che a fare politi¬ 
ca non bastano le parole che si 
scrivono, valgono quelle che 
possono diventare cose*. 

Mi chiedo: in questi anni, in 
questi mesi, in queste settima¬ 
ne. quante delle parole usate 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Quan(io le parole 
non diventano cose 


sirno diventate cose o sono de- 
slinale a diventarlo? Mi riferi¬ 
sco alle parole che ri capisco¬ 
no. perché poi ci sono quelle 
indecifrabili per un comune 
mortale. La mia polemica con 
ia •bozza» di programma pre¬ 
parata da Bassolino aveva que¬ 
ste senso e mi dispiace che il 
n<ostro compagno abbia reagi¬ 
te chiedendosi, retoricamente, 
se é ancora possibile usare la 
parola «anla^nista« dopo che 
non si usa più la parola <omu- 
nista». Cosa vuol dire che c’é 
citi ha paura di queste parole? 
E chi le usa é di sinistra e chi 
no è di destra? Ma non scher¬ 
ziamo. lo, come Pajelta, ho 
paura delle parole che non di¬ 


ventano cose. Quando si usa la 
parola «antagonista», se non 
vuole essere una bandierina, 
un segnale di fumo, occorre 
dire nei conlronli dì chi, di co¬ 
sa, ri vuole essere antagonisti e 
spiegarne le ragioni e gli obiel- 
tiri. In queste caso usiamola 
anche cento volte. Quel che io 
non ho capito e non capisco é 
perché sei mesi fa (non sei an¬ 
ni) a Bologna abbiamo detto e 
scritte a grossi caratteri di vole¬ 
re un «moderno partito rifor¬ 
matore* e oggi sentiamo l'esi¬ 
genza di aggiungervi la parola 
•antagonista». E chiaro che un 
partite riformatore non accetta 
l’esistente ma lo considera an¬ 
che riformabile ed è portatore 



di nuovi valori. E allora^ L’«an- 
tagonista» o ò una tautologia o 
si vuole dire che significa non 
riforma ma riballamente del si¬ 
stema. Ho viste che anche il 
compagno Reichlin in un sag¬ 
gio, pubblicate da l'Unità la 
settimana scorsa, col quale si 
può convenire o meno, ma 
che ha un suo spessore politi¬ 
co e culturale, ha volute mette¬ 
re le sue bandierine ■antagoni¬ 
stiche» in posti In cui non sta¬ 
vano In piedi. E perché? Atten¬ 
zione. caro Alfredo, a certe 
concessioni verbali perché c'é, 
come tu dici ancora una volla, 
l’economia di carta che si 
mangia quella reale, ma c'é 
anclic la politica di carta che si 


mangia quella reale e lascia le 
cose come stanno, aiKhe nel¬ 
l'economia di carta. 

A proposito di programmi 
voglio ricordare ai cultori dcl- 
l'■anlagonismo> di oggi cosa 
scrissero 1 dirìgenti del Psl e del 
Psdi nella caria dell'unificazio¬ 
ne pubblicata nel 1967 alla vi¬ 
gilia della costituente sociali¬ 
sta. Quel documento non fu 
approvate solo da Ncnni, De 
Martino e Riccardo Lombardi, 
ma anche da Saragat, Tonassi 
c Carìglia. Ecco alcuni passi: 
1) Il partite unificato raccoglie 
le esperienze dottrinarie del 
socialismo a commeiore da 
quella fondamentale del mar¬ 
xismo: 2) il partite ha il fine di 
creare una società liberala dal¬ 
le contraddizioni c dalle con¬ 
cezioni derivanti dalla divisio¬ 
ne in classi prodotta dal siste¬ 
ma capilalislìco e nella quale il 
libero sviluppo di ciascuno sia 
la condizione del libero svilup¬ 
po di tulli; 3) l’esperienza sto- 
nca insegna che tendenze al¬ 
l'involuzione autontaria sono 
sempre presenti nel regime ca¬ 


pitalistico e che anche dove 
esso rispetta formalmente le 
regole del gioco democratico, 
mantiene come suo tratto ca¬ 
ratteristico Io sfruttamento del¬ 
l'uomo suH'uomo, causa di an¬ 
tiche e nuove forme di aliena¬ 
zione della persona umana e 
di compressione della sua li¬ 
bertà; 4) il partito conduce la 
lotta contro il sistema capilali- 
slico e le ideologie che esso 
esprime per costniirc una so¬ 
cietà nuova autenticamente 
democratica; 5) va condotta la 
lolla contro l'imperialismo nel¬ 
le forme tradizionali e nuove in 
CUI si manifesta. 

Se avessi spazio continuerei. 
Ma basta ncordarc che questo 
programma veniva proclama¬ 
to negli anni in cui i socialisti 
restavano nei governi con la 
De di Rumor e di Colombo. 
Quante di quelle parole sono 
diveniate cose, per dirla con 
Paictia, lascio a voi giudicare. 
Ma la Catta fu salutala come 
un successo della sinistra di 
Riccardo Lombardi. La Carta 
era però solo carta con la c mi¬ 
nuscola. 



l’Unità 

Lunedi 

17 settembre 1990 

























NEL MONDO 


Lacrìà 
nel Golfo 


Le Nazioni Unite votano la risoluzione 667 
e preparano nuove «misure» contro Hussein 
Il Consiglio di Sicurezza discuterà 
anche l’estensione delle sanzioni e del blocco 


Settima condanna Onu 
Embai^o aereo per l’Irak? 


Un altro voto unanime al Consiglio di sicurezza, che 
ha deciso «nuove, concrete misure» contro llrak. La 
riunione era stata chiesta per condannare l'aggres¬ 
sione contro la rappresentanza Francese in Kuwait 
Le misurre, che verranno discusse al prossimo Con- 
sìgiio di sicurezza, prevedono l'embargo aereo all'I- 
rak e la estensione del blocco ai paesi che vioiano le 
sanzioni 


ATTIUOMORO 


■■NEW YORK. Astata appro¬ 
vata la notte scorsa il testo di 
una nuova risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu, che chiede aulterion, con¬ 
crete misure», da adottare «pri- 
ma possibile» contro l'Irak. La 
riunione era stata convocata 
su richiesta urgente fatta per¬ 
venire nel pomeriggio di ieri 
dai rappresentanti di 14 paesi 
europei tra cui l’Italia al presi¬ 
dente di turno del Consiglio, il 
sovietico Vorontzov Qualche 
ora pnma era arrivala anche la 
lettera del rappresentante fran¬ 
cese, che denunciava con for¬ 
za ale gravi violazioni del diritto 
internazionale» da F>aite dell1- 
rak, responsabile di essere pe¬ 
netrato con la forza nei locali 
dell'ambasciata di Francia e di 
altri paesi in Kuwait, nonché di 
aver arrestato 1 diplomatici che 
si trovavano nelle ambasciate». 

Dopo sei ore di discussione, 
è arrivalo il voto* la risoluzione. 


messa a punto dai cinque 
membri permanenti, è stata 
approvata all'unanimità dai IS 
paesi che siedono al Consiglio 
di sicurezza. Qualche incertez¬ 
za c'era stata fino alla fine su 
quello che sarebbe stato l'at¬ 
teggiamento di Cuba e Yemea 
Ma poi e anivato aiKhe il loro 
voto. 'Il Consiglio di sicurezza 
- si legge nel testo della risolu¬ 
zione - profondamente preoc¬ 
cupato e oltraggiato» dallo re¬ 
centi violazioni irakene, <on- 
danna con forza gli alti di ag¬ 
gressione deU'Irak contro il 
personale diplomatico in Ku¬ 
wait», nnnova la richiesta di >n- 
lascio immediato» di lutti gli 
stranieri, ricorda a tutti gli stati 
il napello delle precedenti riso¬ 
luzioni (li nchiamo - piuttosto 
energico - è a quei paesi che 
hanno ancora traffici con I Irak 
o che minacciano di violare il 
blocco), e decide di avviare 
subito consultazioni per l'ado¬ 


zione delle nuove misure con¬ 
tro l'Irak. 

Pnma del voto erano inter¬ 
venuti i rappresentanti di tutU i 
18 paesi presenti i IS membri 
del Consiglio di sicurezza 
avenu diritto al voto, gli amba¬ 
sciatori del Kuwait e deU'Irak, 
invitali in quanto parti in cau¬ 
sa, e quello italiano, in rappre¬ 
sentanza dei 12 Tutti hanno 
deplorato con durezza l'attcg- 
glamcnto irakeno ‘Csso rap¬ 
presenta - ha detto l'amba¬ 
sciatore Italiano Traxicr - una 
offesa ai principi della convi¬ 
venza tra i popoli» Dopo di lui 
il rappresentante rumeno ha 
nnnovato la condanna e l’im¬ 
pegno del suo paese a rispetta¬ 
re II blocco 

Alla Ime, subito dopo il volo, 
hanno chiesto di parlare il rap¬ 
presentante del Kuwait e quel¬ 
lo deU'Irak. Soddisfatto il pri¬ 
mo per questa ulteriore prova 
di compattezza del Consiglio 
di sicurezza e per le nuove mi¬ 
sure che si accinge ad adotta¬ 
re, profondamente contrariato 
si e detto invece il secondo per 
quella che giudica una «provo¬ 
cazione francese», che mire¬ 
rebbe soltanto alla escalation 
militare «Da qualche tempo - 
ha ironizzato l'ambasciatore 
deU'Irak - questo organbmo 
adotta una nsoluzions dietro 
l'altra con una inusuale rapidi¬ 
tà c dimentica che altre risolu¬ 
zioni - quelle che chiedono la 


liberazione dei temtori occu¬ 
pali da Israele - aspettano in¬ 
vano da 23 anni di venire ap¬ 
plicale» 

Dopo il suo intervento e la 
breve, secca rìspxtsla del rap¬ 
presentante francese, il presi¬ 
dente ha sciolto la seduta Ora 
tutti aspettano la nunione dei 
cinque membri permanenti 
che si incontreranno questa 
sera alla missione francese per 
mettere a punto il «pacchetto» 
da sottoporre - forse nella stes¬ 
sa giornata di domani - al 
Consiglio di sicurezza al gran 
completo Quasi sicuramente 
venà proposto (per questo 
premono Francia, Usa e Gran 
Bretagna) di estendere l'em¬ 
bargo ai voli aerei La proposta 
non é nuova, peraltro era già 


nello spinto (c anche nella let¬ 
tera) della nsoluzione che il 6 
agosto scorso decise le sanzio¬ 
ni all Irak Ma come far nspet- 
larc l'embrago aereo? Rno a 
che punto è possibile usare la 
forza per bloccare i vob aere! e 
controllarne i carichi (come 
viene fatto per le navi) senza 
sconfinare m aperti alti di guer¬ 
ra’ Contro la chiglia delle navi 
si può sparare senza rischiare 
di fare morti, gli aerei invece 
cadono Si vedrà Mie misure 
allo studio sono la estensione 
dell'embargo ai paesi che non 
nspetlano il blocco e l'obbligo 
per tutu di controllare carichi e 
destinazioni dei mercantili in 
partenza dai propri porti E 
neanche queste sono di laole 
atuiazione 






ADa tv irachena il videotape del presidente Usa 

Bush: la pace è possibile 
Saddam repliccu bugiardo 


«La guerra non è inevitabile, è ancora possibile una 
soluzione pacifica»; Bush lancia un ultimatum ma al 
tempo stesso sembra offrire un’ultima via d'uscita a 
Saddam Hussein col suo messaggio alla tv irachena. 
Evita attacchi personali al dittatore iracheno, arui lo 
cita teatralmente. E la Casa Bianca si dice soddisfat¬ 
ta che l'abbiano trasmesso integralmente, minimiz¬ 
zando come scontata la dura «replica». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■NEW YORK «L'Irak si tro¬ 
va ancora una volta sull'orlo 
della mena, noi americani 
siamo lenti nell'ab-ire la ma¬ 
no con ine vogliamo esplora¬ 
le ogni meao pacifico per ri- 
I solvere le nostre dUpule ..ma 
quando ogni alternativa sia 
esaurita. quaiKto ci viene im¬ 
posto Il conflitto non c'è altra 
nazione sulla terra più deter¬ 
minata e più ferma nei propo¬ 
siti della nostra...le azioni del¬ 
la vostra leadership hanno 
' messo l'Irak contro la comu¬ 
nità mondiale ...ma anche se 


queste azioni ci hanno porta¬ 
to all'orlo del conflitto, la 
guerra non è Inevitabile. £ rm- 
cora possibile condurre que¬ 
sta crisi ad un esito pacifi¬ 
co » 

Gli otto minuti del messag¬ 
gio di Bush trasmesso, con 
sottotitoli in arabo. Ieri dalla tv 
irachena suonano come una 
sorta di minaccioso ultima¬ 
tum Ma al tempo stesso sem¬ 
brano lasciare un'ultima via 
d’uscita, offnre una chanche 
in extremis a Saddam Hussein 


perchè se ne vada dal Kuwait 
evitando che colpisca la «ma¬ 
no americana alzata con ira» 

Dicendo di non voler «fare 
un'escalation della guerra 
delle parole» ma di voler «par¬ 
lare con franchezza», Bush ri¬ 
corda agli iracheni che il loro 
leader ha già una volta «sba¬ 
gliato i calcoli» trascinandoli 
In una guerra con l'Iran che 
«ha preso le vite di centinaia 
di migliaia di giovani, ha mie¬ 
tuto la luminosa promessa di 
un'Intera generazione», in una 
«tragedia» senza la quale 
•chissà cosa potrebbe essere 
l'Irak oggi, e di quale prosperi¬ 
tà e pace potrebbe godere». 
Ma al tempo stesso evita attac¬ 
chi personali a Saddam Hus¬ 
sein, non contiene gli inviti 
espliciti di altri momenti a ro¬ 
vesciarlo, si limita all'invito a 
farlo ravvedere In extremis. 

Anzi, con un gesto molto 
teatrale, tirando fuon dal ta¬ 
schino della giacca un fogliet- 
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In alto Pierre Luis Blanc, rappresentante francese alle Nazioni Unite, sopra Bush nel messapplo televisivo agli Iracheni 


to spiegazzato mentre parta in 
piedi dinanzi alla sua senva- 
nla nell'ufficio ovale della Ca¬ 
sa Bianca, Bush ha voluto cita¬ 
re lo stesso Saddam Hussein, 
in un discorso di quando ap¬ 
pariva più ragionevole «Un 
Paese arabo non ha il dintto di 
occupare un altro Paese ara¬ 
bo Se, Allah non lo voglia, l'I- 
rak dovesse deviare dalla retta 
via, vogliamo che gli arabi 
mandino i loro eserciti per 
mettere le cose a posto Se l'I- 
rak dovesse cedere all’ebrez¬ 


za del potere e muoversi per 
sopraffare un altro Stato ara¬ 
bo. gli arabi avrebbero ragio¬ 
ne di mandare i loro esrciu a 
fermarlo», aveva detto Sad¬ 
dam Hussein in un discorso 
del 28 novembre 1988 pro¬ 
nuncialo ad una conferenza 
di avvocati arabe 
Alla trasmissione integrale 
degli 8 minuti del messaggio 
di Bush la tv irachena ha latto 
seguire una replica di 20 mi¬ 
nuti delio stesso Hussein, letta 
dal suo portavoce Mikdad Mo- 


rad In cui si denunciano le 
<ontraddizioni scandalose» 
del messaggio del presidente 
americano, lo si definisce 
«pieno di bugie», si denuncia 
la dichiarata volontà degli Usa 
di voler essere «I laders del 
mondo secondo il loro inte¬ 
resse», 1 «diitaton del mondo 
intero», si npele la minaccia 
che uno scontro nel Golfo si 
concluderebbe con una <ala- 
strole» per le forze Usa e sca¬ 
tenerebbe la «rabbia tonante 
deU'inlero mondo islamico» 


Rivelazioni della stampa statunitense: in caso di conflitto si punterà su Baghdad 

«M’ora X un solo ordine: uccidere il dittatore» 


Se gli Americani attaccheranno lo faranno di notte, 
di luna nuova o calante. Da fine ottobre a Natale, 
quando avranno il massimo di forza disponibile nel¬ 
la regione. Non limitandosi alle truppe irachene in 
Kuwait ma bombardando Baghdad, nel tentativo di 
tagliare subito Ut testa al toro uccidendo Saddam 
Hussein. È quanto si deduce da una serie studiata di 
«indiscrezioni» alla stampa Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICOMUND OINZEBSRQ 


■■NEW YORK «Il colpo deci¬ 
sivo sarà diretto a Baghdad II 
bombardamento non può es¬ 
sere diretto solo ai maigini Se 
gli si vuol far male bisogna col¬ 
pirli in casa, non da qualche 
parte in campagna», spiega al 
«Washington Post» il capo di 
Stato maggiore dell Air Force 
generale Michael Diigan Ag¬ 
giungendo che la sua opinione 
è condivisa da tutti gli altri capi 
militari americani, compreso il 
comandante delle operazioni 
nella regione, il generale Nor¬ 
man «Orso» SchwartzkopI 
ObietUvo Baghdad con l'inten¬ 
zione di far centro colpendo 


•Saddam Hussein, la sua fami¬ 
glia, la sua guardia personale, 
la sua amante» 

Fino ad un paio di settimane 
la il Pentagono aveva messo 
insieme una lunga lista di 
obiettivi da attaccare, nel se¬ 
guente ordine di pnorità le di¬ 
lese aeree irachene, gli aero¬ 
porti militari e I velivoli, i missili 
a medio raggio, I centri di co¬ 
municazione e di comando, le 
fabbriche chimiche, nucleari e 
di munizioni, le colonne di 
cani armau, cui seguiva una li¬ 
sta di altn obleUnii economici 
le centrali elettriche, le strade, 
le ferrovie e gli impianti petroli- 


fen (ma non i pozzi) 

•Una bella lista di obiettivi, 
ma non sufficienli», dice 11 ge¬ 
nerale Dugan, raccontando 
come ha messo al lavoro 
esperti militari, accademici, 
esuli iracheni, servizi segreti 
amici per individuare i veri 
<enln di gravità», quelli su cui 
un attacco aereo può avere un 
effetto decisivo immediato, 
quelli che anche «psicologica¬ 
mente possono avere il mag¬ 
gior impatto sulla popolazione 
e sul regime iracheno» La ri¬ 
sposta più accreditala è venuta 
dai servizi segreti israeliani 
colpire Saddam Hussein, la 
sua famiglia, la sua guardia 
personale, la sua amante per¬ 
seguendo una strategia che in 
gergo militare viene definita di 
«decapitazione» Anche se altn 
esperti sostengono che la 
maggiore debolezza della 
macchiona militare irachena 
potrebbe essere proprio la 
propensione di Saddam Hus¬ 
sein a volersi immischiare con 
poca competenza nelle opera¬ 
zioni militan 


Se II generale Dugan pensa 
di potercela fare solo con i 
SUOI F-16 da Toriejon (quelli 
che dovevano passare a Croto¬ 
ne), dall Utah e dalla South 
Carolina, gli F-117 Sicallh, gli 
F-111 dalle basi in Turchia, i B- 
S2 dal Maine e dalla California, 
più tutto l'arsenale a bordo 
delle portaerei, più i diversi tipi 
di missili «ulUa-precisi», e os¬ 
serva che il ricorso alla foiza 
aerea può evitare un impanta¬ 
namento tipo Vietnam, altri 
non escludono la necessità di 
usare anche tnippo di terra 
La dilfcrenza è che la poten¬ 
za aerea è praticamente quasi 
tutta già schierata, mentre per 
avere il pieno delle forze terre¬ 
stri nella regione ci vorranno 
ancora diverse settimane «Da¬ 
temi ancora due mesi», ha det¬ 
to il generale SchwartzkopI 
ammettendo che il traslen- 
mcnto delle truppe, e soprat¬ 
tutto deH'equipaggiamento pe¬ 
sante è in ntardo rispetto ai 
tempi previsti Diverse delle 
navi che trasportavano i cam 
armati pesanti si sono dovute 
fermare a causa di avane mol¬ 


ti dei giganteschi aerei di tra¬ 
sporto, sfiancati dalla lunga e 
ripetuta traversata sono fermi 
per riparazioni ai moton Fran¬ 
cesi, canadesi, bntannici, egi¬ 
ziani e smani ci metteranno 
ancora un pò di tempo ad am- 
vare Ma tra qualche settima¬ 
na avranno anche toize terre- 
stn sufficienti a fornire a Bush 
quella che un'anonimo suo 
collaboratore definisce in 
un'intervista al «New York Ti¬ 
mes» «opzioni militari addizio¬ 
nali» È questo il senso della 
scadenza delle «sei settimane 
cruciali» di cui ha parlalo Ba¬ 
ker ad Andreolii’ 

«Giorno dopo giorno si ve¬ 
dono navi che amvano con 
tanks M-1 e altre cose Non c’è 
dubbio che se questo livello di 
ammassamento di forze conti¬ 
nua verrà il momento m cui 
avremo sul terreno uno poten¬ 
za da combattimento sulfi- 
cien'e a farlo se il presidente 
vortà farlo, assieme ai sauditi e 
alle altre nazioni arabe coin¬ 
volte», dice il generale Royal 
Moorc, comandante del 3o 


stormo aereo dei Mannes, alla 
domanda se gli Usa hanno for¬ 
ze sufficienti a «liberare il Ku¬ 
wait» In pubblico amencani e 
sauditi hanno sempre sostenu¬ 
to che l'obiettivo primano del¬ 
le forze americane in Arabia è 
difendere l'Arabia saudita non 
sloggiare gli iracheni dal Ku¬ 
wait Ma è evidente che da un 
certo punto in poi si passa il 
confine tra possibilità difensive 
e potenzialità Difensive, anche 
perchè il tipo di strategia adot¬ 
tata (difesa «mobile» c non 
tnneeramento lungo una sorta 
di linea Maginot) rende im¬ 
possibile una distinzione, am¬ 
mette il generale Walter Boo- 
mcr che comanda i Marines 
nel Collo «In questo momento 
abbiamo già una difesa credi¬ 
bile in grado di concedere 
spazio In cambio di tempo II 
piano di base è costruire una 
difesa abbastanza robusta da 
fermarli più rapidamente e 
con meno perdile Ma da un 
certo punto in poi non c è di¬ 
stinzione Ira questo tipo di for¬ 
za e il tipo di forza che è nccas- 
sana per un offensiva», spiega 
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Arafat 

invia 

un messaggio 
adAndreotti 



Il leader dell organizzazione per la liberazione della Palesti¬ 
na, Yasser Arafat (nella foto1 ha ncevuto len a Baghdad 
I ambasciatore italiano In Irak Franco Tempesta e a lui ha 
consegnalo un messaggio sulla cnsi nel Golfo indinzzalo al 
presidente del Consiglio Giulio Andreolti La notizia è stata 
diffusa len pomenggio nella capitale irachena da un porta¬ 
voce ufficiale dell OIp Secondo la fonte il messaggio «ri¬ 
guarda tentativi di trovare una soluzione politica al proble¬ 
ma» della cnsi del Golfo 11 portavoce ha aggiunto che il lea¬ 
der dell OIp e I ambasciatore Tempesta hanno discusso le 
relazioni tra l'Italia e i palestinesi che sono state definite da 
Arafat «molto buone e amichevoli» Il portavoce dell OIp ha 
detto che I incontro è avvenuto nella residenza del capo pa¬ 
lestinese a Baghdad 

Rognoni: Virgmio Rognoni, ministro 

I rjUylfi della Difesa, ha svolto len al- 

j t TP**'* . cune considerazioni sulle 

dei TOrnSdO tensioni nel Collo, parlando 

ò ■in’»inno manifestazione pres- 

” “^■**'**' so Gonzia «È inammissibile, 

di dìfeSd» dice il ministro, che il mon- 

do debba tornare a tremare 
per una inesponsabile occupazione di una stato sovrano 
del Medio Onenle, occupazione che I Onu ha decisamente 
condannato decretando l'embargo» Rognoni ha quindi pre¬ 
cisato che a «questa linea ferma di condotta I Italia sta dan¬ 
do il suo contnbuto non solo di carattere politico, ma anche 
concretamente con l’invio del gruppo navale e di 8 aerei 
Tornado che hanno lo scopo di assicurare una maggiore co¬ 
pertura L invio degli aerei però ha aggiunto il ministro non 
SI deve intendere come un'azione offensiva ma difensiva, ed 
è stato deciso dal governo con il consenso unanime di tutte 
le componenti 

Sequestrati Sono dodici 1 cittadini della 

■Uri tAHpqrhi Repubblica federale che len 

aiui acuuvjii jigt, prelevati a forza 

in KUWSlt dalle truppe di occupazione 

irachene a Kuwait City, e tra¬ 
dotti in località sconosciute 
Lo ha confermalo un porta- 
voce del ministero degli 
Esteri di Bonn sottolineando che gli ultimi sequestn portano 
a 43 il numero dei tedeschi catturaU dai militan irachene 
Bonn ha protestato energicamente presso 1 ambasciala ira¬ 
chena chiedendo la liberazione immediata delle persone 
sequestrale e nnnovando l'intimazione a Baghdad di lascia¬ 
re liberi I cittadini stranieri 


Saccheggiate I militan di Baghdad hanno 

1 — letto irruzione nelb rcsiden- 

j tj» 1 a.! t consigliere economi- 

dei diplomatici co dell'ambasciata del Ban- 

del Bangladesh f'uroXt’dr.XT. 

che 1 abitazione dei pnmo 

segrelano della rappresen¬ 
tanza è stata presa d’assalto Lo nfensce il quohdiano /tie- 
faq, riportando infomiazioni ottenute da fonti non ben pre¬ 
cisate Il sottosegretario agli Esten Rahman ha detto di non 
avere informazioni in mento ai saccheggi, ma ha dichiarato 
che, se la notizia troverà conferma, si tratterà di «una palese 
violazione della convenzione di Vienna», da condannare 
con forza. L’esponente ministenale ha poi precisato che è 
già cominciata l'evacuazione del pcisonale dell'ambasciata 
in Kuwait e che più di 2 000 cittadini del Bangladesh sono 
strati costretti dalle autontà irachene a lavorare nei campi 
militari in KuwaiL 


Anivano Un aereo iracheno nolcggia- 

■ I niMÌra to dagli Stati UniU con a bor- 

“ 1 do 169 occidentali, in gran 

dmCVlCdni parteamencaru.ègnintoien 

Pvafliati tolto A Londra da Baghdad 

evak-uau Funzionari deH’ambascuita 

Usa hanno detto che a 145 
passeggen in gran parte 
donne e bambini americani condotti len in aereo a Baghdad 
dal KuwaiL si sono aggiunte nella capitale irachena altre 24 
persone in attesa di partire Tra queste ultime vi sarebbero 
due donne inglesi 


Ma la Casa Bianca, dichiaran¬ 
do soddisfazione per il latto 
che il messaggio di Bush è sta¬ 
to trasmesso integralmente, 
senza alcuna censura («del 
resto sapevano che se non 1 a- 
vessero fatto Tavremmo reso 
pubblico noi»), minimizza, 
dandoli per scontati, i toni ac¬ 
cesi della replica «Va bene, 
che abbiano sentilo il bisogno 
di replicare conferma che le 
parole di Bush hanno collo 
nel segno», ha detto uno dei 
SUOI portavoce 051 Ci 


La Spagna Il ministro degli Esten spa- 

faVOreVOle ^^"’^bdez Ordonez, 

'"•y, propone un atteggiamento 

a chiudere più flessibile da parte della 

I» ■mhaqrlatP ^ chiederà oggi alla nu- 

j f mone della Comunità euro- 

delia Cee pea di nesaminare la que- 

stione delle sedi diplomati¬ 
che in Kuwait, perchè è convinto che non ha senso tenerle 
aperte, anche se assicura che non farà alcuna azione «anti- 
comunitaria» Ha detto di essere d accordo con le misure 
adottate daH’Onu. ma ntieneche un embargo aereo potreb¬ 
be essere difficile da adottare In un intervista all'agenzia 
spagnola Efe e alla radio il ministro ha diffuso queste sue 
opinioni precisando che in Kuwait ci sono solo 14 cittadini 
spagnoli e che nei confronti dell Irak sarebbe bene che 
ognuno dei 12 paesi della Cee fosse libero di prendere le 
proprie decisioni 


VIRGINIA LORI 




al «New York Times» l’anoni¬ 
mo «senior officiai» 

Nella «War room», cinque 
piani sotto II livello del suolo a 
Riad, raccontano ai giornalisti 
che tutto viene deciso di co¬ 
mune accordo Ira un generale 
amcncano e uno saudita che 
siedono a due scrivanie ap¬ 
paiate Spiegano che non ci 
sono conflitti, «le decisioni 
possono essere prese congiun¬ 
tamente e comunicate sul 
campo attraveiso due linee di- 
siinte di comunicazione», che 
anche gii ufficiali sauditi pos¬ 
sono dare ordini agli ufficiali 
Usa fanno notare che anche il 
nome in codice del bunker, 
CCCIC («Centro Coalizione, 
Coordinamento, Comunica¬ 
zioni e Inlegrazioncj indica ar¬ 
monia Ma nessuno ha il mim¬ 
mo dubbio che se ci sarà ordi¬ 
ne di attacco, questo partirà 
dalla Casa Bianca 
Se allaccherano, lo faranno 
comunque all improvviso, 
probbailmente quando meno 
se ne parla (e non quando, 
come in questi giorni si allol- 


Un soldato ameriràno in Arabia Saudita 
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lano «indiscrezioni» studiate e 
torse anche coordinate) Qua¬ 
si certamente lo faranno di 
notte, per Uarre il massimo 
vantaggio dalla sorpresa Tutta 
la macchina militare Usa è 
particolarmenle attrezzata agli 
attacchi e al combattimento 
notturno Non solo i missili e 
bombardien dotati di congcni 
di puntamento elettronico ul¬ 
tra sofisticati ma anche le 
truppe di terra, i cam armati c 
le auloblindo, tutti dotaU di 


equipaggiamento ai raggi in- 
fra-rossi per la visione nottur¬ 
na Ogni compagnia nelle di¬ 
verse divisioni schierate in Ara¬ 
bia saudita ha guide che indi¬ 
cano con estrema precisione 
le fasi lunan e le condizioni di 
visibilità notturna nei porssimi 
mesi Se guerra ci sarà questa 
sarà scandita dal calendario 
lunare c non da quello solare 
Tranquilli nelle notti di luna 
piena allenti a quelle senza lu¬ 
na o con luna nuova o calan'e 
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Lacrìà 
nel Golfo 


NEL MONDO ■" ‘ 


A sorpresa Baghdad apre i confini con TArabia Saudita 
Drammatiche testimonianze nei racconti dei primi 
profughi che stanno arrivando in massa a Ryiad 
Prosegue intanto l’opera di annessione 


Frontiera aperta, esodo dal Kuwait 

Saddam nomina un suo ministro governatole dell’emirato 





Lasdano Pari^ 
i conà^erì imitali 
Parte la «Cerbiatto» 


Dirottati su Parigi, i 29 cittadini iracheni espulsi do¬ 
po il blitz di Saddam contro l’ambasciata francese, 
ieri hanno lasciato la Francia diretti ad Amman. Bat¬ 
tezzata «Cerbiatto» l'oF>erazione militare decisa dal- 
l’Eliseo: inviati in Arabia Saudita 4200 uomini, 48 
mezzi blindati IK) aerei da combattimento. Nella ca¬ 
pitale francese sodisfazione per la settima risoluzio¬ 
ne deirOnu contro il dittatore iracheno. 


Le autorità di occupazione irachene in Kuwait han¬ 
no aperto il confine con l’Arabia Saudita, incorag¬ 
giando la popolazione ad abbandonare l’emirato. 
Migliaia di profughi si affollano alla frontiera. Intan¬ 
to il governo di Baghdad prosegue nell'annessione 
di quella che considera ormai una «provincia» ira¬ 
chena e nomina il ministro delle amministrazioni 
locali governatore del Kuwait. 


■1 PARICI. I 29 cittadini ira¬ 
cheni espuisi l'aiuro ieri dopo il 
blitz di Saddam contro l'amba- 
aclata Iranceje di Kuwait City, 
hanno (atto le valide. Trasferiti 
a Parigi dalle varie sedi di resi¬ 
denza ieri sera sono stati im¬ 
barcati su un voto speciale del- 
t'Air (rance diretto ad Amman, 
la,capitale giordana. A dover 
lasciare la capitale francese 
sono state 26 persone irache¬ 
ne in Francia per motivi di stu¬ 
dio (tra essi 12 miUtari) e tre 
appartenenti «alla nebuloso 
che gravita intorno all'amba¬ 
sciata delTIrak a Parigi» che le 
autoritt francesi considerano 
«agenti segnalati dei servizi di 
splonag^ di Baghdad». 

La rltowne contro i cittadini 
Iracheni non d l'umica risposta 
francese alla violatùone della 
propria ambasciala. Battezza¬ 
ta >Ceibiatio» <1 già pattila l'o¬ 
perazione militate in Arabia 
Saudita. Ieri sono stati resi noti 
i dettagli della nuova missione 
francese: si tratta di 4200uomi¬ 
ni. 48inezzl blindati 0 di 30 ae- 
ici‘-'db''coinbat4inmto. Per ta 
prfcna fnoitnr, taianno 
uilUtzatf-in sona d'bperazioni 
milftaif FnitsIurMisCml. capaci 
di abbattere qualsiasi apparec¬ 
chio in volo a bassa ^ta in 
un raggio di sei chilometri e in 
dotazione all'eseictto francese 
da appena sei mesi Lamissio- 
tte satd alfidata per le forze tier- 
restrl al comando del generale 
Motrscardes e per le forze ae¬ 
ree al colonello Jean Job men¬ 
tre un comandante in capo di 
tutto U dispositivo militare fran¬ 
cese in Arabia Saudita, dipen¬ 
dente dal capo di stato mag¬ 
giora generale Schimitt, sarti 
designato nelle prossime ore. 
Del nuovo dispositivo faranno 
parte untiti di ellté come II pri¬ 
mo SpahL II legglmenio piti 
decorato detta cavalleria iran- 


cesc, e il secondo Rei (reggi¬ 
mento straniero di Ironliera) 
Impegnato In tempi recenti in 
Ciad e Ubano. U: nuove forze 
che si preparano a partire por¬ 
teranno cosi a quota 13 mila il 
totale della presenza francese 
nella zona calda del Collo. Ol¬ 
tre alle forze Inviate in Arabia 
Saudita, infatti, va considerato 
Il contingente imbarcalo a bor¬ 
do della squadra navale del 
Golfo e il distaccamento di ba¬ 
se a CibuU. il dispositivo mutia¬ 
te dovrebbe essere pronto en¬ 
tro la line del mese, I rinforzi 
dovrebbero Irutallarsl a Vam- 
bu, sul mar Rosso, dove si sta 
diligendo anche la portaerei 
Clemenceau. 

•Abbiamo tutte le ragioni per 
felicitarci per la celerltti e Tu- 
nanlmtiti del volo dell'Onu ■ ha 
deuo ieri il portavoce del mini¬ 
stero degli Csteti. Daniel Ber¬ 
nard. commentando la settima 
risoluzione del Consiglio delie 
nazioni Unite - che ha deciso 
cosi di condannare l'alto di ag¬ 
gressione commesso dagli Ira¬ 
cheni fcontio la-residenza del¬ 
l'ambasciatore di Francia e le 
altre ambasciate, di esigere la 
liberazione di tutti I cittadini 
sbanieri trattenuti In Irati e In 
Kuwait, 0 di riaffermare l'esi¬ 
genza di un'applicazione più 
stretta dell'embrago sotto tutte 
le sue forme aprendo la strada 
ad un lavoro di misure concre¬ 
te che potremro essere prese 
per rafforzare l'embargo». 
Intanto oggi si apre a Monaco 
il vertice tra Mitterrand e KohI; 
all'ordine del giomo, oltre l'u¬ 
nificazione tedesca (In parti¬ 
colare il ritiro dei 51 mila mili¬ 
tari francesi di stanza nella Rfg, 
dei quali 3mlla a Berlino, preva- 
sto dal trattalo due più quattro 
firmato mercoledì scorso a 
Mosca» anche l'incandescente 
crisi del Golfo. 


MOHAHRAN. Le autoritti di 
occupazione irachene in Ku¬ 
wait hanno Improvvisamente 
aperto la frontiera che divide 11 
territorio dell'emirato dall'Ara¬ 
bia Saudita. Secondo fonti sau¬ 
dite, attraverso il posto di con¬ 
fine di Karquish migliaia di fa¬ 
miglie kuwaitiane avrebbero 
giti lascialo II proprio paese, 
mentre lunghe file di auto si 
stanno (ormando in attesa di 
poter passare. Stando alle stes¬ 
se informazioni, i soldati ira¬ 
cheni facilitano al massimo il 
tanslto del profughi, dando co¬ 
si l'Impressione, come ha det¬ 
to un funzionario della polizia 
saudita, che si stia •pratica¬ 
mente spingendo la popola¬ 
zione del Kuwait ad abbando¬ 


nare Il paese». La frontiera, che 
era stala chiusa dagli iracheni 
al momento dell'invasione, t 
stata ora aperta soltanto In 
uscita. A quanto risulta, solo i 
cilladJnl dell'emirato vengono 
lasciati passare, mentre non si 
ha hessuna conferma delle no¬ 
tizie secondo cui tra I profughi 
vi sarebbero anche cittadini 
occidentali e di altri paesi. Se- 
. condo quanto riferito dal primi 
kuwaitiani giunti nella regione 
di Kaft el Datem, le truppe di 
occupazione stanno effettiva¬ 
mente Incoraggiando la popo¬ 
lazione ad andarsene. SI tratta, 
come scrive il giornale saudita 
AlAyyan. di una specie di «eso- 
. do organizzato». Prima di pas¬ 
sare la frontiets, I profughi ven¬ 


gono privati dei propri docu¬ 
menti e ottengono dalle aulorì- 
tti saudite un visto di tre giorni. 
Secondo 1 loro racconti, inol¬ 
tre, durante il viaggio nel de¬ 
serto, i fuggiaschi vengono fer¬ 
mati dai numerosi posti di 
blocco iracheni e spogliati dei 
denaro e di ogni altro bene di 
valore. 

È difficile comprendere con 
esattezza le ragioni che hanno 
indotto le autoritti irachene ad 
aprire, sia pure parzialmente, 
la 'ronderà fra il Kuwait c l'Ara¬ 
bia Saudita. In mancanza di un 
annuncio ufficiate di Bagdad, 
non è dato neppure sapere li¬ 
no a quando il provvedimento 
resterà in vigore. Secondo un 
uomo di affari giunto insieme 
ai profughi in territorio saudita, 
•gli iracheni vogliono radere ai 
suolo il Kuwait prima di andar¬ 
sene o stanno tentando di infil¬ 
trare gente in Arabia Saudita». 

Con l'arrivo di questa nuova 
ondala di profughi, si moltipti- 
cano i racconti drammatici di 
violenze di ogni genere subite, 
in seguilo all'aggressione, dal¬ 
la popolazione civile. Khaled 


Hilal, funzionario presso il mi¬ 
nistero kuwaitiano del cullo 
pnma dell'invasione, descrive 
una situazione tragica: «Non vi 
è sicurezza. Le truppe Irache¬ 
ne devastano, saccheggiano e 
uccidono in continuazione. 
Grappi di soldati, spesso ac¬ 
compagnati da ulliclall, vanno 
di casa in casa rabando qual¬ 
siasi oggetto di valore su cui 
riescano a mettere le mani. Ho 
visto coi mìei occhi gente truci¬ 
data davanti a casa mia. Cono¬ 
scevo personalmente sei per¬ 
sone che sono stale uccise». 
Un uomo di alfari che ha volu¬ 
to essere identificato solo co¬ 
me Salah ha raccontalo che 'a 
Firdaws (un quartiere di Ku¬ 
wait City) due giorni la tredici 
giovani sono stati uccisi in 
pubblico». Un altro uomo di af¬ 
fari, identificalo come Ham- 
moud, ha detto che grappi di 
palestinesi fungono da vigilan¬ 
tes per le forze irachene: »essi 
hanno scritto 'Palestina’ sui 
veicoli della polizia kuwaitia¬ 
na, vanno in giro armati e mo¬ 
strano agli Iracheni dove vivo¬ 


no gli sceicchi». 

Secondo membri della resi¬ 
stenza clandestina in Kuwait, 
gl: iracheni avrebbero ucciso 
venerdì scorso ventuno perso¬ 
ne che si erano rifiutate di af¬ 
figgere manifesti con il ritratto 
di Saddam Hussein. Stando al¬ 
ta stessa fonte, nell'ospedale 
Adan, vicino alla cititi petroli¬ 
fera di Ahmadi, le truppe di oc¬ 
cupazione avrebbero passato 
per le armi dodici medici, poi- 
chti erano morii in quell'ospe¬ 
dale un ulficiale e un soldato 
iracheni. 

Prosegue, intanto, da parte 
del governo di Bagdad, l'opera 
di annessione di quella che 
viene ormai considerata una 
semplice «provincia» Irachena. 
Il ministro iracheno delle am¬ 
ministrazioni locali. Ali Hasan 
el Maykj, membro della Dire¬ 
zione regionale del partito 
Baas al potere, ti stato nomina¬ 
lo governatore del Kuwait In 
seguilo a questa decisione, i 
170.000 uomini della forza di 
invasione Irachena passano 
sotto il suo comando. 



James Baker 


Baken «Impegno 
per venti nMardi 
di dollari» 


Baker, lasciando la Rfg, ha voluto ricordare che gli 
impegni di assistenza degli alleati Usa nella crisi del 
Golfo, ammontano a un totale di 20 miliardi dì dol¬ 
lari. «Una mobilitazione straordinaria senza prece¬ 
denti» ha detto il segretario di stato americano. Ba¬ 
ker ha rivelato anche che Washington ha chiesto al- 
rUrss mezzi di tr 2 isi>orto per le truppe sirieme. Mosca 
non ha ancora risposto. 


I pedestìnesi dei Tenitori con Saddam 

. I • ‘ ' 

«Tagliare il petrolio all’Occidente» 


I palestinesi dei Territori scendono apertamente in 
campo a sostegno di Saddam, chiedendo ai paesi 
arabi di tagliare le forniture di petrolio all’Occidente 
e di mandare truppe in Irak. Il duplice appello è 
contenuto in un messaggio letto alla conferenza prò 
Saddam in corso ad Amman e che si concluderà og> 
gi. Nella capitale giordana è arrivato da Baghdad 
l’ex presidente algerinoBen Beltà.' . 

' • ’ DAllNOSfnOIHVIATO 

OIANCARLO lANNUm 


■■ GERUSALEMME. Dalle 
manlfetitazioni popolari e 
dalla esibizione di ritratti di 
Saddam Hussein ad Iniziative 
politiche concrete di soste¬ 
gno al dittatore irakeno nella 
sua «sllda agli Stati Uniti»; 
questo il salto di qualità com¬ 
piuto ieri dalla leadership 
unilicata clandestina della in- 
tilada palestinese. In una let¬ 
tera indirizzala alla Conferen¬ 
za prò irakena in corso ad 
Amman e la cui lettura ti stata 
salutata da scroscianti ap¬ 
plausi, la leadership della In- 
tifada chiede al paesi arabi 
che sostengono (o non con¬ 


dannano) Baghdad - e in 
particolare a Ubia ed Algeria 
- di sospendere le forniture di 
petrolio al paesi occidentali 
impegnati militarmente nel 
Golfo e di inviare truppe a so¬ 
stegno dell'Irak, mentre alla 
Siria si chiede di ritirare i con¬ 
tingenti giti inviati in Arabia 
Saudita e negli Emirati e ai 
popoli egiziano e marocchi¬ 
no di opporsi alla prollt'ica di 
Intervento del loro governi. 
Proprio Ieri il Cairo ha deciso 
di Inviare sul territorio saudita 
altri quindicimila soldati, 
mentre Damasco $1 appresta 


Vola in Urss il ministro degli Esteri dell’Arabia Saudita 

Irruzione nelle ambasciate 
Mosca: «Un atto inammissibile» 


In una nota del ministero degli Esteri dell'Urss una 
ferma condanna dell’Irak dopo l’irruzione nelle am¬ 
basciate del Kuwait- un atto «inammissibile». Giunto 
a Mosca il ministro degli Esteri dell’Arabia Saudita, 
Saud Al-Faisal, per ristabilire le relazioni diplomati¬ 
che dopo 52 anni. Apprezzamenti per il «senso di 
responsabilità» manifestato dal Cremlino nella ricer¬ 
ca deila pace e della sicurezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

smoiosBfioi 


M MOSCA Una nuova con¬ 
danna dell’Iraq da parte del 
Cremlino dopo le irruzioni 
dei militari di Baghdad nelle 
sedi diplomatiche di Kuwait 
City. E stqta diffusa ieri attra¬ 
verso l'agenzia ufficiale Tass 
da parte del ministero degli 
Esteri e denuncia un aggra¬ 
vamento ulteriore della situa¬ 
zione nel Golfo Persico e In 
tutta ta regione. La nota, rila¬ 
sciata dal «rappresentante 
del ministero» - coiti si legge 
nel dispaccio - (a riferimento 
soltanto alla violazione del- 
l'immunitti diplomatica della 
sede francese: •l'Unione So¬ 
vietica condanna queste 
azioni da parte delle forse di 
occupazione irachene». 

Secondo il ministisro sovie¬ 
tico, si tratta di atti «inammis¬ 
sibili» nel quadro delle vigen¬ 


ti leggi intemazionali, che 
violano «le regole di rapporti 
civili tra gli stati e che aggra¬ 
vano ancora di più la situa¬ 
zione». Questa presa di posi¬ 
zione conferma vieppiù l'at¬ 
teggiamento fermo del crem¬ 
lino nei riguardi di Saddam 
Hussein, nbadito ultimamen¬ 
te sia al vertice di Helsinki sia 
negli incontri che Gorbaciov 
ha avuto alla (ine della scor¬ 
sa settimana con il ministro 
degli Esteri italiano De Mi- 
chelis.con II britannico Hurd 
econ li segretario di Stato de¬ 
gli Usa, Baker. 

Ma ieri la posizione del- 
rUrss ha rivelato un'altra fac¬ 
cia interessante proprio nella 
politica verso i paesi arabi. Il 
giorno dopo il ricevimento 
da parte di Gorbaciov di due 
ministri di Tel Aviv, è arrivalo 


a Mosca il ministro degli 
Esteri dell'Arabia Saudita, il 
prìncipe Saud Al-Faisal, ac¬ 
colto con lutti i riguardi dal 
sovietico Eduard Shevard- 
nadze. Lo scopo è il ristabili¬ 
mento di normali rapporti di¬ 
plomatici tra 1 due stati dopo 
ben 52 anni; «ti atteso - aveva 
scritto la Toss-per Intavolare 
negoziati e per sottoscrivere 
un accordo». Si tratta di un 
evento anche questo storico 
se si pensa che avviene nel 
pieno della crisi del Golfo 
nella quale II governo di Riad 
ti in prima linea contro il go¬ 
verno di Baghdad che. nono¬ 
stante la condanna del 
Cremlino, rimane in ottimi 
rapporti con Mosca. Il princi¬ 
pe Saud Al-Faisal ha dichia¬ 
rato poco prima di arrivare 
nella capitale sovietica: cre¬ 
do che i tempi siano adesso 
più opportuni che mai per 
strìngere legami effettivi, an¬ 
che alla luce del ruolo positi¬ 
vo giocato dall'Uns per assi¬ 
curare sicurezza e stabilità 
nel mondo e. In particolare, 
nel Medio Oriente». 

Un alto funzionario del mi¬ 
nistero degli Esteri sovietico, 
Serghei Kirpichenko, ha di¬ 
chiarato all'agenzia che ad 


entrambe le parti una inco¬ 
municabilità di decenni era 
da tempo considerata del 
tutto «Innattiraie» e che un'in¬ 
tesa era da parecchi alle vi¬ 
ste. Uno degli ostacoli, negli 
ultimi tempi, era rappresen¬ 
tato dall'invasione dell'Af¬ 
ghanistan. Ma dopo il ritiro 
delle truppe sovietiche (av¬ 
venuto nel febbraio del 
1989) e gli accordi di Gine¬ 
vra, che l'Arabia Saudita sa¬ 
lutò calorosamente, cadde 
ogni ragione per mantenere 
la rottura diplomatica. E, 
adesso, il prìncipe Saud puO 
affermare che il ristabilimenti 
delle relazioni servirti la <au- 
sa della giustizia, della pace 
e dei vitali interessi dei due 
stati». 

Il govenw di Riad «apprez¬ 
za» Il sostegno sovietico al¬ 
l'attuale andamento dei rap¬ 
porti intemazionali e sottoli¬ 
nea l'importanza del ruolo 
dell'Urss per la sicurezza e la 
pace nella regione «affron¬ 
tando le sfide con senso di 
responsapilità». C'è anche un 
palese apprezzamento per 
Gorbaciov che viene consi¬ 
derato come «un nuovo tipo 
di leader che aspira alla pro¬ 
sperità nel mondo». 


rUnltà 

Lunedi 

17 settembre 1990 


a mandare una intera divisio¬ 
ne corazzata. «La lotta ti il so¬ 
lo modo per sconfiggere le 
llotre e gli eserciti', Impegnia¬ 
mo dunque luffe le nostre for¬ 
ze c i nostri fucili per spezza¬ 
re i9 blocco contro llrak», di¬ 
ce il messaggb della leader¬ 
ship palestinese, etite eeorta- 
anche f popoli arabi ad an 
' ruolare volontari per i'Irak e 
ad Istituire a tale scopo un 
apposito fondo. 

La presa di posizione del 
dirìgenti dell'intUada nei terri¬ 
tori occupati ti stata sottoli¬ 
neata, nel consesso di Am¬ 
man, da un focoso intervento 
di /ibbas Zaki, membro del 
Comitato centrale di Ai Fa- 
tah. «Uniamoci - ha detto Za¬ 
ki - perché siamo noi l'obiel- 
tivo (dell'intervento Usa, 
ndr): facciamo sentire al ne¬ 
mico che c'è un cobra nel let¬ 
to di tutti coloro che cospira¬ 
no contro I'Irak». Come si ve¬ 
de, siamo ben al di Iti della 
originaria posizione - assun¬ 
ta almeno qui nei territori oc¬ 
cupati - di dura condanna 


Baghdad 
respinge 
gli aiuti 
dimentari 


■i DACHOAO. L'Irak ha re¬ 
spinto la risoluzione 666 adot¬ 
tata giovedì' dal Consiglio dì 
Sicurezza delle Nazioni Unite 
riguardante la distribuzione di 
aiuti alimentari inviati in Irak e 
Kuwait definendola •umiliante 
e ingiusta», riferisce oggi l'a¬ 
genzia Irachena /no. Citando 
un portavoce ulficiale del mi¬ 
nistero degli Esteri, la /no dice 
che «questa risoluzione Iniqua 
assomiglia a tutte quelle 
espresse dall'Onu dopo il 2 
agosto», data deH'invasipne 
del kuwail. li Consìglio di Sicu¬ 
rezza aveva deciso che gli aiuti 
alimentari fossero introdotti e 
distribuiti in Irak e Kuwait dalle 
Nazioni Unite, dalla Croce ros¬ 
sa e da altri organismi intema¬ 
zionali. Il rappresentante ira¬ 
cheno all'Onu ha detto che la 
supervisione mira soltanto «ad 
umiliare il popolo iracheno e a 
strìngere i controlli attorno a 
questo paese il quale e' capa¬ 
ce di gestire da se' il suo fabbi¬ 
sogno In grano.farina. riso, 
zucchero.lalte e carne». 

L'Irak ha invitato il principe 
Saddradin Agha Khan, desi¬ 
gnato a presiedere alle opera¬ 
zioni, a rifiutare questa missio¬ 
ne. Il principe era atteso per 
oggi ad Amman,da dove dove¬ 
va proseguire per Baghdad. 


della presenza militare ame¬ 
ricana, ma al tempo stesso 
quanto meno di diupprova- 
zione per l'invasione irakena 
del Kuwait Sabato sera del 
resto I leader del Fronti de¬ 
mocratico e popolare per la 
liberazione della Falestii^a. 
Hawatmeh e Habash, si era¬ 
no schterali in.modo ancora 
più duro, appfqyando di fatto 
l'annessione dell'Emirato da 
porte di Saddam Hussein. 
«Ogni attacco all'Irak - ha 
detto ancora Zaki nella sedu¬ 
ta di ieri -ti una minaccia alla 
Intera nazione araba; chiun¬ 
que non si unisce alla batta¬ 
glia che deciderti del destino 
degli arabi ti un traditore». Gli 
ha latto eco Abdel Majed Al 
Rafi, capo della sezione liba¬ 
nese del partito Baas prò ira¬ 
keno; 'La mano che si leverti 
per attaccare I'Irak sarti ta¬ 
gliata, ed essi (gli americani, 
ndr) berranno dall'amara 
coppa della disfatta». 

La conclusione del lavori 
della Conferenza prò Sad¬ 
dam ti prevista per la giotrtata 


Corteo 
a Madrid 
«No 

alla guerra» 


■■ MADRID. Fra le 2.000 e le 
3.000 persone, secondo gior¬ 
nalisti presenti, hanno manife¬ 
stato oggi a Madrid contro l'in¬ 
vio di truppe spagnole nel gol¬ 
fo. 

Alla lesta del corteo, orga¬ 
nizzato in particolare da asso¬ 
ciazioni pacifiste. vi era un car¬ 
tello sul quale si leggeva; «No 
all' intervento nel golfo, no alla 
guerra». 

Al termine della riunione un 
mamfcslanle ha letto un co¬ 
municato in cui si condanna 1' 
annessione del kuwail da par¬ 
te dell' Irak c si accusano gli 
Stali Uniti di voler diventare ail 
poliziotto del terzo mondo». 
Nel comunicalo si chiede an¬ 
che ai soldati presenti nella zo¬ 
na del Golfo di «non sostenere 
una guerra assurda che non li 
riguarda» e 11 si invita a diserta¬ 
re. 

I Una manifestazione analo¬ 
ga, con la partecipazione di 
500 persone, si era svolta già' 
in mattinata a Saiagozza (Spa¬ 
gna nord-orientate). 

Secondo un sondaggio pub¬ 
blicato oggi dal quotidiano 
madrileno El mando, il 56,4 
per cento degli spagnoli c' fa¬ 
vorevole al richiamo In patria 
delle tre navi inviate da Madrid 
nel Mar Rosso e nel Golfo. 


di oggi; un comitato ti da ieri 
al lavoro per redigere II docu¬ 
mento tinaie che - anticipa¬ 
no fonti dell'Assemblea - in¬ 
dicherà i mezzi concreti per 
sostenere I'Irak. 

Re Hussein, come scriveva¬ 
mo ieri, ha dato alla Conte- 
lenza. U suo patrocinio ma 
non è finora Intervenuto di- 
persona. Ieri il sovrano ha¬ 
scemita ha ricevuto l'ex presi¬ 
dente algerino Ben Bella (ri¬ 
tenuto nel suo esilio europrèo 
un sostenitore dell'Integrali¬ 
smo islamico) reduce da una 
visita a Baghdad dove si era 
recato ad esprimere solida¬ 
rietà a Saddam Hussein. Il re 
e Ben Bella hanno concorde¬ 
mente ribadito la necessità di 
trovare alla crisi «una soluzio¬ 
ne nel quadro arabo per al¬ 
lontanare lo spettro della 
^etra ed evitare una aggres¬ 
sione militare straniera»; l'e¬ 
sponente algerino ha tenuto 
ad elogiare l'impegno politi¬ 
co e personale profuso in 
queste settimane da te Hus¬ 
sein. 


■i BONN. In una conferenza 
stampa tenuta in serata all'ae¬ 
roporto di Bonn-Colonia prima 
di lasciare la Germania Ovest 
per far ntomo a Washington, il 
segretario di stato americano 
James Baker ha affermalo che 
i recenti impegni di assistenza 
da parte degli alleali degli Stati 
Uniti per sostenere lo sforzo 
nel Golfo ammontano ad un 
totale di 20 miliardi di dollari. 
Baker ha anche rivelalo di aver 
chiesto all'Uiss di fornire mez¬ 
zi di trasporto aereo per le 
truppe siriane che vengono in¬ 
viate nel Collo, ma che Mosca 
non ha ancora dato una rispo¬ 
sta. 

Il segretario di stato ha poi 
aggiunto di rìlenerc che la crisi 
possa essere risolta In maniera 
paclllca rilevando che gli stati 
uniti non hanno stabilito ne»- 
suna data entro la quale le 
sanzioni dell'Onu devono av»- 
re elfeito prima che Washing¬ 
ton (accia ricorso ad una azio¬ 
ne militare. Ha pero' ribadito 
che gii Stali Uniti non exludo- 
no nessuna opzione. 

Baker ha poi prospettato la 
possibilità' di chiedere a van 
governi di fornire assistenza al¬ 
la Siria a motivo dell'Impegno 
di quesl'ultlma negli sforai per 
il Colio. Ha precisato di non 
aver ancora chiesto ad altri 
paesi di assistere finanziana- 
menle la Siria poiché' deve pri¬ 
ma accertarsi se ciò' sia legale 
nel quadro della legislazione 
amencana, dato che la Siria fi¬ 
gura sulla lista americana di 
paesi «che patrocinano il terro¬ 
rismo». 

Nella conferenza stampa 


prima di ripartire dalla Rfg, Ba¬ 
ker ha espresso compiacimen¬ 
to per una mobilitazione inter¬ 
nazionale «senza precedenti» 
contro I'Irak, dicendo che «la 
comunità intemazionale ha 
dato un vero senso al concetto 
di condivisione delle lespon- 
sabililti II mondo intero ri¬ 
sponde, e risponde In maniera 
senza precedenti. Il messaggio 
ti chiaro: il mondo non tollere¬ 
rà' questa aggressione. Noi vo¬ 
gliamo mostrare a Saddam 
che li suo isolamento e le pres¬ 
sioni nei suol confronti conti¬ 
nueranno ad aumentare, e 
non a diminuire'. 

Dodici miliardi di dollari so¬ 
no stati promessi dal Kuwait, 
Arabia Saudita cd Emirati Ara¬ 
bi Uniti, due miliardi dalia Rfg 
mentre il Giappone, come ha 
detto Baker, si e' impegnato 
per un'assislenza di quattro 
miliardi-di doUari.Inolire ta. 
commissiofle europea ha pro¬ 
posto ai dodici della Cee di 
versare circa due miliardi di 
dollari ai tre paesi gravemente 
colpiti dall'embargo contro ll¬ 
rak (Egitto, Giordania e Tur¬ 
chia) . Il che porta il totale de¬ 
gli impegni a 20 miliardi di doU 
larì. 

Dopo aver rilevato che 26 pae¬ 
si sono attualmente presenti 
sotto l'una o l'altra forma nella 
regione del Golfo, Baker ha 
detto; «Abbiamo ncevuto un 
appoggio militare senza prece- 
denti.Abbiamo atxihe ottenuto 
impegni politici per non accet¬ 
tare nessun esito di questa crisi 
che non preveda un ritiro sen¬ 
za condizioni dell'iraK e il ri¬ 
pristino del governo legittimo 
del Kuwait», 


SABATO 22 SEHEMBRE 


con 1 unnia 

un libro di 196 pagine 


noCUWEWTl 




«SS»,«a" 


per conoscere 
per discutere 
per valutare 


XUniI*’ 


k 




















NEL Mondo 


Lacrid 
nel Golfo 


Dopo il blitz di Saddam contro Fambasciata francese 
il governo italiano allontana personale iracheno 
Limitati gli spostamenti dei funzionari accreditati a Roma 
Non potranno superare un raggio di 30 chilometri 


L’Italia caccia ^ addetti militari 


L'Italia ha scelto la ritoisione lampo. Dopo il blitz 
iracheno contro le ambasciate di Kuwait City e la 
condanna dell'Onu, il governo ha deciso l'espulsio¬ 
ne d^li addetti militan iracheni. I funzionari accre¬ 
ditati a Roma inoltre non potranno muoversi al di 
fuoridei raggio di SOchilometrì, il personale militare 
dovrà lasciare il paese entro 10 giorni. La Farnesina: 
«Un atto di solidarietà con la Francia». 


ROSSIUAmPBRT 


■■ROMA. La ritorsione italia¬ 
na ha elleno immediato. Dopo 
l’invasione irachena delle am¬ 
basciale di Kuwait City e la set¬ 
tima condanna del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu tempesti¬ 
vamente riunito su proposta 
trancese, il governo italiano ha 
intimalo agli addetti militari 
iracheni di lasciare il paese. 
Fissando un perentorio termi¬ 
ne. la Farnesina ha comunica¬ 
to all’ambasciatore di Bagh¬ 
dad presente nella capitale, 


che tuno il presonale militare 
accreditato a Roma dovrà ab¬ 
bandonare l’Italia al massimo 
entro IO giorni. Un’espubionc 
ventilata già nei drammatici 
giorni dell ultimatum di Sad¬ 
dam alle ambasciale straniere 
decise a non lasciare il piccolo 
emirato invaso il 2 agosto Ora 
messa in pratica a poche ore 
dall’inquilante escalation im¬ 
pressa alla crisi del Collo dal 
dittatore iracheno. 

La «ritonione» italiana non si li¬ 


mita al personale militare di 
Saddam Tutto i funzionari e i 
diplomatici iracheni accredita¬ 
to nella capitale non potranno 
uscire dal cerchio ben delimi¬ 
tato un raggio di 30 chilome¬ 
tri, per superare il quale sarà 
necessaria l’autonzzazionedel 
ministro degli Esteri. 

Dopo la decisione francese di 
esiliare tutti i diplomatici ira¬ 
cheni dal proprio paese in se¬ 
gno di protesta per I invasione 
dell’ambasciata dell’ex emira¬ 
to arabo e per II sequestro di 
tre cittadini fraiKesi depoitatì 
nei siti strategici per nmforzare 
lo scudo umano cinicamente 
voluto da Saddam, ancor pri¬ 
ma di una corKordata inizitiva 
della Cee, l’Italia (presidente 
di turno della Comunità euro¬ 
pea) ha voluto cosi reagire al- 
Tullimo colpo di mano del dit¬ 
tatore del Golfo «E’ un allo di 
solidanctà con la Francia e gli 
altri paesi- commentano alla 


Farnesina - abbiamo sempre 
sostenuto che la violazioe an¬ 
che di una sola sede diploma¬ 
tica europea ci avrebbe nguar- 
dato direttamente» 

A Kuwait city assediata dai sol¬ 
dati iracheni, 1 diplomatici as- 
seragliati nelle ambasciale che 
Saddam voleva cancellare con 
un colpa di spugna dopo la 
violenta annessione del Kuwait 
ridotto a diciannovesima pio 
trincia dell’lrak, continuano a 
resistere. Senza acqua e luce 
dal giorno in cui le truppe di 
occupazione hanno tagliato i 
fili e le tubature mettendo in 
pratica gli ordini del dittatore 
deciso a violare tutte le norme 
del diritto intemazionale, gli 
ambasciatori resistono centel¬ 
linando le scolte. Anche per 
l’ambasciatore italiano Marco 
Colombo, chiuso da giorni nel¬ 
la villetta a due piani insieme 
al pnmo segretario Vittorio Ru¬ 
stico, la situazione si fa più pe- 


De Michelis: «Una scelta 
di solidarietà con la Franda» 


L'Italia proporrà oggi ai Dodici di adottare nuove 
misure contro Saddam dopo il blitz nelle ambascia¬ 
te in Kuwait Lo ha annunciato il ministero degii 
Esteri Gianni De Michelis, parlando a Cemobbio, sul 
lago di Como. Ma accanto all* inasprimento deile 
sanzioni De Michelis ha invitato a pensare a un'ini¬ 
ziativa per il «dopo-crisi»; in questo contesto si inse¬ 
risce il vertice euro-arabo di Venezia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VINKOONI 


■iCERNOeSK). A Bruxelles r 
Italia in qualità di presidente 
delia Cee, proporrà ai partner 
l'adozione di nuove misure di 
ritorsione contro l’Iitik e la co¬ 
stituzione di una «elluta co- 
aonitaiia» che supervisioni 
lànnbsigo. In segno di solida- 
iMKOon a govemo-trancese, 
poi, aH’indomani dell'Invasio¬ 
ne da patte degli irakeni dei- 
l'ambakiata In Kuwait l’Italia 
ha deciso l’espulsione del 
•personale militare in servizio 
presso l’addetto militare del¬ 


l’ambasciata irakena a Roma e 
ha adottato misure restnltne 
delta libertà di movimento dei 
diplomatici della stessa amba¬ 
sciata. Lo ha annunciato a Cer- 
nobbiosul lago di Como al se- 
mtnsrio organizzato dello Stu¬ 
dio Ambroscitl if itoslro mini¬ 
stro degli Gueri Gianni De Mi- 
chelb. Oggi, ha aggiunto De 
Michelis, si nuniranno a Bru¬ 
xelles i ministri degli Esteri dei 
12 per concordare un atteggia¬ 
mento comune, e l’Italia, in 
quanto presidente di turno del¬ 
la Cee, «ha voluto dare il buon 


esempio» 

L'Europa, dice De Michelis, 
vuole pesare con una posizio¬ 
ne comune nella nceica di 
una soluzione della crisi. Di 
qui la richiesta di un forte Ina¬ 
sprimento delle sanzioni con¬ 
tro Saddam Hussein (l’Onu si 
appresterebbe a decretare non 
solo l’embargo aereo, ma rm- 
che contro quei paesi che vio¬ 
lassero la risoluzione 66S con¬ 
tro rtrak), ma anche II rilaiKio 
di una forte iniziativa che guar¬ 
di al futuro, al •dopo-crisi». De 
Michelis si mostra in proposito 
sostanzialmente ottimista Non 
si pub prevedere in che modo 
e quando di preciso, dice, ma 
la crisi si risolverà certamente 
con la sconrilta di Saddam 
Hussein E nel medio-lungo 
periodo I paesi industrializzali 
non dovranno lare i conti con 
un forte shock petrolifero I no¬ 
stri problemi, dice, saranno 
più o meno gli stessi, con o 
senza crisi del Golfo E in com¬ 
penso la coesione europea ha 


sante «Ije notizie sono stazio¬ 
nane - inlormano alla Farnesi¬ 
na -1 nostri diplomatici non so¬ 
no stali oggetti di violazioni Le 
scorte di acqua e vivcn non so¬ 
no esaunte. certo sono meno 
di qualche giorno fa» Le riser¬ 
ve di acqua potabile, minac¬ 
ciate di inquinamento dal gran 
caldo che soffoca il paese, si 
assottigliano. Come quelle di 
energia elettrica del generato¬ 
re autonomo messo in funzio¬ 
ne dopo il blak out imposto 
dagli iracheni 

II vento di pace del dopo Hel¬ 
sinki sembra spezzalo dalle 
minacciose mosse di Saddam. 


La morsa tembile della guerra 
toma a stnngere il Golfo II se¬ 
gretario di stalo Jemes Baker 
ha intimato all’Irak l’ultima¬ 
tum. il presidente francese Mit- 
tenand ha già dato il via libera 
alla spedizione in Arabia Sau¬ 
diti, l’Italia, tra infuocate pole¬ 
miche, ha voluto •rinforzare» la 
sua missione con una nave e 
otto tornado II braccio di leno 
con Baghdad si la più perico¬ 
loso len l’Onu ha votato la set¬ 
tima condanna dell’lrak. A|>- 
provando il lesto di una risolu¬ 
zione che ha strappalo la sod¬ 
disfazione francese, il Consi¬ 
glio di sicurezza ha dato il via a 


fatto in queste settimane passi 
da gigante; l’Europa si propo¬ 
ne come un forte interlocutore 
polilKO sulla scena intemazio¬ 
nale E di questo, semmai, bi¬ 
sognerebbe ringraziare gli uo¬ 
mini di Baghdad. 

In questo contesto assume 
grande rilievo il vertice di Ve¬ 
nezia del 7 e 8 ottobre Con i 
paesi europei sono invitati 
quelli paesi arabi, con la sola 
esclusione dell’Iiak. Verranno? 
In quantP Se saranno più di 
12, e cioè più di quanti si ntro- 
varono al Cairo accanto all’E¬ 
gitto a costituire la maggioran¬ 
za della Lega araba, dice il mi¬ 
nistro degli Esteri italiano, «vor¬ 
rà dire che è cresciuto l'isola¬ 
mento politico di Saddam 
Hussein», f'aari comunque 
l’occasione per lare avanzare 
l’idea di una conferenza più 
ampia, sul modello di quella di 
Hebinki, che affronti congiun¬ 
tamente i temi della coopera- 
zlone e della sicurezza dei 
paesi che si affacciano sul Me- 
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Il ministro degli Esteri De Michelis 


ditenaneo Un documento ita¬ 
liano, una bozza preparatona 
di questo appuntamento, co- 
minccrà a circolare in settima¬ 
na Se l’Europa riuscirà a man¬ 
tenere stretti legami con la 
grande maggioranza del mon¬ 
do arabo nel corso di questa 
crisi, si pensa, più facilmente si 
getteranno le basi di una futura 
cooperazionc economica e 
politica, fondamento di una 


nuova sicurezza intemaziona¬ 
le. una volta nsolla la crisi. De 
Michelis ncorda l'obiettivo che 
i paesi industrializzati destini¬ 
no ri% del proprio prodotto 
interno lordo per finanziare i 
paesi in via di sviluppo Oggi 
I Europa è ferma allo 0,4%, 
quello che manca dovrebbe 
essere oncniato essenzialmen¬ 
te verso il fronte povero del 
mondo arabo. «Non è canià. 


Questa la risposta a Baghdad decisa 
dal Consiglio di sicurezza iraniano 

L’Iran ripete: 

«Rispetteremo 

Fembargo» 


consultazioni per l’estensione 
delle sanzioni commerciali 
contro gli iracheni, a comin¬ 
ciare da un possibile embargo 
aereo Che farà la Comunità 
eutopea’ 1 dodici torneranno 
oggi a nuniisi a Bruxelles per 
mettere a punto una nsposta 
comune alle nuove aggressio¬ 
ni irachene contro le amba¬ 
sciate Sul tavolo temerà a pe¬ 
sare il pacchetto di niorsioni 
messe a punto allo scadere 
dell’ultimatum di Saddam -Un 
largo ventaglio di misure» spie¬ 
gò allora la Farnesina Una 
delle quali, appunto, l’espul¬ 
sione dei diplomatici iracheni 


DAL NOSTRO INVIATO 


non si tratta solo di nspondere 
a una giusta esigenza di ordine 
etico, lavonamo per la sicurez¬ 
za. convinti che l’allentamento 
della tensione tra il Nord e il 
Sud del mondo è il migliore 
antidoto contro crisi pericolo¬ 
se» Ma questo andrà a discapi¬ 
to dei programmi di sviluppo 
dei paesi deil’Est’ »Niente af¬ 
fatto Dobbiamo fare.l’una e 
l’altra cosa» 


H GERUSALEMME. Il Consi¬ 
glio nazionale di sicurezza del- 
I Iran si è nunito sotto la presi¬ 
denza del capo dello Stato, 
Hashemi Rafsaniani, che nei 
giorni scorsi si è ben guardato 
dall allinearsi con i veementi 
appelli alla »gucrra santa» con¬ 
tro le forze occidentali nel Gol¬ 
fo, lanciati da esponenti di ri¬ 
lievo del clero senta a comin¬ 
ciare dal leader spintuale della 
repubblica islamxui ayatollah 
Khamenei La nunione ha avu¬ 
to luogo poche ore pnma della 
partenza per la capitale irake¬ 
na del viceministro degli Esten 
Mottaki II Consiglio ha chiesto 
all Irakdi ntlrare le truppe d’in¬ 
vasione dal Kuwait e ha riaffer¬ 
mato l’impegno di Teheran a 
rispettare l’embargo deciso 
dalle Nazioni Unite contro il 
paese aggressore Si tratta di 
una presa di posizione impor¬ 
tante e significaliva, sia per il li¬ 
vello a CUI è avvenuta, sia per il 
momento scelto, questa viene 
a dar credito a quanto osserva¬ 
no molti analisti medionentali, 
nel Golfo ma anche qui a Ge¬ 
rusalemme, secondo i quali le 
minacce contro gli Stali Uniti e 
gh appelli alta guerra santa so¬ 
no soltanto del <onlentini» 
verbali per Baghdad, per in¬ 
durla a concludere al più pre¬ 
sto un trattato di pace con l’ex 
nemico. 

•L’Iran ha una occasione 
d’oro per accattivarsi l’opinio¬ 
ne pubblica mondiale e gua¬ 
dagnarne il sostegno e non la 
sprecherà certo per Saddam», 
ha osservato un diplomatKO 
arabo del Golfo Le minacce 
contro gli StaU Uniti, secondo 
questo punto di vista, «sono 
soltanto concessioni verbali a 
Baghdad per airivare ad un ac¬ 
cordo delinitivo di pace tra i 
due paesi, non costano nulla e 
se aiuteranno a strappare all’l- 
rak un trattato di pace ne sarà 
valsa la pena» Naturalmente 
CIÒ non vuol dire che le dichia¬ 
razioni di personaggi come gli 
ayatollah Khamenei. Meshkini 
o Ardcbili non nfleltano anche 
una divisione fra »duii» e «prag- 
mauci» aH’intemo della leader¬ 
ship iraniana tanto ò vero che 
alle loro prese di posizione ha 
fatto eco len una lettera firma¬ 
ta da 168 membn del Parla¬ 
mento, ma gli atti concreti del 


vertKC politico mostrano chia¬ 
ramente che, almeno allo stalo 
attuale, non sono i «dun» a pre¬ 
valere 

Diplomatici occidentali sot¬ 
tolineano che dall inizio della 
crisi Teheran ha scopeitamert- 
te corteggiato i paesi arabi del 
Collo (già sosteniton di Bagh¬ 
dad durante gli otto anni delta 
guerra Iran-Irak) inviando 
messaggi ed emlssan e •facen¬ 
do di tutto per dire loro, siamo 
vostri amici» Queste mosse 
hanno avuto nsultati anche al- 
l’intemo dei singoli paesi m 
questione, in aperta contraddi¬ 
zione con I sopracilati inviti al¬ 
ia guerra santa. Ad esempio il 
più autorevole oppositore scii¬ 
ta in Arabia Saudita, lo scexxo 
Hassan Al Saffar, ha esortalo i 
SUOI sosteniton ad appoggiare 
il governo e ad arruolarsi nel- 
I esercito per combattere Sad¬ 
dam. e questo mentre il co¬ 
mando americano nel Golfo 
temeva che gli sciiti sauditi po¬ 
tessero essere indotti dagli 
estremisti di Teheran a com¬ 
piere attentati suicidi contro il 
corpo di spedizione. 

Al tempo stesso, esperti pe¬ 
troliferi hanno ricordato che 
Teheran si i impegnala a non 
superare le quote di produzio¬ 
ne di greggio stabilite In sede 
Opec, il che rende impossibile 
una fornitura •sottobanco» di 
petrolio airirak in violazione 
dell’embargo. 

Significativa in questo qua¬ 
dro la visita lampo compiuta 
ieri a Teheran da un trwiato 
speciale turco, latore di un 
messaggio personale del presi¬ 
dente Turgut Ozal per il presi¬ 
dente Rafsaniani II diplomati¬ 
co non ha fornito indisciezioiii 
sul contenuto del messaggio, 
ma un giornale di Ankara lo ha 
messo in relazione con una or¬ 
dinazione iraniana di zucche¬ 
ro, nso e fanna che fonti del 
ministero delle esportazxmi 
turco hanno definito «insolita» 
da parte di Teheran avanzan¬ 
do Il sospetto che fosse In real- 
tà desunala a Baghdad. Va ri¬ 
cordalo che giovedì scono il 
quotidiano Teheran Times, vi¬ 
cino a Rafsaniani, aveva leci- 
samente negalo una intesa se¬ 
greta per la fornitura all’lrak di 
viven e medicinali in cambio 
di petrolio. OCi. 


DE AGOSTINI in collaborazione con DEUTSCHE GRAMMOPHON, DECCA e PHILIPS 

VIINVITAA mmw 

UNA PRIMA ECCEZIONALE 


UN REPERTORIO MUSICALE COMPLETO 
E SELEZIONATO 

“I Grandi de rOPERA", un’opportunità eccezionale per tutti gli 
appassionati di musica: un repertorio musicale completo e sele¬ 
zionato della più attuale produzione per conoscere c ascoltare i 
classid nella magistrale interpretazione dei più grandi cantanti 
e dei più importanti direttori d’orchestra. Una prestigiosa offer¬ 
ta che unisce alla serietà e alla garanzia del marchio De Agostini 
l’indiscutibile qualità e l’alta tecnologia delle migliori case disco- 
grafiche: Deutsche Crammophon, Decca, Philips. Una qualità 
d’ascolto degna della più grande musica, per la prima volta in 
edicola nella versione compact disc, disco LP. musicassetta. 

LE BIOGRAFIE DEI GRANDI 
E LA LORO MUSICA 

“I Grandi de l’OPERA” propone una serie coordinata di ‘stru¬ 
menti’ per entrare nella magica atmosfera della lirica. I brani mu¬ 
sicali sono integrati dai libretti completi delle opere, dalle biografie 
dei compositori e dall’insostituibile “Guida airascolto”: un’ul¬ 
teriore serie di fascicoli, compact disc o cassette che costituisce 
un prezioso supporto storico c conoscitivo. 

LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

“I Grandi de l’OPERA” si compone di 100 fascicoli, dei quali 
85 di biografie e 15 di commento all’ascolto, e di 100 compact 
disc, oppure dischi LP o musicassette, dei quali 85 di brani mu¬ 
sicali e 15 che, insieme ai fascicoli di commento, costituiscono 
la “Guida all’ascolto’’. Venti opere complete, con libretto, e nu¬ 
merose sintesi antologiche musicali. Una raccolta ampia e pre¬ 
stigiosa in 6 volumi complessivi e 6 raccoglitori per i compact disc, 
gli LP o le cassette, a seconda della versione scelta. 
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una grande proposta D^AGOSTINI 


IN EDICOLA il 14 settembre, 
al prezzo eccezionale di 9900 lire, 
il 1° fascicolo, il 1° libretto 
e 2 compact disc 

(7/ Rigoletto di Vérdi e una rarità: Toscanini prova ia Traviata) 

La 2* uscita de "I Grandi de i’OPERA” sarà in edicola 
il 25 settembre con il 2° e 3° fascicolo e 2 compact dìsc 










DISPONIBILE ANCHE IN LP E MUSICASSETtE, LA T USCITA A SOLE L 6900 


l’Unità 

Lunedì 
17 settembre 1990 
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Stati Uniti 

Bimbo cade 
;in un pozzo 
Salvo 


'■■DENVER (Usa).Ha avuto 
I un lieto fine la brutta avventura 
,di un bimbo di appena venti 
. mesi, caduto in un buco prò- 
' 'fondo quattro metri e largo a|> 
' >pena 45 centimetri. Dopo 14 
lOie di tentativi e di lavoro dei 
(Vigili del fuoco è stato estratto 
senza il minimo danno, solo 
; 'molto sporco di terra in viso e 
'sui capelli. Il piccolo Kevin Da- 
' ivis stava trotterellando davanti 
(alla sua casa, su uno spiazzo 
.dove si stavano compiendo la- 
; voli di ristrutturazione. Per 
' 'questo era stato praticato un 
‘ iforo da riempire di cemento 
' tper rafforzare le fondamenta 


dell'edificio. Il bimbo vi é ca¬ 
duto dentro rimandendo bloc- 
'cato alla base. E mentre I suoi 


■ Igenitori. Tom e Lisa Davis, cer- 
' icavano di tenerlo calmo, par- 
* piandogli nei momenti in cui 
era sveglio, e i medici sommi- 
' 'nistravano ossigeno a intermll- 
' 'lenza, i vigili del fuoco hanno 
icominciato a scavare un buco 
: I parallelo. La paura e durata 
.quattordici ore, perché non 
era certo che tutto avrebbe ret- 
'lo, che il terreno non avrebbe 
, iceduto: Nel qual caso comun- 
. iquei vigili del fuoco avrebbero 
j, (tentalo in extremis di tirarlo 
! fuori con un'asta munita di un 
’ laccio. Invece non ce n'é stato 
' 'bisogno. I vigili del fuoco sono 
iiiusciti a completare il pozzo 
I parallelo con un apparato spe- 
(Ciale ad aria compressa e di n, 
attraverso una galleria trasver- 
'sale, a liberare II bimbo. Kevin 
'dormiva mentre il vigile Joe Ci- 
ipii abbatteva l'ultimo diafram- 
(ina. ma «luando l'ho preso per 
la manina si è mosso e ha latto 
la sua parte» ha raccontalo. Il 
'piccolo t stato sistemalo in 
luna sorta di «gabbia» che prò- 
.teggendo testa, schiena e petto 
ha permesso di procedete alla 
sua uscita. Il piccolo un po' in- 
'tontilo e sporco di tetra é stato 
.'portato in ospedale sotto os- 
tseivazione. 


Corteo dei radicali per chiedere II sindaco di Mosca Popov 

le dimissioni del primo ministro ha aperto il comizio: «Per evitare 

Il tg: «La più grande manifestazione la catastrofe unica strada 
degli anni della perestrojka» Talleanza fra Eltsin e Gorbaciov» 

In 70 mila contro l^hkov 


Il telegiornale della sera l'ha definita una delle più 
grosse manifestazioni degli anni della perestrojka. 
La «Tass» dice che erano circa settantamila. In ogni 
caso il corteo indetto dai gruppi d’opposizione con¬ 
tro il primo ministro Rizhkov è riuscito. Il sindaco di 
Mosca, Gavriil Popov, aprendo il comizio, ha detto 
che l’aUeanza fra Mìkhail Gorbaciov e Boris Eltsin è 
l’unica strada per evitare la catastrofe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCEUOVILLARI 


■■MOSCA. «Dimissioni, di¬ 
missioni», «Rizhkov vattene»; 
nonostante il freddo e la piog¬ 
gia, circa Tornila persone (se¬ 
condo la Tass) hanno risposto 
ali'appello di numerosi gruppi 
radicali (associazione elettori 
di Mosca. Russia democratica 
ecc.}. E hanno attraversato il 
centro di Mosca lungo l'ormai 
tradizionale peicorso, dal par¬ 
co Corky, passando per l'anel¬ 
lo dei giardini c la via Tverska- 
)a (l'ex via Gorky). fino al 
piaòale del Maneggio, a due 
passi dal Cremlino. Alla vigilia 
della cruciale seduta del Soviet 
supremo dcli'Urss (si apre og¬ 
gi) sulia riforma economica, il 
fronte dcH'opposizionc può ri¬ 
tenersi soddisfatto; quella di ie¬ 
ri è stala una delle più grandi 
manifestazioni antigovemative 
della storia post rivoluzionaria 
di questo paese. 

Contro Rizhkov e il suo go¬ 
verno, che il sindaco della ca¬ 
pitale. Gavriil Ppopov - il Mos- 
soviet guidalo dai radicali ave¬ 
va aderito alla manifestazione 
- ha definito espressione del 
complesso «militare industria- 
io, in altre parole del sistema 


amministrativo di comando, 
dunque, di fallo, contrario al- 
Tintioduzìone del mercato in 
Urss. Ma anche a sostegno del¬ 
l'alleanza «Gorbaciov-Ellsin» 
che ha reso possibile quel 
«plano Shalalin» (il progetto 
alternativo a quello governati¬ 
vo») in cui i manifestanti, con i 
loro slogan, dimostravano di 
ripone grande fiducia e spe¬ 
ranza. «Il programma del 500 
giorni (quello di Eltsin, su cui 
si ò basalo il piano di Shatalln, 
ndr) é il programma del popo¬ 
lo», si leggeva in molli cartelli. 
«Perché il governo é scredita¬ 
lo? Basta guardare i nostri ne¬ 
gozi», ha detto un manifestante 
intervistato dal Vremié. il tele¬ 
giornale della sera che ha defi¬ 
nito la manifestazione .«la più 
grande dei tempi della pere¬ 
strojka». 

Nella piena riuscita del co^ 
teo antigovemativo deve aver 
giocato il suo ruolo anche il 
peggiorare delle condizioni di 
vita della gente, ormai a livelli 
difficilmente accettabili. Po¬ 
pov, primo oratore al comizio 
finale, ne ha addebitato, senza 
mezzi termini, tutta la respon- 
sabilltù al premier Rizhk^ è 



La manifestazione contro Ryzhkov 


colpa sua - ha detto - se man¬ 
cano le sigarette, persino il pa¬ 
ne, se il raccolto va male. Il sin¬ 
daco di Mosca, nonostante 
che molti cartelli accomunas¬ 
sero Gorbaciov e Rizhkov, ha 
detto chiaramente che la rifor¬ 
ma economica sarà possibile 
solo se reggerà l'alleanza di 
centro-sinistra (appunto quel¬ 
la fra Gorbaciov ed Eltsin), 
perché né II centro, né la sini¬ 
stra, da soli, hanno la forza per 
abbattere il vecchio sistema e 
introdurre il mercato. «Il gover¬ 
no definisce il suo programma 
radicale-moderato; esso, in 
realtà è moderalo quando si 
tratta di aumcnhirc gli stipen¬ 
di, radicale dove si tratta di au¬ 
mentare i prezzi», ha detto Po¬ 


pov fra grandi applausi «Solo 
l'alleonza fra Go^acioved Elt¬ 
sin é in grado di evitare la cata¬ 
strofe», ha aggiunto. 

In sostanza, quelto che Po¬ 
pov ha proposto per il governo 
del paese é una coaii^ne A- 
mile a quelle che oggi gover¬ 
nano la federazione russa e 
importanti città come Mosca e 
Leningrado. «Dobbiamo con¬ 
solidare le forze democratiche 
In un'unica associazione», 
«dobbiamo portare una coali¬ 
zione muilipartiUca al gover¬ 
no». questa la linea Indicala da 
Popov come l'unica in grado di 
garantire il miglioramento del¬ 
le condizioni di vita della gente 
e il programma di passaggio al 
mercato, previsto dal plano 


Shalalin. 

Attorno alla discussione 
parlamentare sulla riforma 
economica il clima é diventato 
rovente, anche perché sono in 
gioco, fra le altre cose, gli equi¬ 
libri politici del paese. 11 giorno 
prima della manifestazione, 
era apparso in tv il premier Rl- 
zhkov che aveva difeso appas¬ 
sionatamente il suo piano. E il 
solo realistico, perché può' im¬ 
pedire la disarticolazione del 
paese, la creazione di mercati 
repubblicani chiusi, il disfaci¬ 
mento deH'economia. Per lare 
questo cl vuole una lotte dire¬ 
zione centrale e la necessaria 
gradualità, anche perché la 
gente non è psicologicamente 
preparata ad affrontare gli 


sconvolgimenti e i cambia¬ 
menti nel modo di vivete e di 
lavorare che il mercato intro¬ 
durrà nel paese. 

•Il realismo di cui parla Rizh¬ 
kov è la mancanza di volontà 
di introdune il mercato», gli ha 
nbattuto ieri Popov. Che suc¬ 
cederà oggi al Soviet supremo 
deirUtss? La discussione si 
preannuncia mollo accesa. Ma 
i pronoslici dicono che il piano 
Shatalin alla line avrà la me¬ 
glio e conquisterà la maggio¬ 
ranza ncH’assemblea parla¬ 
mentare. Se cosi fosse, che fa¬ 
rebbe a quel punto il governo? 
Si dimetterebbe? Ma conviene 
aspettare qualche giorno, sen¬ 
za anticipare l'esito di questa 
inedita (per l'Urss) partita. 


Elezioni in Polonia 

Faccia a faccia tra i leader 
n cardinale Glemp riunisce 
la seconda tavola rotonda 


La Chiesa polacca promuove la «seconda tavola ro¬ 
tonda». 11 cardinale Glemp ha rivolto l’invito per do¬ 
mani, alle più alte personalità. Da Walesa a Mazo- 
wiecki, ai presidenti di Camera e Senato siederanno 
per un faccia a faccia e per concordare un calenda¬ 
rio elettorale e la stesura delia nuova Costituzione. E 
Glemp punta anche a far nascere un forte partito 
democristiano 


■i VARSAVIA Mazowicckl, 
Walesa, Janjzeiski, e poi Buiak 
e Frasyniuk di •Azione demo¬ 
cratica», «Accordo centrista», i 
presidenti di Camera e Senato, 
i leader parlamentari e politici; 
tutti insieme domani a Varsa¬ 
via, per un faccia a faccia sul 
futuro della Polonia. E' stala la 
Chiesa, il cardinale Jozef 
Glemp in persona a invitare 
tante personalità a quella che 
viene già chiamata la «seconda 
tavola rotonda». L'inizialiva 
che non ha precedenti potreb¬ 
be portate Lcch Walesa alla 
presidenza sulla base di un più 
vasto consenso, ma anche aiu¬ 
tare la nascita di un forte parti¬ 
to di ispirazione cattolica. Il 
primate polacco è tomaio cosi 
sui suoi passi, sulla sua dichia¬ 
rata intenzione di ritirarsi sul- 
l’Aventino dopo la vittoria di 
•Solidamosc», mostrando ora 
di essere preoccupalo per la 
spaccatura del movimento de¬ 
mocratico. 

L'obiettivo dichiaralo é ve¬ 
dere se la «seconda tavola ro¬ 
tonda» potrà servire a concor¬ 
dare un calendario elettorale 
prima che si riunisca ii Parla¬ 
mento il 20 settembre, seduta 
nella quale dovranno decider¬ 
si le scadenze delle lezioni 
presidenziali e legislativi e 
quindi il varo di una nuova Co¬ 
stituzione. Proprio sulcalenda- 
rio e su un accordo ci sono sta¬ 
te fin dall'inizio divergenze di 
(ondo tra lo schieramento vici¬ 
no a Walesa, sostenitore di ele¬ 
zioni presidenziali subito per 
•accelerare» le riforme e sosti¬ 
tuire Jaruzeiski alla presiden¬ 
za, e lo schieramento vicino a 
Mazowiecki favorevole invece 


ad un processo graduale che 
parta da elezioni legislative 
nella prossima pnmavera. Pia¬ 
no piano comunque le posi¬ 
zioni si sono mcMificale. La 
novità ultima è che ora nello 
schieramento governativo si 
parla della possibilità di elezio¬ 
ni contemporanee, per la pre¬ 
sidenza e quelle legislative, fa¬ 
cendo slittare a poi la stesura 
di una Costituzione. 

E di recente é sembrata 
cambiare anche la posizione 
della Chiesa, prima conirana 
alla candidatura di Walesa 
presidente. Forse la calorosa 
accoglienza del Papa verso il 
leader di Solidamosc ha favo¬ 
rito tale svolta tanto che, nota¬ 
no gli osservatori, l'iniziativa 
del primate polacco sembra 
tesa a rictearc un fronte unito, 
o quasi, di «Solidamosc» tale 
che possa dare sostegno a Wa¬ 
lesa e allo stesso tempo possa 
successivamente condizionar¬ 
lo. È augurabile comunque, di¬ 
cono gli osservatori, che que¬ 
sta «seconda tavola rotonda» 
possa riallacciare il dialogo in¬ 
terrotto tra il leader sindacale e 
il premier Mazowiecki, e ciò 
avverrà se si giungerà ad un 
compromesso sul calendano 
elettorale e ad un accordo per 
evitare una candidatura alter¬ 
nativa a capo del governo. E la 
speranza di Glemp é quanto 
lui stesso ha dichiarato, in 
un’intervista; che solidamosc 
diventerà più unito con un for¬ 
te partito democristiano. La 
•leconda tavola rotonda» allo¬ 
ra sembra mirare anche a por¬ 
re le basi per far nascere que¬ 
sta forza di ispirazione cattoli¬ 
ca. 


Un posto ai paesi dell’Est nella futura integrazione 

n vecchio continente 
;Visto dai de europd 


'Valutazioni e accenti diversi tra i democristiani eu¬ 
ropei che, in una tavola rotonda alla festa dell’Ami- 
'ozia, hanno parlato di nuova condizione per i paesi 
del vecchio continente. Erano presenti i rappresen¬ 
tanti dei partiti ungherese, cecoslovacco, belga, bul¬ 
garo. Al centro del confronto il rapporto con gli Usa 
e e le recenti possibilità dell’Est europeo rispetto al 
totalitarismo comunista e al consumismo 


PAOLO BRANCA 


■■CACUJARf. Cèchi.come il 
primo ministro ungherese Joz- 
■el Antall, ritiene che. nella 
nuova mappa geografica del- 
rEuropa, sia «fondamentale» Il 
ruolo e la presenza americana, 
echi come il viceprimo mini- 
dio cecocsiovacco Joziif Mik- - 
Ioako, invita a ricereare strade 
nuove nell'Est europeo sia ri¬ 
spetto al totalitarismo comuni- 
su che al consumismo; chi, 
come il primo ministro belga 
WiUried Martens, presidente 
del Partilo popolare europeo, 
attribuisce l’>autodistruzlone» 
del comuniSmo alla rcapacità 
I, di rnislcnza e di iniziativa» del 
mondo occidentale, e chi. co¬ 
me Hrislofor Sabev, sacerdote 
della chiesa ortodossa e vice 
[' presidente dcU’Unione delle 
Ione democratiche bulgare, ri¬ 
pete allarmalo che <11 comuni¬ 


Smo ad Est non é morto, anche 
se si nasconde sotto altri no¬ 
mi». Valutazioni e accenti di¬ 
versi tra i democristiani euro¬ 
pei, nella tavola rotonda sulla 
«nuova condizione dei paesi 
dell'Europa centrale e orienta¬ 
le» che ha concluso ieri matti¬ 
na la sessione estera della Fe¬ 
sta nazionale dell'amicizia, 
dove si sono incontrali il presi¬ 
dente del Consiglio Andrcoui c 
il primo ministro belga Mar¬ 
tens, 

Particolarmente atteso, il ca¬ 
po del governo ungherese An¬ 
tall, leader del Forum demo¬ 
cratico, ha riproposto la que¬ 
stione del superamento del 
Patto di Varsavia, «ormai ana¬ 
cronistico sul piano politico», 
insistendo sulla necessità di un 
sistema di sicurezza europeo c 
di un'integrazione col mondo 

CHE TEMPO FA 


occidentale, «nel quale - ha 
detto Anta! - l'Europa e gli Sta¬ 
ti Uniti d'America saranno an¬ 
cor più inseparabili». L'appello 
é stato raccolto, con una certa 
prudenza, da Martens; iDob- 
biamo immaginare - ha detto 
il primo ministro belga - delle 
tappe Intermedie In un proces¬ 
so di avvicinamento dell'uno o 
dell'altro Stalo all'unilicozione 
europea, senza intraprendere, 
ben inteso, degli atti che po¬ 
trebbero recare pregiudizio al¬ 
l'Unione sovietica o ad altro 
Stato vicino all'Est». La prima 
fase di integrazione, ha ag¬ 
giunto Martens, dovrebbe av¬ 
venire attraverso il Consiglio 
d'Europa; «La Comunità euro¬ 
pea potrà accettare questi can¬ 
didali dell'Europa centrale ed 
orientale allorché le condizio¬ 
ni per una loto adesione sa¬ 
ranno raggiunte». Più pteoocu- 
palo, infine, di una •ricolloca¬ 
zione complessiva» delle nuo¬ 
ve democrazie dell'Est, il ceco¬ 
slovacco Miklosko; iLa lolla 
per i diritti umani non é finita - 
ha concluso l'ex matematico, 
impegnalo da quarrche mese 
nel governo di Praga - e il rifiu¬ 
to del comuniSmo deve essere 
accompagnato da un rifiuto 
del consumismo c dalla ricer¬ 
ca li nuove strade di sviluppo». 


Rapporto della Banca Mondiale sul debito estero alla vigilia del vertice del Fondo monetario 
Non basta pretendere austerità se non si aprono i rubinetti del credito intemazionale 

Banchieri più rigidi con i paesi indebitati 


Allarme delia Banca Mondiale; sono insufficienti le 
risorse per i paesi in via di sviluppo soffocati dal debi¬ 
to estero. «Gli apporti di capitale alle quote più basse 
del decennio». Crisi del Golfo e tassi di interesse ele¬ 
vati renderanno molto difficile una stabilizzazione, i 
banchieri (privati e pubblici) saranno ancora più ri¬ 
gidi. Uno strappo alla regola per il Brasile. Da merco¬ 
ledì a Washington le riunioni del vertice FMI. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■i ROMA Alla vigilia dell'as¬ 
semblea annuale del Fondo 
monetario la notizia arriva dal 
Brasile, f^r la prima volta, il 
Fmi accetta il pritKiplo - valido 
per il Brasile - che I rimborsi di¬ 
penderanno d'ora in poi dalla 
capacità di pagamento del de¬ 
bitore. In sostanza, non si paga 
ciò che si deve (nel caso del 
Brasile 117 miliardi di dollari), 
ma ciò che si può per riparare i 
danni provocati dalla morato¬ 
ria. Anche il Fmi fa buon viso a 
cattivo gioco. Da qualche me¬ 
se si può dire a voce alla che il 
plano Brady (nelle sue tre ver¬ 
sioni) quantomeno non ha 
funzionalo come cl si augura¬ 
va. Meno accordi di quanto 
sperato, riduzione del debito e 
del pagamento degli interessi 
inferiore alle previsioni per un 
insufficiente apporto di risorse. 


ftcssibililà ridotta dei paesi de¬ 
bitori, costretti a usare la frusta 
finanziaria e sociale aU'intemo 
per offrire garanzie sufficienti a 
Washington e alle banche pri¬ 
vale. di fronte alle turbolenze 
dell'economia mondiale. A 
ben guardare, lo strappo del 
Fmi alla tradizione viene paga¬ 
to in prima persona dallo stes¬ 
so Brasile. Il piano Collor per 
ridurre i'inflazlone al 25% an¬ 
nua a partire dal '91, portando 
a zero il deficit di bilancio, é 
durissimo con il suo carico di 
licenziamenti e austerità tanto 
da essere giudicato anche da 
parte moderata «devastante» 
sul piano sociale. In questo 
modo •l'affidabilità creditizia» 
del Brasile é già stata incassata 
dal Fmi e, si suppone, dalle 
banche privale. Si trasformerà 
questo «strappo» al principio 


del rlplanamento del debito 
estero in regola? È difficile che 
dall'assemblea di Washington 
arrivino risposte in questo sen¬ 
so. Con lacrìsidelColfoeil ca¬ 
ro-petrolio l'affidabilità crediti¬ 
zia può poggiare soltanto sulle 
strette monetarie e sociali del 
paesi indebitali non su variabi¬ 
li macrocconomichc incerte 
che non convinceranno i ban¬ 
chieri (privali e pubblici) a es¬ 
sere più flessibili. Non é un ca¬ 
so che nel rapporto dello Ban¬ 
ca Mondiale, scritto prima del¬ 
l'invasione del Kuwait, si com¬ 
plimenti certo per gli accordi 
di riduzione del debito (xtr 
Messico, Filippine, Costa Rica 
e Venezuela secondo il plano 
Brady, per l'intervento a soste¬ 
gno della Polonia, ma confessi 
tutta l'impotenza di un mecca¬ 
nismo che non ha modificato 
le regole del gioco. Come fan¬ 
no ) paesi Indebitali, specie 
quelli a basso reddito, a otte¬ 
nere capitali esteri sulficicnti 
quando dal 1989 le banche 
commerciali praticano una 
politica di credito estrema¬ 
mente restrittiva? È vero che or¬ 
mai il debito a lungo termine 
contralto nei confronti di istitu¬ 
zioni non private sfiora il 50%, 
mentre otto anni la era al 32%, 
ma adesso anche 1 grandi pre¬ 
statori «pubblici» si trovano nei 


guai ora per finanziare il deficit 
americanoora per finanziare 
l'unificazione tedesca ora per 
sinjttare i guadagni speculativi 
sui tassi a breve a Londra co¬ 
me a Tokyo. Dalle capitali dei 
paesi industrializzati arrivano 
messaggi di rassicurazione; né 
l'unificazione tedesca né il 
soccorso all'Est e neppure, in¬ 
fine. il petrolio più caro dirotte¬ 
ranno l'attenzione - e i capitali 
■ dal Terzo Mondo, intanto, il 
totale dei trasicrimenti di risor¬ 
se dai paesi in via di sviluppo 
verso il resto del mondo - è 
sento nel rapporto della Ban¬ 
ca Mondiale - è passato in un 
anno da 37,6 miliardi di dollari 
a 42,9 mentre i prestiti cflettiva- 
mente sborsali sono diminuiti 
di 8.8 miliardi di dollari, con 
un ribasso più forte nelle fonti 
privale. Secondo uno studio 
recènte, l'America latina nel 
1989 ha trasferito alfcsleio 25 
miliardi di dollari passando 
per le statistiche da debitore a 
finanziatore dei paesi indu¬ 
strializzati grazie ai capitali in 
fuga. Ciononostante il debito 
estero in 7 anni é cresciuto di 
100 milioni di dollari mentre 
nello stesso periodo negli Stati 
> Initi è arrivato almeno il dop¬ 
pio. U> riduzione lieve del ser¬ 
vizio del debito (a 129,8 milio¬ 
ni di dollari) non ha modifica¬ 
to un a situazione che conti¬ 


nua a essere considerata 
preoccupante; in America La’ 
lina il recito per abitante é di¬ 
minuito dello 0.6% nonostante 
una certa ripresa in Brasile e 
Messico. 

La Banca Mondiale prende 
le dilese dei paesi che si trova¬ 
no nella calc^ria più disastra¬ 
ta; quella del reddito inlemie- 
dio con pesante indebitamen¬ 
to come Argentina, Bolivia, 
Chilc, Congo. Honduras, Un¬ 
gheria, Marocco, Nicaragua, 
Filippine, Unjguay, Senegal. 
Tutti questi paesi si trovano pa¬ 
radossalmente luon lista per i 
prestiti straordinari perché 
•producono troppo reddito» ri¬ 
spetto a quanto stabilito al ver¬ 
tice di Toronto due anni fa. 
Siamo all'emergenza aiKhe 
politica, perchè é sempre più 
difficilé per i governi nazionali 
tenore i freni tirati. Gii apporti 
netti di capitali precipitano a 
16,6 miliardi di dollari, «la cifra 
più bassa del decennio». Colpa 
della crescita degli arretrati 
non pagati, 10 miliardi di dol- 
lan nel 1988,16,4 nel 1989. Le 
banche commerciali private 
hanno chiuso i rubinetti e di¬ 
mostrano di fidarsi poco an¬ 
che delle garanzie politiche 
del Fml Cosi nella più parte 
dei paesi deboli d'Europa, del 
Medio Oriente e del NordAfri- 


ca il tasso di investimento con¬ 
tinua a diminuire. Neli'Afnca 
sub-sahariana si salva la Nige¬ 
ria. in America Latina il Brasile. 
La ricetta della Banca Mondia¬ 
le non aggiunge grandi novità; 
solo con riforme economiche 
e misure di disciplina finanzia¬ 
ria è possibile attirare investi¬ 
menti stranieri diretti e inco¬ 
raggiare il ntomo dei capitali 
che hanno preso il volo. Quel¬ 
lo che la Banca Mondiale non 
spiega è come sia pos.sibile 
cambiare rotta senza togliere 
la rete di protezione fiscale che 
incolla all'ovest i capitali fuggi¬ 
ti dai paesi indebitati. Né potrà 
servire a molto in termini 
quantitativi nel breve periodo 
i esortazione - legittima - a ri¬ 
durre drasticamente le spese 
militari che nell'insieme dei 
paesi in via di sviluppo, in tren- 
t'anni, hanno corso ad una ve¬ 
locita due volte maggiore della 
crescila del reddito per abitan¬ 
te. D'altra parte, é lo stesso 
rapporto a confessare l'impo¬ 
tenza; l'operatività della Bane-a 
Mondiale é subordinata all'esi¬ 
stenza di un sostegno finanzia¬ 
rio sufficiente per permettere 
ai paesi di raggiungere gli 
obiettivi dei programmi di ag¬ 
giustamento. Il che vuol dire 
che finora i sostegni - interni 
ed esteri ■ non sono bastati. 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. L'Italia è ancora 
compresa entro una moderata area di al¬ 
ta pressione atmosferica. Tuttavia la 
confluenza tra aria calda e umida prove¬ 
niente da sud-ovest e aria più fredda e in¬ 
stabile proveniente da nord determina 
su tutte le regioni Italiane fenomeni diffu¬ 
si di variabilità con annuvolamenti più 
accentuati sulla facla alpina e sul settore 
nord-occidentale dove sono possibili 
pioggia Isolate. 

TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e 
le località prealpine, specie II settore 
centro-occidentale, su Piemonte, Lom¬ 
bardia e Liguria addensamenti nuvolosi 
Irregolari a tratti associati a precipitazio¬ 
ni a tratti alternati a limitate zone di sere¬ 
no. Su tutte le altre regioni Italiane alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite con 
attività nuvolosa più frequente su Sicilia 
e le altre regioni meridionali. 

VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Generalmente poco mossi. 
DOMANI. Condizioni di temporaneo mi¬ 
glioramento su tutte le regioni italiane 
con ampie schiarite al mattino e attività 
nuvolosa più consistente nel pomeriggio 
In vicinanza della catena alpina e della 
dorsale appenninica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



min. max 


min. max 

Bolzano 

IO 

26 

L'Aquila 

B 

22 

Verona 

IO 

25 

Roma Urbe 

15 

27 

Trieste 

17 

22 

Roma Fiumic. 

15 

27 

Venezia 

13 

24 

Campobasso 

15 

22 

Mitono 

15 

24 

Bari 

16 

28 

Torino 

15 

23 

Napoli 

16 

26 

Cuneo 

14 

19 

Potenza 

13 

23 

Qer>ova 

16 

25 

S.M.Leuca 

20 

22 

Bologna 

16 

23 

ReggioC. 

20 

26 

Firenze 

16 

20 

Messina 

22 

24 

Pisa 

16 

27 

Palermo 

20 

27 

Ancona 

18 

22 

Catania 

21 

27 

Perugia 

14 

22 

Alghero 

16 

28 

Pescara 

16 

23 

Cagliari 

21 

30 


TEMPERATURE AU.’ESTERO 


Amsterdam 

11 

16 

Londra 

12 

18 

Atene 

16 

28 

Madrid 

17 

30 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

2 

12 

Bruxelles 

10 

17 

New York 

21 

26 

Copenaghen 

10 

17 

Parigi 

7 

22 

Ginevre 

11 

21 

Stoccolma 

9 

15 

Helsinki 

5 

14 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

16 

26 

Vienna 

12 

22 
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Politica Interna 


Referendum 

Fabbri (Psì): 
«La Corte 
li bocx:erà» 


Duro discorso a Cagliari 
con Tannuncio della volontà 
di resa dei conti a febbraio 
«Sento volare lugubri corvi» 


Avvertimenti anche a Craxi: 
«Siamo leali e attendiamo 
pari lealtà da^ altri» 
«Ricandidarmi? Vedremo...» 


MROMA: In un'Intervista rila¬ 
sciala ien al CrI, il capogrup¬ 
po socialista al Senato, Fabio 
Fabbri, si é detto .liducioso. 
che i relercndum elettorali sa¬ 
ranno dichiarati incostituzio¬ 
nali. Lo scontro politico sui re¬ 
ferendum elettorali - ha soste¬ 
nuto il senatore - .pesa assai, 
ma noi abbiamo fiducia che la 
Corte farà giustizia echiarezza. 
Il vizio di incostituzionalità è 
inlatti vistoso e assolutamente 
insuperabile. La nostra costitu¬ 
zione prevede solo il referen¬ 
dum che abroga, cioè un refe¬ 
rendum che crea un vuoto. 
Quello proposto invece sforbi¬ 
cia le norme esistenti e ne la 
derivare non già un vuoto che 
il parlamento deve colmare, 
ma una disciplina che risulta 
assurda». 

Circa la dichiarazione fatta 
da De Mita durante la festa del¬ 
l'amicizia, nella quale l'ex se¬ 
gretario De si era dichiarato 
favorevole che 11 governo va¬ 
da avanti fino alla line della le¬ 
gislatura. ma che avanzate tale 
Ipotesi e rifiutare il referendum 
sono cose che non stanno in¬ 
sieme». Fabbri ha detto che 
•questo è un ragionamento vi¬ 
ziato dalla malafede. Come si 
può credere, infatti, alla serietà 
politica di chi pnxlica stabilità 
e longevità per il governo e la 
suboRlina ad un evento, come 
la celebrazione del referen¬ 
dum, che è il più allo fattore di 
instabilità che sì possa imma¬ 
ginare». 

«Noi siamo decisi a promuo¬ 
vere una correzione dell'attua¬ 
le sistema elettorale - ha con¬ 
cluso Fabbri - caratterizzato da 
un proporzionalismo esaspe¬ 
ralo. Però deve essere pur pos¬ 
sibile un cambiamento diverso 
dalla legge truffa proposta da 
De Mita. Noi pensiamo di in¬ 
trodurre mbure che frenino la 
polverizzazione della rappre¬ 
sentanza politica e ne favori¬ 
scano invece la semplificazio¬ 
ne». 


Forianì sfida la anìsbra de 


D segretario a De Mita: «Sono pronto al congresso» 


«Io voglio il congresso, a febbraio». Forlani non ac¬ 
cende <aminetti». Rilancia la sfida a De Mita e chia¬ 
ma la sua maggioranza alla prova di forza. Evoca il 
1972, quando con Andreotti mise fuori dal governo 
il Psi, un po' per dimostrare di non essere «subalter¬ 
no» ma soprattutto per vincolare il presidente del 
Consiglio; vìncono o cadono assieme. La riforma 
elettorale? «Inasprire i contrasti è senza sbocchi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQU ALS CASCILLA 


M CACUARl. «Oggi, a messa, 
abbiamo ascoltalo dal libro 
del Siracide un monito: ‘Il ran¬ 
core è abominio'. Ecco, nella 
De Iran debbono prevalere, nè 
l'ira, nè il rancore, ma uno spi¬ 
rilo caldo di fraterna solidarie¬ 
tà. E io vado al congresso con 
questo impegno». E la sfida 
che Arnaldo Forlani, presenta¬ 
tosi a Cagliari nei panni della 
vittima dei «corvi» dello scudo- 
crociato. lancia a Ciriaco De 
Mila: se lo scontro è di linea 
politica, allora si vada al con¬ 
gresso a registrare i veri rap¬ 
porti di forza. Quando? «lo di¬ 
co presto», risponde. 

Mairaiate di cenere spengo¬ 
no il «caminetto» andreottiano, 
secchiate di acqua gelida cala¬ 
no sugli accorati appelli di 
Fanfanì. SI. il segretario invoca 
l'unità, ma è come se agitasse 
una clava: «Tutti gli amici deb¬ 
bono agire con la stessa volon¬ 
tà costruttiva indipendente¬ 
mente dal ruolo che le circo¬ 
stanze ci assegnano. Non dob¬ 
biamo essere misurali ed equi¬ 


librati quando abbiamo posti 
di responsabilità e poi accen¬ 
tuare polemiche ed artifici dia¬ 
lettici quando, momentanea¬ 
mente, non si hanno moli im¬ 
pegnativi». È l'ultima possibili¬ 
tà che Forlani offre a De Mita: 
chiudere la «momentanea» as¬ 
senza dalla presidenza del 
partilo, rientrare «nei ranghi» al 
prossimo Consiglio nazionale, 
arrendersi insomma al simula¬ 
cro di unità celebrato all'ulti¬ 
mo congresso. «Nessuno deve 
pretendere di distomcre il 
mandato ricevuto - incalza - e 
tutti siamo tenuti a rispettare le 
regole della democrazia inter¬ 
na». Vale per l'oggi, se una 
possibilità c'è, e per domani, 
se la resa dei conti dovesse tra¬ 
sferirsi al congresso, come è 
più probabile i^la l'aria che ti¬ 
ra. 

Cera uno striscione enor¬ 
me, sullo sfondo della manife¬ 
stazione conclusiva della «fe- 
stAmicizIa», proprio di fronte al 
segretario: «Forfani sei tutta la 
De irarrastante l'area De Mita». 



Gli «amici di Bergamo», a un 
certo punto, hanno dovuto ri¬ 
piegarlo. Ma in un canto è ri¬ 
masto un altro striscione: «Ar¬ 
naldo vai avanti nonoslan- 
de...», sul quale l'allusione al¬ 
l'accento di De Mila (la d al 
posto della I) veniva bmtaliz- 
zata da un secco «No alla re¬ 
staurazione». £ in questo clima 


che Forlani ha sferrato la sua 
offensiva: «Sento il battere di 
ali lugubri, di corvi del malagu- 
rio che parlano dì declino del¬ 
la De». Lo dicono in tanti. Ma 
non è arrahe il rischio che De 
Mita era venuto a paventare a 
Cagliari? Non farà mai il suo- 
nome, Forlani, per tulli i SO mi¬ 
nuti del discorso. Ma che il ber¬ 


saglio fosse il presidente dimis¬ 
sionarlo è stato chiarissimo. 
De Mila ha denuncialo l'im¬ 
mobilismo del segretario? E 
questi gli rinfaccia che proprio 
nel suo perìodo di direzione la 
De ha riconquistalo la guida 
della Sardegna e della Cala- 
bna. 

«La nostra linea politica - In¬ 
calza il segretario - non è corv 
fusa, non è incerta. £ limpida e 
senza sotterfugi». £ una linea 
che si accontenta della soprav¬ 
vivenza dei vecchi equilibri po¬ 
litici? «Cerchiamo la collabora¬ 
zione di altri partiti non per 
spirito di rassegnazione, ma 
peichè è utile e necessario». Il 
segretario risponde colpo su 
colpo alle accuse lanciategli 
da De Mita. La subalternità al 
Fsi?. «Non siamo subalterni ad 
alcuno. Siamo leali e ci atten¬ 
diamo di essere trattali con pa¬ 
ri lealtà». Forlani, cosi, chiede 
a Craxi dì ripagare al governo 
presieduto da Giulio Andreotti 
il prezzo pagato dalla De 
quando era il segretario socia¬ 
lista a palazzo Chigi. Nemme¬ 
no un accenno alle elezioni 
anticipale che chiusero quel¬ 
l’esperienza quadriennale e al 
gr^mo poi presieduto da De 
Mila. £ un'altra storia, chiusa, 
dimenticala. Ora c'è Forlani e 
c'è Andreotti. Come nel '72. ri¬ 
corda il segretario: «Quando il 
Psi seguiva la via del doppio bi¬ 
nario e attraverso la teoria de¬ 
gli equilibri più avanzati voleva 
portarci fuori strada. Nè An- 
dreolti, presidente del Consi¬ 
glio, nè io, segretario de, esi¬ 


tammo a formare un governo 
senza i socialisti, anche se ave¬ 
vamo pochi voti di maggioran¬ 
za». Chissà se è un awcrlimen- 
to al socialisti o è un modo per 
ricordare ad Andreotti che i lo¬ 
ro ruoli sono legati nella buo¬ 
na e nella cattiva sorte. 

Il presidente del Consiglio è 
n, taciturno più che mai, e ai 
suoi la dire che quel silenzio 
esprìme solidarietà al segreta- 
no. Non c'è Antonio Cava, lea¬ 
der del «grande centro», ma 
Forlani lo definisce «persona 
seria, forte e detemiinata, og¬ 
getto di attacchi ingiusti e an¬ 
che vergognosi». Difende gli 
uomini della sua maggioranza, 
ed evidentemente si aspetta di 
essere difeso. Nello scontro in¬ 
terno sulla riforma elettorale, 
tanto per cominciare: «Una 
proposta praticabile e utile 
non può essere immaginata 
come una variabile indipen¬ 
dente rìspello al quadro (ràliti- 
co e ai rapporti che garantisco¬ 
no la maggioranza parlamen¬ 
tare e di governo». E’ in questa 
morsa che Forlani vuole strin¬ 
gere De Mita. Gli dice che se 
non insegue un'illusione ma 
ha un’altra proposta politica e 
di governo, allora deve avere il 
coraggio di sottoporla e di sot¬ 
toporsi al giudizio del partito. 
Al congresso. E Forlani che fa¬ 
rà: si ricandida? «Vedremo, ve¬ 
dremo...». Ma il fido Onelio 
Prandini non ha dubbi: «£' una 
ricandidatura naturale, con 
l’appoggio di Andreotti e degli 
altri, (^me l'ultima volta». 


Combattivo incontro alla festa di Modena con Pecchioli e Boldrini 

Duemila pairtì^ani: «Ci hanno offesi» 
Granelli: «To^tti fondò la democrazìa» 


«La difesa della Resistenza è vitale per la democra¬ 
zia»; duemila partigiani a Modena dicono no all’at¬ 
tacco di queste settimane. Pecchioli respinge la 
campagna che vuole «gettare fango» sulla lotta di li¬ 
berazione e colpire il PCi. Il de Granelli ; «Togliatti è 
stato uno dei fondatori della democrazia in Italia». 
Cuperlo; «Vogliamo sapere la storia di quegli anni, 
ma vorremmo anche la verità su Ustica...». 

_ DAL NOSTRO INVtATO _ 

RAFFAlUi CAPITANI 


■■ MODENA «In questi giorni 
ho ascoltato con molta ama¬ 
rezza un compagno autorevo¬ 
le che umiliato e offeso, stanco 
di sentirsi trattato come un cri¬ 
minale e un assassino, mi è ve¬ 
nuto a proporre di consegnare 
le irastie medaglie di combat¬ 
tenti della guerra di liberazio¬ 
ne al monumento del milite 
igirato. Gli ho risposto che non 
siamo noi a doverci vergogna¬ 
re, ma quelli che ci attaccano, 
che attaccano i vatori della Re¬ 
sistenza». Quella di Amrigo Bol- 
drinL il comandante «Bulow», 
presidente dell'Anpl, è un'im- 
permata d'orgoglio che i due¬ 


mila partigiani che gli stanno 
davanti accolgono con un'ova¬ 
zione che assomiglia ad uno 
slogo liberatorio. 

Tarla.ssati da una martellan¬ 
te campagna che in queste set¬ 
timane ha finito con il mettere 
sotto accusa la Resistenza e 
suoi pnslagonbti, 1 partigiani 
dell'Emilia Romagna ieri si so¬ 
no dati appuntamento alla fe¬ 
sta de «l'Unità» di Modena per 
fare sapere che non sono di¬ 
sposti a lasciarsi criminalizza¬ 
re. che loro si sentono di cam¬ 
minare a lesta alta e per dire 
che i valori per i quali hanno 
combattuto sono più che mal 


vivi. «La difesa delta Resistenza 
è una necessità vitale per la 
democrazia italiana»: hanno 
sostenuto con fermezza il se¬ 
natore Ugo Pecchioli, presi¬ 
dente del gruppo comunista al 
senato e II senatore de Luigi 
Granelli, anche loro intervenu¬ 
ti alla manifestazione. 

Fondamentale fu il ruolo del 
comunisti, la loro politica di 
unità nazionale che lo stesso 
De Gasperi, ha ricordato Pec¬ 
chioli, in una lettera a don 
Stuizo del '44 considerava «la 
caratteristica più incisiva di tut¬ 
ta la politica italiana». 

«Isolare e generalizzare 
frammenti di ventà significa 
manipolare la storia c fare a 
meno della dignità di un giudi¬ 
zio complessivo», ha affermato 
il senatore comunista. A pro¬ 
posito di Togliatti che ora si 
trova al centro di una «furibon¬ 
da campagna denigratoria» e 
del quale il Pei ha «dimostrato 
di sapere discutere senza im¬ 
pacci», Pecchioli ha detto che 
fu « l'artefice di una grande po¬ 
litica». Il capolavoro del leader 


comunista, ha sostenuto, fu 
quello di portare le grandi 
masse lavoratrici «nell'alveo 
della democrazia, di farle pio- 
tagoniste della fondazione e 
della costruzione dello Stato 
democratico». 

«Certo - ha proseguito Pec¬ 
chioli - non tu come scrivere 
un libro, fu una lotta in contesti 
terribili», Pecchioli ha ricordato 
le delusioni, le inquietudini, i 
timori di una restaurazione 
monarchica e reazionaria. £ in 
questo clima, ha osservato, 
che si produssero anche I gravi 
latti che sono al centro delle 
polemiche di questi giorni. Di 
fronte al pessimismo, alle fru¬ 
strazioni che circolano, Pec¬ 
chioli ha, invece, voluto con¬ 
cludere con una nota di fidu¬ 
cia: «Al di là del veleno disse¬ 
minato in queste settimane e 
sbarazzato il campo da questo 
assurdo ed allarmante residuo 
di guerra fredda è l'ora per tutti 
di guardare alla vicenda del- 
l'antifascisismo, ai valori e alle 
idee della Resistenza in Italia e 
in Europa come a una fonte 


della nuova coscienza c fun¬ 
zioneeuropea». 

La dimensione europea dei 
valori della Resistenza è stata 
sottolineata anche dal vicepre¬ 
sidente dell'Anpl Arialdo Ban¬ 
fi. da Luigi Orlandi presidente 
dell'Anpl dell’Emilia Romagna 
e dal senatore Granelli. L'espo¬ 
nente democristiano ha insisti¬ 
to sulla necessità di un rilancio 
<ivile e morale» dei valori del¬ 
la Resistenza proponendo una 
conferenza intemazionale che 
convolga Est e Ovest. Una volte 
compiuto il dovere di appro¬ 
fondire la storia della Resisten¬ 
za e anche certi singoli episo¬ 
di, per Granelli bisogna però 
fare « punto e baste». Questo è 
un lavoro, ha detto, che non va 
« confuso con chi vuole crimi¬ 
nalizzare la Resistenza». Gra¬ 
nelli è stato calorosamente ap¬ 
plaudito quando ha detto che 
nelle scuole si dovrebbero leg¬ 
gere di più le lettere dei con¬ 
dannati della Resistenza e 
quando ha sostenuto che To¬ 
gliatti ha contnbuito con la 
svolta di Salerno, con l'amni¬ 



stia e con altri atti alla colloca¬ 
zione del Pei sul terreno della 
democrazia e alla fondazione 
della Repubblica. 

£ stato accolto da applausi 
rintetvento del segreteno della 
Fgci Gianni Cuperlo, alla fine 
sommerso da strette di mano e 
abbracci: «Non abbiamo dubbi 
- ha detto - sulla volontà di sa¬ 


pere quale fu la storia di quegli 
anni, gli enon, le pagine buie. 
Sappiamo però che quella lot¬ 
ta fondò la democrazia e la 
Costituzione. Ma prima di in¬ 
vecchiare vogliamo sapere an- 
chela verità su Ustica, sulla 
strage del rapido 904, su Bolo¬ 
gna. suirilalicus, su piazza 
Fontana». 



Cesare Salvi 
«Sulle riforme 
il Psi deve 
cambiare metodo» 


Cesare Salvi (nella foto), della segreteria del Pei, ha 
detto che nell'incontro tra Craxi e Occhetto che si è 
svolto a Botteghe Oscure il giorno dei funerali di Paletta, 
non si è parlato, a differenza di quanto scrìtto da alcuni 
giornali, di riforme istituzionali e di referendum. «È vero 
invece - ha sostenuto Salvi - che proprio di questi due 
temi comunisti e socialisti dovranno discutere, e anche 
in tempi ravvicinati». La prima richiesta dei comunisti 
sarà quella che il Psi abbandoni il metodo fin qui segui¬ 
to e teorizzato per il quale le intese sulle riforme istitu¬ 
zionali vanno cercate nell'ambito chiuso della maggio¬ 
ranza di governo. «Non comprendo poi - ha detto Salvi 
a proposito del corsivo di Giuliano Amato, pubblicato 
ieri suH'Auonr/- perché il vicesegretario socialista metta 
sullo stesso piano l'ipotesi presidenzialisla del Psi e 
quella avanzala a titolo personale dal giunsla comuni¬ 
sta Barbera, che rappresenta un autorevole contributo 
nel dibattito polìtico e culturale, ma non è la proposta 
del Pei». 

Biondi: «Senza un grande impe- 

«Si combatta sno (inanziano per la giu- 

, . , ...» stizia e contro la cnminali- 

la Cnminailta là, fuori l liberali dai gover- 

0 il Pii esca no». £ quarrto ha afferma- 

lo l'onorevole Alfredo 
|dal_30VeiTI0^__^ Biondi in una lettera invia¬ 
ta al segretario nazionale 
del Pii, Renato Altissimo e ai ministri liberali De Lorenzo 
c Sterpa, resa nota durante una riunione del direttivo re¬ 
gionale del partito. «Nel corso della riunione del diretti¬ 
vo regionale liberale - è scritto nel comunicato - l’ono¬ 
revole Biondi ha riferito di aver chiesto ad Alussimo ed 
ai ministri liberali di assumere una posizione assoluta- 
mente intransigente sulla finanziaria perché siano ac¬ 
cresciuti e non diminuiti gli stanziamenti a favore della 
giustizia e per la lotta contro la criminalità, che ha sfer¬ 
rato, impunita, attacchi indegni di un paese civile». «Che 
ci facciamo - ha scritto Biondi - in un governo dove 
prevalgono gli interessi dei partiti maggiori, dove si par¬ 
ia più lingue anche in politica estera, dove si prendono 
misure scoordinate e non programmate in matena eco¬ 
nomica e finanziaria, dove ogni ministro persegue una 
propria linea particolare?». 


Bodrato: 

«Non si può 
spingere ia De 
nel polo 
conservatore» 


•Il confronto tra cattolici, 
laici e socialisti ha senso 
se sa rispondere ad una 
sfida che non può ndursi 
alla gestione del potere». 
Lo ha detto Guido Bodra¬ 
to, a Varallo Sesia, conclu¬ 
dendo l'annuale conve¬ 
gno politico della sinistra democristiana piemontese. 
«C'è molto spiazio - ha aggiunto -per una competizione 
tra riformismo socialista e popolarismo democristiano 
che costringa anche la sinistra post-comunista ad im¬ 
boccare la strada della ricerca». Il leader delia sinistra 
democristiana piemontese ha poi sottolineato che «è in 
evidente contraddizione chi, respingendo pretestuosa¬ 
mente la polarizzazione che oggi contrapponebbe Pei 
e De. sogna però una polarizzazione che domani con¬ 
trapponga progressisti e moderati, spìngendo la De nel 
ruolo di partilo conservatore». All'Incontro, il cui tema 
era «Riforme istituzionali e rinnovamento del partilo», 
hanno partecipato, tra gli altri, Nicola Mancino, presi¬ 
dente dei senatori democristiani e Leopoldo Elia, presi¬ 
dente della commissione affari costituzionali del Sena¬ 
to. 


Carìglia 
«Troppo caos 
nella 

maggioranza» 


•Quello di parlarsi attra¬ 
verso la stampa non è il 
metodo migliore - ha so¬ 
stenuto il segretario del 
Psdi, Antonio Cangila -Co¬ 
si facendo non si riesce ad 
avere un quadro esatto di 
ciò che si vuole. Un incon¬ 
tro fortuito, un altro programmato ma non (issato, una 
minaccia più o meno velala aumentano lo stato di con¬ 
fusione del mondo politico italiano in un momento in 
cui alla crisi del Golfo si aggiunge, a causa dei vuoti di 
potere dello stato e della scarsa credibilità del governo, 
il disagio provocato dall’offensiva, sempre più preoccu¬ 
pante, della crìminaliltà organizzata. Il permanere di 
questa situazione, lo diciamo ai socialisti e ai laici, porta 
allo stato di emergenza e questo favorisce solo il dise¬ 
gno catto-comunista». Il segretario socialdemocratico 
ha aggiunto anche considerazioni sul «fenomeno le¬ 
ghe» che nasce dalla contestazione di «uno stato unita¬ 
rio che si mostra sempre più incapace di risolvere i pro¬ 
blemi» per finire con la richiesta di introduzione della 
sfiducia costruttiva anche per il governo nazionale. 


QREQORIOPANE 


«Rivelazioni» su Praga ad un convegno del Psi. Giovanni Berlinguer: «Erano emigrati perseguitati» 


Ripa dì Meana: «Nucleo segreto del Pd» 


La scuola: vietaiia ai minori. 


Togliatti ha organizzato, man¬ 
tenuto, preparalo un’ipotesi 
parallela a quella legalistica- 
parlamentare, cui era forzato 
dagli equilibri gco-politici*. «Il 
centro era a Praga: era un nu¬ 
cleo riservato, coperto, in¬ 
fluente; era chiamato la com- 
missione*. Amvano da Reggio 
Emilia, da un convegno del Psi 
«nvelazioni» sugli anni del do¬ 
poguerra, che poi non sono te¬ 
li anche perché certamente re¬ 
gistrate negli archivi dello Stato 
italiano. Le ha falle l'on. Carlo 


Ripa di Meana. 

«Nel 1951. allora giovane co¬ 
munista. lavoravo al servizio 
esteri dell'Unità di Roma. Mi 
chiamò il direttore, Pietro Iti- 
grao, o mi disse che sarei an¬ 
dato a Praga per sostituire Gio¬ 
vanni Berlinguer all'Unione in¬ 
temazionale degli studenti. Re¬ 
stai a Praga lino al '56, e quello 
per me fu un corso acceleralo 
nella ‘sala macchine‘ del co¬ 
muniSmo. L'organizzazione 
dei comunisti italiani in Ceco¬ 
slovacchia era divisa in tre set- 
ton: i lavoratori che frequenta¬ 


vano sezioni e cellule come in 
Italia: i comunbli nelle orga¬ 
nizzazioni intemazionali degli 
studenti e dei sindacati; ed infi¬ 
ne li terzo livello, il nucleo ri¬ 
servato, coperto. Inlluenle, ‘la 
commissione". Era guidate da 
un certo Favaro, ed era con¬ 
trollate da Ftarraesco Morani- 
no. che era stelo sottosegreta¬ 
rio alla difesa durante il terzo 
governo De Gasperi. La com- 
.missione aveva rapporti con il 
PC cecoslovacco e con la dire¬ 
zione del Pei, soprattutto attra¬ 
verso Domenico Ciufoll, Arturo 
Colombi. Edoardo D’Onofrio, 
Pietro Secchia. In quell'organi- 
smo, olue a Favaro e Moranl- 
no, c'erano capi partigiani o 
dirigenti come AldoTognaltl, ‘ 
Eros" (forse il reggiano Didi¬ 
mo Ferrari), Bianchi». 

Il racconto di Carlo Ripa di 
Meana cosi prosegue: «Entra¬ 
vamo in Cecoslovacchia da 
Vienna, con l'aiuto di staffette. 
Oltre alla commissione, c'era 
un'altra struttura ‘coperta e n- 


scrvate": si trattava della radio 
'Oggi in Italia", che Irasmcllc- 
va da Praga, Molli servizi veni¬ 
vano però registrali all'ultimo 
piano di Botteghe Oscure, io 
stesso ho svolto quel lavoro. 
‘Oggi in Italia" era clandestina, 
(curiosa «rivelazione» dal mo¬ 
mento che ben lo sapevano 
milioni di ascollalon. ndr). 
Tanti allrì possono confermate 
che la Cecoslovacchia era il ri¬ 
fugio, l'oasi offerta a condan¬ 
nati e ricercali, e costituiva la 
retrovia di un disegno politico 
che avrebbe dovuto esprìmersi 
se l'ipotesi legalistica non 
avesse funzionato». 

Secondo Ripa di Meana, 
tanti possono «tendere testi¬ 
monianza' su quegli anni. «Al¬ 
la radio lavoravano Cario Farì- 
ni. Antonio Naioll, Antonio 
Ghirelli. A'Praga c'erano Giu¬ 
seppe Mariano, Giacomo But- 
lalas, Gennaro Costicllo, Vin¬ 
cenzo Colò. Amvava spesso 
anche Renato Zanghen, ed il 
mio predecessore ncH'orga- 


nlzzazlone degli studenti, co¬ 
me detto, era Giovanni Berlin¬ 
guer. Anche Antonello Tiom- 
badorì avrebbe tento da rac¬ 
contare. Faccio loro appello 
con animo sereno». 

Immediata replica di Gio¬ 
vanni Berlinguer a Praga «ho 
conosciuto lavoratori comuni, 
partigiani perseguitati in Italia 
e costretti ad emigrare, din- 
genti comunisti accusati di fatti 
connessi con ratlenlalo a To¬ 
gliatti nel 1948 Non ho mai 
avuto sentore di retrovie sov¬ 
versive. di progcili politici op¬ 
posti alla linea di sviluppo de¬ 
mocratico promossa dal Pci in 
Italia». Berlinguer ricorda che il 
suo soggiorno di dirigente dcl- 
rUnlone sludenli si concluse 
brulaimciilc «perché il gover¬ 
no Scciba nel 1953 mi ntirò il 
passaporto». 

Al convegno è intervenuto 
anche il ministro Formica. «Il 
vero elemento della contraddi¬ 
zione c della doppiezza del 
PCI, nato come sezione della 


Adesso salta fuori che il Pei teneva in serbo «un’ipo¬ 
tesi parallela a quella legalistico-pariamentare». «Un 
nucleo riservalo, coperto» che agiva da Praga. La 
nuova «rivelazione» è di Carlo Ripa di Meana, inter¬ 
venuto ad un convegno del Psi a Reggio Emilia. «Io 
sono un testimone, parlino anche gli altri». E Rino 
Formica. «Ecco cosa deve (are il Pei, per avviare in 
Italia un vero processo riformistico». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNERMELITTI 

ma REGGIO EMIUA «Il Pei di 


Terza Intemazionale, è stato il 
"vincolo di lerro e sangue" con 
il comuniSmo. Pietro Secchia 
sosteneva ancora nel 1970, in 
polemica con Paictta, che ‘il 
Pei non poteva essere impre¬ 
parato all'evento rivoluziona¬ 
no". Lo stesso Berlinguer, che 
pure ha lavorato per sganciare 
il PCi dairUrss, ha sempre con- 
lermalo l'appartenenza del Pei 
al campo comunisla». 

Occorre un giudizio sui latti, 
cd uno sulle politiche. «La’ 
doppiezza" ha inicressato tut¬ 
ta la sinistra, ma nel Psi ci fu 
lotta politica e vinse il graduali¬ 
smo». «Oggi il Pei - ha detto 
Formica - non deve compiere 
abiure, ma rompere in modo 
visibile con una cultura che é 
diventate un vincolo, ricono¬ 
scendo quei valori che parte 
della sinistra ha difeso anche 
dall’aggressione comunista. La 
mancanza di questo nconosci- 
mento ha bloccato il processo 
nformlstico della società italia¬ 
na». 
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Torino 

Bobbio 

ricorda 

Pajetta 


M TORINO. «Cari compagni, 
lasciatemi sperare, almeno per 
poco, che quello di ieri a Me- 
golo, quello di giovedì a Roma 
siano davvero stali gli ultimi 
comÌ 2 Ì di mio padre, come vo¬ 
leva lui. Due grandi comizi, e 
che siano serviti davvero, e 
questa volta non per spingerci 
a lavorare fino all'ultimo, per 
convincere gli incerti al voto, 
ma per qualcosa di più impor¬ 
tante, per noi e per lui; per te¬ 
nere unito il partito e portarlo 
alla lolla, ancora una volta, te 
parole sono pietre». Cosi, con 
voce a volte appena incrinata 
dalla commozione, Gaspara 
Paielta, ieri pomerìggio alla Fe¬ 
sta dell'Unita di Torino. I co¬ 
munisti torinesi hanno voluto 
ricordale, salutare ancora una 
volta il •ragazzo rosso», e que¬ 
sta volta nella sua Torino, tra la 
gente, i compagni e gli amici, 
acconi numerosi alla manife¬ 
stazione. 

Sul palco, oltre alla Figlia di 
Pajetta, Norberto Bobbio. Piero 
Fassino. Diego Novelli, Giorgio 
Ardilo e numerosi rappresen¬ 
tanti di altri partiti, dal presi¬ 
dente della Provincia. Rioca 
(socialista), al segretario pro¬ 
vinciale del Psi Tìgani, dal se¬ 
gretario cittadino del Pri Ferra¬ 
ra al segretario di Dp Chlaltella 
e at>:ora Sabatiini della CgiI e 
Bernard della CisI oltre a nu¬ 
merosi consiglieri comunali 
della Sinistra indipendente, 
dei Verdi-Sole che ride e del 
Pei, Ira cui il capogruppo Car¬ 
panti. 

Norberto Bobbio ha tratteg¬ 
gialo la figura di Paletta con 
amrriirala, affettuosa lucidità. 
Come Togliatti - ha detto Bob¬ 
bio - «anche Paielta veniva da 
lontano, da mollo lontano, da 
un periodo della nostra storia 
che a molti di coloro che ci 
ascoltano appare remoto, che 
si perde nella notte dei tempi.. 
Quando fu espulso dal liceo, 
aveva sedici anni Ma la sua 
educazione comunista era av¬ 
venuta già in famiglia, attraver¬ 
so l'educazione dei genitori, la 
scelti di certe letture, la vita 
quotidiana nel borgo operaio 
di Sun Paolo. Proprio perché 
venha da lontàao - ha prose¬ 
guilo Bobbio - da mollo più 
lontano dei suol attuali com¬ 
pagni, era difficile, per coloro 
che assistono al dibattito aU'in- 
temo del portilo di questi ulti¬ 
mi anni assegnargli un posto 
beri preciso negli attuali schie¬ 
ramenti. Egli stesso diceva, 
con una delle sue battute che 
lo avevano reso celebre, di es¬ 
sere il fondatore di una corren¬ 
te di cui l'unico membro era 
lui Era diventato ormai un per¬ 
sonaggio unico e sapeva di es¬ 
serlo». 

Ad aprire la manifestazione, 
sempre caratterizzala da una 
vibrante intensità, ben al di là 
delle solite «ommemorazioni 
ufficiali», era stalo Giorgio Ar¬ 
dito, segretario della Federa¬ 
zione torinese, che parlando 
della grande «eredità» e delle 
•lezioni» lasciateci da Paletta 
concludeva ricordando quan¬ 
to il grande compagno scom¬ 
parso tenesse all'unità del par¬ 
tito, che considerava «forza In¬ 
dispensabile per il progresso e 
la democrazia del paese». «La 
sua Iszione - ha detto Ardito - 
ci sht da monito per entusia¬ 
smo, passione, rispetto della 
diversità nel dlincile ma affa¬ 
scinante lavoro di costruzione 
di Ulta grande forza politica 
della sinistra, di cui il rinnova¬ 
mento politico e morale del 
paesi ha bisogno». 

Anche Diego Novelli, rife¬ 
rendosi airullima intervista ri¬ 
lasciata da Paletta al Mollino. 
ha ricordalo una sua precisa 
'ind'icozione polìtica espressa 
anche in quell'occasione, 
•quella di non assumere deci¬ 
sioni traumatizzanti prima del 
congresso, come l'eventuale 
cambiamento del nome e del 
simbolo del partito. Mi auguro 
- ha concluso Novelli - che 
nella prossima direzione, que¬ 
sta indicazione di Paletta ven¬ 
ga presa in considerazione, al 
(ine di consentire un dibattito 
congressuale non avvelenato 
da un clima referendario, ben¬ 
sì concentrato sui temi politici, 
sui contenuti programmatici, 
sulla (orma-partito che sul pia¬ 
no organizzativo vogliamo as¬ 
sumere». 

Concludendo la manifesta¬ 
zione, Piero Fassino ha sottoli¬ 
nealo la capacità e la volontà 
di Ginn Carlo Paletta «di capire 
le ragioni altrui; comunista da 
sempre, egli non fu mai setta¬ 
rio o integralista; al contrario 
considerava compilo primo di 
un d.rigcnte comunista indivi¬ 
duare tutti i terreni di possibile 
incontro con chi comunista 
non era». Ha detto infine Fassi¬ 
no: «Pajetta ci ha lasciati. Ma la 
sua straordinaria eredità mora¬ 
le e politica rimane e ci soster¬ 
rà ogni giorno nel nostro dilfi- 
cilecammino». ON.F. 


POLITICA INTERNA 

Faccia a faccia D'Alema-Livia Turco «Gli uomini devono misurarsi 
pungolati da Mieli e Palombelli con le questioni deiraltro sesso» 

Monopolio politico maschilista «Ma le compagne devono superare 

o intellettualismo femminile? il fastidio per la politica» 

Donne e Pd, sepairatì in casa? 


Ma D'Alema avrebbe portato sul camper di Craxi 
anche Livia Turco? La domanda compare come 
una sintesi della questione femminile nel PCi, di¬ 
scussa dal numero due del partito e dalla leader del¬ 
le donne comuniste alla Festa nazionale. La rispo¬ 
sta va cercata tra le pieghe di un confronto rivelato¬ 
re, seguito da una folla curiosa di militanti. Tra sorri¬ 
si e battute, emerge la distanza da colmare. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CHISCUOU 


■B MODENA. Altro che dibat¬ 
tito. questo 6 un confronto al¬ 
l'americana. Da una parte del 
tavolo Livia Turco, leader delle 
donne del Pei, dall'altra Massi¬ 
mo D'Alema, numero due del 
Pei tutto. Lei «spalleggiata» da 
una donna giomalisla. Barbara 
Palombelli del «Conscie della 
Sera*, lui da un uomo giornali¬ 
sta, Paolo Mieli, direttore della 
«Stampa» (e In partenza il Iron¬ 
ie maschile vince per titoli). 
Chi è colpevole? E’ lui che de¬ 
ve rispondere di «separatismo 
maschilista» oppure é lei che 
deve esibire un alibi contro 
l'imputazione di «intellettuali¬ 
smo»? Tra sorrisi c battute, è un 
bel match. Solo che, non si ca¬ 
pisce bene perchè, le critiche 
piovono più copiose sul capo 
della Turco; naturalmente con 
un tocco di galanterìa. 

•D'Alema, insomma, tu 
avresti portato Livia Turco sul 
camper di Craxi?». La trovata 
della giornalista-donna non 
scompone il politico-uomo. 
Che sembra allargare le brac¬ 
cia; «lo spingo sempre Livia 
Turco a superare il fastidio ver¬ 
so la vecchia politica, non per¬ 
chè questo fastidio non sia giu¬ 
sto e motivato, ma perchè pen¬ 
so che un dirìgente politico ha 
anche il dovere dell'incontro e 
del dialogo.. £ poi anche se 


porto Livia Turco, Craxi ce l'ha 
sempre più con me che con 
lei». D'Alema sta forse ribaltan¬ 
do la critica? Vuole insinuare 
che sono le donne che si estra¬ 
niano dalla politica piCr "adul¬ 
ta"? «D'Alema ha un po' barato 
- reagisce la leader delle don¬ 
ne comuniste - perchè la que¬ 
stione posta è mollo seria: è 
quella del separatismo ma¬ 
schile. Gli uomini vivono la po¬ 
litica come un mondo loro, 
con un linguaggio loro, e vìvo¬ 
no l'esperienza politica delle 
donne come se fosse una cosa 
spuria. Devo (are qualche 
esemplo? La legge sul tempi 
una battaglia che finora abbia¬ 
mo portatoavanti da sole. L'u¬ 
nico giudizio degli uomini è 
che è una legge molto affasci¬ 
nante, mentre Mortillaro è en¬ 
trato nel merito e ha capilo 
che è una proposta che mette 
In discussione interessi c com¬ 
patibilità. Idem per la legge 
sulle pari opportunità, che ha 
scatenato le Ire della Conlin- 
dustria ma non ho mai trovato 
un uomo che abbia indicalo 
questa richiesta come priorita¬ 
ria nella battaglia di opposizio¬ 
ne. CU uomini devono misu¬ 
rarsi con le questioni corpose 
c concrete che pongono le 
donne, ma quotidianamente, 
non solo nei discorsi e nei con- 





Massimo D'Alema 


grossi!». 

«Ingenerosa», passa in difesa 
D'Alema, e sfodera I suoi 
esempi; la legge sull'aborto e 
la battaglia sulla violenza ses¬ 
suate. •Sulla bilancia delle 
scelte del Pei - spiega - le don¬ 
ne hanno avuto più peso di 
quanto non l'abbiano avuto le 
esigenze politiche dettate dai 
rapporti coi partiti». . 

livia Turco non si mostra af¬ 
fatto convinta, ma adesso toc¬ 
ca a lei difendersi. Dal giornali¬ 
sta-uomo parte la crìtica (orse 
più radicata nel mondo ma¬ 
schile: quella di intellettuali¬ 
smo. Che vuol dire astrattezza, 
IKMI saper comunicare alla 
gente proposte di cambiamen¬ 
to comprensibili, restare nel 
limbo di una generosa produ¬ 
zione teorica. «Non condivi¬ 
do...», comincia a replicare 


UviaTuteo 




con garbo la Turco, ma subito 
passa ai Ioni spicci «Non ne 
posso più di questa crìtica che 
noi saremmo astratte e intellet- 
tualistichel Abbiamo prodotto 
un pensiero politico che è osti¬ 
le a molle, ma è nuovo, è ine¬ 
dito e quindi pCT forza di cose 
ha un linguaggio sporco, im¬ 
preciso, procede per approssi¬ 
mazione. E poi abbiamo fallo 
le nostre battaglie, o quelle 
non contano?». Cranditrano al¬ 
tri esempi la lotta perii ticqui- 
librìo della rappresentanza 
Icinminile nelle istituzioni, la 
difesa della legge suM'aborto, 
lo scontro sulla violenza ses¬ 
suale. le manifestazioni di 
mossa per il lavoro, ancora la 
proposta di legge sui tempi e 
poi la stessa Catta delle donne, 
<he contiene - spiega - un'i¬ 
dea politica non elaborata sol¬ 


tanto nei cenacoli femministi, 
ma discussa con le casalinghe, 
con le operale della Fiai con 
le lavoratrici a domiclUo». 

Non è finita. La leader delle 
donne del Pei ora deve giustin- 
care le divisioni inieme. Per¬ 
chè anche voi, che puntate sul¬ 
la autonomia e sulla vostra for¬ 
za collettiva, vi siete schierale 
in tre mozioni come gli uomi¬ 
ni? Tasto dolente. Livia Turco 
sceglie la <onlessìone» del 
peccalo: «Se le divisioni sono 
legittime per gli uomini lo sono 
altrettanto per le donne - pre¬ 
mette, conquistando un ap¬ 
plauso -, ma dico questo con 
rammarico, perchè mi sarebbe 
piaciuto che dopo il congresso 
fossimo riuscite a rompete la 
logica dello Khieramento. 
Non ci siamo riuscite e questo 
lo vìvo come uno scacco». A 


questo punto si invertono le 
parti; D'Alema interviene, e lo 
nlarà tra poco, per rimediare 
all'arrendevolezza femminile. 
«L'idea dello scacco non la ca¬ 
pisco mollo bene», dice, ag¬ 
giungendo che era naturale 
che anche le donne del Pei si 
dividessero, visto che «più che 
nel passato sono state prota- 
gonisle della vita politica del 
partilo». Poi Livia 'Turco toma 
sotto botta per la proposta di 
una «direzione bisessuata» del 
partilo, che signilica avere or¬ 
ganismi guidati da una coppia 
di dirìgenti: vacilla, dice che «ò 
un dettaglio» in un progetto 
complessivo e aggiunge che 
personalmente non ne è nep¬ 
pure molto convìnta. D'Alema 
invece la «scavalca» in femmi¬ 
nismo, sostenendo che ad 
esempio «In organismi che si 
occupano di politiche sociali o 
del lavoro i bisogni delle don¬ 
ne hanno una loro specificità, 
pciciù la questione di chi li di¬ 
rige non è infondata». 

Un match a lieto fine? In un 
certo senso si. perchè c'è 
osmosi Ira le due sponde. «Il 
maschilismo nel partito è en¬ 
trato nella clandestinità - 
scherza D'Alema - ma questo 
non signilica che non continui 

una tenace resistenza.Alle 

donne si riconosce di avere sa¬ 
puto «innestare una crìtica 
Icmminisla sulla tradizione po¬ 
litica del movimento operaio» 
e si raccomanda di saper •tra¬ 
durre una ispirazione culturale 
giusta in una politica c in un 
programma». Bagli uomini vie¬ 
ne chiesto di non continuare a 
considerare l'impegno delle 
donne come la costola d'Ada¬ 
mo della politica con la P 
maiuscola. La distanza da col¬ 
mare è tanta, ma questo con¬ 
flitto può essere fecondo. 


Discorso a Milano: «Nel Pei non vincano logiche di divisione» 

Veltroni: «Il Psi deve rompere 
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•Bisogna creare le condizioni perché la De vada al- 
Toppiosizione. Il Psi deve rompere il patto di subal¬ 
ternità che lo lega da dieci anni ai democristiani». 
Walter Veltroni ha tenuto ieri il discorso di chiusura 
della festa dell'Unità di Milano, il dirigente comuni¬ 
sta ha parlato deila necessità di un confronto con il 
mondo cattolico e della situazione nel Pei; «lo credo 
nell’unità del paitito». 


SUSANNA RIPAMONTI 


MB MILANO. Col comizio di 
Waller Veltroni si è conclusa 
ieri a Milano la Festa provincia¬ 
le de IVniia. Un commosso sa¬ 
luto a Clan Carlo Pajetta, la ne¬ 
cessità di misurarsi con i cam¬ 
biamenti della società italiana, 
indicando un ‘laico e ambizio¬ 
so progetto di nuova frontiera», 
i rapporti col Psi e col mondo 
cattolico, l'unità del partilo so¬ 
no stati 1 cardini del suo discor¬ 
so. 

•Il paese è cresciuto - ha 
detto Veltroni - e proprio que¬ 
sta crescila reclama oggi più 
efficienza, innovazione, giusti¬ 


zia sociale e richiede quindi un 
governo allo e nuovi equilibri 
per la crescita quantitativa e. 
per quella della qualità della 
vita e della democrazia. Ecco 
la nuova frontiera, il tcirilorio 
daconquistare». 

Veltroni non ha indicato 
unamcla,maun percorso che 
porti a una «grande rìlonna» 
della società italiana; non solo 
istituzionale, ma una profonda 
riforma politica. 

«L'Italia - ha detto - non è 
un paese soddisfatto». E ha ri¬ 
cordalo la lunga catena di sui¬ 


cidi che sono la spia di un pro¬ 
fondo malessere esisicnziale. 
Ha parlato dèi Sud, teatro di 
una guerra senza (ine, in cui 
non si risparmiano neppure i 
ragazzini Ha citato il rapporto 
di Craxi che rivelo che in Italia 
ci sono sei milioni di poveri. 
•Su questa insoddisfazione - 
ha detto - si fonda la necessità 
di una grande politica di rifor¬ 
ma della sinistra, capace di in¬ 
dicare soluzioni concrete, ma 
anche una linea di alta tensio¬ 
ne morate. Non un modello, 
ma una ragionevole speran¬ 
za». 

Il punto p« Veltroni è stabi¬ 
lire un confine che definisca 
conscivatori e riformisti. Que¬ 
sto confine è un disegno rìfo^ 
malore della società Italiana e 
su questo ha invitato i socialisti 
ad un confronto, Quali riforme 
ci sono state n^lì ultimi tren- 
t'anni e quali rìlorme ha pro¬ 
dotto l'alleanza tra m e De ? 
•Questa - ha detto - è la sfida 
unitaria che rivolgiamo ai 
compagni socialisti. Dalla sto¬ 


ria di questi anni emerge che 
per un programma progressi¬ 
sta è necessario uno schiera¬ 
mento progressista e per con- 
tc.starc il potere della De biso- 
' gna creare te condizioni per¬ 
chè la De vada all'opposizio¬ 
ne. Ecco perchè insistiamo sul¬ 
la questione della riforma 
Istituzionale e ci preoccupa la 
posizione statica dei Psi su 
questa materia». 

Ha quindi risposto all'accu¬ 
sa del partilo del garofano sul¬ 
la disponibilità del FCi a con¬ 
frontarsi col mondo cattoTico. 
«Non vogliamo riproporre il 
compromesso storico - ha det¬ 
to - ma siamo convinti che 
non possa esserci nessuna al¬ 
ternativa se una parte cons'i- 
stcnle del movimento cattolico 
non si dislocherà Ira le forze di 
progresso. La De è sempre sia- 
' la una federazione di cose di¬ 
verse che hanno trovato nel¬ 
l'anticomunismo il proprio 
collante. Questo tratto comu¬ 
ne è venuto meno lasciando la 
De nuda di (tonte alte sue dif¬ 
ferenze programmatiche e di 
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valori. Proprio questa crisi del¬ 
la Democrazìa cristiana raffor¬ 
za l’esigenza di un dialogo e di 
un confronto col mondo catto¬ 
lico». Ho quindi invitalo il Psi a 
rompere il patto di subalternità 
che da dicci anni lo lega alla 
De e a contribuire alla costru¬ 
zione di uno schieramento di 
progresso. 

Veltroni infine ha parlalo del 
travaglio interno del paitito co- 
munisla e della necessità di 
costruire il nuovo «fondandolo 
sulle nostre radici». 'Le ragioni 
della svolta di Bologna sono 


stale confermate dal corso de¬ 
gli eventi - ha detto -. In questi 
mesi il dibattito si è chiuso al- 
l’Inlemo del partito mettendo 
a dura prova la sua tenuta e la 
sua unità, lo credo nell'unità 
del partito non come valore 
astratto, ma perché l'articola¬ 
zione e trasparenza di posizio- 
ni interne non deve coincideie 
con logiche di divisione. L'o¬ 
biettivo deve essere quello di 
dar vita ad una nuova forza 
che non sia omologa a quelle 
già esistenti, ma che rivendichi 
la nostra autonomia politica e 
culturale». 


Intervista a Pietro Polena: «Pensiamo ad una formazione regionale ma anche europea» 

«Una casa nuova per la sinistra siciliana» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


H PALERMO. «Stiamo pen¬ 
sando ormai ad una sinistra 
democratica siciliana. Ad una 
forza che sappia candidarsi 
come pomo di una alternativa 
alla Oc e al suo sistema di po¬ 
tere. A! centro di questa propo¬ 
sta c’è l’istanza di riscatto poli¬ 
tico, sociale e morale di una Si¬ 
cilia che in questi anni ha rial¬ 
zalo la testa». Pietro Polena an¬ 
ticipa le più novità della prima¬ 
vera politica del '91. Senza 
strappi con le più recenti pri¬ 
mavere. «La Sicilia ha dato vita 
all'esperienza di Enzo Bianco 
a Catania, e a quella dcli’esa- 
colorc a Palermo. Purtroppo 
sono stato interrotte perchè 
non era in campo una reale 
prospettiva di alternativa». 

Parti <U una forte caratteriz- 
zazlone autonomistica. Ne 
parti io un momento In cui - 
da più parti - l’autonomia 
viene psiragonata ad un «(er¬ 
to vecchio». La tua propoata 
non rischia di apparire un 


po’«retr6»7 

E perchè mai? L'autonomia è ' 
stata tradita dalle classi diri¬ 
genti siciliane, e soprattutto 
dalla De, che ne ha fatto un so¬ 
fisticalo strumento per eserci¬ 
tare lo scambio perverso fra bi¬ 
sogni e consenso. La forbice 
Sicilia-Nord, Intero Mezzogior¬ 
no e resto del paese, è aumen¬ 
tata. Cid provoca un profondo 
risentimento nel conlionti del¬ 
lo Stato centrale. Sialo centrale 
che ha coperto e agevolato gli 
ascari di ieri e di oggi. Che cer¬ 
tamente non ha saputo - e 
probabilmente non ha voluto 
- vincere la guerra contro la 
malia. Se penso al signore An- 
drcolii. non ho più dubbi sulla 
mia affermazione. 

Torniamo all'Idea di una sL 
nUtra democratica siciliana: 
ha (atto discutere l’accorata 
proposta di un operaio di 
Gela che, nel corso di una 
Infuocata assemblea, ha 
sponsorizzato invece l’Idea 


di una Lega siciliana. Che ne 
pensi? . 

Quel compagno ha ricevuto 
una valanga di applausi. Ma 
penso che la sinistra vincerà se 
riuscirà ad essere nazionale ed 
europea. Cosi come la slni3tr.a, 
italiana ed europea, potrà es¬ 
sere vincente se inlerprcicrà le 
ragioni più profonde di quel¬ 
l’operaio. 

Appena U 6 e 7 maggio di 
quest’anno, «Insieme per 
ràcimo», die pure rlpròda- 
ceva in piccolo esigenze 
analoghe, ha provocato un 
pesantissimo ridimensiona¬ 
mento elettorale del Pel... 
Allora si trattò di un cartello 
elettorale costrullo in pochi 
giorni. Oggi parliamo di un 
partilo che avrà una forte ca¬ 
ratterizzazione nazionale ed 
europea. Ma anche - ed è que¬ 
sta la novità - una forte carat¬ 
terizzazione siciliana e meri¬ 
dionale. Voglio dire: non c'in- 
tcrcssa il dCjà uu. 

Un nuovo progetto comples¬ 


sivo per Iniziare a parfare D 
UuSuaggio della riforma 
della politica? 

La riforma della politica è il co¬ 
dice genetico della proposta 
che avanziamo. 

Qnando hai Inizialo a parla¬ 
re di questa formazione, In 
una Intervista alla ■Sicilia», 
qualcuno, ha Ipotizzato la 
scomparsa del almbolo del 
partito. Confermi? 

Non posso: sarà il Congresso 
nazionale a decidere se cam¬ 
biare nome e simbolo e, in 
questa eventualità, a decidere 
nuovo nome e nuovo simbolo. 
Ma, indipcndcniemcntc dalle 
scelte del Congresso, che sa¬ 
ranno sovrane, qui dovrà esse¬ 
re visibile questa torte caratte¬ 
rizzazione autonoma e regio¬ 
nale. 

Avverto echi togUaltianl nei 
(00 ragionamento. O no? 

SI. Del Togliatti che aflermò; 
«Se volete essere veramente 
comunisti italiani dovete esse¬ 
re, prima di lutto, comunisti si¬ 


ciliani». Oggi non slamo più 
nel '47. La Sicilia è cresciuta, 
cambiata. Tuttavia, l'ommusdi 
quella lezione, nell’era dcll'in- 
Icrdipcndcnza, è di sconvol¬ 
gente modemilà. Quindi do¬ 
vremo essere sinistra siciliana, 
per essere fino in tondo sinistra 
europea. 

Quale II nuovo avolla» della 
Regione slciUaiia In questo 
progetto di recupero e tilan- 
clodell’Butonomla? 

Penso ad una Regione scmpli- 
licata, ritormata, che assuma 
ruoli di Indirizzo, sviluppando 
l'autonomia delle forze econo¬ 
miche e della società civile. 
Esattamente 11 contrario di 
come è oggi. 

Infatti. 

Orlando, In questa nuova si¬ 
nistra,celo 

Vedo migliaia di cattolici de¬ 
mocratici e progressisti in gra¬ 
do di riformare la politica e li¬ 
berarsi da una condizione in 
cui Andreotli e Foriani - alla li- 
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Programma 
della Festa 
di Modena 



OGGI 


SALA CONFERENZE GIALLA 

La fase Ccsiltuenle di una nuova lorroozlonn peMca. 

I soggetti di una nuova formazione politica 
Partecipano; Franco Bassanini, Antonio Lettieri, 
Claudio Petruccioli, Francesco Rutelli, Oorlana Va¬ 
lente 

Conducono: Maurizio Caprara 
Presiede: Mario Del Monte 

SALA CONFERENZE BLU 

Incontro coni ditlusori de fUnNi 

Partecipano: Armando Sarti, Renzo Foo, Guido Al- 

borghetti 

Presiede: Dario Guidi 
La politica editoriale del Pel 
Partecipano; Guido Alberghetti, Sergio Natucci, Ar¬ 
mando Sarti 

Conducono: Franca Chiaromonte, Alberto Leiss 
Presiede: Gianpaolo Salami 

CINEMA 

Domani accadrà (1987) di D. Luchetti 

Cavalli si nasce (1988) di S. Stalno 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi, 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
Conferenza sul tema: «Fllosana o1lleeeÌMii?> 
Partecipano: Carlo Sini, Cario Monaco. Sergio Dal 
Val 

Presiede: Emilio Mattioli 

LIBRERIA RINASCITA - SPAZIO POESIA 

II laboratorio di Poesia di Modena presenta: 

Nino Majellaro - Poesia e narrativa 
Introduzione di; Carlo Alberto Sitta 

(A cura del circolo letterario Rossopieira) 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 

Daniela Fini - Daria De Florian - MsurIzIeCaritilto 

Variazioni sul tempo (a cura delle donne comuniste) 

CAFFÈ CONCERTO GRANDITALIA 
Itagliani brava gente 

Spettacolo di danza Jazz-Jazz dance show 
BALERA 

Orchestra Mauro LevrinI 

WHAT?-SPAZIO FGCI 

Dennis and thè Jet's - Semplicemente R'n'R 

Rick and Cllve live con Videomusic 

ARENA SPORTIVA 
MInIbasksl - Torneo 

Basket - Tomeo riservato a squadre di serie B e C 
ARCI’SBAR 

Marlka BenattI - Gospel ft Spirituais 

ARENA SPETTACOLI 
MAURIZIO VANDELLI In concerta 
(Ingresso gratuito) 

SPAZIO RAGAZZI 
IN BALIA DEGLI ELEMENTI 
Piano bar dei bambini 

Circo Sciblan e Lampadine - Come al circo; la Indi» 
zlont clrcenso 0 1 giochi di mogia (Italia) 


DOMANI 


ne - usano e gettano le toro 
speranze, le loro ragioni di vi¬ 
ta. Il caso Palermo - a tale pro¬ 
posito - lascia di che riflettere. 

Quale sarà la pianta organi¬ 
ca della nuova fotmazlooe? 
Consentimi: è una domanda 
da vecchia politica I nostri in¬ 
terlocutori? Quanti subiscono, 
e spesso criticano, il vecchio 
sistema di potere, quanti si so¬ 
no stufati delle chiacchiere e 
vogliono un'alternativa con¬ 
creta e realistica. Ammetterai 
che non sono pochi. 

Cosati aspetti? 

Che se questa proposta sarà 
discussa e coinprcsa (ino in 
tondo produrrà inaspettati ef¬ 
fetti molliplicativì. 

Se non fosse irosi? 
Dobbiamo rendetei conto che 
Tallemativa possibile a questo 
scenario è ritrovarsi tanti si¬ 
gnor Lo Vasco moltiplicali per 
le varie realtà siciliane. Da sici¬ 
liano sceglierei la proposta di 
una sinistra democratica. 


SALA CONFERENZE BLU 
•Propaganda Addio» 

Messaggio politico e tecniche di comunicazione 
9.30-18 Meeting 

Conduce: Patrizio RoversI 

21.00 Messaggio politico 0 tecnicho di comimleaziono 

Partecipano: Giuseppe Minola, Stelano Rolando, Aiv 
na Maria Testa, Walter Veltroni 
Presiede: Ratlaeila Fioretta 

LA COSTITUENTE 

18.30 La Costituente di una nuove lormszloiwpolltleo 
Incontro con il mondo dell'agricoltura 
Partecipano: Massimo BelTotti, Carmine Nardone, 
Mass I mo PacettI. Cario Pagliani 

Presiede: Nerina Gallerani 

CINEMA 

20.00 II grande Blek (1988) di G. Piccioni 

22.00 La gentilezza del tocco (1988) di F. Calogero 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 Presentazione del libro: «Ellsln a Mosca: I maceant- 
eml del successo politico in Uniono SovfoUcs» di En¬ 
rico Melchionda 

Con l'autore e Adriano Glerra, Mauro Martini 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
21.00 Tempo del rllaeeamanto 

Laboratorio; Il massaggio Shiatsu come prma di «x 
scienza della realtà dell'altro 
Con: Cristina Bergamini 

22.00 L'esperienza sessuale tra eomunicaziona a ralazio- 

ne 

Dibattito con: Franco Caroli e Paola Forghieri 
(a cura delle donne comuniste) 

CAFFÈ CONCERTO-GRANDITALIA» 

Italiani brava genie 

21.30 Cantano gli Sbronzi di Riace 
22.45 Le Galline-Cabaret 

BALERA 

21.00 Orchestra LearcoGlanlerrari 

ARENA SPEnACOLI 

21.30 IPooh-lnconcerto 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Sklantoa-Outol thè rock 

ARENA SPORTIVA 

20.30 Incontro amichevole di pallamano 

He Modena-Cividin Trieste 

ARCI’S BAR 

23.00 Flavia Maria Ferreira Dos Sanlos 
Danza atro-brasiliana 

SPAZIO CGIL 

18.00 L’attualità dell’Impegno nella tutela dcinncaQglI 
per affermare II sindacato generalo dol diritti 

Incontro con: Carlo BacchiTega. Eliseo Ferrari. Santo 
Moretti, Glaniranco Venturelli (Iniziativa a cura della 
CgiI) 

SPAZIO RAGAZZI 
19.00 In balla degli elementi 

19-21 Gioco libero e laboratori -Piano bar del bambini 


21.00 Valentina Arcuri - L'ombra che danza 

21.00 Circo Selciane Lampadine-Come al eireo: 

La tradizione Ci rcense e i giochi di magia (Italia) 


l’Unità 

Lunedì 

17 settembre 1990 
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Csm e lotta al crìmine 

«n «comitato antimafia 
va ricostituito, può aiutare 
i giudici più esposti» 


FRANCO COCCIA* 


■i ROIM. Con l’inizio dei 
suoi lavori il rinnovato Csm do- 
vrlcetlamenle ncirambilo dei 
suoi compili e delle sue attri¬ 
buzioni, lare la sua parte, con 
Impegno e tempesUviti in ri¬ 
sposta s ll'oHensiva della crimi¬ 
nalità organizzata nel Sud del 
paese. Oitamente - va ribadi¬ 
to - che la risposta incombe 
essenzialmente e chiama in 
causa innanzitutto l'intero di- 
spositivu di sicurezza dei pae¬ 
se, l'orgiinizzazione giudiziaria 
e conseguentemente la politi¬ 
ca del goverrto per fronteggia¬ 
re l’emergenza e mettere in es¬ 
sere quelio «sforzo gigantesco» 
annunciato dal proidenie del 
Consiglio che per essere credi¬ 
bili rispetto all’esistente, dovrà 
ooDcretizzatsi in uno straordi¬ 
nario Impegno per rafforzare 
le strutture ad ogni Ihrelio, il cui 
banco di prova è rappresenta¬ 
lo dalla prossima le^ Finan¬ 
ziaria, Questo intervento dovrà 
saidarsi alla rapida approva¬ 
zione delle misure legislative 
davanti al Parlamento che in¬ 
vestono la questione degli in¬ 
centivi e non solo per i magi¬ 
strati delle zone a rischio e del¬ 
le piante organiche. Ciò pre¬ 
messo il Csm non pud e nessu¬ 
no certo lo vorrà, limitarsi ad 
allargare le braccia sconsola¬ 
tamente, registrando le stret¬ 
toie del quadro normativo. 
Unb risposta non pud non ve¬ 
nire con nettezza su alcuni 
piani di grande significato: una 
verifica di quanto è possibile 


Giustizia 

Dossier 

suaiminalità 

minorile 

■■ UVORNO. Napoli e Cata¬ 
nia sono le capitali della *cri- 
minalilà in calzoni corti*: dal 
primo luglio 1988 al 30 giugno 
dello Korso armo, su S.O) 1 ar¬ 
resti di minori in Italia. 1.023 
sono stati eseguiti nel capoluo¬ 
go partenopeo e 3S8 net capo- 
luo^ siciliano, norrastanle 
chq nelM'prinu vivàTORo per 
cento della popolazione na- 
zioitale e nel secondo il tre per 
cettfo. , r. 

I dati sono stati resi noti a Li- 
vomo, nel corso dei convegno 
sulla giusti^ organizzato dal¬ 
le giorani socialiste al ‘Carola¬ 
no tosa*, la lesta nazionale 
delle donne del A presen¬ 
tarli 6 stata Fernanda Contri, 
l’avvocato che ha coordinalo 
una ricerca specifica sulla cri¬ 
minalità minorile per conto del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. La ricerca ha con¬ 
sentito anche di dclineare un 
profilo sociale dei minori tratti 
tal arresto: su un campione di 
190, ragazzi dai 12 ai 18 anni 
arrnlati a Catania, dai 1985 al 
1988. sette sono risultali anal¬ 
fabeti. 16 avevano la licenza 
elementare, 14 frequentavano 
la scuola deirobbli^,47 l’ave¬ 
vano invece lasciala prima del¬ 
la licenza elementare e 106 
prima della licenu media. I 
quattro' quinli' di essi vivevano 
to quartieri definiti, nella ricer¬ 
ca, ‘degradati* e lavoravano 
*ln condizioni di sfruttamen¬ 
to". 


fare per la copertura del posti 
vacanti e delle contestuali pro¬ 
cedure che saldino trasferi¬ 
menti ed assegnazioni nelle 
zone calde; la ricostituzione 
del comitato antimafia, sulla 
scolta della apprezzata e fe¬ 
conda attività svolta nelle due 
passate consigliature per la ac- 
crescente permanenza delle 
ragioni che ne suggerirono la 
costituzione. Si tratta di un atto 
politico di grande rilevanza, a 
nostro parere, in questo mo¬ 
mento che non potrà manca¬ 
re, all’indomani della ricoslitu- 
zione delle commissioni e del¬ 
l’inizio dei lavori del Consiglio. 
È necessario dare ai magistrati 
che combattono la criminalità 
organizzata il senso della pre¬ 
senza al loro fianco anche di 
questa istituzione statuale. Si 
tratta in questo modo non solo 
di non arretrare rispetto ai ri¬ 
sultati conseguiti nel passato 
ma di dare un segno inequivo¬ 
cabile di volontà politica, in un 
momento di virulenta ripresa 
dell’attacco mafioso, ovvia¬ 
mente nell’ambito dell’attribu¬ 
zione del Csm e dei suoi poteri 
raccogliendo cosi positiva¬ 
mente gli appelli che vengono 
dai magistrati e dal paese. An¬ 
cora è da ritenersi necessario 
ed auspicabile un incontro del 
Csm con i presidenti delle 
commissioni Giustizia della 
Camera e del Senato per il va¬ 
ro dei provvedimenti. 

* Membro del Consiglio 
superiore della Magistratura 


’Ndrangheta 

Arrestato 
un boss 
a Milano 

■■ MILANO. Francesco Musi- 
tano, di 37 anni, appartenente 
ad una delle più note famiglie 
di Flati, (Reggio Calabria) le¬ 
gate alla ‘ndrangheta dell’A- 
spromonte', è stato onestato 
dal carabinieri a Milano con 
l’accusa di over partecipato il 
14 giugno scorso ad una tenta¬ 
ta rapina in un laboratorio di 
pelliccria a Sesto San Giovan¬ 
ni 

Francesco Musitano, detto 
Ciccio, vive a Buccinasco da 
una ventina di anni e secondo 
gli inquirenti curerebbe gli in¬ 
teressi della sua famiglia in at¬ 
tività illegali nel nord Italia. A 
convincere i giudici di Monza a 
ordinate l’anesto di Musitano, 
sono state le testimoniarue 
della vittime della tentata rapi¬ 
na. che lo hanno riconosciuto 
nelle foto mostrate dagli inve¬ 
stigatori, grazie anche ad un 
neo che l’uomo ha sul lato de¬ 
stro del viso. I rapinatori che 
avevano agito a volto scoperto, 
il 16 giugno scorso erano stali 
costretti a fuggire perché, men¬ 
tre stavano caricando le pellic¬ 
ce su uno furgone, uno degli 
impiegali della pellicceria era 
riuscito a far scattare l’allarme. 
GII inquirenti, benché sorpresi 
dalla partecipazione ad una 
banale rapina di un personag¬ 
gio sospettato di ricoprire un 
ruolo importante In un’orga- 
nizzaione criminale, non 
escludono si tratti del gesto di 
un capo che deve mostrare ai 
suoi uomini di avere coraggio. 


Dopo la strage di Casoria Tre persone arrestate 

monito del vescovo di Acerra per detenzione di armi 
Folla commossa ai funerali Sospettate di essere 
del ragazzino ammazzato esecutori e mandanti 

Don Riboldi: «Non è più tempo 
dell’omertà e della paura» 


Tre persone sono state arrestate dai carabinieri per¬ 
ché fortemente sospettate di essere mandanti ed 
esecutori della mattanza di C^asoria, dove è stato 
barbaramente ucciso il dodicenne Andrea Esposito. 
Il pregiudicato Michele lafulli, la sorella Rita e il fi¬ 
glio di quest’ultima, Giuseppe Papi, per ora sono fi¬ 
niti in carcere con l’accusa di possesso illegale di ar¬ 
mi. Ieri i funerali della giovane vittima. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


■i CASORIA (Napoli). Andiea 
Esposito, il piccolo di 12 anni 
«giustiziato» con un colpo di 
pistola alla nuca nel bar all’in- 
lemo del mercato ortofruttico¬ 
lo di Casoria, non sarebbe sta¬ 
to vittima dello scontro tra 
bande camorriste in lotta nella 
zontL All’oiigine dell’efferato 
duplice omicidio ci sarebbero 
motivi di «onore». Il ragazzo e il 
giovane barista avevano visto 
in faccia i killer e per questo 
sono stati ammazzati. Ieri i ca¬ 
rabinieri del gruppo «Napoli 
due» hanno fermato tre perso¬ 
ne fortemente sospettate di es¬ 
sere mandati ed esecutori del¬ 
la mattanza dell’altra mattina. 
Si tratta di Michele lahilli di 44 


anni, la sorella Rita, di 40 e il fi¬ 
glio di quest’ultlma, Giuseppe 
Papi, di 19 anni Al momento 
sono accusati di detenzione il¬ 
legale di una pistola trovala 
dagli Investigatori In un casset¬ 
to, nell’abitazione dell’ex cuto- 
liano. Poche ore dopo la stra¬ 
ge. in un rapporto inviato alla 
magistratura, I militari indica¬ 
rono il movente e I nomi delle 
tre persone che avrebbero 
compiuto il raid. Michele lafui- 
li, é un pregiudicato considera¬ 
to agli inizi degli anni 80 affilia¬ 
to alla Nco di Raffaele Culolo 
ed elemento di spicco dell’or¬ 
ganizzazione assieme al fratel¬ 
lo Mario, assassinato tre anni 
la in un agguato. Al momento 


gli investigatori non hanno 
precisato la natura del rapporti 
esistenti tra Gioacchino Fran- 
zesc, titolare del bar nel mer¬ 
cato della fruita di Casoria, i 
suol due figli, Stefano e Anto¬ 
nio (quest’ultimo, ferito nel 
corso della sparatoria, è anco¬ 
ra ricoverato nel reparto riani¬ 
mazione del Cardarelli), e la 
famiglia lafulli 

Circa mille persone hanno 
partecipato Icn pomeriggio a 
Casoria ai funerali del piccolo 
Andrea Esposito. Il rito funebre 
si è svolto nella chiesa di San 
Mauro, alle spalle del mercato 
ortofrutticolo dove il ragazzo 
ha trovalo l’orribile morie. E’ 
stata una cerimonia semplice, 
durata quaranta minuti. Nella 
parrocchia non c’erano rap¬ 
presentanti delle istituzioni. 
Dietro la bara bianca, distrutti 
dal dolore, i genitori deila gio¬ 
vane vittima. Poi decine e deci¬ 
ne di compagni di classe e di 
lavoro del povero Andrea. 

Fino a ieri sera i magistrali 
hanno interrogato a lungo te 
tre persone arrestate dai cara¬ 
binieri. Michele lafulli e il nipo¬ 
te Giuseppe sono stati sottopo¬ 


sti all’esame «stub» per accer¬ 
tare se abbiano usate armi nel¬ 
le ultime ore. La carneficina di 
Casoria ha provocato un mez¬ 
zo tenrcmoio in Questura. Il 
primo dirìgente Giuseppe Pa- 
lumbo é stato nominato capo 
della squadra mobile con una 
ordinanza Annata dal questore 
di Napoli Vito Matterà. Sostitui¬ 
sce, con «incarico tempora¬ 
neo», Sandro Federico, da cir¬ 
ca un anno nel capoluogo 
campano dopo aver diretto la 
squadra mobile di Firenze, 
promosso primo dirìgente e 
per que.sto «Invialo a Roma a 
seguire il relativo corso». Altri 
funzionari sono stari spostali 
da un Commissariato all’altro. 

Sulla tragica uccisione dei 
due bambini, Poalo di 8 anni e 
Andrea Esposito, è nuovamen¬ 
te intervenuto, al termine di un 
convegno diocesano, don An¬ 
tonio Riboldi. «Quelle bocche 
e quegli occhi spenti dalla bru¬ 
talità devono finalmente lare 
aprire le nostre bocche e I no¬ 
stri occhi per vedere e parlate 
per loro. Non é più tempo - ha 
proseguito il vescovo - di far 
finta di non vedere, far finta di 


non sapere e non aver bocca 
per parlare, solo cosi cadran¬ 
no la paura e l’omertà». Il ve¬ 
scovo di Acenra si é rivolto ai 
•carnefici» invitandoli a depor¬ 
re «violenza e armi in nome di 
Dio e del nostro sud che avete 
macchiato di troppo sangue e 
lacrime». Sul tema della san¬ 
guinosa ondata di violenza 
che ha colpito l’area napoleta¬ 
na negli ultimi giorni il cardi¬ 
nale Michele Giordano ha 
scrìtto un articolo che sarà 
pubblicato oggi su un giornale 
locale. L’arcivescovo di Napoli 
esprime «vivo compiacimento» 
alle forze dell’ordine «per 
quanto vanno compiendo con 
grande determinazione, spe¬ 
cie in questi ultimi tempi». Ri¬ 
volgendosi poi al Ministero di 
Grazia e Giustizia e alla Magi¬ 
stratura, il presule chiede di as¬ 
sicurare una più puntuale e ra¬ 
pida amministrazione della 
giustizia penale. Il cardinale ha 
poi ricoidato che nel fenome¬ 
no della criminalità organizza¬ 
ta •molto incidono la disoccu¬ 
pazione giovanile ed il degra¬ 
do sociale e civile dell’area ur¬ 
bana che gravita intorno alla 
nostra metropoli». 


Per il capo della Criminalpol, Cinque, i boss in difficoltà con i sequestri dei beni 

«La camorra frantumata in 67 clan 
La mattanza è tra le {Eccole franile» 


«167 clan della camorra oggi tendono a rìaggregarsi 
attorno a pochi capi carismatici... La mattanza nel 
Napoletano? Ha ragioni diverse da zona a zona, e 
poi ci sono piccole famiglieche si scontrano feroce¬ 
mente per interessi economici minori». Matteo Cin¬ 
que, capo della Criminalpol in Campania e Molise, 
indica la sua ricetta; «Dobbiamo riduire i boss sul la¬ 
strico, sequestrare i loro capitali». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONR 

va, ferace mattanza, le Ma- 
iBo iiiiwMnH a na progre u l- 


■■ NAPOLI. Nelle stanze su- 
pelprotette al terzo plano della 
questura, il doltor Matteo Cin¬ 
que, capo della Criminalpol di 
Campania e Molise, spiega 
preoccupato l’Ipotesi investi- 
gastiva alla quale lavora da un 
anno e mezzo. 

«Si s.tanno formando delle 
semicupole camorriste - dice 
-. Nulla a che fare con la cupo¬ 
la maliosa, intendiamoci. Non 
c’é ancora un governo centra¬ 
lizzato. Ma le 67 bande in cui 
la camorra vincente si era fran¬ 
tumata dopo la guerra contro i 
cutoliani tendono a riaggregar- 
si attorno ai copi carismatici 
che hanno un ^nde potere 
contrattuale in Italia e all’este¬ 
ro: Carmine Alfieri, Lorenzo 
Nuvoletta, Mario lovine... Il pe¬ 
ricolo vero é che subentri una 
pax camorrista, una finta pace 
sociale. Allora la Campania sa¬ 
rebbe territorio malioso. Forse 
avremmo meno motti, ma In 
una assoluta mancanza di li¬ 
bertà». 

E come si spiega questa mio- 


va lularvlcliiainento fra 
cUdT 

La tendenza all’aggrcgazlo- 
ne non toglie che piccole lami- 
glie sparse sul territorio conti¬ 
nuino a scontrarsi violente¬ 
mente per dividersi guadagni 
illeciti collegati specialmente 
alla droga, o al controllo di at¬ 
tività economiche minori. E 
poi la mattanza va spiegata zo¬ 
na per zona. Nel ^lemltano 
c’é la caccia agli ex cutoliani, 
difficilmentene inquadrabili 
nei nuovi organigrammi. Nel 
Casertano si scontrano gli afA- 
liati del boss Mario lovìnc, in¬ 
colpato di aver ucciso 11 poten¬ 
tissimo Bardellino, con gli ex 
bardcllinianl A Castellamma¬ 
re c’è la guerra tra Umberto 
Mario Imparato e Michele D’A¬ 
lessandro. 

Quello di Castenammare t 
ano del focolai più leiribUI. 
Ormai si spara nel mucchio. 

Perché questa guerra non 



Il corpo di Giovanni Grieco 


nasce solo dal tradimento di 
un «gregario». Imparato. La po¬ 
sta in gioco é la ricchezza ac¬ 
cumulata nelle imprese. Laca- 
mona onnai acquisisce le 
aziende altrui non più con te 
bomlre, ma col sistemi più va¬ 
ri. non esclusa l’usura. Castel¬ 
lammare è un centro propul¬ 
sore di questa attività, e Sor¬ 
rento potrebbe essere non il 
paradiso turistico che si vede a 
occhio nudo, ma lo specchio 
di una realtà delinquenziale. 

Il dottor Cinque ha alle spal¬ 
le un decennio di prima linea 
nei commissariati di Castel¬ 
lammare, Torre Annunziata, 
Torre del Greco, e nella Mobile 
napoletana, e alcuni buoni ri¬ 


sultati nella Criminalpol: l’arre- 
sto di vari big camomsti duran¬ 
te il 1989 (lovine, I fratelli Moc- 
cìa. Francesco Schiavone, An¬ 
tonio Dell! Paoli), la caccia ai 
capitali illeciti dei clan in Fran¬ 
cia, Austria, Brasile.Stati Uniti, 
con diversi sequesUi di patri¬ 
moni colosaali. Se il ncoque- 
siore Vito Matterà si spinge a 
dire che in Campania «lo Stato 
vincerà la guerra», o addirittura 
che l’ondata di violenza crimi¬ 
nale é «un segno di disgrega¬ 
zione dei clan». Cinque ci va 
più cauto: «La prevenzione é 
compito dei questori - si 
schermisce -, io sono un poli¬ 
ziotto, un investigatore. Venti- 
due anni di lotta alia camorra 
mi hanno insegnato che non é 
tanto importante il numero de¬ 
gli uomini, la mole dei mezzi, 
quanto la loro qualità, la spe¬ 
cializzazione. la padronanza 
delle tecniche». 

Dottor Cinque, é vero che la 
lotta alla camonra ifeblede 
lecniche aollstlcate e tirale- 
gle di lonflo respiro. Ma tal 
alcmie citta deOa Campania 
•lamoaiFarWett. 

Può darsi che qualche zona 
sfugga al controllo delle forze 
di polizia, ma lo non condivido 
un giudizio complessivo di in¬ 
governabilità della situazione. 
E devo dire che non condivido 
nemmeno una accusa genera¬ 
lizzata di omertà alla popola¬ 
zione. Certo, c’è paura, é quasi 
Impossibilie portare un lesA- 
mone in tribunale. Ma la poli¬ 
zia si é modernizzata anche 


nel rapporto con II leirilorio. E 
la gente riconosce in noi una 
presenza dello Stalo. Sapesse 
quante lettere anonime amva- 
no, con una valanga di infor¬ 
mazioni preziose. Rifiuto l’idea 
che tutto sia distacco e disillu¬ 
sione. Naturalmente, é vero 
che in certe città pattare equi¬ 
vale a un suicidia 
Anche daraoii a tana camoi^ 
ra che ormai ammana I 
bambini, voi Inalstele nel 
prodamare rdlldenza del¬ 
la polizia. Ma se non si rie- 
•ce a conlraftare i dan sai 
tenitorio, goal è la itrada 
per evitare U trionfo camor- 
rMaT 

10 dico che l’invesAgazlone ha 
un ruolo decisivo. Alla Crimi¬ 
nalpol l’abbiamo svolta su 
quattro direttrici fondamentali: 
la caccia ai latitami, l’applica¬ 
zione a tappeto dell’articolo 
416 bis. quello sull’associazio¬ 
ne a delinquere di stampo ca¬ 
morristico; la lotta alla droga e 

11 sequestrodi capitali inaiti. 
Dobbiamo ridurre sul lastrico 1 
boss. 1 camorristi temono più 
per i propri capitali che per la 
libertà personale. Quando se¬ 
questriamo un bene immobile, 
compaiono collegi interi di av¬ 
vocali, mentre quando pren¬ 
diamo un latitante, di avvocati 
se ne presenta uno solo. Per¬ 
ché dal carcere si esce, con le 
norme garantiste che abbia¬ 
mo, Invece il sequestro dei be¬ 
ni colpisce i simboli del potere 
e la ricchezza dei clan, la loro 
libertà di azione. 



Il Papa: 

«Il sacerdote 
sia preparato 
al sacrificio» 


Il sacerdote, per la sua stessa missione, è chiamato al 
sacrificio e la sua fonnazione deve renderlo capace di 
•accettare per amore di Cristo le rinunce necessarie». Il 
Papa, prima della recita dcll'-Angelus» ha parlato len 
ancora dei problemi della formazione sacerdotale, ar¬ 
gomento che sarà il tema del prossimo smodo mondia¬ 
le dei vescovi, che si terrà ad ottobre in Vaticano. «Il sa¬ 
cerdote - ha aggiunto Giovanni Paolo li, parlando ai fe¬ 
deli presenti nel cortile interno della villa pontificia di 
Castel Gandolfo - sa di essere chiamato, in maniera 
speciale, al sacrificio. Egli, tuttavia, troverà la forza di 
sopportare generosamente le sue prove, spesso difficili, 
se saprà vederle nella luce della passione di Cristo». 


Vino 

adulterato 
un arresto 
a Foggia 


Circa mille quintali di vino 
adulterato con zucchero 
so.io stati sequestrati, in 
un deposito nelle campa¬ 
gne di San Severo, dai ca¬ 
rabinieri che hanno ame- 
stato un uomo e denun¬ 
ciati altri due. In carcere è 
finito Carmine di Pasquale, di 38 anni di Cerignola 
(Foggia). con l’accusa di sofisticazione vinicola. Per lo 
stesso reato sono stati denunciati Aniello De Luca, di 34 
anni di Nola (Napoli) in stato di irreperibilità, e Giusep¬ 
pe Tattoli, di 53 di Cerignola, in stato di libertà. Nel cor¬ 
so dell’operazione ì militari hanno anche sequestrato 
121 quintali di zucchero, macchinari utilizzati per la so¬ 
fisticazione del vino ed un autocarro. 

Incidenti Tre persone sono morte e 

StTAdsIi quattro sono rimaste 

_ . ferite in un incidente stra- 

9 morti dale avvenuto ieri, poco 

prima delle 7, sulla statale 
16 ad Arquà Polesine (Ro- 
vigo). Per cause non an¬ 
cora accertate, una «Lan¬ 
cia Thema» condotta da Paolo Rossi, 24 anni, con a bor¬ 
do Alberto Cantelli, (20) entrambi di Malalbergo (Bo¬ 
logna), si è scontrata frontalmente con una «YIO» gui¬ 
data da Raul Scaramelli, 63 anni, di Ferrara con a bordo 
altre quattro persone. Nell’urto sono morti il conducen¬ 
te della «YIO», Virginia Scaramelli di 69 anni di Roma, e 
Irma Cantelli (64) di Ferrara. Sono nmasti feriti i due 
occupanti della «Thema», Maria Maddalena Cantelli 
(57) di Ferrara, Antonio Baraldi. I quattro sono stati ri¬ 
coverati all’ospedale di Rovigo con prognosi variante 
tra i 30 e 40 giorni di guarigione. Nella zona, al momen¬ 
to dell’incidente, c’era una leggera foschia. Altri due 
giovani sono motti in un incidente stradale avvenuto 
nella tarda serata di sabato lungo la statale dei Cairo!! 
nei pressi di Mortara (Pavia). Nell’incidente sono rima¬ 
ste ferite altre tre persone: la più grave, Carmela Volta, 
una bambina di 8 anni di Catanzaro, è ricoverata ora al 
reparto di rianimazione del policlinico di Pavia. Le vitti¬ 
me sono Filippo De Pace, 22 anni, di Castello D'Agona 
(Pavia), e Marco Pacchiarini, di 28, di Pavia. L’inciden¬ 
te è avvenuto nei pressi dell'ospedale asilo Vittoria di 
Mortara. Per cause ancora in fase di accertamento la 
Opel •Corsa» condotta da Pacchiarini si è scontrata fron¬ 
talmente con una «Polo» guidala da De Pace. Marco 
Pacchiarini è motto sul colpo mentre Filippo De Pace è 
spirato un’ora più tardi all’ospedale Sant’Ambrogio di 
Mortara. ' 


Due vittime 
deila montagna 
in Alto Adige 


Un turista di 41 anni, Gio¬ 
vanni Braggìon, di Valda- 
gno, (Vicenza), è morto 
sul Catinaccio, in Alto Adi¬ 
ge, a causa delle ferite ri¬ 
portate cadendo in un 
burrone, mentre sull'Ort- 
les Juen Franz. 32 anni di 
Streengn, in Austria, ha persa la vita sfracellandosi al 
suolo da un altezza di 400 metri. In entrambi i casi sono 
intervenuti gli uomini del soccorso alpino, che con l’eli¬ 
cottero hanno riportato a valle i corpi dei turisti. Sale co¬ 
si a quattro il numero dei turisti morti per incidenti in 
montagna in Allo Adige in quarantotto ore. Sabato un 
ragazzo di 14 anni, Matthias Koenig di Schaabisch Hall, 
in Germania, é morto assideralo in un crepaccio sulle 
Alpi di Fundres ed ancora un turista tedesco, Horst 
Krammer, 63 anni di Hildesheim è morto per un attacco 
di cuore durante una gita in Val di Pian. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI 1 " ' ZJ 

È convocala per mercoledì 19 settembre alle ore 16 la riunione 
del Comitato direttivo del gruppo comunista al Senato. 


ITALIA MANAGE 




- Consulenza Artistica 

- Organizzazione Spettacoli, Manifestazioni e Concorsi Artistici in generale 

- Organizzazione Concerti, Serate e Tour 

- RICERCA E SELEZIONE NUOVI ARTISTI ITALIANI: cantanti, cantautori, gruppi musicali, e/o 
compositori, musicisti, comici, cabarettisti, imitatori, dj, presentatori, fotomodelle, indossatrici, 
stilisti, ballerini, fotografi, attori, scrittori, pittori, scultori, poeti ed altri 

- Organizzazione e promozione mostre; in Italia e nel mondo 

- Produzione discografica: realizzazione prodotti discografici, promozione e distribuzione 

- Contratti discografici e contratti artistici in generale 

- Promozione e pubblicità di artisti e loro prodotti 

- Studi di registrazione convenzionati: disponibilità sale d'incisione 

- Scuole e corsi professionali per artisti in generale 

- Pubblicazioni libri 

- Realizzazione videoclips e servizi fotografici 

- Stampa di poster e cartoline 
— Tutto Quello che è arte 

^ ITAUA MANAGEMENT SERVIZI ARTISTICI 

HALIA MANAGEMENT !!! STRATEGIE VINCENTI 


SCHEDA DA INVIARE A: 

ITALIA MANAGEMENT 

Via Nazionale 239 - 89025 ROSARNO (RC) 
Telefono 0966/774331 - Fax 0966/773272 


Nome. Cognome. 

Nato/a il. a . Residente a ... 

Via. N. Cap. Tel. 


Categoria. 


Firma. 

(Se minorenne firma di un genitore o di chi ne la le veci ) 
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IN ITALIA 


Milano 

Trovata 
l'auto 
dei killer 


M MILANO. È stata ritrovata 
ieri mattina a Cusano Milani- 
no. a poca distanza da Bresso, 
la Lancia Thema usata da due 
del quattro killer che sabato 
pomeriggio si sono affrontati 
nella centralissima via Roma in 
una tragica sparatoria nella 
quale sono rimasti uccisi due 
pasunti: Franco Carpita di 46 
anni e il pensionato Luigi Re- 
qalcaU di TJ. Come si ricorde¬ 
rà. erano passale da poco le 
ore 15 quando il tranquillo po¬ 
meriggio di un fine settimana 
qualunque si 6 trasformalo in 
un improvviso inferno. Due 
giovani, fermi all'angolo tra via 
Roma e via Torquato Tasso 
dove 6 piazzala una Porsche 
Carierà nera targata Como , 
estraggono le pistole e iniziano 
a sparare all'impazzata in dire¬ 
zione di altri due che, distanti, 
cercano di ripararsi dietro l'an¬ 
golo con via De Amicls, Fi¬ 
schiano I colpi. Un proiettile 
raggiunge il Carpila mentre 
esce dal bar dove si è trovalo 
per la solita partita a scopone; 
col petto squarciato ha appe¬ 
na Il tempo di mormorare una 
richiesta di aiuto. Un altro col¬ 
po stronca la vita al pensiona¬ 
to 'colpevole* di transitare in 
bkicleita per quella strada al 
momento sbagliato. A questo 
punto I quattro scappano: f 
due di via Tasso lasciano sul 
posto la Porsche poi risultata 
rubala e si dileguano a piedi; 
gli altri due prendono la via 
della fuga a bordo della Lancia 
Thema facendo perdere le 
proprie tracce. Ma qualcuno 
ha potuto leggere la targa. Ieri 
mattina II ritrovamento a pochi 
chilomeiri dal teatro della tra¬ 
gica sparatoria. Sulla Thema, 
ad un primo esame, non sono 
state rilevate impronte. ^ sa, 
invece, che l'auto e stata ruba¬ 
ta a Milano il 6 settembre ad 
una ditta di leasing, e che la 
targa ritrovala sulla vettura 0 
falsa. Questo fatto prova una 
volta di più quanto la sparato¬ 
ria fesse stata accuratamente 
preparata. Nessuna novità é 
emersa circa l'Identità dei 
quattro Mlier dileguatisi subito 
dopo il furibondo scontro a 
fuoco, in cui sono stale usate 
diverse armi, tra le quali una 
pistola semiautomatica calibro 
*9 per 21* normalmente in 
vendita nelle armerie. Le inda¬ 
gini puntano sugli ambienti 
della malavita che gravitano 
intorno alla Comasina, un po¬ 
poloso quartiere periferico di 
Milano che è stalo spesso tea¬ 
tro di scontro tra agguerrite 
bande rivali, a cominciare da 
quella di Renalo Vallanzasca. 


A Modena confronto a più voci II giudice Falcone critica 

suUe «impunità eccellenti » la struttura dell'Alto commissariato 

e suU’as^to di P2 e criminalità e denuncia: «Nella lotta alla mafia 

Chiaromonte: «Intervenga Cossiga» serve un approccio più serio» 

«Contro le cosche Stato disunito» 


Un eccezionale confronto alla festa dell'Unità di 
Modena sulle «nebbie della Repubblica», sulle «im¬ 
punità eccellenti» e le complicità con la politica. Per 
due ore Sergio Zavoli, come in una trasmissione in 
diretta, ha sollecitato con le sue domande Nando 
Dalla Chiesa, Tina Anseimi, Gerardo Chiaromonte, 
Giovanni Falcone, Luciano Violante e Gianni Cu- 
perlo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ONIDB DONATI 


H MODENA «La situazione 
deirordlnc pubblico si è aggra¬ 
vata mentre il comportamento 
dei pubblici poteri si sta rive¬ 
lando del tutto inadeguato. Ho 
letto oggi sul giornali che il 
presidente della Repubblica 
sarebbe ancora intenzionato 
ad Intervenire sul parlamento 
con un nuovo mesùggio sulla 
giustizia, il temo dal 1988 ad 
oggi. Mi auguro davvero che 
Cossiga voglia farlo». Gerardo 
Chiaromente, presidente della 
commissione parlamentare 
antimafia, lancia dalla festa di 
Modena, un drammatico 
•Sos»: malia e camorra dilaga¬ 


no e lo Stato democratico si 
mostra Incapace di far leva sul 
suoi strumenti per arginare 
questo «crescendo pauroso» di 
crimini. 

A Chiaromonte fa immedia¬ 
tamente eco Giovanni Falco¬ 
ne, procuratore della Repub¬ 
blica di Palermo. SI, conferma 
il giudice, le preoccupazioni di 
Chiaromonte sono fondate. 
Quell'attenzione «a corrente 
alternala» che da sempre ca¬ 
ratterizza la lotta dello Stalo al¬ 
la grande criminalità sta toc¬ 
cando livelli bassissimi. 

«Mafia e camorra sono Inve¬ 


ce fenomeni estirpabili - dice 
Falcone - solo andando alla 
radice, colpendo le strutture 
portanti, alinmenti le nostre in¬ 
dagini non avranno nessuna 
possibilità di successo. La ma¬ 
fia è un fenomeno troppo serio 
per essere affrontato in modo 
poco serio. Non ci sono scor¬ 
ciatoie, tulli i gradini della sca¬ 
la maliosa vanno fatti parten¬ 
do dal basso. È una verità ele¬ 
mentare e non riesco a render¬ 
mi conto come ancora non sia 
stata compresa». 

Poi tra le «verità elementari» 
il giudice aggiunge II tema del 
coordinamento oggi Imposta¬ 
to in un modo <he non regge 
alla prova dei fatti». Un «equi¬ 
voco» più di altri tormenta il 
giudice, quello che fa si che le 
forze di polizia vengano coor¬ 
dinate da «strutture esterne e 
mi nferisco alla struttura del¬ 
l'alto commissariato nata sen¬ 
za tenere conto che il nuovo 
codice penale prevede il coor¬ 
dinamento del solo pubblico 
minbtero». 

Di «nebbie della Repubbli¬ 


ca». poteri occulti, commistio¬ 
ni tra criminalità e politica si è 
parlato per oltre due ore nella 
tenda dibattiti della lesta del¬ 
l'Unità di fronte ad un pubbli¬ 
co mai tanto numeroso. Sergio 
Zavoli ha potuto cosi rianno¬ 
dare magistralmente il filo del 
discorso iniziato lo scorso in¬ 
verno tn televistone sulla «not¬ 
te» della Repubblica. 

Nebbie? Per Nando Dalla 
Chiesa la nebbia arriva solo 
quando «si tratta di inogare 
sanzioni penali», quando in¬ 
somma si devono trarre delle 
conclusioni. Ma per il resto al 
figlio del prefetto ucciso a Pa¬ 
lermo tutto appare chiaro, lim¬ 
pido, visibile e riconoscibile: 
«Dal punto di vista politico 
nebbia non ce n'è». Dalla Chie¬ 
sa ribadisce poi quello che già 
disse a Chiaromonte un anno 
fa: «Questo governo mi la pau¬ 
ra perchè Incoraggia la mafia e 
la camorra». Affermazione che 
strappa applausi a scena aper¬ 
ta e sulla quale Tina Ansetmi, 
unica rappresentante di un 
partito di maggioranza, non 


obietta nulla. 

L'AnscImi difende calorosa¬ 
mente «la lettura» che del feno¬ 
meno P2 diede la commissio¬ 
ne parlamentare da lei presie¬ 
duta. Di quella lettura v^e la 
conferma anche nella recente 
sentenza di Bologna che pur 
assolvendo gli Imputati della 
strage ha inchiodato alle loro 
responsabilità i servizi segreti 
«he nella persona del genera¬ 
le Musumcci hanno depistato 
tutte le indagini sulle stragi». E 
ancora parlando della P2 la 
parlamentare democristiana 
nbadisce di essere convinta 
che gli aderenti all'organizza¬ 
zione di Gelli fossero mollo più 
dei circa 900 noli: «Erano tra 
1500 e 2000 e probabilmente i 
più importanti sono quelli che 
non conosciamo». 

Giustizia in crisi - chiede Za¬ 
voli a Luciano Violante - per 
debolezza degli strumenti o 
per volontà politica? «E' più dif¬ 
ficile far funzionare la macchi¬ 
na che retribuire adeguata- 
mente gli operatori», risponde 
l'esponente comunista npren- 


dendo un'affermazione di Fal¬ 
cone secondo il quale «in un 
paese civile gli uomini miglion 
debbono andare dove più c'è 
necessità mentre bisogna dare 
grandi aiuti a far funzionare la 
macchina». 

I mezzi insomma sono certo 
un problema ma se mancano 
è perchè per volontà politica 
non si vogliono assegnare. Co¬ 
me Falcone anche Violante si 
dichiara contrario agli incenti¬ 
vi economici per i magistrati 
che chiedono di operare nelle 
zone calde: «Non è un buon 
magistrato colui che accetta 
200 mila lue ai mese in più sa¬ 
pendo di andare a lavorare do¬ 
ve non avrà mezzi». 

Si finisce con una proposta 
di Gianni Cuperlo: Creiamo 
zone libere dalla mafia, strap¬ 
piamo nel sud d'Italia un pez¬ 
zo. almeno un pezzo, di terri¬ 
torio dalla mani delle cosche e 
affidiamolo alle nuove genera¬ 
zioni». Ancora applausi, men¬ 
tre la scorta di Falcone si strin¬ 
ge attorno a questo simbolo 
dell'Italia che non si rassegna. 


CONVIVERE CON LA MAF1V2 A Crotone le cosche attendono di mettere le mani sui miliardi della base 
Parla il procuratore Costa: «Qui si ammazza per nulla, lo Stato perde credibilità, e io lavoro quasi da solo» 

«I Rovani? Killer per ISOmila lire» 


«Lentamente lo Stato in Calabria, per la sua assenza, 
ha perduto credibilità». «Qui si ammazza per niente: 
ci sono killer e guardaspalle a ISO mila lire a setti¬ 
mana». Parla Elio Costa, Procuratore di Crotone, ri¬ 
masto solo per 10 mesi (unico caso in Italia) a fron¬ 
teggiare: decine di omicidi, rapine, illegalità diffusa 
ed il flagello della droga. «Senza mezzi ed altri 4 so¬ 
stituti si va alla paralisi». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


HOtOTONC. Intere famiglie 
terminate da falde che scop¬ 
piano qui accanto e spargono 
sangue lino Milano, Aosta, Bo¬ 
logna, Monza. Due dozzine di 
omicidi dall'Inizio dell'anno. E 
al di là di rapine, morti am¬ 
mazzali, lilegalilà diffusa nel- 
Tamminislrazlone, tangenti, il 
killer micidiale che infuria e 


devasta tutto il Crotoncse: la 
droga. 

Crotone, hanno dimostrato 
esperti del calibro di Pino Ar- 
lacchi, per II consumo, fatte le 
propoRioni, segue a ruota Ve¬ 
rona e le insidia il primato. Do¬ 
menico Napolitano, che dirige 
«Il Crotonese», riassume scon¬ 
solato: «Diciamo, più di mille 


Mionetto, Cinema, Venezia: 
incontro tradizionale 


Qnema, Vertezia, Mionetto spumanti: 
un Incontro che ormai ha il sapore della 
tradizione, dell’avvenimento ette si ripe¬ 
te qua^ come un irteontro tra amld a cuL 
sempre più spesso, si uniscono nuovi 
persona^ Anche quest’anno, cosi, la 
Mionetto spumanti ha scelto di essere 
presente al Udo di Venezia in occasio¬ 
ne della Mostra Intemazionale del Qne¬ 
ma promossa dalla Biennale Una scelta 
disaeta, ouasl in punta di penna, ma de¬ 
stinata a lasciare un segrio, un ricordo 
piacevole nel molti esponenti del mon¬ 
do dello spettacolo e dell'arte cinemato¬ 
grafica che hanno avuto occasione di 
brindare con i prodotti della Mionetto 
spumanti. La partecipazione con I pro¬ 
ibì spumanti alla festa «Vip» organizzata 
dalla Croce rossa Italiana aH’hotel Excel- 
slor, la sera del 3 settembre, è stato U pri¬ 
mo momento d’incontro, d’abbraccio 
quasi, tra l’azienda e I personaggi Illustri 
che caratterizano con la loro presenza 
la Mostra intemazionale del cinema. Un 
«gran gala» mondano, con l’abito da se¬ 
ra di rigore, si i svolto nel saloni dell'ho- 
tcl Excelstor al Udo di Venezia alla vigi¬ 
lia dell’inaugurazione della 47* Mostra 
Intemazionaie deU’Arte Cinematomfl- 
ca di Venezia. Scopo dell’eccezionale ri¬ 
cevimento, promosso dalla Croce rossa 
Italiarra e patrocinato dalla «Biennale», è 
stato la raccolta di fondi per la beneficen¬ 
za. Gli onori di casa sono stati fatti dalla 
rc^nsàbile del comitato femminile dcl- 
b Òri, Marta Pb Fanfanl, la quale ha co¬ 
sà spiegato II significato dell’iniziativa: «Il 
nostro scopo è di raccogliere contributi 
per poter, quIndL portare aiuti in tutto il 
mondo e quale momento poteva essere 
più propizio delb vigtib delb Mostra del 
Cinema? Avevamo già organizzato un 
“fflb’’ nel 1983 riuscendo, per b serab 
‘Tributo a Ingrid” a coinvolgere motUsst- 
ml persoiìaggi hollyuvoodbni». Fra 1350 
presenb: Marta Maizotto, Omar Sharif, 
Elsa MaitineUi, Mileiui Mlbni, Alberto 
Lattuada, b contessa Vendromina Mar¬ 
cello, l'ex ambasciatore Usa in Italia 
Gardner, Paolo Portoghesi, Guglielmo 
BiraghI, Valeri Manera, Oreste Uonello, 
Ruggero Orbndo, Rosanna Vaudetti. 


Sono solo alcuni del nomi delle perso¬ 
nalità che hanno brindato con Attilio 
Mionetto e si sono intrattenuti con I diri- ' 
genti dell'azienda di Valdobbladene. In¬ 
contri proficui segnati anche dalb lunga 
lista delle pietanze caratterisate dal «toc¬ 
co» dei migliori prodotti delb Mionetto 
spumanti: dal Prosecco spumante per 
raperiUvo, al primo piatto con lo Cnar- 
donnay Renana PatillanL al Cabernet 
doc Piave Bordolese della linea «Dina- 
sbzi» fino al ritorno al Prosecco per ac¬ 
compagnare il dessert Alb fine è sbto 
un applauso per l’Azienda, ancora una 
volta segnale che b qualità è elemento 
distintivo e qualificante. Ma b presenza 
al Udo di Venezia, regno Incontrastato 
delb Mostra del Cinema, è proseguib 
con l'inserimento della Mionetto spu¬ 
manti nelle occasioni più importanti le¬ 
gate alb presentazione del film, al salu¬ 
to offerto dall’Azienda al numeroso pub¬ 
blico attraverso i cartelloni di benvenuto 
alla rassegna dnematomfica offerti dal- 
b Mionetto sugli autobus di linea del- 
l’Aictv. Ancora una volta, poi, incentivan¬ 
do b propria attività di relazioni con U 
mondo dell’Informazione, b Mionetto 
spumanti si è fotta promohlce di una ac- 
coglienza di riguardo nei confronti delle 
centinaia di ^omalisti accreditati alb 
Mostra del Cinema. Un bvoro portato 
avanti a largo respiro con b finalità di far 
conoscere b forza e la qualità dell’azien¬ 
da: un’Iniziativa che vede Venezia prota¬ 
gonista e non è stato un caso se la Mio¬ 
netto è riuscita ad inserire I propri pro¬ 
dotti anche In occasione di uno degli av¬ 
venimenti più Importanti delb storia e 
della tradizione delb città bgunare: la 
Regata storica. La prima domenica di 
settembre, davanti al milioni di telespet¬ 
tatori sintonizzati su Raiuno, i vincitori 
della regata più importante, quelb del 
gondollnl, hanno alzato una bottìglia 
magnum delb Mionetto spumanti co¬ 
me segno del trionfo. A lenti passi, ma si¬ 
cura nelle scelte, b Mionetto spumanti 
sta così imponendo la propria presenza 
a Venezia, e attraverso essa in Italia e nel 
mondo, forte della propria qualità e soli¬ 
dità aziendale. 


tossici egiàunadecinadi mor¬ 
ti per Aids*. 

A fronte, b Procura di Croto¬ 
ne ha un record mal eguaglia- 
to da nessun'aura. Per quasi 
un anno, dicembre '88 ottobre 
'89, il IVocuratore è rimasto in¬ 
teramente solo. «Ero procura¬ 
tore di me stesso» dice Elio Co¬ 
sta che è riuscito a strappare, 
solo dal marzo di quest'anno, 
unorganicodiS uditori sostitu¬ 
ti (ma uno non a'è mai visto) . 
dopo aver polemicamente 
chiesto a Csm, ministri e supe* 
rìori, di «dlsponre b chiusura di 
quest'ufficio (la Procura, ndr) 
a meno che non si voglia con¬ 
tribuire ad accentuate quel 
drammatico stato di inefficien¬ 
za nel quale vetu la giustizia 
in Calabria e che è una delle 
(ante cause delb crescita sei- 
vaggia ed Inanesbblle della 
criminalità maliosa». «Non riu¬ 
scivo» racconta Costa «nean¬ 
che ad essere presente a tutti 
gli atti in cui era obbligatorio». 

Fù alla fine di una settimana 
di sangue che il aprocuratore 
di se stesso» fece sapere ai 
giornali che II si poteva uccide¬ 
te senza patemi d'animo: stes¬ 
sero tranquilli gli assassini, 
nessuno avrebbe fatto indagi¬ 
ni. 

Con i 4 uditori sostituti la si¬ 
tuazione si è un po' allentala, 
ma di esercizio della giustizia e 
lotta al crimine neache a pa^ 
lame. In Procura sono accu¬ 


mulati 32.204 procedimenti. 
12mila (6mUa il solo Procura¬ 
tore) sono sbU eliminatL Ma il 
ritmo delb ciescib è più inten¬ 
so di quello dello smaltimento: 
dietro l'anelo c'è b paralisi, 
se non arriveranno almeno al» 
tri 4 uditori sostituti ed i 12 au¬ 
siliari su 23 che marxiano dal¬ 
l'organico. 

Nel 1990 si sono aggiunti, tra 
Tribunale e Pretura 1175 e 
5336 nuovi fascicoli. Per le in¬ 
dagini cl si dove accontentate 
di 12 uomini di pollzb giudi¬ 
ziaria. «Quattro carabinbri che 
hanno sempre avuto un'auto. 
5 poliziotti motorizzati da po¬ 
che settimane. Tre finanzieri - 
conclude amaroCosta-a pie¬ 
di». Posso utilizzarii per indagi¬ 
ni fino a cento metri da qui. 
Quanto ai 4 sostituti: 2 vanno 
via per le udbnze e due per la 
Pretura. Le indagini aperte sui 
29 omicidi, le facciamo nel ri¬ 
tagli di tempo». 

«La ndrangheta» spiega Co¬ 
sta «ha diviso al suo inemo i 
settori specializzandosi. A Cro¬ 
tone. che pure è una citb ric¬ 
ca, non ci sono sequestri. In 
compenso, in una sola volta, 
l'anno scorso abbiamo inter¬ 
cettalo 2 tonnellate e 3 qintali 
di haschls, più di 13 milirùdi di 
roba». Il giro del solo consumo 
locale è di 15-20 miliardi l'an¬ 
no, una montagna enorme di 
quattrini per un fazzoletto di 
terra su cui vivono l ISO mila 
abitanti dell'Intera giurisdizio¬ 


ne. Nessuno sa, invece, quanto 
sb grosso il fiume del traffico 
verso i mercati del nord. 

«Gli omicidi» avverte il Pro¬ 
curatore. «hanno le caratteristi¬ 
che dello scontro mafioso per 
il controllo del territorio e delb 
droga. Qui si uccide anche coi 
kalashinicov. CI si ammazza 
per niente. Ci sono casi di gio¬ 
vani a ISOmib lire a settimana 
che dipendono dal cbn: kilbr 
o, comunque, al servizio di chi 
paga», A guardare avanti lo 
sconforto aumenta. «Inullb 
credere» - dice Costa - <he la 
'ndrangheta voglia testar fuori 
dall'affare di oltre lOmlla mi¬ 
liardi per b base degli FI6». In 
città tutti sanno che I clan han¬ 
no già bello e pronto un vero e 
proprio partito deH'edilizb che 
ha intanto monopolizzato i la¬ 
vori di sbancamento ed il mo¬ 
vimento degli Inetti. 

Crotone assiste inquieta al 
crescere di questo male oscu¬ 
ro In cui dilaga la mafia. «Chi 
non è colpito, reagisce. Quesb 
è una città di civiltà antica», ra¬ 
giona Costa. «Ma chi viene ag¬ 
gredito, subisce». Quando ani- 
vO il Procuratore fu accolto da 
35 attentati contro i commer¬ 
cianti in poche settimane. »Ho 
parlalo uno per uno con 1200 
persone. Non uno che mi ab- 
bb detto di esser costretto a 
pagare». Paura, omertà? Ha 
un'idea precisa, il signor Pro¬ 
curatore: «È che lentamente lo 


Stato in Calabria, per la sua as¬ 
senza, ha perduto credibilità. 
La parte offesa tenta di limitare 
al massimo il danno. È convin¬ 
ta che se parb ne avrà uno 
maggiore dì quello subito, sen¬ 
za che nessuno possa faro! 
niente. Sbaglia - a^iunge Co¬ 
sta - ma in Calabria non esiste 
una presenza significativa del¬ 
lo Stato: tutto è inelliciente. 
Cosi si crea un circolo vizioso». 
Sottovalutazioni, inerzie o inte¬ 
ressi delle forze privilegiate 
dallo sfascio? Dice Cosb: «Non 
esiste perfetta simbiosi tra Sta¬ 
to e mafia. Ma lo Stato, in zone 
come la Calabria, è organizza¬ 
to in maniera armonica rispet¬ 
to alb criminalib organizzata. 
Il cittadino non riesce a tutela¬ 
re I propri diritti soggettivi e si 
affida al sistema clientelare. 
Tutto parte da II. Alla fine, mol¬ 
li risultati vengono raggiunti at¬ 
traverso canali diversi da quelli 
delb giustizia ontinaria». 

Poi, cambiando discorso, al- 
l'improwiso: 'Per favore senva 
anche che abbiamo I milione 
ed 800mib lire l'anno per tutte 
le spese di cancellena: carta, 
nastri per le macchine da scri¬ 
vete, logli per il fotocopiatore. 
Una copertina costa 100 lire, 
siccome abbiamo 32mila pra- 
Uche, I4mlb, secondo il mini- 
siero, dovrebbero essere a lo¬ 
gli sparsi. Abbiamo bito debili, 
ma quanto potrà durare?». 

Già, quanto? 


Dal salone dell’orologeria di Vicenza allarme per l’export in calo 

Lancette classiche al polso 
Esaurito il boom della plastica 


Già finito il boom deH'orologio-moda, delle lancette 
usa e getta? Sembrerebbe proprio di si: dopo l’esplo¬ 
sione degli ultimi anni, i gusti sembrano riorientarsi ver¬ 
so i modelli più classici. La conferma dal Salone dell’o¬ 
rologeria di Vicenza. Da dove arriva anche un grido 
d'allarme per il settore orafo: la crisi del Golfo ha tenuto 
lontani gli sceicchi. Una botta da cinquecento miliardi 
per il nostro export. Anche gli Usa comprano meno. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

aiLDOCAMPESATO 
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■■VICENZA Le grandi case 
d'asta II hanno scoperti que¬ 
st'anno, ma già i compratori se 
li contendono a fior di milioni: 
nati non molto tempo fa come 
futili oggetti di moda, come ca¬ 
pi di abbigliamento prima an¬ 
cora che come orologi, gli 
Swatch «d'epoca» vengono ora 
ospitali persino nei musei d'ar¬ 
te moderna. Non c'è stilista, 
gioielliere di grido, profumiere 
di successo che non abbia 
messo il proprio nome anche 
sopra un orologio. Oggi il mer¬ 
cato italiano viene valutato tra 
gli otto e I dodici milioni di 
pezzi con un giro d'affan an¬ 
nuo di SSO miliardi. 

Il boom degli orologi, owia- 


rUnità 

Lunedi 

17 settembre 1990 


mente, non è fenomeno solo 
Italiano. Si è passati dai 218 
milioni di pezzi prodotti nel 
mondo nel 1975 ai 300 milioni 
del ISSO fino ai 653 milioni del 
1988. Gii orologi meccanici 
che erano 2C8 mtlioni nel 1975 
sono drvcntali appena 123 mi¬ 
lioni ncirSS, mentre quelli al 
quarzo sono letteralmente 
esplosi, da IO milioni a 530 mi¬ 
lioni. Dunque, tempio d'oro 
per I re mida del made in llaly 
pronti ad apporre i loro nomi 
(e ad incassare relative royal- 
ties) su questa travolgente in¬ 
venzione dell'abbigliamento e 
della moda’ Sembrerebbe, an¬ 
che se negli ultimi tempi il 


mercato mahda segnali di In¬ 
digestione. Lo si è constatato 
in questi giorni al Salone del- 
l'orologerìa di Vieenza.x «Il 
successo deH'orologio-moda 
ed un mercato in grande 
espansione hanno esercitato 
un grosso nchiamo - spiega 
Maurizio Ferraro, un esperto di 
marketing che ha analizzato a 
fondo il settore - si è infittito il 
lancio e la presentazione di 
nuove collezioni ed abbiamo 
assistilo all'ingresso sul merca¬ 
to di nomi sempre nuovi, tanto 
da creare una vera e propna 
saturazione del mercato». 

I magazzini sono pieni, i 
commercianti hanno latto 
scorte che non riescor.u a 
smaltire, le nuove creazioni fa¬ 
ticano ad arrivare sui mercato. 
Ma Mario Binda, presidente 
dell'Angro, l'associazione de¬ 
gli orologiai, non si mostra par- 
Ucobrmente preoccupalo. Do¬ 
po tanto boom c'era da aspet¬ 
tarsi una stabilizzazione delle 
vendile e comunque, dice, «è 
in crescita il mercato delle lan¬ 
cette classiche». Lo dimostre¬ 
rebbe l'aumento registrato in 
questi mesi delle importazioni 


dalla Svizzera di cui ritalia co¬ 
stituisce il primo mercato euro¬ 
peo (quarto al mondo). Come 
dire che l'orologio usa e getta 
sembra avere già vissuto la sua 
stagione di massimo tulgoic 
anche se ben difficilmente tutti 
passeranno al cronografo Ge¬ 
rald Genia da qualUo miliardi 
e mezzo esposto alla Fiera di 
Vicenza e nemmeno al più 
•modesto» orologio disegnato 
da Andy Warrol e quotato «ap¬ 
pena» ircnladue milioni. 

In altri tempi si sarebbe det¬ 
to che certi gioielli potevano 
permetterseli soltanto gli sceic¬ 
chi. Ora nemmeno loro. Assi¬ 
dui frequentatori della mostra 
dcH'oreficena di Vicenza, que¬ 
st'anno non SI sono latti vede¬ 
re. Gli affari con il Medio 
Onenle si sono ndolti a zero’ 
500 miliardi di mancato ex¬ 
port. Ma brutte notizie amvano 
anche dagli Usa. Dollaro de¬ 
bole c difficoltà finanziane 
hanno tagliato gli ordinativi di 
oltre li I3'.K (alto 170 miliardi). 
Crisi’ Non ancora. Ci salvano i 
tedeschi e i grandi acquisti de¬ 
gli Italiani, quattromila miliardi 
l'anno. 
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COMITATO PER LA DIFESA 
E IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 

I "La necessita di dar vita al Comitato nasce dall'allarme por la 
I riduzione degli spazi di democrazia reale e di partecipazione 
I effettiva del cittadini alla direzione di una società sempre più 
I segnata dalla presenza di vecchie e nuove oligarchio, di po- 
' tenti gruppi politlco>finanziari che egemonizzano ogni ramo 
della vita sociale, culturale e politica, vanificando le (orme piu* 
railstiche e riducando le stesse norme costituzionali a vuote 
ed inapplicate affermazioni" {daH'appeilo del Comitato). 

RILANCIARE LA COSTITUZIONE 
PER ESTENDERE LA DEMOCRAZIA 
CONTRO LA DERIVA DI REGIME 
E IL CONFORMISMO 
Mercoledì 1Q sattembro - oro 17.30 
aula di Via Pietro Cossa. 40 (P.zza Cavour) 
ASSEMBLEA PUBBLICA 
PRESENTAZIONE DELL’APPELLO 
E DELLE attività DEL COMITATO 

• La Costituziore come torma di un contenuto democratico 

> Il «Ripudio delle guerra* pace, Costituzione e nuovo diritto intemazionale 
•* L’attacco alla Resistenza: le basi culturali della aecooda Repubblica 

- Riforme istltuzionAlt: referendum eteflorali o riforme democratiche? 

" Diritti, poteh de) ìavoralor) e democrazia sindacale 

> Diritti civili e po»tj’:i degli immigrati 

•» Riforma della politica e stnjmentl delle forme eutorganlzzate 

• informazione di regime e diritti costituzionali 
ed ancora 

• Capire Palermo* le laiituzionl. la ainlstra e rintrecdo politica e affarf 

- O Brepeaaare remerpai ue menorleatoricaericonciliAztone 

Net cono dtfrtssembiu sf costfivirtnno eruppi df tnlzlstlva _' 

Por InformazIonì.leìelonstTO ai numeri: 3252862 
(fax 389951)-530731 i 

_(lunedi e mercoledì dopo le ore 19.30) 


Sul numero in edicola dal 17 settembre 

6ush-Gorbaciov: un nuovo inizio? 

La crisi del Golfo 
dopo il vertice di Helsinki 

La morte dì Ciao Carlo Pajetta 
Adalberto Ninued ricorda il “ragazzo rosso” 

Festa nazionale deH’Unità. Passioni, 
inquietudini e passatempi del popolo comunista 

Musica che piacere! Abbasso gii bl-fì, ritornano 
gli apparecebì a valvola di Bebo Moroni 


Il giorno 16 settembre 1990 é venu* 
to a mancare serenamente all'affet* 
to del suol cari 

ANNIBALE VlTEaOZZI 
Archttetto • Accademico di S. Luca 
Ne danno 11 triste annuncio la mo* 
glie René, le figlie Erica e Daidy con 
Fabio c le adorale nipotlne 
Per suo desiderio le esequie si 
svolgeranno in forma strettamente 
privata In Anghiari 
Si prega non inviare fiori. 

Roma 17 settembre 1990 

La famiglia Vitali ringrazia tutti i 
compagni e conoscenu per Tafletto 
dimostralo e la partecipazione al 
dolore per la perdita del caro 

BRUNO 

Un ringraziamento al personale del 
quinto piano Reparto A de)l'osp>eda- 
le San Carlo per l'assistenza presta* 
ta. In sua memona sottoscrive lire 
500 mila ftW'Umtà 
Milano, 17 settembre 1990 

Ne) decimo anniversano della mor* 
te di 

ODOARDO FONTANEUA 

(Olona) 

la figlia Carta lo ricorda con immuta* 
lo affetto 

Milano, 17 settembre 1990 

1U anni fa moriva prematuramente il 
prof 

CUIDOPARLOZZINI 

intellettuale comunista ed insegnar* 
te appassionalo che ha dedicalo tut¬ 
ta la sua viia perché si allermtissc 
una cultura laica e democratica 
La moglie Tina, i tigli Una c Ales¬ 
sandro. Il genero Enneo ed » nipoti 
lo rKordano a compagni ed amici 
che lo hanno conosciuto ed amato 
Milano, 17 settembre 1990 


I compagni della sezione Scotti* k 
B ancari sono vicini al compagno 
Flavio Malleolti per la scomparsa 
del 

PAPÀ 

Milano, 17 settembre 1990 ; 

I compagni del nstoranic «Medio- 
rienlale» della Festa dcirUnilò parte* ^ 
clpano al dolore di Flavio Matteoiti’^' 
per la scomparsa del 

PAPÀ 

Milano, 17 settembre 1990 ^ 


La Fisac-Cgil di Milano partecipa al 
lutto di Ravio Matleolli per la morte, 
del 


Milano 17 settembre 1990 '*► 

I compagni dello cellula Bnl espn*. 
mono al compagno Matteotti Flavio • 
il più profondo cordogl o per la ^ 
scomparsa del 

PADRE 

Milano, 17 settembre 1990 

Ricorre oggi il 2® anniversario della . 
morte di 

ANTONIO MATTÌA - 

La moglie, i iigli e i lanuluin tutti lo,, 
ncordano con amore e alletto im* , 
mutati 

Caposele 17 settembre 1990 

Rrcorrevail iSsettembreil IS^anni- 
versano della morte del compagno * 

BRUNO GHtlTONI 

la moglie Manuccia il figlio Sergio, 
la nipote Clara lo ncordano sempre 
con affetto e soitoscnvono per / Uni' 
tò 

Milano 17 settembre 19h0 

















IN ITALIA 


Scuola 

possiga: 
|Educate 
alla pace» 


■ L’anno scolastico si apre 
t messaggi augurali e certez- 
di disfunzioni, che fin dal 
imo giorno renderanno dilli- 
e la vita di studenti e bue- 
lanU. Oggi 6 il primo giorno 
scuola per gli studenti della 
ovincia di Bolzano, poi, via 
ì. nel corso della prossima 
Rimana si riempiranno i 
iiKhi delle scuole di tutta Ita- 


*' Prima del suono della cam- 
< inna che dari il via alle lezio- 
^ M, il Presidcnle della Repubbli* 
u Francesco Cossiga, in un 
1 fango messaggio inviato al Mi- 

r ro della Pubblica Istruzione 
voluto, ha voluto rivolgere 
«n augurio ad alunni e mae- 

; frt. 

i b A denunciare Invece la si* 

' Inazione di dilficoiu nella qua* 
P si apre l'anno scolastico è il 
. Ilovimenlo federativo demo* 
g Clatico; •Colpisce la soRovalu* 
^ tÌKlone del degrado struRurale 
I e organizzativo della scuola.- 
ha deno Francesca Scivittaro, 
i vicesegretario nazionale del* 
' l'organizzazione - Si tratta 
spesso di problemi che posso* 
. no essere risolti anche senza 
l nuove leggi, ma sempliCemen* 
r te utilizzando le risorse che ci 
sono, dagli studenti ai docenti 
. e al genitori, mettendo al cen* 
' tro della scuola un’interprela* 
rione quotidiana c concreta 
del diritto allo studio. 

•Ho piena consapevolezza 
dell'impegno gravoso e del sa* 
ctilicio personale,- ha scritto il 
Plesidcnle della Repubblica 
nel suo messaggio augurale - 
che vengono richiesti tanto 
agli irtsegnanti, che ai giovani 
e ai loro familiari. Cossiga ha 
voluto ricordare II rtiolo dell'i* 
stiuzione pubblica, mettendo 
l'accento sulla formazione ci* 
vile e l'educazione ai valori 
della pace, della democrazia e 
della lolleraitza. 

Oggi suoneranno le campa* 
nelle d'ingresso soltanto nelle 
scuole della provincia di Boi* 
zano. Domani invece inizie- 
raruio le lezioni per gli studenti 
di Lombardia, Veneto e Tosca* 
na. Mercoledì sarà Invece la 
volta di FriuU, Emilia e Marche, 
mentre II grosso degli studenti 
dovrà presentarsi a scuola gio¬ 
vedì. Partenza ritardata di una 
settimana invece per Campa¬ 
nia, miglia, Basilicata e Valle 
d'Aosta dove le lezioni comin* 
ceraruto lunedi prossimo. 


Un ragazzo romano di 19 anni 
accoltellato durante il raduno 
fiorentino nella villa di Cafaggiolo 
Altri 4 giovani sono stati feriti 


A scatenare la violenza il calcio 
Nella residenza medicea si sono 
affrontati tifosi romanisti e viola 
Oltre 5mila alla non-stop di musica 


Assassinato alla megafesta rack 


In una rissa tra due gruppi di giovani è stato ucciso 
un ragazzo romano di 19 anni, Angelo Fedele. Il 
nuovo episodio di violenza e di sangue si è consu¬ 
mato l'altra notte nei giardini della villa di Cafaggio¬ 
lo a pochi chilometri da Firenze dove era in corso 
una megafesta. Sembra che i motivi dello scontro 
siano da ricercare nei diverbi per questioni di tifose¬ 
ria. Quattro feriti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUCIANO IMBASCIATI 


■■ nRENZE Violenza e alla 
fine coltelli e sangue. Una me* 
gafesla nella villa medicea di 
Cafaggiolo, a pochi chilometri 
da Hrenze, ha fatto da sfondo 
alla rissa tra due gruppi di gio¬ 
vani. Un ragazzo romano. An¬ 
gelo Fedele di 19 anni, colpito 
da una coltellata al torace è 
morto ieri mattina all’alba al¬ 
l'ospedale di Borgo San Loren¬ 
zo. Altri quaRro giovani fioren¬ 


tini sono stati ricoverali al poli¬ 
clinico di Careggi per gravi feri¬ 
te da arma da taglio. 

All’origine di questo nuovo 
allarmante episodio di violen¬ 
za, che ha travolto ragazzi di 
vent'anni, pare ci siano motivi 
di tifoseria calcistica. I carabi¬ 
nieri. nella caserma di Borgo, 
ieri hanno interrogalo decine 
di persone; diversi testimoni 
presenti alla festa avrebbero 


confermato che k) scontro « 
scoppiato quando due gruppi 
di tifosi romanisti e viola han¬ 
no avuto violenti diverbi sulla 
prossima partila nella quale 
saranno impegnale le due 
squadre. 

Sabato noRe la villa di Ca¬ 
faggiolo è stala presa d'assalto 
da alcune migliaia di persone, 
quasi cinquemila. In gran par- '. 
te giovani e giovanissmi accor¬ 
si da molle città Haliane e ri¬ 
chiamali nel cuore del Mugello 
fiorentino dall'ultima moda in > 
latto di musica. Una festa in sti¬ 
le •rave>, appena importalo 
dagli States e daH'Inghilterra, 
che prevede non-stop di •hou¬ 
se-music» in locali normal- 
menle adibiti ad altri usi, come 
garages o magazzini, oppure 
in edifici abbandonali. La resi¬ 
denza estiva dei Medici, afflUa- 
ta per i'occasione dail'Endas e 


da TuRoradio, un'emHtenle 
fiorentina, non poteva offrire 
una soluzione migliore. Proba¬ 
bilmente il grande afflusso è 
stato favorito anche dai nomi 
di alcuni disk-iockey prove¬ 
nienti dal più noli locali ameri¬ 
cani e inglesi. 

L'appuntamento con il «ra- 
vea nel Mugello si è trasforma¬ 
to, a partire dalle 23. in una 
megafesta che nemmerx) gli 
organizzatori avevano previ¬ 
sto. Migliaia di ragazzi, centi¬ 
naia e centinaia ^ auto par¬ 
cheggiale, moltissime In ma¬ 
niera disordinata, lungo la via 
Bolognese sulla quale si affac¬ 
cia la villa di Cala^iolo. E’ sta¬ 
lo il traffico impazzilo a richia¬ 
mare l'attenzione dei carabi¬ 
nieri. Da mezzanotte la confu¬ 
sione ha regnalo sovrana. 
Qualcuno che ha partecipato 
alla serata ha parlalo di atmo¬ 


I corpi scoperti da un gruppo di cacciatori vicino ad Ascoli Piceno 

Coppia di giovani spoà a uedde 
con il ^ di scarico dell’auto 


MiASCOU nCENO Si erano 
sposati da meno di due mesi. 
Ventlqualtro anni lei, ventlsei 
lui, si sono uccisi nella notte 
tra sabato e domenica con il 
gas di scarico deH'aulo. par¬ 
cheggiata in una cava di 
ghiaia, nella campagna di Cu- 
pramariltima, in provincia di 
Ascoli Piceno. La disperazione 
di due vite segnate dalla droga 
sembra cstsere la spiegazione 
del duplice suicidio scoperto 
ieri all'alba da un gruppo di 
cacciatori. Sale cosi a ventidue 
la tragica lista delle persone 
che. negli uitimi tempi, hanno 
deciso di ammazzarsi con il 
metodo del rttonossido di car¬ 
bonio. 

Li hanno trovali mano nella 


mano, distesi sul sedile ante¬ 
riore. Il motore era ancora ac¬ 
ceso c un tubo di gomma col- 
legava la mannilta con il tet¬ 
tuccio di plastica della ‘Ford 
Sierra*. Quando sono arrivati i 
soccorsi, per Giorgio Gioia, re¬ 
sidente in via Pergoicsi a Grot- 
tammare, e per Cristina Chiap¬ 
pini, di Ripatransone, non c'e¬ 
ra più niente da fare. L'ossido ' 
di carbonio li aveva ormai uc¬ 
cisi. 

Nessun biglieRo, ■ nessun 
messaggio ha spiegato il moti¬ 
vo di una cosi tragica scelta, 
ma «evidente che i due giova- • 
ni avessero grandi difficoltà. 
Entrambi - tossicodipendenti. 
(erano stati anche in una co- - 
munita, ma con scarso succes¬ 


so) avevano da tempo deciso 
di andare a vivere insieme, fi 
matrimonio, celebrato nel Co¬ 
mune di Ripatransone, doveva 
essere probabilmente un ten¬ 
tativo di dare una svolta alle lo¬ 
ro vite, ma I due non erano riu¬ 
sciti neaiKhe a metter su casa. 
Giorgio Gioia non aveva un la¬ 
voro fisso: dipingeva, seguen¬ 
do cosi una passione che gli 
aveva trasmesso il padre, Vin¬ 
cenzo, metalmeccanico pen¬ 
sionato, ma cip non era suffi¬ 
ciente. Figlia di un mobiliere, 
Cristina Chiappini aveva otte¬ 
nuto l'abilitazione all'insegna- 
mento, ma non esercitava. Co¬ 
si la coppia si era trasferita in 
casa della, famiglia di lui, a 
CtoRaramare, un centro a po¬ 


chissima distanza da San Be¬ 
nedetto del Tronto. Ma i guai 
non erano finiti tanto che. do¬ 
po poco, Cristina Chiappini è 
tornata a Ripatransone, nella 
sua abitazione in via Malavol- 
ta. 

Sabato, i due sono andati da 
un ferramenta, dove hanno 
comprato un tubo di plastica 
lungo quanto metri. Poi hanno 
mes.so in ano il loto tragico 
piano. Ieri manina, un gruppo 
di cacciatori che passava da 
via Santi, a Cupramarittima, ha 
notato l'auto. Arrivati sul po¬ 
sto. I carabinieri e il procurato¬ 
re della Repubblica di Fermo. 
BaschierL non hanno potuto 
far altro che constatare la mot^ 
. te del giovani coniugi 


sfera allucinante. 

Alcuni testimoni avrebbero 
raccontato ai carabinieri di 
aver visto girate vari tipi di stu¬ 
pefacenti e questo nonostante 
l'invilo prescrivesse chiara¬ 
mente •niente droga*; il costo 
del biglietto era di 2S.OOO lite. 
C'è chi avrebbe parlato anche 
di aver visto armi. Altri ancora 
avrebbero testimoniato di aver 
notalo la presenza nella villa di 
gnrppetti di ultras sia viola che 
giallomssi. Le indagini dei ca¬ 
rabinieri sembra che non si fer¬ 
mino al presunti molivi di tifo¬ 
seria calcistica ma sarebbero 
estese ai caratteri che ha as¬ 
sunto tutta la serata nel Mugel¬ 
lo. Il sostituto procuratore Mar¬ 
gherita Cassano ha già com¬ 
piuto decine di interrogatori. 

La rissa tra i due gruppi di 
ragazzi è avvenuta nei giaidini. 


alle spalle della villa, in una 
zona completamente buia. Al- 
l'improwiso un urlo lancinan¬ 
te che ha rotto il ritmo della 
musica e il frastuono delle 
macchine. Alcuni carabinieri, 
che stavano discutendo con gli 
organizzatori della festa, sono 
stali i primi ad accorrere e a 
trovare per terra il corpo di An¬ 
gelo Fedele. L'ambulanza, tra 
le auto parcheggiate disordi¬ 
natamente, ha fatto fatica a 
raggiungere il pronto soccorso 
di Borgo San Lorenzo. Angelo, 
colpito da una coltellata che 
probabilmente gli ha perforalo 
il polmone destro, è morto po¬ 
co prima delle sei. 1 leritì più 
gra'ri sono Marco Grifo, 24 an¬ 
ni, Valerio Grilli, 20 anni. Mas¬ 
simo Scccani, 26 anni e Ales¬ 
sandro Cannone. 20 anni, lutti 
fiorentini del quartiere dcll'lso- 
loRo. 


Apre la caccia, un morto 

I feriti sono quindici 
Proteste e sit-in dei verdi 
ma nessun incidente 


■i ROMA. Ha faRo registrare 
la morte di una persona e il 
ferimento di altre quindici la 
prima giornata della stagione 
venatoria, ufficialmente aper¬ 
ta ieri in tuRa Italia. La vittima 
delle •doppiette» è un anzia¬ 
no di so anni, Adalberto f^n- 
zeri, colpito a morte da una 
rosa di pallini partita acci- 
dentallenle dal fucile di un 
amico che lo accompagnava. 
Quindici altri cacciatori sono ' 
rimasti feriti in analoghi inci¬ 
denti, anche se nessuno 6 in 
pericolo di vita. 

Non ci sono stati le tensio¬ 
ni e gli scontri che si temeva¬ 
no tra cacciatori e ambienta¬ 
listi Le manlfestazionl'contro 
la caccia sono state numero- 


Lombardia, tutti contro il progetto 
I rifiuti dalle 5 centrali svizzere 

Nuovo secco no 
alla discarica 
nucleare 

DAL NOSTRO INVIATO 


PIER OlOROIO BETTI 


se in tutta Italia ma dagli slo- 
gans e dai sii in non si è pas¬ 
sati alle vìe dì fallo. Secondo 
gli ambientalisti, in ogni caso, 
il numero dei cacciatori in 
azione ieri è stalo inferiore a 
quello degli anni scorsi, com¬ 
plice forse il maltempo che 
ha imperversato con tempo¬ 
rali in alcune zone del paese. 
La protesta più energica con¬ 
tro i cacciatori si è avuta aTa- 
glio di Po, vicino Rovigo dove 
ambientalisti ed ecologisti 
hanno sonoramente espres¬ 
so con pentole e fischietti la 
protesta per la mancala istitu¬ 
zione dei parco nazionale del 
delta del À}. che meRe In gra¬ 
ve pericolo la fauna della zo¬ 
na. 


BB MEINA. Il •recupero* del 
nucleare ipotizzalo dall'on. 
AndrcoRi come antidoto alle 
conseguenze della crisi del 
Golfo li ha fatti sobbalzare. Co¬ 
me sale gettato su una piaga 
aperta, •irebbe un errore gra¬ 
ve. molto grave*. La piaga è il 
progetto di costruire sulla 
montagna di Piz Pian Grand, a 
pochi chilometri da qui, in ter¬ 
ritorio elvetico, una discarica 
per i rifiuti delle cinque centrali 
nucleari della Svizzera. Contro 
questo piano si bartono da 
tempo le popolazioni dell’Alto 
Novarese e delle provincie 
lombarde di Varese, Sondrio e 
Como, in pieno accordo con 
quelle del Canton Grigioni c 
del Ticino. Non vogliono quel- 
r*immondezzaio radioanivo* 
sospeso sul capo e sul bacino 
del Lago Maggiore, non accet¬ 
tano di "vivere nel rischio*. 

Ed è secca la replica alle tesi 
filo-nucleari che parte dal salo¬ 
ne del Municipio di Meina, pie¬ 
no di esponenti dei movimenti 
ambientalisti, di amminisRato- 
rì delle due rive del Verbano, e 
di delegati dei Comuni dì Sa- 
luggia e di Trino che il nuclea¬ 
re già i'hanno in casa. Sarebbe 
•un errore grave», dicono, per¬ 
chè "non si può restare fermi 
alla filosofia deil'emergcnza 
mende serve una politica ener¬ 
getica di lungo respiro*. Gianni 
Alasia, dirigente della Lega 
ambiente che ha organizzato il 
convegno, chiama in causa le 
responsabilità del governo; 
•Che fine ha faRo l'impegno di 
promuovere la rìcerLa e l'im¬ 
piego di energìe alternative?* E 
come si la a parlare di ritorno 
al nucleare, incalza Amelia Al¬ 
berti, •quando non si è ancora 
trovata una soluzione al pro¬ 
blema delle scorie?* 

Domenica prossima i ciRa- 
dini elvetici saranno chiamali 
a pronunciarsi in un referen¬ 
dum sulla proposta di blocca¬ 
re per dieci anni la costruzione 
dì nuove cendali c di abban¬ 
donare progressivamente il 
nucleare entro il 2030. sosti- 
Riendolo con fonti di appiowi- 


gionamenlo «sicure, conve- 
nrenti, che rispettino la natu¬ 
ra*. E allora, anziché indulgere 
a intempestive evocazioni dei 
•vantaggi* del nucleare, i nostri 
ministri compiano un passo 
immediato a Berna - questa la 
prima richiesta del convegno - 
per ribadire che l'Italia è con- 
Raria al deposito di Piz Pian 
Grand e che nessuna decisio¬ 
ne dovrà comunque essere 
presa senza preventiva consul¬ 
tazione delle autorità di gover¬ 
no e delle regioni interessale. 

A Piz Pian Grand, in una gal¬ 
leria di cinque chilometri, do¬ 
vrebbero essere sepolti circa 
70 mila mcRì cubi di residui 
definiti a bassa e media inten¬ 
sità. Residui che, ciò nonostan¬ 
te, richiedono centinaia di an¬ 
ni per dimezzare la loro carica. 
•Ma non abbiamo alcuna ga¬ 
ranzia - ha aggiunto Bill Arigo- 
ni del Movimento antiatomico 
svizzero - che la discarica non 
verrà poi utilizzata anche per 
scorie dì altissima perìcolosìlà. 
La Francia restituirà presto alla 
Svizzera 140 tonnellate di resi¬ 
dui atomici trattali di alte e me¬ 
dia radioattività...* 

A rendere più inquietante il 
quadro c'è il laRo, sottolinealo 
dal prof. Floriano Villa, presi¬ 
dente dell'Associazione nazio¬ 
nale geologi, che le zone di 
montagna sono molto più vul¬ 
nerabili dal punto di vista idro- 
geologico. E puruoppo, a pro¬ 
porre i siti per le discark.be 
atomiche sono gli stessi enti 
interessati alla loro gestione, 
senza la collaborazione di 
èquipcs interdisciplinari e sen¬ 
za che esistano cartografie di 
rìschio. 

Insomma, col nucleare la 
prudenza è d'obbligo per tante 
ragioni. •Parlare dì condizioni 
dì sicurezza assoluta nel sotto¬ 
suolo è inaccettabile* ha detto 
Villa. *11 reattore inRinscca- 
mente sicuro non esiste* ha al- 
fennato a sua volta il prof. 
Francesco CRaidi del centro 
' Euralom di Ispra, dove si trova 
un aIRo cimitero nucleare*. 


BRI SignordiieRore, giorni fa. 
(fogliando un giornale mi sono 
trovalo soRo lo sguardo un ar- 
tloolo riguardante una legge 
dello Stato la quale abolisce le 
destihizloni dal pubblico im¬ 
piego a seguito di condanna e 
dispone a domanda dcU’inte- 
lessato il reinserimento. 

Ora io mi domando; non è 
un controsenso che un Tribu¬ 
nale, avvalendosi delle leggi 
dello Staio disponga con sen¬ 
tenza l'interdizksne perpetua 
dai pubblici irxrarichl o uffici, e 
lo Stato in modo contestuale 
con le sue stesse leggi dà dRit- 
to, a domanda dell'Riteressato, 
al reinserimento nello stesso 
Incarico dal quale era stalo in- 
terdeRo? A questo punto non 
sarebbe forse meglio evitare 
certe farse che placano al mo¬ 
mento l’opinione pubblica e 
premiare direttamente sul 
campo (come si suol dire in 
gergo militare) promuovendo 
à grado o decorare con meda¬ 
glia d'oro al valore civile l'im¬ 
putato? 

. Ora, stando aU'atlicolo ri¬ 
portalo sul quotidiano, ci riRo- 
veremo un vice-questore con- 
darmato a Re anni e mesi due 
^Ua Corte d'appello di Trieste 
in servizio alla questura di Son¬ 
drio. Voglio precisare che per¬ 
sonalmente non sono contra¬ 
rio al reinserimento nella so¬ 
cietà di chi ha sbaglialo, ma 
sarebbe auspicabile che nel 
2000. per i concorsi pubblici, si 
richiedesse come titolo prefe¬ 
renziale non più la laurea delle 

M CiRa Unità, nel mese di 
giugno, esasperalo per alcuni 
rimproveri che ritengo ingiusti, 
rassegnai le dimissioni dal mio 
impiego presso una dittii ali¬ 
mentare della provincia, e 
consegnai la lettera al mio di- 
reRore. Questi mi disse che 
non accertava le mie dimissio¬ 
ni, che mi confermava la sua fi¬ 
ducia, mi scrisse una lettera 
per dRml quanto sopra espo¬ 
sto, e io la firmai per accetta¬ 
zione. In questo modo conti¬ 
nuai a lavorare come prima. 

Circa un mese dopo questi 
farti, riceverti un.i lettera dalla 
dina con la quale mi si comu¬ 
nicava che mi dispensavano 
dal prestare lavoro per il re¬ 
stando periodo di preavviso, e 
U giorno dopo mi fu inibito 
l'accesso in ufficio. Devo preci¬ 
sare che nel frattempo il diret¬ 
tore era stato sostituito, e che 


_ LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
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Quale il ruolo del sindacato? 

Pubblici dipendenti e Giustizia 


varie università (la CaRolica di 
Milano, la Normale di Pisa, 
ecc) ma il certificato di fre¬ 
quenza dell’Ucciardone, San 
Vittore, Asinara. 

Cataldo Sforza. Pordenone 

// lettore solleva un problema 
reale e molto delicato in quan¬ 
to riguarda l'equilibrio che oc¬ 
corre trovare tra diritto alta di¬ 
fesa del singolo e il diritto della 
colletlioilà ad avere funzionari 
pubblici che offrono (o dovreb¬ 
bero offrire) alcune garanzie di 
comportamenlo. A questo pro¬ 
posito va ricordato che il 
7/2/1090 e stata approvata 
una legge che all'art. 9 fissa il 
principio innovativo per cui il 
pubblico dipendente non può 


rispondo Affioro Brandi* 

pio essere destituito automati¬ 
camente, a seguito di determi¬ 
nate condanne penali. Al posto 
della destituzione di diritto, vie¬ 
ne stabilito l'obbli^, da parte 
delle amministrazioni interes¬ 
sate, di aprire procedimento di¬ 
sciplinare che può naturalmen¬ 
te concludersi con la sanzione 
delta destituzione. 

In sostanza la legge elimina 
l'automatismo dello sanzione 
della destituzione, come acces¬ 
soria aita condanna penale, 
non esclude ta possibilità della 
stessa, la connette al distinto e 
obbligatorio procedimento di¬ 
sciplinare. ■ 

Il principio in sèi condivisi¬ 
bile in quanto distingue i due 
procedimenti: quello giudizia¬ 
rio che porla olla condanna per 


un determinalo reato e quello 
disciplinare che ha logkhe di¬ 
verse e non sempre coincidenti 
con l'altro. 

Per questo aspetto la legge si 
colloca sulla linea di un nuovo 
diritto comune del lavoro pub¬ 
blico e privalo. Eoa è conse¬ 
guente ad una sentenza della 
Corte costituzionale che ha di¬ 
chiarato la illegillimilà della di¬ 
sposizione sulla destituzione di 
diritto contenuta nell'art. 85, 
teli, a), del t.u. degli impiegali 
civili, la possibilità di riammis¬ 
sione in servizio su domanda 
dell'interessato è regolala dal- 
l'art. IO che fissa le disposizioni 
transitorie conseguenti alla irt- 
troiduzione del nuovo prind- 
pio, riguardanti I dipendenti 


Etaiissioni revocate poi accettate 


teoricamenle il periodo di 
preavviso non era terminato. 

10 mi chiedio se è possibile es¬ 
sere estromessi in questo mo¬ 
do dal lavoro. 

Giorgio Ferro. Napoli 

11 comportamento del tuo dato¬ 
re di lavoro é sicuramente e 
platealmente Illecito. Nel caso 
die esponi, non è rilevante il 
fatto che la ditta non avesse ac¬ 
cettato le dimissioni, giacche il 
rifiuto di accettarle non avrebbe 
potuto incidere sulla tua volon¬ 
tà ove te dimissioni tu avessi 
voluto confermarle, ma è rile¬ 
vante invece che tu, accoglien¬ 
do l'invito dell'azienda, le 
ouessi immediatamente revoca¬ 


te e che entrambe te parti con¬ 
venissero di continuare nel 
contralto di lavoro come risulta 
dal documento che ci hai invia¬ 
lo in copia 

In buona sostanza tu avevi 
espresso la volontà di far cessa¬ 
re il rapporto, ma questa di¬ 
chiarazione di volontà è stata 
revocata Immediatamente, su 
invito dell'azienda e comunque 
con io sua accettazione. Non 
Interessa rilevare te considera¬ 
zioni psicologiche che ti hanno 
indotto prima a dimetterti e poi 
revocare le dimissioni. Di fron¬ 
te alla dichiarazione di dimis¬ 
sioni l'azienda poteva acco¬ 
glierle e quindi non accettare la 


revoca; ma una volta che ha 
esposto la sua intenzione di ac¬ 
cettare la revoca, ed anzi l'ha 
sollecitata, non può più tornare 
indietro, e il richiamo che oggi 
fa alla lettera di dimissioni è del 
tutto inutile 

Il rapporto di lavoro conti¬ 
nua quindi ancora oggi, in 
quanto non i intervenuto nes¬ 
sun valido allo idoneo a far 
cessare il rapporto, come po¬ 
trebbe essqre solo o una nuova 
lettera di dimissioni da parte 
del lavoratore, o una lettera di 
licenziamento da parte del da¬ 
tore. 

Il fatto che l'azienda non ti 
abbia fatto entrare In affido è 


già destituiti di diritto (art tO, 
p. 2). A differenza di quanto ri¬ 
tiene il lettore, la riammissione 
non e determinata dalla do¬ 
manda deH'inieressato madal- 
l'esito de! prouvedimento disd- 
plinare die le amministrazioni 
debbono avviare, a seguilo del¬ 
la domanda stessa. Quindi la 
responsabilità dell'esito della 
procedura disdplinare attiene 
anzitutto alle Amministrazioni 
e alle sedi che esse prevedono 
per questi casi, infatti, il proce¬ 
dimento può condudersi con la 
conferma della destituzione. 

In condusione, la legge in sé 
mi sembra buona, le applica¬ 
zioni potranno essere discutibi¬ 
li quando le Amministrazioni 
non faranno il loro dovere. 
Questo può accadere, come pa¬ 
re essere nel caso dialo, in 
quanto le commissioni di disd- 
, piina funzionano spesso male 
o comunque in modo inade¬ 
guato. A questo proposito il sin¬ 
dacalo deve riflettere sulla vali¬ 
dità di una propria presenza In 
sedi come queste, dove rischia 
di essere cooptato in losche di 
autodifesa e In deTmitiua corpo¬ 
rative. La riflessione può essere 
orientata sulla ricerca di una di¬ 
stinzione tra II ruolo attivo del 
sindacato nella difesa degli in¬ 
teressi del lavoratore e la sede 
di giudizio che potrebbe essere 
affidala ad una commissione di i 
garanzia (saggi) esterna sia al- : 
l'amministrazione che al sinda- : 
calo., 

• Segretario confederale 

della CgiI - Dipartimento 
Pubblica amminisRazione 


certamente illegittimo, ma co¬ 
munque non sposta la situazio¬ 
ne, in quanto la mancala pre¬ 
stazione lavorativa da parte tua 
dipende dal rifiuto aziendale 
ad accogliere la tua attività Per 
quanto riguarda il cambiamen¬ 
to de! direttore è circostanza 
che non sposta r termini del 
problema In quanto ognuno 
dei direttori, quando i in cari¬ 
ca, esprime la votontà dell'a¬ 
zienda. 

Ti inviliamo a comunicare 
Immediatamente all'azienda 
che II tieni a loro disposizione, 
ea rivolgerti al pretore per chie¬ 
dere che ordini all'azienda di 
accogliere la tua prestazione la- 
voraiiva e comunque la con- 
danni al pagamento delle retri¬ 
buzioni perdute dal giorno del¬ 
la estromissione sino a quello 
del rientro in azienda 

aw. NINO BAFFONE 


A parole sono 
tutti d’accordo, 
sarà cosi alla 
prova dei fatti? 


Sono uno statale e devo 
decidermi ad andare in pen¬ 
sione, ma sono preoccupato 
perché non è stala ancora in¬ 
serita la indennità integrativa 
speciale nel calcolo della 
buonuscita. A conti fatti, sen¬ 
za l'indennità, prenderei una 
liquidazione di line lavoro 
più bassa di circa 18 milioni 
lordi 

Giuseppe Bnizzese 

Palermo 

Il trattamento di fine rap¬ 
porto, cosi come tanti altri 
aspetti del rapporto di lavoro 
e delle prestazioni previden¬ 
ziali, risulta essere regolato in 
mo^ diverso fra lavoratori 
pubblici oltre che tro questi e 
lavoratori privati. Da tempo si 
porte il problerrta di una sua 
armonizzazione, anche per¬ 
che la Corte costituzionale ha 
più volte invitato U Parlamen¬ 
to ad una diversa regolamen¬ 
tazione della materia. / gior¬ 
nali hanno dato spazio ai di¬ 
segni di legge presentati ed in¬ 
formato che la commissione 
Affari costituzionali del Sena¬ 
to ha iniziato ad esaminare 
l'argomento. Vedremo quindi 
nelle prossime settimane se vi 
sarà la volontà di risolvere la 
questione, avendo presente 
che essa sta aU'intemo di rile¬ 
vanti problemi previdenziali 
che andrebbero affrontali 
contestualmente • (esempio; 
non pensionabilità della retri¬ 
buzione legala alla produttivi¬ 
tà ed alla presenza). 

Occorre a nostro parere, 
una misura transitorio che sa¬ 
ni il passato fino all'entrata in 
vigore della nuova legge. Do¬ 
po tale data il criterio di ero¬ 
gazione dovrebbe essere iden¬ 
tico per dipendenti pubblici e 
privali. Questo corrisponde 
ad esigenze di armonizzazio¬ 
ne ed omogeneizzazione del¬ 
le norme e dei trattamenti. So¬ 
no del resto incomprensibili 
norme tanto diuetse e tratta- 
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mentì cosi disaiminantì. L'u¬ 
niformità del tratlamenlo tra 
pubblio' e privati é inoltre con¬ 
dizione per rafforzare l'istitu¬ 
to del trattamento di fine rap¬ 
porto che, non bisogna di- 
, mentìcare, ha avuto negli ulti- 
, mi tempi attacchi da parte di 
diverse forze compresa ta 
confindustrià 

L'armonizzazione di que¬ 
ste materie è voluta a parole 
da lutti r gruppi parlamenlari, 
vedremo seguendo i resoconti 
chi sarà coerente e chi no. 


Ricordiamo 
i limiti di 
reddito per 
l’assegno per il 
nucleo familiare 


Quali sono i limiti di reddi¬ 
to enbo i quali è possibile ot¬ 
tenere il riconoscimento de¬ 
gli assegni familiari? Il caso ri¬ 
guarda un pensionalo colti¬ 
vatore diretto che ha a carico 
la moglie, la quale usufruisce 
di una pensione dello Stalo 
che ammonta a tire 6S8mila 
lire il mese. 

GinoBerloU 

Roma 

Per quanto riguarda i lavo¬ 
ratori dipendenti e i pensiona¬ 
ti (compresi i pensionali da 
fondi pensione per i lavorato¬ 
ri autonomi) non sono più in 
vigore gli assegni familiari ma 
si può acquisire l'assegno per 
il nucleo familiare. 

Una prima condizione per 
il diritto all'assegno del nu¬ 
cleo familiare è che il reddito 
di lavoro e di pensione (an¬ 
che se trattasi di pensione del¬ 
le gestioni autonome) risulta 
di almeno il 70% del reddito 
complessivo annuo lordo. Per 


il periodo P luglio 1989-30 
giugno 1990 si considerano i 
redditi 1988 dichiarali a mag¬ 
gio 1990. 

Per dare risposta più ap¬ 
propriata sarebbe stato neces¬ 
sario conoscere il reddito an¬ 
nuo lordo complessivo del 
1988 del nucleo familiare. 

L'assegno del nucleo fami¬ 
liare per nucleo familiare di 
due pe^ne è di lire 90.000 
mensili se il reddito lordo 
complessivo del 1988 non ha 
superalo tire 12.600.000; di li¬ 
re 70.000 se il reddito 1988 è 
risultalo superiore a tire 
12.600.000 ma non superiore 
a lire 15.750.000; di lire 
50.000 se superiore a lire 
15.750.000 ma non superiore 
a lire 18.900.000 e di lire 
20.000 se superiore a lire 
18.900.000 ma non supcriore 
a lire 22.500.000. Non spetta 
qualora il reddito superi tale 
ultimo importo. L'importo 
dell'assegno e il limite di red¬ 
dito sono diversi a seconda 
del numero dei componenti il 
nucleo familiare. 


Ritenuta 
dell’Irpef 
su due 

pensioni Inps 


Ho leRo sul giornale *11 
pensionato* dello Spi-CgiI 
che i posses,sori di due pen¬ 
sioni non avrebbero dovuto 
fare più il 740 perché l'Inps 
avrebbe fallo direttamente le 
Rattenule conglobandole e 
mandando quindiun unico 
modello 201. Di conseguen¬ 
za per il 1989 non ho versalo 
alcun acconto a novembre, 
però a mia mamma la con¬ 
giunzione a differenza di aiRi 
non è stata fatta, quindi io so¬ 


no in multa verso il fisco. Per 
l'avvenire come devo lare? 

OsvaJdo Berardo 

Torino 

Ogni qualvolta vi sono in¬ 
novazioni si registrano in¬ 
comprensioni ed errori, la cui 
origine primaria é da attribui¬ 
re senz'altro a msuftìcienti in¬ 
formazioni. 

Per l'operazione avviala a 
partite da! 1989 riguardante 
l'applicazione delle ritenute 
Ir^ considerando la somma 
delle due pensioni in corso 
d'anno (per i titolari di due 
pensioni Inps) anziché in se¬ 
de di dichiarazione dei reddi¬ 
ti, si sono verificaie tutte e tre 
le ipotesi. Vi sono stali casi in 
cui titolari di una pensione 
Inps e di altra pensione -non 
Inps- che ritenevano di essere 
coinvolti nei nuovi meccani¬ 
smi. e titolari di due pensioni 
Inps ai quali è sfuggilo che le 
due pensioni erano ammesse 
dallo stesso Inps e non hanno 
provveduto alla bisogna (e 
Ira questi ultimi coloro i quali 
riscuotono le due pensioni in 
due uffici postali diversi o in 
due banche). Si aggiunga, 
inoltre, inodeguale o tardive 
informazioni. 

A un certo punto l'Inps ha 
invitatq a controllare i Mod O 
bis M per verificare se nei pa¬ 
gamenti in corso risultava ef¬ 
fettuata, oppure no, l'unica 
trattenuta Irpef e a rivoig.rsi 
alle sedi Inps per gli eventuali 
chiarimenti; ma non tutti ne 
hanno avuto conoscenza. 

Come lare da parte deitilo- 
lari di due pensioni Inps per le 
quali l'Istituto continua a con¬ 
siderarle separatamente? Si va 
alla sede Inps a chiedere che 
sia l'Istituto a effettuare le rite¬ 
nute Irpef bimestralmente 
considerando la somma delle 
due pensioni, altrimenti si ver¬ 
sa l'acconto Irpef a novembre 
e anche a maggio (se dovu¬ 
to) cosi come si é fatto per i 
periodi ante 1989, e come co- 
tinuano a fare i titolari di una 
pertsione Inps e di pensione 
erogala da altro ente. 

Per quanto attiene al pro¬ 
blema di vendere l'Unità se¬ 
paratamente dalle varie ini- 
-ziative editoriali, queste ulti¬ 
me con un prezzo a parte, ab¬ 
biamo segnalato te lue osser- 
tazioni alla direzione del 
giornale 
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NOTIZIE ARCIGOLA 



Lacca 

•Colline lucchesi & Monte¬ 
carlo»; sotto questo nome si C 
tenuta a Montecarlo dal I* al 9 
settembre una mostra di vini 
Doc della zona. Con la colla¬ 
borazione di Arcigola, condot¬ 
ta lucchese, il noto giornalista 
Buiton Anderson ha parlato, 
lunedi 3, sul tema •■! vino italia¬ 
no visto da un grande wine- 
man intemazionale», mentre 
rS settembre nel corso della 
giornata su vino e cuitura in 
Lucchesia si sono svolte degu¬ 
stazioni di prodotti locali. 

Marette 

A Montecarotto si 6 svolta, 
dal 2 al 9 settembre, una mani- 
leslazìone, organizzata dal Co¬ 
mune con II supporto di Arci- 
gola. dal titolo •Verdicchio in 
lesta», All'intemo di questa si è 
svolta, sabato 8, una tavola ro¬ 
tonda sul tema •Immagine di 
mercato del Verdicchio In rap¬ 
porto ai vini bianchi di quan¬ 
ti», con la partecipazione tra 
gli altri di Gckard Supp. della ri¬ 
vista specializzala VInum. ' 

Modena 

Al Festival nazionale dell'U- 
niti grande concorso per eleg¬ 
gere il miglior ristorante della 
festa. Hanno organizzato l’ini¬ 
ziativa la Nuoua Cazzetm di' 
Modena e te condotte Arcigola 
della provincia modenese. Sa¬ 
ranno i visitatori e i cittadini 
tutti a votare, servendosi sia 
delie cartoline distribuite alla 
festa, sia del coupons pubbli¬ 
cali sulla Gazzetta. Il risultato 
verri reso noto a chiusura del 
festival, il 23 settembre. 

Torino 

Com'è ormai consuetudine 
la condotta torinese gestisce 


l'Enoteca Arcigola presso la 
Festa provinciale deirUniti in 
svolgimento al Parco Rulfini 
dal 6 al 24 settembre. Lo spa¬ 
zio è ubicalo nell'area del Caf¬ 
fè Letterario dove si svolgono 
tutte le sere concerti jazz. 

Napoli 

Il giovane cuoco del circolo 
Arcigola >11 pozzo». Renato Pi¬ 
stone, è stato selezionato per 
la Biennale dei giovani che si 
tierre in questi giorni a MarsiglL 
Guidalo da Antonio Tubeili ed 
Enrico Pomella, Pistone ha 
presentalo alcuni piatti legati 
alla tradizione mediterranea ri¬ 
visitali con fantasia. 

Siena 

Nell'ambito della •settimana 
gastronomica» organizzata 
dalla contrada della Civetta 
(dal 12 al 16 settembre), cui 
prendono parte aluni circoli 
Arcigola. la condotta di Siena 
ha organbzato, presso I locali 
della Contrada In via Cecco 
Angiollert. due degustazioni 
guidale a tema: la prima su »! 
ìdni trentini fra tradizione e fu¬ 
turo», la seconda su »Le nuove 
fronlleie dei rossi toscani, ov¬ 
vero i rossi alternativi». 

Caremn 

La condotta del Canavese 
organizza per sabato 29 set¬ 
tembre una visita enogastro- 
nomica a Carema. il ritrovo è 
presso la cantina Produttori 
Nebbiolo alle ore 15. Il pro¬ 
gramma prevede passeggiate 
nelle vigne, degustazioni di vi¬ 
no e una cena al ristorante Ra¬ 
mo Verde di Carema. Il costo 
della giornata è di lire 50.000. 
Prenotare entro il 25 telefonan¬ 
do al fiduciario Enrico Levati 
(0125/751181). 


L’UTENSILE 


Per la sfo^a 
panara e lasagnol 

OULBRIBLB OHIANQONI 


■i Le Marche, per la toro 
posizione di frontiera (la Ro¬ 
magna a nord e l'Abruzzo a 
sud) risentono, nella tradi¬ 
zione gastronomica, di carat¬ 
teristiche proprie di altre re¬ 
gioni; pur conservando, una 
sapiente impronta originale. 
Un piatto tipico marchigiano 
.sono i «vincisgrassi» (o mille- 
loglie), il cui nome derive¬ 
rebbe secondo la leggenda 
da quello di un generale au¬ 
striaco, Winddischgratz, che 
Io avrebbe importato in An¬ 
cona, dove era di stanza, pri¬ 
ma del 1800, durante il perìo¬ 
do delie guene napoleoni¬ 
che. 

La preparazione dei vinci- 
sgrassi prevede, a parte, 
quella della pasta, della be¬ 
sciamella e del sugo. 

La pastasfoglia fatta in ca¬ 
sa richiede particolare perì¬ 
zia per tirarla sottile, senza 
tappezzarla di buchi. Gli 
utensili necessari per otte¬ 
nerla sono la »panara», dove 
un tempo le famiglie ortola¬ 
ne di Fano erano solite man¬ 
giare direttamente le taglia¬ 
telle al sugo, senza l'impiego 
dei piatti. La »panara» o spia- 
natora o panalo è la tavola, 
in abete, della madia, dove si 
faceva e si fa ancora, dove è 


rimasta l'usanza, la pasta e il 
pane. La madia, mobile rusti¬ 
co di legno c di diverse log¬ 
ge, per lo più a forma di cas¬ 
sone, è anche il simbolo del 
benessere («avere la madia 
piena») e anche della mise¬ 
ria: aver la madia/morra cosi 
povera da fù piagna ma i 
sorc/da far piangere i sorci, 
che girano desolati la casa 
per un poco di pane e di fari¬ 
na. 

Per spianare la pasta sulla 
•panìra» è necessano »el ra- 
sagnOI» (chiamato anche 
•lasagnol» o «schiador»): il 
mattarello. Di forma cilindri¬ 
ca, »el schiador» era tornito 
artigianalmente e costruito 
con legno di faggio, adatto 
perché per la vena uniforme 
non si scheggiava. 

Si legge: »I maccheroni si 
fanno (...) collo spianare e 
in un certo modo ammacca¬ 
re la pasta con Io spianatoio 
il quale volgarmente si dice 
mattarello: ed è un legno lun¬ 
go e rotondo su cui si avvolge 
la medesima pasta tante vol¬ 
te quanto bisogna a renderla 
sottile a proporzione». 

Oggi sempre meno, per la 
diffusa produzione di taglia¬ 
telle industriali e artigianali. 



Che ahneno 
non sìa 
gonfiata 


■i Si può fate a meno delle 
carni nell'alimentazione quo¬ 
tidiana? Vegetariani ed eco- 
pacifisti «estremi» giurano di 
si. mentre la maggioranza dei 
cuochi e dei buongustai lo 
nega sulla base del presup¬ 
posto che, nato carnivoro, 
l'uomo s'è abituato nei mil¬ 
lenni a mangiate un po' di 
tutto; e che rinunciando al ci¬ 
bo fondamentale della pro¬ 
pria antica natura sacrifica 
un bel pezzo di cultura mate¬ 
riale, se non di cultura tout 
court 

Sull'atgomento med'ici e ' 
dietologl sono invece divisi: 
ma molti di loro ormai am¬ 
mettono che è sufficiente sia 
di origine animale un terzo 
delle proteine necessarie ad 
una dieta equilibrata. E il 
mercato sembra asseconda¬ 
te questa tertdenza: da qual¬ 
che anno II consumo di carni 
è in netta diminuzione, con 
cali anche del 30% nel settore 
bovino. Le cause sono svaria¬ 
te, ma al fenomeno non è 
certo estranea la caduta di 
qualità dei prodotti, dovuta 
principalmente all'introdu¬ 
zione delle metodologie del¬ 
l'allevamento intensivo. Me¬ 
todologie che sono certo il 
frullo di mutamenti socioeco¬ 
nomici e di costume profon¬ 
di, in una certa misura irre- 
venibili; ma che per altri versi 
riflettono il derelitto stato del- 
t'agricollura italiana, zootec¬ 
niacompresa. 

Non è sintomo di esterofi¬ 
lia ad oltranza riconoscere 
che in buona parte del resto 
d'Europa esiste una maggio¬ 
re disponibillU di materie pri¬ 
me pregiale: l'allevamento si 
svolge ancora per gran parte 
aU'aperto, mentre da noi il 
pascola è conRnato in aree 
marginali; le leggi igienico- 
sanltarle sono forse menp pi¬ 
gnole delle nostre, ma in 
compenso assai più rigida¬ 
mente applicate; e l'ente 
pubblico partecipa e coordi¬ 
na la promozione di prodotti 
genuini o tipici, ruolo affidato 
in Italia a una pluralità di sog¬ 
getti ciascuno dei quali si 


muove come gli pare. Ne de¬ 
riva la consueta situazione «a 
macchia di leopardo», percui 
ad esemplo - per restare al 
comparto bovino - stando al¬ 
le norme regionali solo i con¬ 
sumatori piemontesi avreb¬ 
bero diritto alla «bistecca 
doc», mentre in un quarto al¬ 
meno del territorio nazionale 
le disposizioni sul risanamen¬ 
to sono cosi poco seguite che 
la metà delle vacche è affetta 
da tbc e l'alta continua a ser¬ 
peggiare nelle stalle. 

Ma negli allevamenti - non 
solo bovini - succede ben di 
(Kggio. Per quanto l'uso per 
fini non strettamente sanitari 
di sostanze estranee al ciclo 
naturale sia vietato, l'impiego 
di ormoni e di antibiotici a 
scopo di accrescimento o di 
•protezione» del bestiame è 
una costante della zootecnia 
intensiva. Un autentico busi¬ 
ness prospera sul mercato 
clandestino degli estrogeni, 
farmaci che stimolano la cre¬ 
scita agendo,.In genere, sul 
funzionamento della tiroide. 
Il vitello «punturato» (ma 
spesso le. sostanze proibite 
sono aggiunte al mangime. 


QRAZIA NOVELLINI 



prima o dopo l'arrivo della 
confezione alia stalla) pesa 
anche 50-60 chili in più del 
normale; fatte le debite pro¬ 
porzioni, lo stesso discorso 
vale per il maiale, per il pollo 
e per ogni altro animale alle¬ 
vato con sistemi •industriali». 


La sua non è carne ma ac¬ 
qua, che evaporerà a contat¬ 
to con la padella. Ma al prez¬ 
zo della carne noi l'avremo 
pagala, correndo - ciO che 
più conta - un grave rischio 
per la salute. 

A parte la dimostrala can- 
ccrogenilà di alcuni prodotti 
di sintesi (il Oes, ad esem¬ 
pio) , di tutte le sostarrze or¬ 
monali sono infatti noli gli ef¬ 
fetti perturbatori sull’equili- 
brìo sessuale, specie in bam¬ 
bini e adoiescenti. Quanto 
agli antibiotici - usati nelle 
stalle a scopi non solo auxlnl- 
ci, ma anche di occultamen¬ 
to sia dei risultati di certe pro¬ 
ve, sia dei disastrosi effetti sa¬ 
nitari dell'allevamento «in 
batteria» -, le conseguenze 
più evidenti sono la dilagante 
insensibilità detl’orgemismo 
umano alla loro azione e lo 
sviluppo di ceppi batterici 
che. al contrario, vi resistono. 

ù pericolosità.e la diflu- 
sione di massa dell'avvelena¬ 
mento chimieàd delle carni 
giustificherebbero I più dra¬ 
stici interventi repressivi. Tut¬ 
to Invece è incerto e nebulo¬ 
so. La legge italiana vieta l'in¬ 


grasso artificiale del bestiame 
da macello, ma lo punisce 
con una semplice ammenda, 
perseguendolo - in maniera 
comunque insufficiente - co¬ 
me una forma di speculazio¬ 
ne commerciale e non anche 
di criminale attentato alla sa¬ 
lute pubblica. Naiuraimente 
nulla impedisce aH'aulorità 
di polizia giudiziaria o alla 
magistratura di formulare, nel 
caso concreto, una simile 
ipotesi; ma chi ci ha provato, 
come anni fa il comando del¬ 
la Guardia di finanza e i giu¬ 
dici del tribunale di Cuneo, se 
l'è vista annullate in appello. 

Gli interessi economici e di 
clientelismo politico legati al 
tralHco degli estrogeni in zoo¬ 
tecnia sono troppo fotti per¬ 
ché la tutela del consumatore 
continui ad essere affidata al¬ 
ta buona volontà di pochi. 
Occorrono un'adeguata rifor¬ 
ma legislativa e una revisione 
profonda del sistema dei 
controlli: cose che bisogne¬ 
rebbe cominciare, tulli insie¬ 
me, a pretendere. Cercando 
anche, su un altro fronte, di 
incoraggiare quelle forme di 
autodisciplina - e di autodi¬ 
fesa - dei produttori onesti di 
cui si sono già avuti esempi in 
alcune regioni, tramite con¬ 
sorzi di tutela di razze tipiche 
' (per le bovine; la piemonte¬ 
se, la chianina, la maremma¬ 
na, la romagnola, la marchi¬ 
giana, la podolica) attenti al 
valori della salubrità e della 
genuinità. 

Forse è più da queste ini¬ 
ziative «autogestite» che dal 
senso di responsabilità del le¬ 
gislatore che ci si deve atten¬ 
dere qualcosa di buono: non 
esicusa l'inversione della ten¬ 
denza a considerare la zoo¬ 
tecnia intensiva come l’unica 
possibile. Il crollo del consu¬ 
mo di carne e la parallela cre¬ 
scente richiesta di prodotti di 
pre^, per i quali si è dispc^ 
a pagaie un prezzo maggio- 
' re, dimostrano anzi che ras¬ 
segnarsi agli allevamenti «in¬ 
dustriali» sarebbe sbagliato 
aixthe sotto il profilo econo¬ 
mico. 


_ VETRINA PELLE OSTERIE D’ITALIA _ 

È «dd morti» la versione dolce della piada 
pane caldo romagnolo con molti parenti 



■R Hanno un aspetto 
pallido e malinconico le 
pladlne industriali rac¬ 
chiuse itel sacchetti di 
plastica dei supermercati 
e di quasi tutte - ormai - 
le rhrendile alimentari 
d'Italia. Riscaldandole 
un poco nel tostapane 
sono commestibili, ma 
niente di più. Nulla a che 
fate con la piada vera, 
quella latta in casa o in 
certe trattorie romagno¬ 
le, dove una mano esper¬ 
ta - imparata la tecnica 
dalle madri e dalle non¬ 
ne - setaccia la latina 
fresca, la impasta con un 
pizzico di sale, lievito, 
strutto e tanta acqua cal¬ 
da quanta ne occorre per 
avere un impasto di giu¬ 
sta consistenza. La stessa 
mano, dopo la mezz'ora 
necessaria perché la pa¬ 
sta lieviti, impasta di nuo¬ 
vo, stende una sfoglia 
dello spelte di circa 
due millimetri, ricava 
tanti dischi e li cuoce in 
un testo di terracotta re¬ 
frattaria o di ghisa. Sotto 
la lastra, una bella brace 
di fuoco di legna: pochi 
minuti da un lato c altret¬ 
tanti dall'altro, c la piadi- 
na è pronta. Pronta per 
essere farcita, piegata in 
due, con una fetta di pn> 
sciutlo crudo, di salame, 
con un battuto di lardo e 
rosmanno, o, ancor me¬ 
glio, con il formaggio 
squacqueione (squo- 
quamn): tenera e dolce 
consistenza cremosa co¬ 
me queiia di uno strac¬ 
chino. 


n piatto 




n posto 



Consumata cosi, la 
piadina (o piada, o pii) 
é uno spuntino delizioso 
o un antipasto rustico, 
che molle trattorìe e ri¬ 
storanti oggi servono con 
orgoglio. Impreziosen¬ 
dola magari con una sca¬ 
glia di tartufo o con cre¬ 
me di formagg'io aroma¬ 
tizzato. 

Ma la piada è anche 
pane, con cui accompa¬ 
gnare intingoli e caccia¬ 
gione di poilo e coniglio. 
E come pane è parente 
stretta della focaccia, del 
pane carasau, della pin¬ 
za onta, del pan biscotto, 
della stiacciata, della fri- 
sella... modi di essere pa¬ 
ne e companatico, cibo 
totale per l'economia 
contadina del passato. 

•Cibo nazionale dei 
romagnoli», disse il Pa¬ 


scoli della piada. Cibo dì 
molta Emilia, visto che 
con alcune varianti è 
presente anche altrove: a 
Modena è crescenlina o 
tigella, prendendo il no¬ 
me dal •disco» stesso dì 
terracotta (ligella,omero 
piccola teglia) In cui vie¬ 
ne cotta. Cosi come più- 
dena è termine padano 
che significa ciotola lar¬ 
ga e bassa. 

E quando è novembre 
ed è la festa di Ognissan¬ 
ti, in Romagna sì cuoce 
la «piada dei morti», una 
focaccia simile per forma 
e cottura alla piadina, 
ma resa dolce dallo zuc¬ 
chero, daH'uvelta. dai 
gherigli di noce, dal pi¬ 
noli, con un goccio di vi¬ 
no rosso che le dà uno 
sprizzo di asprctta vivaci¬ 
tà. 


■■ Per chi viene dalla 
via Emilia, il ponte di Ti¬ 
berio segna l'inizio del 
centro storico delia città 
di Rìminl Ma se non lo si 
attraversa c, lasciala la 
macchina subito prima 
del ponte, ci si addentra 
in una qualsiasi delle 
stradine sulla sinistra, ci 
si trova nel centro più an¬ 
tico della gente di Rimini, 
il borgo di San Giuliano, 
dedalo di viuzze che 
spesso fanno anche da 
cortile a piccole case, di¬ 
mora di pluricentenaria 
•romagnolità». 

La gente del borgo è 
tuttora una comunità, 
con i suoi riti, la sua lesta 
- la lesta del borgo a set¬ 
tembre è festa per tuttala 
città - ed ora anche la 
sua osteria. Da circa un 
anno, infatti, è nata da 


un'intelligente e grade¬ 
vole ristrutturazione, 
|■•Osleria de BOrg», e bor¬ 
ghigiani c riminesi l'han¬ 
no subito fatta propria. 
Perché Luisa e Veniero 
hanno fatto le cose per 
bene: confortevole e 
ospitale l'ambiente, fa¬ 
miliare già subito all'in¬ 
gresso, col grande cami¬ 
no per carni alla griglia e 
i testi boilenli per un'ec¬ 
cellente piadina: il «pa¬ 
ne» caldo di Romagna, 
ottimo con il formaggio 
fresco «squacquerone» 
ed erbe, oppure con i sa¬ 
lumi. Accattivante la cu¬ 
cina, con piatti di tradi¬ 
zione ed anche gradevoli 
variazioni stagionali. 
Buon vino della casa 
(dai Colli di Covignano) 
c piccola scelta di eti¬ 
chette e di grappe. Servi¬ 



zio familiare ed efficien¬ 
te, prezzi contenuti in 
buon rapporto con la 
qualità. 

Luisa cura in cucina 
soprattutto le paste, tutte 
rigorosamente tirate a 
mano, e s'ing^na nel 
mettere a frutto i suggeri¬ 
menti di vecchie «azdo- 
re». Nascono cosi, insie¬ 
me ai classici (tagliatel¬ 
le, strozzapreti e cappel¬ 
letti), la minesUa verde 
con pasta battuta (vec¬ 
chia zuppa borghigia¬ 
na), i quadrettini con 
seppia e piselli (una 
zuppa delia cucina pove¬ 
ra marinara), i patacucc 
(maltagliati con farina dì 
polenta e frumento) con 
1 fagioli, od anche il bro¬ 
detto di pesce del vener¬ 
dì. Martino, il giovane 
cuoco, segue le carni e le 
verdure alla grìglia, cura 
personalmente gli ap¬ 
provvigionamenti e si oc¬ 
cupa dei dolci, •poveri» e 
gustosi, da accompagna¬ 
re con Albana dolce. Al 
vino ci pensa Veniero, 
dal bancone di questa 
osteria, cosi diversa da 
quelle di un tempo per la 
varietà deirollerta ga¬ 
stronomica. ma cosi 
uguale per le sue caratte¬ 
ristiche di punto di ntro- 
vo. anche solo per bere 
un bicchiere di Sangiove¬ 
se. Ma poi, si sa, qualco¬ 
sa si mangia. 

Osteria dCBOrg 

Via Forzieri, 12 - Rimini 
tei. 0541/56074 
Giorno chiusura- lunedi 
Prezzi: 30.000 con vino 
della casa. 


IN VIAGGIO 


Ville Iucche^ 
oli e diavoletti 


DOMENICO ACCONCI 



M Già quattro secoli or so¬ 
no, nel suo «Journal de Voja- 
ge» - in un capìtolo, per altro, 
scritto in italiano - Michel de 
Montaigne annotava; «Mi ven¬ 
nero vedute delle ville assai 
piacevoli intorno alla città di 
Lucca, a tre o quattro miglia, 
con portici e logge che danno 
loro grande ornamento». E ciò 
aivcorché le più belle «ville luc¬ 
chesi» siano di epoca posterio¬ 
re (soprattutto del Sei-Sette¬ 
cento). seppure dei notevoli 
esempi si abbiano a partire dal 
Trecento. 

Sono circa un cenrinaio, le 
ville lucchesi di una qualche 
importanza storìco-aichitctto- 
nlca. In una recente mostra 
documentaria, in palazzo 
Mansi a Lucca, ne sono stali il¬ 
lustrali sessanlacinque cam- 
pionL a coronamento di un 
lungo lavoro di schedatura - a 
cura della Sovriniendenza dei 
beni ambientali di Pisa - anco¬ 
ra in fase di ultimazione e di 
cui saranno pubblicali, prossi¬ 
mamente, i risultali completi. 
Almeno una decina dì queste 
ville - tutte di proprietà privata, 
ma aperte alle visite turìstiche 
- sono di rilevante bellezza, e 
tre costituiscono esemplari ar¬ 
chitettonici di superiore valore 
stilistico, di grande suggestività 
estehea anche per i festosi par¬ 
chi che le attorniano. 

Queste ville eccelse - per 
buona opportunità del turista 
che voglia visitarle, e ne vale la 
pena - sono tutte nel breve gi¬ 
ro di pochi chilometri, sui colli 
a nord della Piana, a poca di¬ 
stanza dalla strada statale che 
collega Lucca a Pescia. 

La più importante é senz'al¬ 
tro la villa Reale dì Marlia, che 
fu reggia di Elisa Baciocchi, so¬ 
rella di Napoleone Bonaparte, 
quando tenne la signoria di 
Lucca, dal 1805 al 1814. Si trat¬ 


ta di una costruzione di forme 
proporzionalmente classiche 
di ricordo ancora rinascimen¬ 
tale. Del complesso faruio par¬ 
te anche la villa dell'Oiologio e 
la villa del Vescovo. Di grande 
interesse i giardini ed il parco 
circostante, con la fontarta 
monumentale, ricca di rocce, 
di cascate, di giochi d'acqua, 
ed II teauo di Vetzura bicùto- 
nato in siepi di mortella, sullo 
sfondo di un grande viale di 
lecci e di allori. 

Procedendo da ovest a est. 
sempre seguendo la via Pe- 
sciatina (i gialli cartelli forni¬ 
scono le opportune indicazio¬ 
ni) , si incontra la villa Mansi di 
Segromigno, un trionfo dell'ar¬ 
chitettura barocca, dolala di 
un elegantissimo portico e di 
un parco progettato da Filippo 
Juvara, dai grandiosi effetti 
scenografici. 

Poco distante, a CamigUano, 
é la villa TorrìgianL cui si acce¬ 
de da un magnifico viale di set¬ 
tecento altissimi cipressi. An¬ 
che questa villa è di stile baroc¬ 
co, con la facciata movimenta¬ 
ta dall'uso del tufo giallo alter¬ 
nato alla pietra grigia, con in¬ 
serzioni di bianche statue 
marmoree e con un largo sca¬ 
lone a ventaglio. Il giardino si 
accentra intorno a due fonta¬ 
ne. Degni di nota la piscina ed 
il ninfeo con fantasiosi giochi 
d'acqua. 

Per soste di ristoro, ci sono 
nella zona buoni ristoranti e 
trattorie, A Marlia. il «filueber- 
ry» - simpaticamente ricavato 
da una vecchia segherìa e af¬ 
frescalo dal pittore Pierluigi 
Puccini - olire piatti tipici loca¬ 
li e classicL A Segromigno. B 
•Regini» e a CamigUano «IC^- 
volellì», quest'ultimo gestito 
dall'Aici, con frequend mostre 
d'arte e spettacoli serali musi¬ 
cali. Sulla staUile Pesciatina, a 
Gragnano, sono raccomanda¬ 
bili «Il Capriccio» e «Palo Alt». 
In questi locali si può gustare 
buona cucina del territorio, 
quella che ha fatto scrivere alla 
giornalista Emiliana Lucchesi 
il suo sapido e sapiente «La Cu¬ 
cina Lucchese». 

Per rifomimenti di vira, 
bianco e rosso delle colline 
Lucchesi doc e di olio extra- 
vergine d'oliva di frantolo, ci si 
può rivolgete, a Tofori. alla fat¬ 
toria di Maria Pia MaionchL 
creatrice anche di confetture 
dai sapori inusuali (al caffè, al¬ 
la grappa, alla menta, alla saiv 
tolina, alla verbena, alle bac¬ 
che di Icntisco). 


NON SONO D’ACCORDO 


Rosso-bìanco-neio 
quali confini? 



■■ Cari compagni arcigo¬ 
losi, 

la sferzata di Vitale'Broggi 
(apparsa nella rubrìca «Non 
sono d'accordo» dello scor¬ 
so numero dei 'Aràgoloso ), 
riguarda anche me. Infatti 
anch'io, nell’enoteca che 
gestisco, ho del vino sudalri- 
cano, immagino lo stesso 
oggetto della contrarietà 
dell’amico Broggi. 

Devo dire che, quando ho 


ordinato il vino, oltre a voler 
mettere a disposizione dei 
miei clienti una curiosità, 
sembrava che la situazione 
politica e la battaglia per i 
diritti civili in Sudafrica su¬ 
bisse un'evoluzione positiva. 
Tuttavia, in fondo, per ac¬ 
quistare una piartita di vino, 
oltre alla valutazione del 
rapporto qualità/prezzo, de¬ 
vo chiedere al produttore 
come fa pensa politicamen¬ 
te? Non vorrei rinunciare al 
Barbaresco (prodotto, fra 
l'altro, in una delle province 
più «bianche» d'Italia) per il 
pur «ottim» Lambrusco. 

Mi auguro un sereno con¬ 
fronto dì opinioni che chiari¬ 
sca, a me innanzitutto, «do¬ 
ve» e quale «confine». 

Saluti golosi 

Corrado RepoM 
c/o ilV'maìo 
Via Cibrario, 38 - Torino 
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n snicidio-tarbo 
è dìmtato una moda 
lioyaiiile: ecco come 
la mortiei che è sempre 
ima cosa terribile, 
diventa anche 
nna cosa scema 
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Michele Serra 

IJUNfan* 17 • JovanoM. p«r r(- 
fluadagnare popolari^, ai sie¬ 
pe sulla ttua molo e lenta di uc* 
cÙenl con i gas di scarico. Do¬ 
po tre giorni viene salvalo da 
un vìgile urbano: se la cava 
eoo un'operazione di emorroi¬ 
di e sei milioni di multa perché 
d era messo su un passo car¬ 
taio. Stampa: un giornalista 
' viene licenziato perché, lichie- 
ìto.di recarsi subito nel Mango- ' 
della morte, ere andato a 
^Wr^gio Calabria, Napoli e Pa- 
' .^rmo. 

' MARTEOr 18 - Feraci accuse* 
al papa, colpevole di aver det- 
.'to messa in un'immensa basili¬ 
ca del Terzo Mondo circonda¬ 
ta da desolazione e squallore. 
Ignorando le critiche, il papa 
continua a dire messa a San 
Pietro. Sandra Milo annuncia 
al direttore di Cerne le sue noz¬ 
ze SMrete con Coibaclov, Cul¬ 
li!, mnk Sinatra e Marion 
Brando. Questa volta li diretto- 
I re di Gente non ci cade: «Uno 
dei quattro e una falsa pista». 
MERCOLEDÌ’ 1» • Sandra Mi¬ 
lo annuiKia di aspettare un fi¬ 
glio. Questa volta é vero: il fi- 
' ilio Ciro, infatti, va a trovarla il 
giorno dopo durante l’ora d'a¬ 
ria al manicomio di Villa Fiori¬ 
ta. 

GIOVEOr 20 - Venezia: il fe¬ 
stival del cinema é gi& finito, 
ma i settecento inviati al Lido 
continuano a scrivere migliaia 
di articoli al giorno proleltan- 
dosi a vicenda le diapositive 
delle vacanze. Crimini comu¬ 
nisti: Sceiba rivela che i brac¬ 
cianti morti durante le manife¬ 
stazioni di piazza si rifiutarono 
di restituire allo Stato le pallot¬ 
tole. Aperto un processo po¬ 
stumo per appropriazione in¬ 
debita. 

VENERDÌ’ 21 - JovanotU ci ri¬ 
prova: tenta di togliersi la vita 
chiudendosi In macchina e 
collegando un tubo ai gas di j 
scarico. Dopo tre giorni un vigi¬ 
le urbano gli chiede perché Mé 
fermato a motore spento in un 
incrocio, gli dà cento milioni di 
multa e gli ritira la patente. 
SABATO 22 - Al Udo di Vene¬ 
zia i giornalisti, accampati sul¬ 
la spiaggia, recensiscono le 
cartoline «saluti dal Udo* e in¬ 
viano al loro giornali interi in¬ 
serti speciali. Appassionante 
discussione tra i cnlici sulla se¬ 
rie «colombi a San Marco* e 
sulle cartoline a episodi (ra¬ 
gazza nuda tra quattro piccole 
vedute di canali e monumen- 
li). 

DOMENICA 23 - Jovanolli ce 
l'ha fatta: tentando di chiudersi 
in macchina si é schiacciato 
tre dita neila portiera. Non 6 
proprio un suicidio, ma é sulla 
buona strada. A Venezia i criti¬ 
ci, riuniti in comitato perma¬ 
nente, proseguono ad oltranza 
la mostra del cinema: divisi in 
- due squadre, mimano i titoli 
dei film più famosi. Vince Sgar¬ 
bi: appena si alza in piedi (rèr il 
suo turno, lutti gridano «P^o»! 
Indovinato. 


Roberto D’Aaostlno: «Schiantarsi 
contro i piatani ormai è cheap, 
èmoitopiùtrendy 
coilegarsi ai tubo di scarico» 

Già pronto ii nuovo siogan deiia Y10: 
piace aiia gente che giace 
Moito diffuse tra i giovani 
le pubbiieaziom òhe 
incitano ai suicidio: 
sequestrati due romanzi di Pavese 
otre annate di «Guattroruote» 
Deriso dai coetanei un ragazzo 
di provincia che, disinformato, ^ 
si è ucciso con i barbiturici 
Orribiie fine di due giovani di 
Comunione e Liberazione: 
si chiudono in macchina 
con una cassetta di 
«Viva ia gente» a tutto voiume 
e muoiono prima di essere 
riusciti ad accendere il motore 
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PER CHI SUOM 
M CAnXANELLil 


ERA ME'ìWO QVANPO 
c' erano i cAVfy4.i, A 
aoELu NON 31 Potevano 
CrtiOOSRE I FINESTRINI... 


PENULTIMA ORA 


DMBICEBGA 

SDLIIFO 

Con li campionato di cal¬ 
cio, è ripreso il fenomeno 
diel tifo violento. Dopo lun¬ 
ghi anni di studi, che hanno 
visto collaborare diversi Isti¬ 
tuti universitari, centinaia di 
studiosi di diverse discipline 
e anche alcuni filosofi e sa¬ 
cerdoti, si avanza una Inte- 
ressanle Ipotesi; secondo 
questa Ipotesi, l’analisi so¬ 
ciologica, antropologica, 
psicologica del tifo violento 
può portare alla conclusio¬ 
ne che chiunque si reca ogni 
domenica allo stadio per 
mettersi in curva e gridare 
come un orango c UNA 
CIKOSSISSIMA TESTA DI 
(AZ7X). 


L'industria aulomobilislica si é preparata da tem¬ 
po ad affrontare la nouve/teiiaguedei suicidi giovani¬ 
li: buona parte dei modelli che più fanno sognare i 
ragazzi é ormai dotata, olire che di marmitta cataliti¬ 
ca, di aria condizionata per il riciclo dei gas di scari¬ 
co. mentre 6 prossimo il lancio sul mercato dei nuovi 
Scuolabus p>cr i più piccini con lo slogan «Insieme per 
sempre». 

Ma anche le grandi firme della moda giovane non 
sono siate alla finestra. SI, ormai é tramontata l'epoca 
degli astucci con i piennarelli, la gomma, il tempera- 
matite e le lamette. Per far conienti lutti, compresi i 
bidelli, rinvicta, in occasione del nuovo anno scola¬ 
stico, punta lutto su un pratico e simpaticissimo zai¬ 
netto che piacerà senz'altro ai teen agers che decido¬ 


no di farla finita con interrogazioni e brufoli. Dotato 
di nodo scorsoio a perfetta tenuta d'aria, lo zainetto 
Invicta «Tenko», disponibile nei colori fucsia, verde 
elettrico e blu cianotico, consente di togliersi la vita in 
modo molto pratico, persino nelTintervallo delle le¬ 
zioni e senza sporcare per terra, semplicemente infi¬ 
landoci dentro la testa. 

Analoghe le prestazioni di «Zombie», presentato 
con successo all'ultimo salone dell'abbigliamento di 
Bolzano: è un morbidissimo e avvolgente piumino 
della elesse fornito di cappuccio impermeabile con 
cerniera lampo frontale. Il lingle pubblicitario «Soffo¬ 
cando sotto la pioggia» é già sulla bocca di tutti. 

(Andrea Alai) 


ULTIMA ORA 


BiraUTCABE 

SADDAM? 


Fonti bene Informate assi¬ 
curano che, durante l'occu¬ 
pazione di alcune ambascia¬ 
te europee, I soldati di Sad¬ 
dam avrebbero catturato an¬ 
che l’ambasciatore della 
pubblicità Ferrerò («il no¬ 
stro ambasciatore cl vizia»), 
e gli avrebbero Infilato nel 
posteriore, uno per uno, tut¬ 
ti i Mon Cherl Ferrerò trovati 
nella sede diplomatica. Se la 
notizia fosse confermata, è 
molto probabile che le ma¬ 
nifestazioni pro-Saddam, fi¬ 
nora limitale ad alcune città 
arabe, si estenderebbero a 
macchia d’olio In tutto l'oc¬ 
cidente. 
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DONNA 

CELESTE 



Ufficio nazionale 
formazione Coll f*1 


L’cspeitenza aocumuhita. <io- 
po aver Inconu^to (e le/U ringra- 


xionL 

, I. Abbiamo incontrato una do¬ 
manda di formazione da parte 
delle del^te/i • generalmente 
con compiti di contrattazione nei 
luoghi di lavoro • maggioimente 
estesa, ma anche di qualiUi pifi 
aoli^kmta rispetto all'olteita di¬ 
sponibile in alcuni terrìton e cate- 
goiie. 

2. Abbiamo riscontrato nelle 
delegate/neil delegali insicuiezza 
nella dennizione dell'identlia del¬ 
la CgiI nell’attuale fase politica 
(ancora di più in quella storica) 
ed un disagio diffuso sul loto ruo¬ 
lo nell'organizzazione. Insicurez¬ 
za e disa^ che non £ certamente 
funzione della formazione risolve¬ 
re. ma che trovano nel pacchetto 
offerto strunrenti e stimoli atti a 
definirne gli ambiti ed i possìbili 
percorsi 

3. Cresce la distarua, spesso 
una vera e propria separatezza, 
tra il progetto del sindacato del di¬ 
ritti ed i modelii di rappresentan¬ 
za. ollteché alcuni modi soggettivi 
di state alla politica. 

Questo ci sollecita a definire un 
nuovo progetto di ricerca capace 
di •illuminale aicuiti aspetti di 
questa straordinaria risorsa della 
or^izzazione». 

4. Si avverte, infine, una bicon- 
gruenza organizzativa tra te osser¬ 
vazioni compiute sull'esperienza 
dei corsi e la possibile «imenta- 
zkme, nel ncnròrk lormalivo Cgil. 
di un programma straordunario di 
formazione-base per giovani de- 

• legale/delegati. Quello, cioè, che 
dombbe essere un diritto che 
l'organbseazione assicura alla 
propria rappresentanza nei luo¬ 
ghi di lavoro, diviene - in troppi 
casi - solo un intervento eccezlo- 
iwle e. quindi aleatorio, di poche 
strutture orizzontali 

(*) schetta •!! sindacato 
etesuepamk. 

Plllessioni attorno 
alkesperienzeatnttdttle’. 


Ci uiofe dauoero coraggio a 
scrioerequesia roba. 


I. / delesatì e le delegale detta 
Cgll KxrebMro imparare qualco¬ 
sa, ma h Cgil i In grado di inse¬ 
gnare ben poco. 


2. / delegali non sanno nécos'è 
siala la (^U né, laniomeno, cosa 
sia oggi. Qò crea in toro una certa 
■come dire? • insicurezza Com- 
prensióne, trattandosi dei loro la- 
uoro. D'altra pane non tocca ceno 
a noi della formatone fard qual¬ 
cosa se non qualche ehiaechlera 
Una più una meno... 


3. Quesfo non sappiamo cosa 
vuoi dite ma suonava bene. Ci fa¬ 
remo una ricerca da! titolo anoom 
più betta 




4 . Ciao dao bambina... 
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SDINDIO 


Cario Salami 


L'epidemia del suicidio, diifu- 
sasi in questi ultimi giorni, una 
qualche causa la deve pur avere e 
non pare azzardato individuarla 
nella ricomparsa del'on. Bettino 
Craxi che, ogni volta che toma 
dalle ferie e dai viaggi come pi¬ 
gnoratole personale di Bush, ap¬ 
pare sempre più spaventoso. Nel 
Terzo Mondo stanno accadendo 
delle vere catastrofi da quando 
l'ufficiale giudiziario Craxi ed U si¬ 
gnor Santo Padre si son messi, sfi¬ 
dando il buon senso ed ogni rego¬ 
la cautelare, a viaggiare smodata- 
mente baciando, per dì più della 
gente che, pur abituata ad ogni 
calamiti, ne farebbe ben volen¬ 
tieri a meno. 

PImbo, pimbo mio, ha escla¬ 
mato il Karoi abbracciarxlo un 
bambino africano terrorizzato 
mentre il Craxi esattore, con la 
cartella ventiquattrore, conferma 
che il debito (o l'ammanco) non 
è poi cosi brutto come lo si dipin¬ 
ge; l'intero gruppo digerente del 
Psi è II a dimostrarlo; Rocco Tra- 
ne, Claudio Signorile e il Manetta 
Teardo impollastrati e straripanti 
di salute. Ma anche il discorso te¬ 
nuto, a Reggio Emilia, dall'on. Pa- 
luelli non dev'essere per nulla 
estraneo all'ondata suicida; se 
esiste costui, e paria, la vita è dav¬ 
vero, come sosteneva un perso¬ 
naggio di Raubert, una gran put¬ 
tanata. La conclusione vien da sé 
ed uno corre volentieri ad impic- 


Noi credavamo, io confessia¬ 
mo sinceramente, che il repubbli¬ 
cano on. Mommi non esistesse. 
Ritenevamo che fosse un 'ipotesi, 
o una zona, un comprensorio, 
oppure, meglio ancora, uno 
pseudonimo dett'on. La Malfa. U 
quale, quando è depresso, si dà 
ti nome immaginario per prova¬ 
re fa nostalgia diséesubiio dopo 
l'esaltante gusto di riessere lui. 
Invece l'altro ieri sera atta tv, in 
lYibuna elettorale, abbiamo vi¬ 
sto e udito fon. Mommi in carne 
e ossa, ed è apparso simpatica¬ 
mente bizzarro: sulla sua faccia 
in un ristrettissimo spazio, sono 
situati la bocca, H naso e gli oc¬ 
chi. Tutto il resto, smisuratamen¬ 
te, è dedicato atta fronte, e ci ha 
fatto venire in mente che una vol¬ 
ta accadeva di imbattersi su gior¬ 
nali e rioiste in pagine bianche 
con questa scritta: Spazio riser- 


carsi specie dojx) aver appreso, 
contro ogni verosimiglianza, che 
l'on. Mario Sceiba, quello novan¬ 
tenne, sarebbe sempre pronto a 
scendere nelle piazze per manga¬ 
nellare, come ai bei tempi, gli 
operai in sciopero. Noi siamo otti¬ 
misti e crediamo che il Pei. se è 
sopravvissuto a Sceiba, al rientro 
nel partilo del duo art-decù Ca¬ 
stellina-Magri ed ai discorsi di Pie¬ 
tro Falena abbia la pelle dura e 
che non sia cosi semplice liqui¬ 
darlo. E poi, via. dobbiamo dirlo 
con una punta d'orgoglio: un'or¬ 
ganizzazione politica che si per¬ 
mette d'invitare alle proprie f^te 
il Nosleratu del candeggio Pan- 
nella, gli consente di comiziare e 
con esso perfino polemizza è tut- 
t'allroche allo stremo, anzi dimo¬ 
stra quella vitalità propria degli 
sportivi e degli audaci. Sbaglieie- 
mo ma noi siamo convinti che il 
Pei, anche dopo l'operazione Ri- 
nasclta-Asor Rosa, sia indistrutti¬ 
bile e possa alfrontare, ormai, 
qualsiasi prova. 





U LEZIONE 

vaio atta pubbttdiù’. Anche l'on. 
Mommi come lutti t iamaìftani. 
ama te confessioni. L'altra sera, 
per esempio, it suo discorso è 
stalo infiorato di -non abbiamo 
saputo', mon abbiamo pensa¬ 
to'. •dovevamo prevedere', •do¬ 
vevamo dedderer •avremmo 
dovuto-, -avremmo fallo me¬ 
glio- e via pentendosi e confes¬ 
sandosi, tanto che voi, quando vi 
accade di ascoltare uno di questi 



dostojevskiani, vi aspettate sem¬ 
pre che da un momento all'altro 
conduda «Cosf, se permettete, io 
mi ritiro un momento. Vado di lù 
a vergognarmi'. Invece, subito 
dopo, si mettono a dard lezione: 
-bisogna fare', -éoradidedder- 
d', 'quest’andazzo deve finire-, 
•adesso basta-, e se fanno una 
pausa non é soltanto per ripren¬ 
dere fiato ma anche per dare il 
tempo a noi di chiedergli umil- 
' mente scusa per lutto quello che 
dovevano fare loro, e non hanno 
fatto. 

Cerano anche, o Tribuna elet¬ 
torale, il socialproletario on. 


Luzzato e il democristiano on. 
De Mita (Non abbiamo visto 
nessun altro.) interessanti tutti e 
due, ma anche questa volta, atta 
fine, l’on. De Mita ha dato in 
escandescenze contro itPd. è un 
rito elettorale, dal quale tuttavia 
si vede che ì demoaisttani pen¬ 
sano sempre e soltanto ai comu¬ 
nisti. Perché gli oratori detta De 
non provano una volta a condu- 
dere i loro interventi con un at¬ 
tacco ai sodaidemocratid? Lo 
proponiamo soltanto perché d 
piacerebbe vedere una Tribuna, 
fra tante, finire con una risata ge¬ 
nerale. 

10 maggio 1970 





S i rischiava concreta¬ 
mente di fare la fine 
della Cecoslovacchia o 
dell'Ungheria. Libere 
eiezioni, tanto perché 
Stalin potesse dire di aver mante¬ 
nuto le promosse, e poi, la Re¬ 
pubblica popolare. E Berlinguer, 
se avesse mal formato un governo 
nel 1975, non si sarebbe compor¬ 
tato diversamente. 

(Edgardo Sogno, 
intervista su II Tempo) 


I Santo Padre ha nomi¬ 
nato vescovo coadiuto¬ 
re della Diocesi di Hoi- 
ma il reverendo sacer¬ 
dote Deogralias Bvaba- 
Zaire. 

( L'Osservatore Romano) 


(pubblidlù Gavitiersu Mondo Uomo) 


P azzo ammazza matto. 

, (titolo 
su 

La Nolte) 

S edicenne con due pal¬ 
mi di pelo sullo stoma¬ 
co: ha infilzato con un 
coltello da pro.sciutlo i) 
■■■“ minorato che gli aveva 
mollato un cazzotto. Vaiti a fidare 
di certi mandrilli: messa in sospet¬ 
to dall'improvvisa debolezza del- 
l’amanlc é tornata a casa di sop¬ 
piatto c lo ha trovalo a letto con la 
figlia minorenne. I.a dciiuiiciu 
della povera comilicala. Sanre¬ 
mo: nella città dei lussi sfrenali 
cosircllì a sliirc nelle baraeelte. 

(titolisu Cronaca Vera} 


C on fa magia si pud lot¬ 
tare per la felicità. Tad¬ 
deo, parapsicologo ed 
operatore esoterico, 
calmo e sereno afferma 
con fermezza che t'uomo non de¬ 
ve mai mettere limiti teorici a ciò 
che potrebbe fare od ottenere. 
Cosi si esprìme Taddeo. 

(pubblicità 
Vivimìlano-Corriere detta Sera) 


A nche in 1990, Ars FJec- 
tronlca sarà accompa¬ 
gnata del progetto mc- 
dia «Vali Ò?gh Tv Euro- 
pu« nel canale degli ar¬ 
tisti sul prc^ramma tv ;iSAT. In tut¬ 
ta l'Europa il Gruppo «Van Cogh 
Tv K(iro|>a« invita a «POmpino-il 
gioco*. In questo gicKO in uno 
spazio virtuale, artificiale si va alla 
ricerca .dclt'inlcrailivilà tra alton, 
vidt-o.siieltalori. 

( l‘rograiiiiiKi fiera 
delTetelIronicaAm di hnz, 
re/Kirio •Kiiiisilerttaiiah) 
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C hi dice di non avere 
icm|X), di non avere 
mezzi, se ben nllctlc si 

_ accorgerà che l'unica 

cosa di cui diletta é l'a¬ 
more verso la mamma. 

(Madonna delle lacrime, 
ni lista mensile di cultura 
religiosa-itifonnazioni-allnalilù. 

Siracusa) 

J ody Vender Iwecoma- 
iio d.o.e. I grossi .suc¬ 
cessi non II ha ottenuti 

_ solo sul fronte profev 

sionalc. non pud inialli 
nienersi più che soddisLiito un 
uomo felieemenle s|X)s.iioehe h<i 


al suo attivo tre stupendi figli, due 
carne due cavalli^ 

( Elite) 




elio sport come nella 
vita, vince chi ha più sti¬ 
le. La sene Promasler 
entra nel Tutto-analogi¬ 
co. 

(pubblicità orologi 
sul Resto del Carlino) 


S ono ammessi, durante 
le operazioni di trasfor¬ 
mazione del pomodo- 
ro, spostamenti di de- 
stinazionc entro il limi¬ 
le mavsimo del 25‘A. del pomodo¬ 


ro destinalo a «pelato intero in 
conserva» verso il «concentrato» 
e/o gli «altri prodotti» o del 5% dei 
pomodoro destinato a <onccn- 
tralo» verso gli «altri prodotti» ov¬ 
vero del 5% del pomodoro desti¬ 
nato ad «altri prodotti» verso il 
«concentrato». 

(Gazzetta Uffiaaté) 

C inema a luci rosse, Mi¬ 
lano: Les mignones 
pump job: Trans anal 
silix; Piacere di carne; 
Su e giù profondamen¬ 
te; Stretta e bagnata; Le cameriere 
lo vogliono duro. 

(l'Unità) 

P rogramma capelli. Tec¬ 
niche avanzate antica!- 
vizie. Sistema indolore 

_ Protopolimero Dicci 

anni di garanzia scntta 
Prova i primi 200 capelli super 
scontati. 

(pubblicità su La Stampa) 

S crittnee, giornalista e 
saggista, Manangcia 
Sala è serenamente 

_ passata in un'altra e 

migliore dimensione. 

(AdfCazcite, 
Agenzia del fantastico) 


































Con Michael R. Gordon del New York 
Times, Edward C(^ della Washington 
Poste Lucia Nunziata di Repubblica sia¬ 
mo gli unici giornalisti cui è stato con¬ 
cesso di entrare a Milano 2, onnai oc¬ 
cupata da sei settimane dagli operai dì 
Sesto San Giovanni. Il primo impatto è 
allucinante. Alla barriera d'ingresso Lu¬ 
cia Nunziata sventolando il tesserino 
deU’Ordine, gnda aH’opcraio di guar¬ 
dia: «Non sparare: siamo giornalisti!». 
L’operaio, evidentemente colpito dalla 
parola magica •giomal'isla» ha un sus¬ 
sulto. Si vede che è intimorito, quasi in 
soggezione quando ci dice: «Che cazzo 
me ne frega a me? FUori dai coglioni 
tutti e cinque. Via! Andarsen!». Irritati 
stiamo per andarcene davvero quando 
interviene il capoposto che ci ricono¬ 
sce: «Voi siete Gino e Michele, quelli 
che facevano i ‘falsi* su Tangoh. Pur fe¬ 
riti nel nostro orgoglio (i «tabi» erano di 
Michele Serra) rispondiapto di si con la 
testa. L'operaio fa segno che possiamo , 
entrare. Ci avviamo umiliati e avviliti 
verso l'albergo quando da lontano il I 
capoposto ci urla: «Comunque quei fal¬ 
si II. cosi per sapm. chi e che doveva- 
rto far ridere?». Vigliaccamente faccia¬ 
mo segno che, in effetti, non lo sappia¬ 
mo neartehe noi e, rassicurati, entria¬ 
mo nell’atrio del locale Hotel Jolly. 

Durante la notte fatichiamo a pren¬ 
dere sonno. C'è un silenzio irreale, in¬ 
terrotto soltanto dal rumore delle zan¬ 
zare (qui a Milarx> 2 sono cosi grosse 
che d'inverno quando c'è nebbia le 
fanno atterrare alla Malpensa) e da 
qualche lontana sparatoria: sono i par¬ 
tigiani dell'emiro Jaber Ahmed Berlu¬ 
sconi che non si danrto per vinti. Ieri un 




<3no & Michele 


MILANO 2: MAdTIà’ FANIASMà 


advertising producer suicida si 6 lancia¬ 
to con la sua mountain bike contro un 
postodi blocco. Dopo il terribile impat¬ 
to contro gli operai sestesi il rampichi¬ 
no era ridotto che sembrava una Gra¬ 
ziella e anche 11 povero produccr... 

In mattinata con i colleghi stranieri 
siamo ricevuti da Saturno Brioschi, ca¬ 


poturno della Faick-Diagusa (Divisione 
Acciai di U.so Generale e S|xx;ìali al 
Carbonio e Legati), e attualmente re¬ 
sponsabile Stampa e I^opaganda degli 
invasori. Personaggio amabile c di una 
certa cultura (Ic^c il Manifesto tutti i 
giorni c una volta al me.se, aiK'he se 
preferirebbe di gran lunga fare il con¬ 
trario) Brioschi si è sforzato di dare 


wi 







iin'ininiagine degli invasori .seslcsi me- 
iMX'nienla e rozza di quella che comu- 
ncHiiente traspare all'e.stcmo. Afferma 
chec’ècollalxirazione, che gli operai si 
sforzami di integrarsi con i costumi dei 
locati, che c'è qualche piccola incom- 
l»en.sì(>ne ma che è roba di poco con¬ 
to. Il Brioschi si infervora: «Il (iroblcma è 
che i vecchi residenti dì Milano 2 .sono 
rk'chi ma ignoranti come bestie! Igno¬ 
ranti o ladri, ieri, |x.-r e.sempio, arbitravo 
lina p<irtita a tennis tra due locali. Quel¬ 
lo sulla destra fa un punto e grida; 15 a 
0! Allora io dico: uno d'accordo, ma gli 
altri 14 quando cazzo li hai fatti? Capi¬ 
le? Non sono cattivi, ma bisogna riedu¬ 
carli». Chiediamo increduli come pen¬ 
sano di riuscirci. Brioschi allarga le 
braccia: •£ già pronto un primo carico 
di 30 copywriter. È un csiierimcnlo, li 
mandiamo un due mescili in miniera 
poi vediamo. Lo so che è una scom- 
mcs.sa, ma se la vìnciamo tutta l'umani¬ 
tà ce ne sarà grata!». 

Milano 2 è una città fantasma. I via- 
letti. co|)crti da un tappeto autunnale di 
foglie, .sono deserti. Sulla piazzetta i ta¬ 
volini della Sorbctlcria rìlicllono i raggi 
del tramonto. Seduto su una poltronci¬ 
na di vìmini c’è soltanto un operaio. Ha 
lo sguardo triste. È Luigino Colombo 
delta Faick-Diragmac (Divisione Rac¬ 
cordi AFL di Ghisa Malleabile a Cuore 
KaiKO). Ci spiega rassegnato; •Questi 
qui (anm> ì gelali di kiwi, di zuppa ingle¬ 
se. di |>u(fo, dì melone, di castagna... Lì 
vedete quei bambini biondi laggiù? 
Non cono.scono la crema e il cioccola¬ 
to. Ma come è stalo possibile?». 

fS continuaJ 
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DI DIO 


Mi chiamo Yaruk, e sono 
un bambino di otto anni. Abi¬ 
to in Costa d'Avorio. l.a mia 
famiglia è composta da mio 
l>adre. una madre, e dai miei 
diciannove Iralclli. coi quali 
vado mollo d'accordo. Il più 
grande. Zabuk, 6 nato nel 
l!>7l), nove mesi dopo il viag¬ 
gio in Africa dì Paolo VI. Il più 
Iticcolo. Zabik, è nato l'anno 
scorso, nove mesi dopo la ve¬ 
nula di Giovanni Paolo II. Il 
prossimo nascerà tra altri no¬ 
ve mesi, e cosi saremo in ven¬ 
tuno. Dal ’7I) un viaggio papa¬ 
le e un nuovo fratello all'an¬ 
no. «Il latto è che il papa non 
sbaglia mai, c se dice che i fi¬ 
gli non vanno evitali vuol dire 
che e giusto cosi» ha detto 
una volta mio padre. «Sarà, 
ma qui più siamo c meno 
mangiamo, c poi chi l'ha det¬ 
to che il papa non .sbaglia 
mai?» gli ho domandato io, «Il 
papa!» ha detto mio padre •£ 
(rerchó |)ensi che sia vero?» gli 
ho domandato io "Perchè il 
)>apa non sbaglia mai'» ha ri- 
.s|X)slu mio padre, e a quel 
punto non gli ho più chiesto 
niente |)crehè ho capilo che 
eravamo entrali in un vicolo 
cieco. 

(Knzo Costa) 












































































CBUmi DEL DOPOODEBBA: 
LA EBOTA DEHErnVA 



TVe settimane di polemiche, riunioni, prime pagine sugli as¬ 
sassini rossi del primo dopc^uena erano inutili. Le «rivelazioni» 
erano gii tutte abbondantemente documentale, spiegate, corret¬ 
tamente insente nel loro contesto storico nei Itbn dfsto^ Qik. 
ma chi li legge i libri di storia? Gli storia e i loro parenti stretti. Un 
monumento ha tutt'altra visibilità ed efficacia. Èd ecco qui la ri¬ 
vincita di Parma - esclusa dal triangolo della mortee dalla reiatira 
celebrità - sulla vicina Reggio Emilia. 

Il monumento ai Caduti - che fa bella mostra di sé davanti al 
famosissimo palazzo della niotta, nella città di Maria Ui^ -spie¬ 
gava già tutto. Come si pud vedere dalla foto, c'è un partigiano tif^ 
vo in piedi col mitra ancora fumante. E un partigiano morto per 
terra. A Parma l'hanno sempre saputo: è stato il i^igiano in pie¬ 
di a uccidere ii suo compagno. 

Questa evidenza storico-monumentale, edificata in tempi po¬ 
liticamente non sospetti, esige scelte dolorose ma coerenU: chiu¬ 
sura immediata del Museo Cervi a Campegine e dirottamento di 
tutti i pullman di turisti polacchi e tarantini nella vicina città di 
Parma. Davanti al monumento contro La Resistenza. 








aecrìA Pi uviA ruAdo 


B 


mnh la Cosa 

5\ 3ISBS$UA, 

01 le poAfAfe 

DìVeA/TAL^O 
pfioTAetoNisre 
. ^ SOVAANB, 


OfV fìlH 
peiOoRf^OAe 
ette FiA/isce 
come: CW FiL/i ‘ o 
DI fANTASfi.lBtièh r 


^lONONUOCAMBieReO 

SOWO COSr AFF€2lOMArO 
A “COSAY.. 


cff^ Sviavo 
yhj&tete QuAt. 




1 < » \ 











«10168» 

/viifvfOGGfO 



Efilanllne 


Trovare perché, ridotta al- 
l'osso, la questione degli 
scheletri del Pa è senza mi¬ 
dollo. 

• •• 

Avendo saputo da Cava che 
la De aprirebbe al Pei se solo 
nel partito «dovesse maturare 
la scelta democratica», trova¬ 
re perché i discepoli di Sceiba 
e Tambroni sono stati cosi 
svogliati da applicarsi una 
piazza si e una staàone no. 

• •• 

Trovare chi è il sottosegreta¬ 
rio de che voleva comprare 
un leghista a suon di miliardi 
sapendo però che a trattative 
ancora in corso é difficile 
rompere il muro della riserva¬ 
tezza. 

• •• 

Avendo saputo da Pasquarelli 
che i giornalisti Rai non si fan¬ 
no influenzare dai politici, 
trovare se nascono già con¬ 
fermati a stuoino. 

• •• 

Sapendo che la Sip offre una 
predica del Papa a 11 000 lire 
e un oroscopo a 600 lire, tro¬ 
vare quale servizio, a pantà di 
superstizione, è stato più sog¬ 
getto all'inflazione. 

• •• 

Sapendo <die il cardinale Biffi 
ha fatto u.i’altra uscita sul di¬ 
vorzio e sull’aborto, trovare 
perché lo portano fuori cosi 
di rado a prendere aria. 

• •• 

Sapendo che il governo italia¬ 
no vuole riprendere i rapporti 
con Pechino, trovrue se le cin¬ 
quecento condanne a morte 
eseguite quest’anno in Cina 
possono consideraisi una 
buona ragione. 


lC0> 


Andarsene 
col gas 
una cosa 
pazzesca, 
poco italiana 
bullo tedesca 

Tolgono 
Udis-Turbo 
senza un lamento 
più che una fuga 
uno scappamento 

(MatteoModer) 




Continuano le polemiche sui 
triar^olo della morte: Napoli. Pa¬ 
lermo, Reggio Calabria. Al mini¬ 
stro Cava è stato nuovamente rim¬ 
proverato di over definito alcuni 
camonisli. responsabili di efferati 
deiitti nel Napoletano, «amici che 
hanno sbagliato» e di aver affer- 
matoche i loro crimini «sono spie¬ 
gabili con il timore che potessero 
prevalere quei medesimi onesti 
per colpa dei quali molti camorri¬ 
sti avevano subito anni di intimi¬ 
dazioni e repressioni». 

All'accusa che il partilo abbia 
favorito assoluzioni e latitanze di 
camorrisli e mafiosi colpevoli di 
stragi, il ministro ha replicato che 
«molti di noi ritennero di dover 
mostrare solidarietà ad amici con 

A CkiAìfCAUo CHA 
UCCISO li- ooi-oKe 


i quali erano stati in prima fila nel¬ 
le imprese più rischiose. Com’era 
possibile dimenticare da un gior¬ 
no all’altio quei comuni ideali 
che ci avevano dato ia forza di lot¬ 
tare contro le istìluzion!?». 

Per porre fine alle polemiche, 
la segreteria del partito. In un do¬ 
cumento diffuso feri e firmato dal¬ 
lo stesso Foriani, rifiuta decisa¬ 
mente ogni criminalizzazione 
strumentale della mafia, della ca¬ 
morra e della 'ndrangheta. Ricor¬ 
da anche come i più iliustri diri¬ 
genti del partito abbiano sempre 
operato per favorite un inseri¬ 
mento armonioso dei mafiosi e 
dei camorristi nella vita politica, 
sociale e economica del paese. 

(Renzo Butazzl) 
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Da oggi con X-RoySpiay le buste chiuse non avranno più se¬ 
greti. Per leggere un documento contenuto all’Interno vi ba¬ 
sterà spruzzare la parte esterna dell’Involucro col liquido X- 
Ray Spray, attendere qualche secondo e subito vi apparirà il 
contenuto che vi Interessa leggere. 

Dopo 1 minuto reftotto di X-Roy Spray spaitià e tutto tornerà 
come prima, senza lasciare la minima traccia. Focili istiuzlonL 

X-ltAYSPRAV«OodleeXR6108 eentezione 2 pezzi 
Lire49.800(Ure 59.262 IVA compresa) 

(dalcataloso International Sewice) 
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QUAnRO 

CALCI 


ManconiAPaba 


Sono riapparse tutte le rubriche te¬ 
lecalcistiche che ti conoscevano, e 
qualcuna di più. Ed è riapparso an¬ 
che, dopo un mese e mezzo di sosta; 
lo ^ot di cut i dirigenti deila Federa¬ 
zione vanno più neri: il quadretto 
campestre in cui una compita scolare, 
sca, una trepida suorina, un ingenuo 
chlericheno, un burbero chaufleur e 
un (omarettosono, lutti insieme e prò* 
gtessivamcnie. rapiti dal fascino del 
gioco del pallone, «Percbù nessuno di¬ 
mentichi lo spirito dei caicio*. 

fi, una fortuna che la Federazione 
italiana gioco calcio sia ricorsa a 
un'ambienUtzione e a personag^ col¬ 
locati in una verde campagna di qua- 
rant'annifa. 

SesifosserimastipiùancoratiaH'at- 
tualitA fio spirito del calcio» si sarebbe 
materializzato, ancora in queste uili- 
me domeniche d'estate, in una spiag¬ 
gia affollata, con un gruppo di ansi¬ 
manti e sudaticci quarantenni che rin¬ 
corrono il pallone sgomitando, spe^ 
rtacchiando, fino a travolgere, p^a 
di urlare gol, teli e tipi da spiarla e ' 
donne incinte. In tivù le rubriche tele¬ 


calcistiche (che occupano ormai tutti 
I giorni detta settimana tranne il giove¬ 
dì) giocano con il pallone come capi¬ 
ta nelle spiagge di oggi e mai come 
negli immaginari prati della Hgc. 

Tutte con una sola eccezione: •Do¬ 
menica Sprint» di Gianfranco De Lau- 
rentiis e Nils Liedhotm. I quali sono 
clamorosamente educati, cortesi, ri¬ 
duttivi, un po' tetri, non ti tirano mai II 
pallone addosso, non urlano, non si 
calpestano. 

Quest'anno ,sono tati cacciati in 
una stanza da ufficio del catasto, dove 
li fanno testate fino alle 21 per coprire 
almeno in parte rarrembante •Pres¬ 
sing» di Berlusconi (ma loro non l’a¬ 
vrebbero mai preteso), e gli hanno 
appioppato un infelice collegamento 
dai Bar sport itinerante visitato da Sal¬ 
vatore Biazzo - dove è chiaro che o ci 
mandi Chiambtetti oppure non te ne 
fai niente, perché il bar ce l'hai già in 
ogni altra trasmissione calcistica in ti¬ 
vù. 

La sorpresa del momento é che De 
Laurentito e Uedholm stiano vincendo 
inopinatamente la competizione, sia 
con la rugginosa •Domenica Sportiva» 
sia con il dirimpettaio •Pressing». Sono 
riusciti a mettere sotto Marino Bario- 
letti, che é più spiritoso e più spigliato. 

Ma anche più ruffiano; é lui che si é 
collegato con la Libeccio e ha chiesto 
al comandante; •Non so se sono bla¬ 
sfemo ma n. in fregala, seguite il cam- 
plonato di calcio?». Bartoleeetti, ma 
cosa vuoi che facciano i marinai? 
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L'accusa é partita dall'associazione 
•Insieme» che raccoglie oltre duecen¬ 
to laipigKé di portatori di handicap. 
■Npl d^l^Zincnto si legge che alcuni ra¬ 
gazzi ceriebrolesi o disabili hanno rice¬ 
vuto un rifiuto da parie di diversi par¬ 
roci di Torre del Greco per partecipare 
ai corsi di catechismo. Aniello Poicse 
di 8 anni, accompagnalo dalla madre, 
si é recato nella basilica di Santa Cro¬ 
ce per chiedere l'ammissione al corso. 
La risposta é'stata che -non era [rossi- 
bile peiché if ragazzo era in condizio¬ 
ni di non Intendere il sacramento e 
che, anche senza la prima comunio¬ 
ne, sarebbe andato ugualmente in pa¬ 
radiso». 

C'è da dire che per questo tipo di 
handicap è previsto, come parte inte¬ 
grante della terapia, i'inserimento nei 
sociale a tutti i livelli, proprio per non 
accentuare il senso d'esclusione delta 
persona. 'Come sempre la'Violenza è 
figlia dcU'ignoranza e qui l'ignoranza 
e quindi la violenza sono duplici: delle 
famiglie che vogliono mandare i ra¬ 
gazzi a catechismo perché cosi fan 
tutti, e dei preti che non li accettano 
fra i ragazzi •normali*, ritardandone 
cosi la crescita psichica. 

Trasparente è l'ipocrisia culturale 


che guida i gesti di questi funzionari di 
sacrestia. Sia quando trova piena 
espressione nelle missioni e negli 
ospedali nel Sud del mondo che 
quando nega se stessa come accade a 
Torre del Greco, la politica assisten¬ 
ziale della chiesa si rivela sempre per 
quello che è. 

Al Tg ci dicono che l nuovi cattolici 
nel Sud del mondo aumentano a mi¬ 
lioni ogni anno. Non c'é difficoltà a 
crederci. Dove c'è più miseria, soffe¬ 
renza, fame, Il c'è il terreno fertile per 
il proselitismo. Torre del Greco è un 
•incidente». 

w I » 


Fuori dai riflettori della storia, alcuni 
preti si sono rivelati. C'è chi scambia la 
politica assistenziale della chiesa per 
solidarietà. No, la solidarietà ci pub 
essere solo tra uguali. Non c'è solida¬ 
rietà tra il padrone c lo schiavo. Ira chi 
ha e chi non ha. Non c'è solidarietà 
dove c'è bisogno. Non c'è. non ci puù 
essere vera solidarietà nella politica di 
scambio sia quando viene esercitata 
dalla chiesa per comperare anime, sia 
quando viene esercitata dai partili per 
comperare voti. Cosi come non può 
esserci Ira le persone per comperarsi 
gli affetti. 
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Bruno Brancher 

licm, a Michault Cui d'oca sono 
cento soldi... c un paio d'uose di baz¬ 
zana. complete di tomaia e suola, pur¬ 
ché mi salutino la Gianna, o un'altra 
simile figliola. (') 

Milano è città di commercio e di la¬ 
voro. Dopo di che suona strano che a 
Milano sì lenti anche di lare poesia. 
Vero è che i poeti milanesi non sanno 
cantare d’amore. Vero è che i poeti 
milanesi vengono denominati anche 
come i poeti con ufficio. Sono vanito¬ 
si, permalosi, velleitari. Bevono Gaio- 
rade. Un insieme, un coacervo di cose 
orribili. Non tutti, perO. lo escluso, ad 
esempio, come escludo: Baldini, de 
Angelis, Buffoni, Neri, (Giampiero) 
Loi, Mura. Con pochi altri. Ma il resto è 
una pena. Uno strazio. Una volta si 
presentò sul palco un professore che 
si vedeva da subito che era borioso ed 
anche schomo. Aveva fatto stampare 
a sue spese un libro di poesia che gli 
sarebbe servilo. all'Università, come 

f radino ad una scalata alla carriera. 
I, si fanno anche di queste cose, nel 
campo della poesia. Lesse e, all'udir- 
lo, fui confermalo nella mia prima im¬ 
pressione. Era proprio un cretino e co¬ 
si lo spemacchiai sonoramente. Se ne 
ebbe a male, e abbandonò la sala, e 
un po' mi dispiacque, perché, scivo¬ 


lando su una macchia d'unto risch'iò 
di cadere. Un tale scrìsse, e recitò, una 
sua poesia erotica dove supplicava 
l'amata di farsi mordere le caviglie. Un 
altro, invece, inriso dai più per la sua 
saccenza, una volta imprenvisò una 
recita che lui definì, e dai, come eroti¬ 
ca, raccomandando l'uso della ma¬ 
sturbazione al più poveri. 

Ci sono poeti ladri, e a volte anche 
assassini. Ci sono poeti he amano de¬ 
finirsi come poeti perbene. In questo 
•sfogo» uso volutamente una valanga 
di aggettivi. E. volutamente, chiamo 
quei poeti usando la «p» minuscola. E. 
oltre ai già sopra citati, escludo dal 
massacro il grande Arbasino. E la ma¬ 
linconìa di Celali. E l'amara ironia di 
Rossani. E Mannacio, il fine cesellato¬ 
re della parola. Vogliamo salvare la 
poesia a Milano? Via, allora: escludia¬ 
mo i supponenti. Tingiamo i capelli a 
Giovanni Raboni il giovane terriero. 
Aboliamo i proff. in cerca di promo¬ 
zioni. Escludiamo gli erotici che mor¬ 
sicano caviglie di innocenti fanciulle. 
Echi declama di cammelli nel deserto 
d'Arabia: «dal sinuoso e ondeggiante 
stupore», (testuale). Dico: Milano è 
città di commerci. E ricca. Piena di la- 
voraton. Ma io so che nei suoi anfratti 
si celano voci a volte allegre, a volle 
accorate. Comunque più suggestive e 
valide dei poeti milanesi d'oggi, e se la 
poesia la chiediamo al bambini? No, 
non è una buona idea. I grandi prove¬ 
rebbero invidia e i bambini rischiereb¬ 
bero di essere presi a sberle. 

«... dove, per disamnare lo scherno 
anche gli artisti si disonorano...» (*). 

(') Francois Vlllon da'-Il Testamento». 

(') Paul vcrlaine da -Poesie». 




E ^ 'itt? Aa- li issile c k 


-1 

J ... secca ì 





























1 1 


Un lettore d scrive a proposito del¬ 
la vinetto di Ellekappa uscita su 
Cuore del 3 settembre dedicata 
asii ostaggi in Irak e che diceva -In 
Italia c'è molta attesa sopraltoto 
per il rientro dei bambini. Da parte 
degli zii?‘. 

Ho preso la penna per scrivere a 
lato «vergogna» e invece mi son 
trovato ad esprimemni con la pa¬ 
rola... «macabro». Forse perché 
non mi aspettavo che tal, adir po¬ 
co. gusto cinico (ma quale sati¬ 
ra!) potesse uscire daila penna di 
Ellekappa. Ho sempre seguito 
con attenzione Cuore (prima 
Tango). A voite ho latto come di¬ 
ce CraxI; ho ingoiato rospi (veda¬ 
si per esempio Cuttuso. Quanto 
meschino il tentativo di giustifica¬ 
ie quella incivile pagina!). Questa 
volta mi pare che si sia passato il 
segno. Ma nessuno di voi«6 (ratei¬ 
lo, padre, nonno, oppure (restan¬ 
do in tema) zio? Ellekappa aveva 
presente o no la scena dello 
scempio compiuto su di un corpi- 
cino di 7 anni? Vi sono compagni 
che il lunedi non comprano l'Uni¬ 
tà perché c'é Cuoré (prima Tan¬ 
go). Pochi per la verità. Tant'é 
che la diffusione, il lunedi, è au¬ 
mentata. Ma molli sono coloro 
che comprano l'Unità e gettano 
via l'inserto Cuore .senza neanche 
'sfogliarlo. Fedele lettore di Cuore 
(e prima dì Tango) non vorrei ag¬ 
giungermi a questo numeroso 
gruppo di compagni II mio giudi¬ 
zio é condiviso da tutte le compa¬ 
gne e i compagni che mi é capita¬ 
to di interpellale (la federazione 
nella quale, anche se pensionato, 
mi si trova tutte le mattine, é un 
buon posto di osservazione e d'a¬ 
scolto...). Comunque... buon la¬ 
voro. 

. PEPPE, L'Aquila 


Caro Pappe, non sono d'accordo. 
Potremmo discutere a lungo sulla 
vignetta di Ellekappa, ma a mio 
avviso non è coitrta di dnismo 
bentì di amarezza (che è tutta 
un'altra cosa). Potremmo discute¬ 
re sui lettori che al lunedi non 
prendono VUnit/t perchè c'è Cuo- 
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re, su quelli che prendono Cuore 
nonostante l'Unità e anche su 
quelli che prendono l'Unità nono¬ 
stante Cuore. Cuore-ex-Tango. co¬ 
me d tieni a precisare tu. A questo 
proposito mi dovresti spiegare 
perché sottolinei con tanto punti¬ 
glio l'ascendenza (eiadiscenden¬ 
za) da Cuore a Tango. È come di¬ 
re Mario Rossi fu Giuseppe: suona 
male. Ma non divaghiamo. Il pro¬ 
blema è, ancora una volta, la sati¬ 
ra. O, meglio, la cattiveria. Anche a 
me fa paura la cattiveria, lo ho 
sempre paura di essere cattivo, for¬ 
se perché ho paura che poi gli altri 
siano cattivi con me. Eppure sono 
grato a chi riesce ad essere -catti¬ 
vo". se il modo e il luogo in cui 
questa cattiveria si estrinseca la 
rendono puramente teorica, para¬ 
dossale, direi extratcrritoriale e 
rappresentativa. Ti assicuro che 
non sto facendo un sofisticato e 
vacuo uso di parole: pensa che 
perfino il Codice prevede una clau¬ 
sola de! genere. Infatti se io do del¬ 
lo scemo a uno in mezzo alla stra¬ 
da sono perseguibile, se uso le 
stesse parole da un palcoscenico 
no. E questo perché U palco, i! pul¬ 
pito, il cappello da giullare, la pa¬ 
gine verdi (ex rosa) di Cuore (ex 
Tango) sanciscono una zona fran¬ 
ca dalla quale tutto deve essere 
permesso perché tutto acquista un 
valore non letterale ma metafori¬ 
co, esasperato, -tirato-. È grazie a 
questa licenza che la satira può 
darci in cambio verità scomode, 
cattiverie utili e inediti punti di vi¬ 
sta che i nostri quotidiani freni di 
buonsenso e le nostre inibizioni 
dialettiche ci impediscono di prati¬ 
care nella polemica di tutti i giorni. 


Roiii|)('ro 


Sempre più buio, occorre chiarez¬ 
za! Coerente con le lettere sulla 
fedeltà al partito che Cuore ha già 
pubblicato. Convinto che le tesse¬ 
re si (anno anche per essere strac¬ 
ciate. Dopo le parole pronunciate 
da Pannella all'agenzia Ansa il 
S/9/90. Consiglio ai compagni 
del Pei iscritti al Partito radicale, in 
particolare Willer Bordon e Mi¬ 
chele Serra, di rompere i rapporti 
con tale partito. Ciò non toglie 



che assieme al Partito radicale si 
possano condune altre mille bat¬ 
taglie, ma ognuno per proprio 
conto. 

PEPPINO, Cosenza 


È ovvio che non posso e non vo¬ 
glio rispondere a nome di Michele 
e di Willer, che come il mitico Tex 
' riesce ad essere contemporanea¬ 
mente Ranger del Pei e Agente In¬ 
diano della Riserva Radicale. 

Caro Peppino, mi sbaglierò ma 
qui le strade sono tre. Una è la tua. 
Tu proponi di lasciare invariato 
l’arcipelago composto da tante tes¬ 
sere diverse che, ogni tanto, posso¬ 
no unirsi fino a disegnare un mo¬ 


saico di sinistra. Ma questa èia so¬ 
lita strada che, se me lo consenti, 
non porta da nessuna parte. O. 
miglio, porla al punto in cui sia¬ 
mo ora, cioè nella merda, con una 
sinistra divisa in mille partitoni, 
pari liini e correnti (vedi la teleno¬ 
vela dei verdi e lo sceneggiato del¬ 
le mozioni). 

La seconda via (che è quella 
che in fondo pratichiamo in tanti) 
è quella di non prendere nessuna 
tessera nell'attesa che la Nuova 
Formazione Politica di Occhetto 
dia una cornice convincente e uni¬ 
taria alle differenze e alle ambigui¬ 
tà di una sinistra progressista alla 
ricerca di un minimo comune de¬ 
nominatore per governare. Ed ef¬ 
fettivamente l'attesa si fa lungo e 
qualcuno comincia a pensare di 
essere appeso alla fermata di un 
autobus senza orario e senza per¬ 
corso. 

La terza strada, che in verità si 
presenta molto interessante, è 
quella che prevede che cgni citta¬ 
dino di sinistra si faccia due, quat¬ 
tro, sei tessere e diventi perciò lai 


stesso una -cosa unx’nte-, una cel¬ 
lula aiinpleta della Nuova Forma¬ 
zione. La speranza é che questa 
cellulosi riproduca alTinfinito, per 
clonazione o per partenogenesi 
Bisogna uiiimellerc che cosi uno 
diventa la testimonianza vivente 
della Irasversalilà In questo modo 
uno ha il corallo di ingoiare nel 
proprio stomaco tulle le contrad¬ 
dizioni: se riesce a digerirle senza 
farsi venire i foruncoli e l'ulcera e 
senza diventare.schizofrenico vuol 
dire che -si può fare-... Poi, oltre a 
dare un esempio e uno scossone ai 
vertici, si relativizza cosi il concet¬ 
to di tessera, che smette di rappre¬ 
sentare una sorta di segno di rico¬ 
noscimento per eletti ed iniziali, di 
codice genetico indelebile e di li¬ 
nea di demarcazione Ira chi ap¬ 
partiene e chi non-apparuene ad 
una determinala razza o tribù. Un 
uomo con tante tessere (o con 
nessuna tessera) è quello che è: un 
disgraziato con tanti dubbi ma che 
non ha poi così tanta paura del 
buio. 


Dirò tii più 


Ho quasi cinquant'anni e sono 
comunista abbastanza attivo da 
circa venti, anche se ho sempre ri¬ 
fiutato la tessera in attesa che la 
vocazione di governo del partito 
prevalesse sulla linea comoda e 
snob della opposizione pregiudi¬ 
ziale. Ho quindi collezionato sia 
fnjstrazioni esterne, man mano 
che Andreotti e gli eredi di Panfa- 
ni riconfermavano la loro salda 
presa sul sistema Italia e il loro in¬ 
transigente non pentimento, che 
interne per l'atteggiamento che 
viene normalmente assunto verso 
i non iscritti. 

Sono ben pochi i momenti lu¬ 
minosi determinatisi in questo pe¬ 
riodo, certamente correlati - in 
termini quantitativi - con la intelli¬ 
genza, la cultura e la disponibilità 
di tanti compagni. £ stata per me 
quindi una grande gioia la prima 
pagina di Cuore del 3 settembre 
1990. Anzi, dirò di più: una pnma 
distratta lettura mi aveva dato la 
convinzione di trovarmi sulla pri¬ 
ma pagina dell'Unità e di appren¬ 
dere che II partito avesse final¬ 



mente deciso l'abolizione della 
copertura .illa Fiat per favorirne il 
proces.so di destalinizzazione e 
trasformazione m senso occiden¬ 
tale. 

VITTORIO, Roma 


Orpello 


Caro Patrizio, nel mio «didentro» è 
nata una bella pensata di scrivere 
questa poesia qui acclusa. L'ho 
inviata alla tua rubrica perché la 
ritengo valido modo di usare la 
satira contro la voce in scatola de¬ 
gli unanimisti, utili idioti del verti¬ 
cismo, sctiarìamcntc chiuso alla 
libera espressione del dissenso. 
Se di questi concetti fosse stato in¬ 
triso il modo di dirìgere la realtà 
comunista quanti errori e orrori 
sarebbero stali evitati, ne convie¬ 
ni? Ho già una bella età e sono or¬ 
mai da tempo nel recinto di quelli 
della terza età che una certa ter¬ 
minologia politica appella; deboli 
e indifesi, che dopo aver militato 
onestamente per quarant'anni 
nella cellula del Pei e della Fiom 


di una grande fabbrica si trova 
dentro a un tumultuoso guado 
tanto lontano dalle «amate spon¬ 
de» con la coscienza a pezzi. 

ILSOGNO DEL VEGLIARDO 

Quando sarai chiamato ai gran 
cimento 

della Costituente e del Congresso 
rispondi con coscienza a questo 
evento 

il tentennare non è più permesso. 
Di si e di no é la tua mente intrisa 
parìa compagnoche mi sei... 
fratello 

pierché la libertà sia più incisiva 
senza l'ipocrisia del falso orpello. 
Oh! Muse. Oh! Vati. Questo mio 
rovello 

sciogliete rime in armonioso 
canto. 

Fate che il tempo d'infinito mosso 
s'assida sopra tutti al grande 
podio 

strìngendo nel suo pugno il 
drappo rosso 

che eterna in sé l'amore e vince 
l'odio. 

COSTANZO QUINTO, Savona 
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BOUàNO -1 comlgHeii del Mit MInnM e 
Della Torre hanno Tallo un esposlo alla 
machlialum per omissione d'ani d’ufllcio 
In teguHo alle mozioni che vengono da lo- 
lo prcseniale hi consiglio comunale ed 
aamkiale aoHamo dopo mollo tempo 
(ne presentano un cenllnaia al mese e per 
quaUaslaelaechezzatl). (416314). 
ÌORDIGHEilA (la) - FgcI e PCI hanno 
iato la prima ressegna sul cinema 
^(Im) 

lA - UnlMera iiagina del quMidla- 
00 locale è stata comprala da ùgnazlo. 
Alessandra e Lucia» per fare oli auguri al 
genitori In occasione del XXvi annivma- 
rio di matrimonio e per ringraziarii del sa- 
crUlci leni per loto. (Atonioa) 
COMACCHIO (Fe) ■ Conlinuano I giochi 
di guerra simulala oeir«Assoelazlone Stra¬ 
tegia», Il gruppo che Investe I propri fine 
acMIniana sulle colline del Bresciano neo- 
sIrueiKto azioni militari ed emozioni da 
Vietcong. Ora. i 50 •militari per hobby», si 
sono ritroviti a bordo di canotti nelle valli 
di Comacchio e, in squadre contrapposte, 
si sono sildatl e catturati, rincorsi ed allon- 
daU. «Una grande battaglia navale - ha co¬ 
municalo iTcomandanle della squadra vii- 
Sorlosa-senza esduslone di col^. (Rm- 
b o) __ 

CUNEO - Ono llnanzicri reduci da un cor¬ 
so d'addestramento con lezioni di tiro, sel¬ 
lo dalla Ione di ardimento, tecniche di di¬ 
fesa personale, abitudine allo stalo di al- 
ferta. ecc., prima del saggio Anale di fronte 
alle autorità, si sono esibiti l'ahra notte In 
d is c oteca a LuUa In una maxirissa Anita 
all'os pedale. (Dodone) 
fERRARA - terminano oggi le riprese In 
città par il nuovo Alm di Lu^ Magni. Il set 
con Albeilo Sordi e Serena Grandi, si tra- 
sfetiKe al Lidi ove si aggregherà anche Ni¬ 
no Manfredi Titolo dell'opera: «In nome 
del .popolo sovrano» (solo al cinema). 

tSS'iroRNABCO (Co) - Scazzottata 
per cento lire tra casellante e motociclisti¬ 
ca. Otto giorni di prognosi per il casellan¬ 
te. (Oaun^ 

niOSOLCiNE (la) - Il nostro paese conA- 
na a nord con una stalla di vacche, a sud 
con un megapollalo di galline, a est e a 
ovest con tanti pIccoU alicvamenli di ovini 
c suini In questo periodo dell'anno awle- 
ne losterramenlo (pulizia) e II letame vie¬ 
ne sparso sul campi che circondano II 
paese. Cosi per IS/20 giorni l'anno, pos¬ 
siamo vantarci d'essere u paese più puzzo- 
lentedllalla (Kodamasi) 

GELA - La dilla di onoranze funebri iSan 
Giuseppe», dopo aver sponsorizzalo una 
squadra di pallavolo, ha ringrazialo com¬ 
mossa» la cittadinanza con un manifesto a 
tutto per »r«ccorata partecipazione in so- 
negno d ella propria «guarirà». (Maglio) 
(MPCIDA - Una certa Anna Maria, vemn- 
le Itinerante, illMjgl vedere la Madrmna In 
varie hir shlÀjliime: a Possano, a Racco- 
nlgl a Cune^ Aggi od ora anche a Im pe¬ 
rla. Il panoco di Pòrto Maurizio, rlon Fran¬ 
cesco Drago, ha commenuio: tfono più 



cura di Davide Parenti 
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convinto che sia la Madonna a vedere An* 
na Maria*. (Afartef/i) 

lAIVES (u) • 17000 mq di manto erbo» 
so di San Siro sono stati fomiti da>una ditta 
della citUt che gii da ora mette le mani 
avanti Apcr fare attecchire l'erba «dicono! 
responsabili • t stalo seguilo un metodo 
piuttosto contestabile ed inoltre manca la 
necessaria ventilazione* (Brennero) 
LAMEZU TERME (Ca) • La Festa dell'U¬ 
nita quest’anno non si e tenuta *11 partito ò 
Poppo impegnato nel governo della città*, 
giustifica la federazione (Cannone) 
LIBRINO • Vespaio di i^lcmiche nel Pei 
dopo che Fgci c Sezione POilo hanno 
chiesto il blono delle operazioni d'imbar» 
co del materiale bellico Usa diretto nel 
Golfo Persico. Ma più che tra pacifisti ed 
inicrvcntisti la disputa diventa subito tra 
mozk^unoedue (U>iu) 

LUCERÀ (Fg) « Il Pastificio Muline e il lii» 
KOttificio ^co hanno cluuv) Oivxcu* 

S e per 50 di|)endonti ed allreltanti 
ati deirindotlo (U'mbo) 

QVA • La Federazione provim iiilc 


dei Msi 6 stala commls.sariaia» f missini 
non SI scompongono c ricordano che fx>» 
chi anni fa fu commivsariato anche un 
commissario e concludono* «Siamo prò* 
pno fascisti» (Caffufitu) 

MERANO (Bz) • l\.’r realizzare un par» 
cheggio sotterraneo si vuole abbattere il 
pioppeto che fa da scenario alla dirittura 
d arrivo dell'ipiKidromo ( 

NOVARA • l*ros|>e(tlve piu cfie buone fMY 
la v(«ndemmia dei cUvsk'i vmi d(*i 
colli novaresi (Xanzilxtr) 

ORISTANO • Carlo Cìram^si'. (omunista, 
ex vkx'sindaco, si 0 buttato ( ol panK adulo 
lussandosi una s\ lalla ( hM iM<rlinr) 
REGGIO EMILIA • l/on Mauro Del fiue. 
vxialisla, ha appreso con disappunto la 
notizia del iNissilate pavsaggio al INI del* 
l'on *taglisif)ue <li Como (da •Cmm*» dei 
lOPfXt) Si foss<> iriillrilo di un •T«igliat<»« 
ro>, •Tagli.iva< ( ri». •1rigli.ig.itlo>, «Taglia- 
c ane> o • I aglia <|uatsiiisi altro >iniin.iie>, l.i 
(<js«i non i'.tvri |>>k> moiivkI.iIo più di tan¬ 
to F proprio quel •lagh.ilnu** die gh h.i 
dato faslHlio Che imlvni oslm'olim* la Mia 


Testi e disegni del lettori sono graditi. 

La redazione di Cuore non si Impegna però 
né a restituirli né a fare lavoro di consulenza 


carriera politica? (Vinro$> 

SANTA MARGHERITA BEUCE (A|) • 
Salvatore Coltelli, comandante dei vigili 
urbani. ^ andato tn pensione dopo anni 
diseiviFio A.s»sunio come vigile Mrmplce 6 
riuscito a guadagnarsi i di capitano 
nulla «Mrada». (\^) 

SAVONA • Mi'ntre mi chiedevo* gHiMo 
che il sindaco abtria vietato con un'onJh 
nanza il lavaggio delle auto, l'annaffia* 
mento dei giardini privati e a^ri nprcchi 
d'acqua?* venivo bagnato dal niKtema w* 
tomatico d'annaffiamcnto dei giardini co* 
munali (Zu<xa) 

SIENA • Al momento di scegliere 300 lavo* 
ralori per la cus-sa Integrartene. I dirigenti 
della «vSlavo* si sono dimostrati tefles-sibili 
c*d hanno applicato alla lettera il crHerit> 
•Chi C .sc’iìza raccomandazioni resta a ca* 
sa* (Sunonc) 

TERAMO • Rulla una Fanda imiclRitgiata 
in un viale c si da alla fuga L’auto |K*fò si 
blocca ad un semaforo e non vuol sa|M;me 
di ripartire Cosi il ladro scende dall'auto e 
chiede aiuto al [mmo |>a.vsanlc che iiKon- 
tra* «Scusi, lei conosce ia Panda?* •Certo * 
gli risponde il pas.sante > ccmonco bene la 
Panda e soprattutto queiUa. vedo che t la 
mia’* Il caso, naturalmente, ù finito in tri* 
bunalc^/J 'Amore) 

TRENTO • Un ordigno esplolivo t «tato 
collocalo rK*i prevsi deirOpcra KtaximetH. 
centro di ricovero per extra comunitari. 
((iHHi/rtrtKtt) 

'iREVISO • Munllc*stazk>ne dcU'Anpi miI 
monumento dei fiartigiani rwi Canxiglio 
|x.'r ncordaa' i comiiagni caduti c res^n* 
gere le recenti s^K^culazioni contro ia Resi* 
slen/sì Fra gli altri, ha parlato anche uno 
dei familiari delle vittime dcirattcntatoalla 
.Sla/uine di Ikitogna ( t/rettmi) 

TRIESTE • «SlMgUa dii va dicendo clic il 
MndcKato non difemk* iiii'i gli o|>crai Ne 
MI qiuikos.! il IVi kxak*. nik* |>n*sc <’<m 
probtenii di mohiiità cxx'UfiuzKinate (Mfè- 

itMKlX) 

VALSESIA (Ve) • •F<KX*rdi...lNTinzo* ex 
n‘puhtilK*tiiiii, ora es|)OiK*titi del Msi. cala* 
no ( ome awollot sulla |>ol(*inica delia Ik** 
sistetvui *1 mitrtin • droixi « li alitiNiimi 
avuti noi* (V) 

VENEZIA - Il linK'o aiiM’rk*aiK> <liy}>lian* 
tria ( lirri'a ) sta iiik>staiido i culmini vivH*> 
/i.itii (Il Mtram» pMmK.i.S Matta di «Siila 11 
parassita deloglia allM*n e ('oltiin*. camtH e 
gi.irdiiii (IhutMtuzH») 

VERCELLI • (iiisirdie i* l.xln fra canilMiiHVi 
e poli/hi Akiiiii iHimmi (k*ll«i •lk’tM’iiM*ri* 
Isi*. apiKtsiali III iKrrgiM'sc*. mhm» sl.ili ter* 
in<tli d.igti agenti dall<i vimnlra iiiobik* 
( VftfUiiie) 

VERONA - f)o|K> (|ii.iM Mii «iiUMi (Il iMia. 
tornalo al ( as.!, tia s( 0 |K*rto( Iti* m«iiiiinar 
p.n»«i SI ('r«MM»s(*pfirali«* vivt'V.iiKMiriiiiii in 
(ine ( .iM* (Ifss’rM*. il notino er«» inolio, la 
Mi.i iimHo gh (*r.i Vf’iMlitla d«il fr.ttello 
tlovNKonisim*). lii Misi r.igaz/ai m (va li* 
(l.iiiz«il.i((Hi iiiisiltro Cosi KilipiMHMHi ha 
«•sti.ilo h.i iir.ito MI 1 2 iiiìIhhii (*lie iivevii ri* 
sp.tnni.iloedo<»iMl«itoavivi*re iiiSiKUiitN*- 
rx.i (t'Morf) 
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L’occaalone fa l’uomo 
razzista. In Italia le cose fi¬ 
nora non sono andate 
splendidamente per gli 
immigrati «extracomunl- 
tarl». In futuro, dicono 
Laura Balbo e Luigi Man- 
coni nel loro libro «I razzi¬ 
smi possibili», potrebbe 
andare peggio. E non si 
tratta di dare la ««olpa» a 
qualcuno o a qualcosa, ma 
di vedere perché, con gli 
strumenti della sociologia 
e non solo quelli. Il libro fa 
anche 11 punto sulla pre¬ 
senza degli immigrati In 
Italia e informa sulla legge 
Martelli. È pubblicato da 
Feltrinelli, costa 20.000 li¬ 
re e viene presentato que¬ 
sta sera alla Festa dell'U¬ 
nità di Milano, «die 21. Con 
Luigi Monconi e Laura Bal¬ 
bo d saranno Bruno Na- 
scimbenl e Goffredo Foft. 



Caro Scalfari, come forse Lei sa, 
passo molli mesi dell'anno nella 
Maremma Toscana. (Pietro Citati, 
prima pagina di Repubblica) 
Quando ritorno a Roma, provo 

10 slesso dolore che provavo cin¬ 
quant'anni fa, verso il 15 ottobre. 
(Pietro Citali, prima pagina di Re¬ 
pubblica) 

Non posso più camminare per il 
giardino, accarezzando il tronco 
di un leccio, staccando la foglia 
ingiallita di un 
oleandro, leggen¬ 
do i ciulfi di grami¬ 
gna, le siepi d'allo¬ 
ro, le lucertole fug- 
gevoli, il rospo im¬ 
provviso, il riccio 
notturno, il canto 
di un passero co¬ 
me fossero fogli di 
un grande libro 
che non riesco a 
comprendere. (Pietro Citali, pri¬ 
ma pagina di Repubblica) 
Conosco persone letteralmente 
entusiaste all'idea di ritullarsi nel 
lavoro. (Salvatore Veca, Gente) 

11 presidente della Corte d'Ap- 
pello di Bologna, Ernesto Tilocca, 
ha rc.stituito oggi al presidente 
della Regione Enrico Boselli la vi¬ 
sita di cortesia di ieri. (Regione 
Emilia Romagna-Ciunta Regiona¬ 
le, Servizio slampa e informazio¬ 
ne) 

Una chiamata al telefono dalla 
California mi ha raggiunto nel pie¬ 
no svolgimento, al Senato, del di¬ 
battito .sulla crisi del Kuwait. (Giu¬ 
lio Andreotti, Europeo) 

•Quello di Nelson é uno sguar¬ 
do che ingravida», scherza Adna- 



no Costa. «L'anno scorso due 
donne, contemporaneamente,' 
erano II per partorire bimbi gene¬ 
rati con KqueL (La Prealpina) 
NIgel Mansell é arrivato a Monza 
con l'alluce di una mano schiac¬ 
ciato chiudendo un cassetto. 
(Cristiano Chiavegaio, La Stam¬ 
pa) 

Sono stato estremamente colpi¬ 
to dalla violenza, dalla animosità 
che si è rovesciala 
su Oriana Fallaci do¬ 
po l'uscita del suo li¬ 
bro fnsdallah. 
(Francesco Albero- 
ni. Corriere delia Se¬ 
ra) 

Fra I tanti temi di 
convegno di que¬ 
st'estate incuriosisce 
e disorienta quello 
proposto dagli orga¬ 
nizzatori di Aquileia: «Attila (la^l- 
lum Dei»'' (Carlo Bo, Genie) 

Il trionfo mondano di Maiorca. 
Sotto i bianchi tendoni del FTani- 
gan, Juan Carlos mangia croque- 
tasdejamon. (Panorama) 

I sono belli, ma sono anche 
cattivi. Immagina un po' un cigno 
tedesco! Ne ho conosciuto uno a 
Oberhof. (Enzo Ciorgetti, Lo Spic¬ 
ciolo Nuovo) 

Per II latte di pecora é l'ora della 
rivincita, (titolo su La Stampa) 
Portando il proprio cane in clini¬ 
ca vetennaria per sottoporlo ad 
applicazioni laser per via di un 
bubbone che ha sulla schiena, se 
ne sentono delle belle. (Pier Bo¬ 
selli, Il Giorno) 
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Wmaggio 

di Torino al musicista veronese Franco Donatoni 

Inquietudini e sensazioni 

di un compositore dalle mille maschere 


— Venezia 

tira le somme del Festival e s’interroga sul futuro 

Parla Paolo Portoghesi: 

«Ecco come vorrei cambiare la Mostra del cinema» 
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Me fiere dell'Est 



McDonakisa 
Mosca. Lunghe 
file per un 
hamburger. Il 
mercato avrà 
difficoltà ad 
emergere dalla 
rovine 

delTeconomia 

pianificata 




■i La rapida avanzata della 
democratlóazione in Europa 
oiienlale e in Unione Sovieti¬ 
ca. ancora in corso mentre 
scrivo, è senza dubbio una del¬ 
ie più straordinarie rivoluzioni 
rtella lunga storia della demo¬ 
crazia. Come nessuno, che io 
sappia, aveva previsto il mo¬ 
mento e la rapidità di questa 
trasformazione spettacolare, 
cosi nessuno, credo, à in grado 
di prevedere con precisione II 
corso successivo di queste ri¬ 
voluzioni democratiche. Ma 
dappertutto I democratici pos¬ 
sono rallegrarsi dell'enorme vi¬ 
talità delle idee democratiche 
dimostrata dalle azioni del po¬ 
polo nei vostri paesi. 

È un dato storico il latto che 
le istituzioni politiche del ge¬ 
nere che voi cercate e che siete 
impegnali a creare - in breve, 
quello che voi e io normal¬ 
mente deliniamo democrazia 
(la democrazia concretamen¬ 
te esistente, cloà. non lademo' 
dazia Ideale) - sono esistite 
solo in paesi con economie di 
proprietà predominantemente 
privale, orientate al mercato: 
in paesi, se preferite questo 
nome, capitalistici. È anche un 
dato storico - non ho bisogno 
di ricordaivelo io - il fatto che 
tutti l paesi «socialisti» con ordi¬ 
namenti economici di proprie¬ 
tà preminentemente statali, a 
dilezione centrale - economie 
guidate -. non hanno goduto 
di governi democratici, e anzi 
sono stati governati da dittatu¬ 
re autoritarie. Altro dato stori¬ 
co e che anche alcuni paesi 
•capitalistici» sono stati - e so¬ 
rto - governati da dittature au¬ 
toritarie. 

Per mettere la cosa in ma- 
nieraipiù formale, sembra che 
le economie orientate verso il 
mercato siano necessarie alle 
istituzioni democratiche, ma 
certamente non sufficienii. E 
sembra che gli ordinamenti 
economici di proprietà statale 
e a dilezione centralizzata sia¬ 
no rigidamente associali con 
regimi autoritari, anche se l'au- 
loritaiismo non ne ha allatto 
un bisogno assoluto. Slamo 
davanti a qualcosa che asso¬ 
miglia mollo, sembrerebbe, a 
un esperimento storico che 
non lascia molti dubbi su que¬ 
ste coiKlusloni. Inutile dire 
che nella mia fin troppo breve 
definizione dell'esperimento e 
delle sue conclusioni e stata 
inserita una quantità enorme 
di complessità, variazioni e 
specificazioni. 

Anche se respbrimento sto¬ 
rico non è cosi netto come 
sembra, esistono comunque 
buoni molivi per (wn.sare che 
un'economia preminentemen¬ 


te di proprietà statale, a dire¬ 
zione centralizzata, ri dimo¬ 
strerà incompatibile con la de¬ 
mocrazia In un tempo non 
troppo lungo. Infatti un tale or¬ 
dinamento economico pone 
risorse enormi nelle mani dei 
leader risorse per la persua¬ 
sione, l'imposizione, la corru¬ 
zione. la coercizione. Per 
quanto ne so, gli unici esempi 
di un'economìa a direzione 
centralizzata in paesi demo¬ 
cratici (non perù di diffusa 
proprietà statale) sono stale le 
esperienze relaliramenle brevi 
di Gran Bretagna e Stati Uniti 
durante la seconda guerra 
mondiale, quando l'es^nza 
di mobilitare tutte le risorse 
possibili per lo sforzo bellico 
portò alla creazione di sistemi 
di allocazione e fissazione di 
prezzi centralizzate. Pur aven¬ 
do dato eccellenti risultati ri¬ 
spetto alle loto circoscritte fi¬ 
nalità, In entrambi i paesi que¬ 
sti sistemi furono rapidamente 
smantellati appena finita la 
guerra. . 

. Pcrianto artehe se del siste¬ 
mi di proprietà stataieedidlre- 
zkrne centralizzata dell'econo¬ 
mia non ri fossero dimostrati - 
come ri sono dimostrali - inef- 
ficienli nell'affrontaie le esi¬ 
genze di paesi relativamenle 
moderni, sviluppaU, sarebbe 
sag^ da parte vostra respin¬ 
gerli in nome del fatto che tali 
sistemi rappresentano un con¬ 
tinuo pericolo per le istiturioni 
democratiche. Mi lerufoconto, 
certo, che liberara i vostri paesi 
da questi sistemi richiederà 
una lotta faticoso, aspra e pro¬ 
babilmente prolungata. 

Ciononostante. desidero 
suggerire l'idea che il vostro 
cammino si trovi a metà strada 
tra II sistema economico, che 
giustamente respingete, e la 
piena adesione a un'econo¬ 
mia di mercato. Sollecitando 
questeconsiderazioni mi toma 
' alla mente un libro pubblicato 
quasi mezzo secolo fa, e che 
vale la pena rileggere oggi: The 
Crea Transformoion di Karl 
Polanyi. Palanyl sosteneva che 
i palesi fallimenti dell'interven¬ 
to statale in Inghilterra dall'ulti¬ 
mo decennio del Settecento 
agli anni Trenta del dicianno¬ 
vesimo secolo, e in patticolate 
le conseguenze disastrose del¬ 
le Poor laus. influenzarono 
profondamente il pensiero di 
generazioni di importanti stu¬ 
diosi, da Bentham, Burke e 
Malthus e Ricardo. Marx. Mlll, 
Darwin e Spencer. La lezione 
che molti pensatori dell'epoca 
ne trassero fu che l'Intervenlo, 
aiKhe per fini umanitari come 
nel caso delle popolazioni ru¬ 
rali povere, rischia di creare 
più danni che vantaggi. L'alter¬ 





(fn confessionale molfo semplice. 


Quelli che pubblichiamo qui sotto sono ampi stralci 
della «lettera aperta agli amici dell'Europa dell'Est» 
con cui Robert Dahl interviene nella discussione sul 
destino delle società che escono dal crollo dei regi¬ 
mi comunisti, sul ruolo del mercato e dell'Intervento 
statale nei r^imi democratici. Dahl, docente di 
scienze politiche alla Yale University ed autore di 
saggi fondamentali di teoria democratica, come 


«Poliarchia», «La Democrazia economica» e nume¬ 
rosi altri, parteciperà mercoledì, alla festa dell'Unità 
di Modena, a un dibattito che prende spunto dal 
suo ultimo lavoro, pubblicalo dagli Editori Riuniti, 
«La democrazia e i suoi nemici». Il testo, inedito in 
Italia, è apparso sull'ultimo numero di «Dissent», la 
prestigiosa rivista americana di teoria politica, che 
ringraziamo. 


ROBERTA. DAHL 


nativa da appoggiare. Invece - 
fu la loro conclusione -, era 
una piena economia di merca¬ 
to con mercati autorcgolantiri 
nella terra, nel lavoro, nel capi¬ 
tale e nel denaro. E con l'ap¬ 
provazione della Poor Uuu Re- 
rbrm del 1834. parve finalmen¬ 
te anìvate un’economia di 
mercato autorcgolata. Ma ap¬ 


avAv»! 


pena arrivata, lo scontento per 
le sue conseguenze cominciò 
a richiedere rintervento dello 
Slato per regolare i mercati. 

L'esporizione di Polanyi 
concorda con una gamma 
mollo più ampia di esperienze 
storiche nei paesi in cui oggi 
troviamo le economie di mer¬ 
cato più avanzate e prospere: 


fn Europa, In Nord America, in 
Giappone e nel Pacifico. Dalle 
esperienze di questi paesi - al¬ 
le cui istituzioni politiche ed 
economiche potreste oggi ri¬ 
volgervi in cerca di soluzioni 
attuabili per i vostri problemi - 
possiamo trarre, mi sembra, le 
seguenti conclusioni. 

1. Molte delle attiche avari- 


zore dar socialisti al eapitatismo 
erano sostanzialmente corrette. 
Il capitalismo ù perpetuamen¬ 
te in contrasto con valori di 
equità, giustizia, uguaglianza 
politica tra tutti I cltt^ini, e de¬ 
mocrazia. Quello su cui molti 
socialisti erano gravemente in 
enore era il fatto di credere 
che I mali da loro Individuali 








' ' ' ' 











potevano essere risolti nel mo¬ 
do migliore con l'abolizione 
del mercati, della competizio¬ 
ne Ira imprese economiche e 
dell'apparente «anarchia» del 
sistema dei prezzi, e con il tra¬ 
sferimento della proprietà e 
del controllo diretto dell'eco- 
nomia al «pubblico», o «socie¬ 
tà», qual è rappresentato dallo 
Sialo. In Europa occidemale, 
però, i socialisti hanno scoper¬ 
to di non poter raggiungete 
questi obiettivi; di non essere 
in grado di sostituite il capitali¬ 
smo con il socialismo che tanti 
di loto ritenevano idealmente 
preferibile; e hanno rivolto il 
loro impegno politico a ricer¬ 
care piuttosto soluzioni speci¬ 
fiche ai problemi concreti che 
un'economia di mercato inevi¬ 
tabilmente produce. 

2. IVeI rendere le loro econo¬ 
mie più umane, i partili socidi- 
sti, laburisti e sodatdemoctatid 
hanno contribuito — pur non 
essendone t soli autori - allo 
sviluppo delle economie miste 
che esistono oggi nel paesi 
avanzali. Se tali economie mi¬ 
ste sono ben lontane dal siste¬ 
mi centralizzati che voi deside¬ 
rate smantellare, sono anche 
lonlanissime dal modello libe¬ 
rale classico di un'economia 
di mercato autoregolata. Se 
volete guardate alle economie 
più avanzale per riceverne una 
guida, allora, non dovreste la¬ 
sciarvi fuorviare dai dogmi sui 
»Iiberi mercati». Le economie 
di questi paesi sono spesso dr^ 
finite «di libero mercato», ma 
non lo sono. Piuttosto, tutte le 
economie più avanzate e pro¬ 
spere del mondo sono un mi¬ 
sto di mercati e interventi sul 
mercato (anch'essi di incredi¬ 
bile varietà) imposti delibera¬ 
tamente dai governi. 

3. Inoltre, un secolo e più di 
sforzi per arrivare a un misto 
fattibile e polilicamenle accetta¬ 
bile di elementi di mercato e di 
non mercato non ha prodotto 
una soluzione deliniliva, stabi¬ 
le o uniforme. Non c'è il mini¬ 
mo motivo per pensare che la 
ncerca della miscela migliore 
sia giunta da qualche parte al¬ 
la fine. Negli Stati Uniti, per 
esempio, oggi stiamo subendo 
le conseguenze di otto anni di 
amministrazione Reagan, du¬ 
rante I quali la deregulation e 
l'adorazione degli elletti bene¬ 
fici del mercato hanno domi¬ 
nato la teoria, e in una certa 
misura le politiche, dell'ammi¬ 
nistrazione. Oggi siamo impe¬ 
gnati nella scoperta - o meglio 
nella riscoperta - del danno 
che SI può determinare se le 
scelte pubbliche si basano sul¬ 
l'ingenuo presupposto che tut¬ 
to. o quasi tutto, possa essere 
lasciato al mercato. 


4. L'esperienza del paesi de¬ 
mocratici con le economie più 
avanzate ci dice che non è 
emerso un singolo modello, e 
neppure un modello dominan¬ 
te: e quel che è emerso è il pro¬ 
dotto delle caratteristiche speci¬ 
fiche e della storia individuale 
di dascun paese. Pertanto i 
paesi scandinavi - e tra gli altri 
rAustria, la Germania e i Paesi 
Bassi - hanno sviluppalo quel¬ 
lo che talvolta prende il nome 
di corporativo democratico. 
L'espressione corporatismo 
democratico viene usata per¬ 
ché vengono decise iniziative 
di politica economica attraver¬ 
so accordi tra le maggiori patti 
economiche. Eppure non solo 
i modelli di corporativismo de¬ 
mocratico differiscono grande¬ 
mente tra questi paesi, ma in 
altri, come la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti, le strutture <or- 
porative» sono relativamente 
deboli, in patte perché le asso¬ 
ciazioni dei lavoratori e degli 
imprenditori sono molto meno 
estese, più frammentate e più 
decentrale. 

5. Le pratiche concrete nelle 
democrazie avanzate sono, 
quindi, troppo diversificate e 
complesse per poter essere cat¬ 
turate da un'ideologia Trenta- 
cinque anni la, Charles E. 
Lindblom ed io sostenemmo 
che era sempre più ditneile per 
una persona ra^onevole tro¬ 
vare sensate le alternative po- ■ 
ste nelle scelte tradizionali tra 
socialismo e capitalismo, pia¬ 
nificazione e libero mercato, 
ragolamentazione e lalssez-fai- 
re. L'organizzazione economi¬ 
ca, asserivamo allora, pone 
problemi complessi che pos¬ 
sono essere risolti solo con . 
una diligente attenzione ai det¬ 
tagli tecnici. Sono convinto 
che l'esperienza dei fatti, da al¬ 
lora. conferma con fon» que-' 
sto giudizio. Ciò non vuol dire 
necessariamente «la fine dell'i¬ 
deologia». Ma significa che 
nessuna persona ragionevole 
può aspettarsi che un'ideolo¬ 
gia fornisca soluzioni a proble¬ 
miconcreti. 

6. Sembra evidente, quindi, 
che la ricerca di soluzione ai 
problemi provocati da una so- 
deta di prevalente proprietà 
privala e orientata al mercato i 
stata e continuerà a essere un 
elemento fondamentale all'or¬ 
dine del giorno politico per 
qualsiasi paese democratico. 
Come già in parssato, la ricerca 
avrà luogo in mezzo a contro¬ 
versie politiche. E cosi dev'es¬ 
sere. Poiché anche se spesso 
le soluzioni dipendono da co¬ 
noscenze tecniche, raramente, 
o forse mai, la conoscenza tec¬ 
nica é sufficiente di per sé. Le 
soluzioni alternative invarìabii- 




In un libro di John Bossy ricostruita la nascita del sacro arredo dove si celebra il sacramento della penitenza 

Il confessionale, approdo dei riti inlianti 


Il confessionale, luogo sacro dove si celebra il più 
intimo dei sacramenti; la confessione. «L'Occidente 
cristiano», un libro delio storico inglese John Bos^y 
ricostruisce i motivi, non banali, che hanno portato 
ad allestire il caratteristico arredo delle chiese catto¬ 
liche, a partire dal '600, quando i riti ecclesiali per¬ 
dono la dimensione sociale per assumerne una 
molto più individuale. 


MARINA CAFFIERO 


■1 Quando e perché ha fat¬ 
to la sua comparsa nelle nostre 
chiese il confessionale, quella 
parte dell'arredo sacro che co¬ 
stituisce lo strumento della 
confessione e della penitenza? 
Sembra essere finora sfuggita 
all'attenzione dei non speciali¬ 
sti la traduzione italiana di un 
libro dello storico inglese John 
Bossy - L'oeddente cristiano. 
1400-1700, Torino, Einaudi 
1990 - che, oltre ad occuparsi 
di altre questioni di grande in¬ 
teresse. contiene la risposta a 
questa curiosa domanda. 

Molti sono gli studi e le di¬ 
scussioni storiografiche che, a 
partire da un lontano e famoso 
lavoro di H. Jedin lino ad oggi, 
hanno affrontalo la questione 
dei rapporti tra la Riforma pro¬ 
testante e la reazione cattolica 
ad essa e hanno tematizzato la 


distinzione, niente affatto pu¬ 
ramente formale o lessicale, 
tra •Riforma cattolica» e Con¬ 
troriforma, Nuovo e talvolta 
apertamente provocatorio.é il 
taglio di questo smilzo ma as¬ 
sai complesso libretto che deli¬ 
nca un quadro generale e di 
lungo periodo delle trasforma¬ 
zioni della cristianità dell'Euro¬ 
pa occidentale: un quadro che 
va ben oltre i limiti del campo 
ristretto alle vicende della 
Chiesa per affrontate i proble¬ 
mi dei rapporti Ira religione e 
società c che rompe- con le 
concezioni insistenti sulle dif¬ 
ferenze e sui contrasti tra le di¬ 
verse versioni del cristianesi¬ 
mo apparse dopo la Riforma 
per propone un oggetto di in¬ 
dagine peicepilo come unita¬ 
rio. Questo passaggio non s'i- 
denlilica con la rottura dell'u¬ 


nità cristiana avvenuta con la 
Riforma: un termine, questo, 
che Bossy, polemicamenle, 
evita di usare a causa dell'im- 
pUcito giudizio negativo che 
esso comporta nei confronti 
del cristianesimo medievale. 
Esso consiste invece In un pro¬ 
cesso, di ben più lungo perio¬ 
do e di più ampia portata, e ri¬ 
guardante tutte le cmifessioni, 
di modificazione profonda di 
concezioni e comportamenti 
che avevano informato quella 
che l'autore chiama la <rislia- 
nità tradizionale», destinata ad 
essere sostituita da un «rtslia- 
nesimo tradotto» - quello del¬ 
l'età moderna -, fondalo sulla 
parola, soprattutto scritta, e fil¬ 
trato da libri e catechismi più 
che ancorato ai simboli, alle 
immagini c al rituali. 

D'altro canto, poiché la 
Chiesa veniva concepita come 
un organismo sociale e le sue 
istituzioni erano viste come 
fondative e garanti delle rela¬ 
zioni sociali, tali trasformazio¬ 
ni non riguardavano soltanto 
precetti religiosi, dottrine teo¬ 
logiche e morali e pratiche ri¬ 
tuali. ma smantellavano l'Inte¬ 
ro edificio sociale e i capisaldi 
della vita e dell'elica comuni¬ 
taria, costruendo il tessuto del¬ 
ia nuova Chiesa e della società 


moderna. Una nuova epoca 
nasceva dalla demolizione de¬ 
gli antichi modi di relazione tra 
i cristiani, fondati sulla recipro¬ 
cità. sul rapporti sociali perso¬ 
nali c coiKieti, sugi! obblighi 
nel confronti di una parentela 
allargala, e dalla loro sostitu¬ 
zione con pratiche e relazioni 
impersonali, fonnali, astratte. 
Bossy individua concretamen¬ 
te i segni della Uansizionc, nel¬ 
la pratica sociale, •dall'etica 
della solidarietà all’elica delle 
buone maniere», all'intemo di 
un processo di revisione che, 
come si è detto, é tiansconles- 
sionale e non sembra contrap¬ 
porre un’»ctica protestante» a 
quella catlolico-conttoriformi- 
siica. I segni di tale transizione 
sono molteplici e talvolta si ri¬ 
trovano in direzioni inaspetta¬ 
te: ad esempio, nella prassi sa¬ 
cramentale. Battesimo, matri¬ 
monio, penitenza ed eucare¬ 
stia costituivano nella cristiani¬ 
tà tradizionale -lo scheletro del 
corpo sociale-, in quanto era¬ 
no riti regolatori delle tradizio¬ 
ni e delle esperienze sociali. I 
primi due, riti di parentela e di 
alleanza, santificavano e con¬ 
solidavano unioni ed amicizie 
e costituivano un fondamenta¬ 
le momento di riconciliazione 
nelle laide familiari e nei con¬ 
flitti entro la comunità. Analo¬ 


rUnità 
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ga funzione di riconciliazione, 
di pacificazione e di rifonda¬ 
zione dell'unità sociale era 
svolta dai sacramenti della p^ 
nitenza e dell’eucarestia in 
una società in cui il problema 
centrale era quello del control¬ 
lo del conflitti e della violenza 
e nella quale, non a caso, i 
peccati ritenuti più gravi erano 
quelli di avversione (orgoglio, 
ira e Invidia). in quanto disgre¬ 
gatori principali della comuni¬ 
tà. Progressivamente però 1 sa¬ 
cramenti andarono perdendo 
la loro dimensione e funzione 
sociale a favore di una conno¬ 
tazione più individualizzala, 
intima, privata, del tutto scevra 
dal co.mpito della riconcilia¬ 
zione. Emblema di questa evo¬ 
luzione é, appunto, l'invenzio¬ 
ne, in ambilo cattolico, del 
confessionale, introdotto da 
Carlo Borromeo nel 156S: il 
confessionale segna la transi¬ 
zione. per il sacramento della 
penitenza, da rito pubblico e 
sociale - in cui il sacerdote e il 
peccatore erano a diretto con¬ 
tatto e il rituale dell’assoluzio¬ 
ne cosi come gli atti di ripara¬ 
zione erano visibili a tutti - ad 
una dimensione privata e se¬ 
piarata. indicata dalla stessa 
chiusura dello spazio, in cui le 
funzioni pienilenziale, di com- 


mente coinvolgo anche im- . 
pioitanti valori: uguaglianza, 
pari opportunità, libertà, sicu¬ 
rezza, progresso e senso della 
comunità, tra gli altri. 

7. Poiché una saetta intelli¬ 
gente di politiche pubbliche ri¬ 
chiede tanto competenza tecni¬ 
ca quanto sensibilità nei con¬ 
fronti dei valori connessi, nelle 
moderne democrazie si e evo¬ 
luta una forma di attività intel¬ 
lettuale che tende a combinare 
entrambi gli aspetti della politi¬ 
ca economica. E si é sviluppato 
un tipo nuovo di intellettuale 
per impegnarsi in quest'attivi¬ 
tà: lo specialista in scelte eco¬ 
nomiche. Se la sua collocazio¬ 
ne e le sue funzioni variano tra 
i piaesi democratici, negli Stati 
Uniti lo spiecialista in scelte 
economiche si colloca nelle 
maggiori istituzioni di t^ni ge¬ 
nere. non solo nei rami esecu¬ 
tivi del governo a ogni livello - 
nazionale, statale e locale - 
ma anche nel Congresso e ne¬ 
gli organismi legislativi di Stato 
e nei consigli municipali e nei . 
pattiti politici, nelle aziende 
commerciali, nei sindacati, 
nelle organizzazioni di lobby, 
nei centri di ricerca indipen¬ 
denti, e nelle università. 

Per impedire che la cono¬ 
scenza tecnica nei vostri piaesi 
venga monopxilizzata da un 
singolo gruppio particolare, 
probabiimeriie avrete bisogno 
di creare e mantenere una no¬ 
tevole misura di pluralismo tra 
le organizzazioni impegnate 
nell’analisi delle politiche pub¬ 
bliche, e avrete bisogno di una 
scorta di specialisti ben pitepa- 
rali |>cr lavorarvi Per questo 
scopxa, né prospettive ideobgi- 
che, quali la convinzione della 
necessità della democrazia e 
di un'economia di mercato, né 
la conoscenza tecnica, rivolta 
ai singoli problemi da affronta¬ 
re. che sia conoscenza di eco¬ 
nomisti. ingegneri, scienziati o 
altro, piotranno, di picr sé, esse¬ 
re sufficienti. 

Nelle vostre lolle politiche, 
le espierienze dei paesi demo¬ 
cratici a economia avanzata 
potranno esservi utili. Ma vi 
esorto a evitate gli enori dei li¬ 
berali classici, le cui idee si for¬ 
marono in reazione al falli¬ 
mento del mercantilismo e 
delle Poor Laos. Reagendo ai 
fallimenti della proprietà stata¬ 
le e della direzione ceniraliz 
zata deH'economia, piolreste 
essere tentati di coricludere . 
che l'alternativa migliore é 
spingere tutto verso meteau 
non regolati. Non solo sarebbe 
una lettura errata dell'espe 
rienza delle democrazie avan' 
zaie: sarebbe una sventura piet 
i vostri paesi, (traduzione di 
Brano Amalo) 


piensazione dell'oflesa e di ri¬ 
conciliazione pubblica con 
Dio e con il prossimo cedeva¬ 
no il passo alle idee della tra¬ 
sformazione intima del cristia¬ 
no, della disciplina interiore e 
dell'autocoscienza. Un pas¬ 
saggio di significali, questo, 
che era comune anche al 
mondo protestante. I pieccali 
cessano dunque di costituire 
una questione visibile e socia¬ 
le, da rcdimeisi con atti visibili 
e sociali, e mula anche la loro 
gerarchla: con il prevalere dei 
peccati di concupiscenza, in 
primo luogo di quelli sessuali, 
su quelli tradizionali di avver¬ 
sione, la svalutazione del pri¬ 
mato della pace, della carità e 
della riconciliazione tra i cri¬ 
stiani si fa completa. Resta da 
chiedersi quale è stata la molla 
di tali modificazioni. Oltre al¬ 
l’influsso dei mutati valori in¬ 
trodotti dall'umanesimo, il fat¬ 
to rilevante é che le istituzioni 
della cristianità devono adat¬ 
tarsi - ma spesso lo precedono 
e accelerano - a un processo 
esterno, quello relativo alla for¬ 
mazione dello stato moderno, 
in cui la regolamentazione del¬ 
le offese c la punizione di esse 
sono sottratte alla sfera privata 
e vengono assunte fra le com¬ 
petenze della sovranità secola¬ 
re. Di corrispondenze tra i due 


processi, religioso e polìtico¬ 
sociale. Bossy ne indica molte 
altre; ad esempio, l'analogia ri¬ 
scontrabile tra il passaggio da 
una rappresentazione -larga» e 
• matrilineare della Sacra Fami¬ 
glia a quella coniugale ristretta 
e le trasformazioni che nella 
medesima direzione andara- 
no verificandosi nelle strutture 
familiari della società europea. 
E ancora: una volta che il man¬ 
tenimento dell'unità sociale e 
la tutela della pace furono tra¬ 
sferiti all’autorità politica, fini¬ 
rono per dissolversi anche l'i¬ 
dea della fraternità e la pratica 
della carità, sostituite daH'idea 
astratta della filantropia e dalla 
pratica assistenziale imperso¬ 
nale che avrebbero condotto 
alla -gronde reclusione» sei¬ 
centesca disegnata da M. Fou¬ 
cault. 

L’insieme del processo por¬ 
ta, in conclusione, non alla li¬ 
ne della dimensione del sacro 
e dei suoi rituali, bensì a una 
loro dislocazione neH'ambito 
della sfera secolare della so¬ 
vranità: la regalità santificata 
sepa cosi una delle tappe 
principali di quelle -migrazioni 
del sacro» che compongono il 
processo di secolarizzazione, 
su cui questo libro apporta un 
contributo di grande originali¬ 
tà. 
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Cultura e Spettacoli 


Suggestioni e inquietudini del compositore veronese nel ciclo dedicatogli a Torino 

Le mille maschere di Donatoni 


«Settembre musica», la rassegna che da alcuni anni 
si svolge a Torino, ha reso omaggio a Franco Dona¬ 
toni, dedicandogli tre giornate, quasi una sintesi di 
trent’anni di attività del compositore. Dal primo 
Puppenspiel (1961) al capolavoro i4n'e, alle pagine 
solistiche o da camera; gli strumenti usati come una 
sorta di mobilissimo teatro musicale. Eccellente 
prova delta «Nieuw Ensemble» di Amsterdam. 


PAOLO PBTAZZI 


M TORINO. Fedele alle pio- 
prie migliori tradizioni. Settem¬ 
bre Musica ha reso omaggio a 
Franco Oonatoni con la pub¬ 
blicazione di un importante li¬ 
brocurato da Enzo Restagno e 
con cinque concerti; tre inten¬ 
se giornate, che hanno costi¬ 
tuito il momento più significa¬ 
tivo e più originale della mani- 
lestozione torinese. Era il pri¬ 
mo ciclo di cosi ampio respiro 
(almeno in Italia) dedicato al 
compositore nato a Verona 
nel 1927, una proposta di 
straoidinario interesse, per 
l'intrìnseca qualità dei pezzi 


ascoltati e per l’esemplarità 
della consapevolezza proble¬ 
matica con cui il cammino di 
Oonatoni. per circa trent’anni. 
dalla prima maturità a oggi, ha 
rappresentato «una esistenza 
costantemente minacciata 
dall’afasia', come egli stesso 
ebbe a scrivere. 

Ripercorrendo le tormentate 
vicende musicali e personali di 
questo cammino, mantenuto a 
lungo su< ciglio dell’abisso at¬ 
traverso svolte sofferte o fecon¬ 
de contraddizioni, si scopre 
anche una segreta continuità 
nelle trasformazioni: si può 


tracciare un arco che ideal¬ 
mente collega, ad esemplo, la 
inquietante teatralità implicita 
nel marionettistico gesticolare 
di Puppen^iel (1961) per or¬ 
chestra (il pezzo più antico 
ascoltalo a Torino, uno dei pri¬ 
mi decisivi nel catalogo di Do- 
natonl), o la geniale brillantez¬ 
za di nppenspie/ 2 (1966). e 
la nervosa, irrequieta mobilità 
del pur diversissimo Cinis 
(1988) per voce femminile e 
clarinetto basso ^superiori a 
ogni elogio Francoisc Kublerc 
Armand Angstcr). In questa 
pagina, che Oonatoni defini¬ 
sce il suo 'piccolo requiem», i 
magistrali procedimenti di pro¬ 
liferazione, le tecniche combi¬ 
natorie del compositore vero¬ 
nese danno vita ad un gioco 
slaccetlatissimo. Ira ironia, sar¬ 
casmo, umor nero e luminosi 
barbagli sulle sillabe di una 
frase latina che dice aquando 
sarò cenere dorata». 

Le prodigiose alchimie so¬ 
nore di Donatoni sono frutto di 
una tenace ricerca, della conti¬ 
nua riflessione sulla problema¬ 


ticità. oggi, del rapporto tra il 
soggetto creatore c la sua ma- 
tcna; sono nate dalla volonta¬ 
ria imposizione, per molti an¬ 
ni, di severe pratiche autoco- 
struttivc che non escludevano 
peraltro l’invenzione, come di¬ 
mostrava a Torino, ad esem¬ 
pio, Etwas ruhìger im Ausdruck 
( 1967), che nella meravigliosa 
interpretazione del Nieuwe En¬ 
semble di Amsterdam si con¬ 
fermava una delle più solferte 
e importanti pagine degli anni 
Sessanta, una musica nata da 
una riflessione impietosa con 
esiti di calibrata essenzialità. E 
nel fondamentale Duo pour 
Bruno (1974-75) una sorta di 
scatenamento inventivo la 
esplodere dall’Interno lo sche¬ 
ma rigoroso del pezzo, il suo 
procedere a pannelli di uguale 
lunghezza, approdando a una 
conclusione di sconvolgente 
violenza drammatica. Cosi 
Duo pour Bruno fa presagire 
una svolta, dopo la quale Do- 
natoni mette da parte le prati¬ 
che autocostrittive degli anni 
precedenti, o meglio, assume 


un nuovo atteggiamento di 
fronte alle propne magistrali 
tecniche di trasformazione c 
manipolazione del materiale 
portandole liberamente alla 
luce, lascia riaffiorare ciò che 
era stato rimosso (anche i rap¬ 
porti con antiche radici. Bartok 
ad esemplo), si concede a ge¬ 
sti di più liMra e immediata 
evidenza, a figure di più rileva¬ 
la plasticità c muove nelle più 
svariate direzionL 
Un capolavoro intenso e se¬ 
greto come Arie (1978) per 
voce e orchestra 6 il suo primo 
grande pezzo vocale: poi, con 
l'eccezione di un vasto trittico 
corale, Donatoni ha composto 
solo pMlne solistiche o da ca¬ 
mera. E stata la parte del suo 
catalogo di gran lunga privile¬ 
giala a Torino: il ritratto ne £ 
uscito un poco squilibrato, ma 
si è avuta una preziosa occa¬ 
sione per approfondire la co¬ 
noscenza della stagione più 
recente del compositore vero¬ 
nese. Una ventina di pe^, che 
andrebbero ricordali uno per 
uno, mostravano la libeità con 


cui oggi Donatoni accoglie 1 
pretesti inventivi più disparati, 
si lascia stimolare dagli organi¬ 
ci più inconsueti sempre con 
singolare concretezza dell’In¬ 
venzione timbrica, fa prolifera¬ 
re i suol materiali nelle direzio¬ 
ni più diverse, non escludendo 
oggi il puro d'ivetlimento (ad 
esempio nelle movenze iazzi- 
stiche di Ho(). Ci si trova di 
fronte ad una sorta di mobilis¬ 
simo teatro musicale che ha 
per protagonisti gli strumenti; 
si incontrano momenti di lumi¬ 
nosità apparentemente felice, 
ma l’incessante mobilità In¬ 
ventiva talvolta suscita la sini¬ 
stra impressione di un inquie¬ 
tante girate a vuoto, e ad un 
vuoto sembrano spesso allu¬ 
dere i magistrali arabeschi, i 
giochi di una fantasia Irrequie¬ 
ta e febbrile; è davvero impos¬ 
sibile tentare di riassumere in 
poche parole i molli volti che 
mostra, o le molle maschere 
che indossa Donatoni nella fit¬ 
ta produzione recente. 

Tra i qualificati interpreti 
ascoltati a Torino emergeva 
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l’eccellenza del Nieuw Ensem¬ 
ble di Amsterdam diretto da Ed 
Spaniaard, protagonista di 
esecuzioni esemplari; da ricor¬ 
dare inoltre la bravura dell'En- 
semble 2E2M diretto da Mela¬ 
no e affiancato da splend'idi 
solisti, i notevoli risultati rag¬ 
giunti da Sandro Cori! con il 
Divertimento Ensemble e l’im¬ 


pegno di Carme diretto da Lu¬ 
ca Pfaff (con esiti disuguali, 
ma buoni in /7qg), la chiarez¬ 
za analitica della direzione di 
Ramon Encinar, purtroppo ca¬ 
rente di tensione nel concetto 
con l’ottima Orchestra della 
Rai di Torino. Da sottolineare 
' la partecipazione costante del 
pubblico torinese e il caldo 
successo del bel ciclo. ’’ 


r~| ITALIA 1 ore 18.30 

Il ritorno 
di Tarzan, re 
della foresta 


■1 Una nuova serie di av¬ 
venture di Tarzan prende il via 
su Italia 1 oggi alle 18.30. un te¬ 
lefilm al giorno in onda dal lu¬ 
nedi al sabato. Il popolare 
eroe della giungla nato dalla 
penna di Edgar Idee Burroughs 
nel 1912, il bambino bianco 
che, orfano dei genilori ucci.si 
in un agguato, viene allevato 
dalle scimmie e diventa un 
eroe coraggioso, protettore de¬ 
gli animali e della iore.sta, ù in¬ 
terpretato dall'attore Ron Ely. I 
luoghi scelti per girare la .serie 
televisiva sono la loresta del- 
l'Amazzonia e alcune zone del 
Messico, del Guatemala e del 
Mozambico ancora inconta¬ 
minale. Tra gli attori, nel cast 
figurano alcune «guest star»; 
Ethel Merman, Jack Palanca, 
Diana Ross e James Wh'itemo- 
re. Pci l’occasione la sigila dei 
telefilm è stata incisa da Fran¬ 
cesco Salvi. La puntata di oggi 
si intitola 'Una vita da salvare», 
in cui Tarzan deve salvare la vi¬ 
ta del piccolo Jai, morso da un 
ragno velenoso. 



Prìmefilm. Michele Placido, esordiente regista contro il razzismo 

Pummarò, dai campi alla Germania 


SAURO SORELLI 


Thywlll Anwnya e Pamela VilloresI In «Pummarò» di Michele Placido 


Pummarò 

Regia; Michele Placido. Sce¬ 
neggiatura: Sandro Petraglia. 
Stefano Rulli. Michele Placido. 
Fotografia: Vilko Filac. Musica: 
Lucio Dalla, Mauro Malavasl. 
Interpreti: Thywill Amenya, Pa¬ 
mela VilloresI, Jacqueline Wil¬ 
liams, Gerardo Scala. Franco 
InterlenghI, Nicola Di Finto. 
1990. 

Roma,Ari«ton2 _ 

■I I ricorrenti fatti di cronaca 
che vedono protagonisti gli im¬ 
migrati extracomunitari aile 
prese con f drammatici proble¬ 
mi del lavoro, della casa, dello 
sfruttamento, dell’intolleranza 
razzista, stanno certo a dimo¬ 
strare che nel nostro paese la 
presenza di questi ospiti mal- 


soppoitati costituisce una que¬ 
stione di bruciante attualità ci¬ 
vile e sociale. Meritorio ò quin¬ 
di l’intento dell’attore, ora an¬ 
che regista. Michele Pìacido di 
realizzare un film incentrato 
sui tema che riassume in sé tut¬ 
te le complesse implicazioni 
del rapporto tra immigrati ex¬ 
tracomunitari e italianL 
Partendo da impressioni 
personali, da indizi eloquenti 
reperibili in ogni realtà abitata 
da lavoratori immigrati e, da 
una traccia narrativa rappre¬ 
sentativa delle esperienze sfor¬ 
tunate patite da molti giovani 
di colore (la seiyata, agile sce¬ 
neggiatura é opera di Sandro 
Petraglia e Stefano Rulli), Mi¬ 
chele Placido proporziona una 
storia, per quel che é possìbile. 


esemplare. Dove non è soltan¬ 
to in questione la condizione 
spesso tragica in cui vivono 
(sopravvivono) gli immigrati 
nel nostro paese, ma è soprat¬ 
tutto in discussione la volontà 
di ognuno di noi di misurarci 
con i problemi innescali ap¬ 
punto, nelle nostre comunità e 
istituzioni, dalla presenza di ta¬ 
li stranieri spesso brutalmente 
oltraggiati e vilipesi. 

Dunque, Kwaku, giovane 
medico da poco laureato nel 
Senegai, giunge in una zona 
agricola del Napoletano per ri¬ 
vedere ii fratello maggiore da 
qualche tempo occupalo nei 
lavori dei campi. Non lo trova 
ed é a sua volta costretto alla 
fatica di bracciante malpagaio 
per guadagnare i soldi occor¬ 
renti al viaggio verso Roma, 
dove Pummarò (questo il so¬ 
prannome del fratello) si é 


spostato. Il lavoro, tra •capora¬ 
li», padroni esosissimi e condi¬ 
zioni di vita insopportabili, è 
un inferno. Cosi, Kwaku di li a 
poco si sposta a Roma. Anche 
qui, però, il fratello, incostante 
e fuorviato dalle cattive com¬ 
pagnie, si è già eclissalo per 
partire alla volta del Nord. 
Sempre più solo e demoraliz¬ 
zato, Kwaku si dirige anch’egli 
verso Verona e qui trova, se 
non altro, qualche gesto di so¬ 
lidarietà e persino un trepido 
sentimento d’amore con una- 
giovane donna del luc^, 
Eleonora (una bravissima Pa¬ 
mela Villoresi), divorziata e 
madre di una bambina. 

Ornial, l’odissea personale 
del giovane medico senegale¬ 
se sembra volgere al termine 
per il meglio. Invece é proprio 
allora che si scalena, selvaggia 
e patologica, la violenza razzi¬ 


sta contro di lui e la sua donna. 
Kwaku parte, infìne, per la Ger¬ 
mania dove un telegramma 
l’ha chiamato per constatare 
ridentilà del fratello assassina¬ 
to in un regolamento di conti 
tra malfattori. In una tristissima 
notte di Natale, nella città tede¬ 
sca piena di neve, di freddo, di 
luci, lo sfortunato ragazzo, con 
l’indennizzo dell’assicurazio¬ 
ne per la morte del fratello e 
trascinandosi appresso la ra¬ 
gazza incinta dello stesso 
nimmarò, parte per il Canada 
verso una nuova vita, una nuo¬ 
va realtà. 

Film di aspri contrasti e di 
nobile ispirazione, Pummarò 
riesce con piglio originalmente 
realistico e con digressioni so- 
ciologlco-psicologxthe perti¬ 
nenti a toccare il nervo scoper¬ 
to di un dramma tutt’ora aper¬ 
to, tragicamente divampante. 


I [ CANALE 5 ore 22.30 

Fare denaro 
come 

al Monopoli 


Dietro la capacità di ac- ' 
cumulare denaro c'é quasi 
sempre una filosofia di vite che 
giustifica fuso di qualsiasi 
mezzo per arrivare a! fine; coiv 
cotto retorico, ma elficace. £ 
questo il tema di Tutto per de¬ 
naro, lo speciale a cura di Ga¬ 
briella Simoni, in onda su Ca¬ 
nale 5 oggi alle 22.30. Le gran¬ 
di ricchezze accumul.ite in po¬ 
co tempo, la spasmodica ricer¬ 
ca di colpi finanziari, ii mirag¬ 
gio di facili guadagni c di 
cariche prestigiose, il succes.so 
economico e sociale (ideali 
che ormai appartengono indi¬ 
scriminatamente all'universo 
maschile e femminile) : il pro¬ 
gramma indaga sulle situazio-.' 
ni in cui il denaro c un alto va¬ 
lore di vita sono ritenuti valori 
fondamentali. Ma soprattutto 
più importanti dei modi usati 
per ottenerli. 


CRAIUNO 


IJOO 

UNO MATTINA. Presentano Livla Az- 
zarltl e Puccio Corona. Regia di Pa¬ 
squale Satana / 

0.40 

SANTA BARBARA. TelefiIm 

10JI0 

TOI MATTINA 

1040 

PEDOtUFlIm. Regia di Camillo Ma- 
etroclnquo (Ira II 1'e2*tempoTai FLA¬ 
SH) 

12.30 

PUORILEQaB.Telelllm 

13.80 

T8LBOIORNALB.Tg1. Tre minuti di... 

14.00 

CMO FORTUNA.D1 Annalisa Buttò 

14.10 

IL MONDO DI QUARK-dl P. Angele 

10.00 

ORANDI MOSH«.dl 0.01 Laura 

1B.OO 

ASPETTANDO BIGI Un programma di 
Oretta Locane 

17.30 

ASPCTTANDO VUIOL Parma e il suo 

Festival 

1S.OO 

VOI PA8H 

18.03 

CUORI SENZA ETA.Tele(l Im 

18.48 

SANTA BARSAIULTeleflIm 

10.80 

CHBTSMPOPA 

20.00 

TSLBOIORNALB 

20,40 

VINCniT ■ THSaFllm In 2 parti con 
Tim Rolh e Paul Rhya.Regla di Robert 
Allman (2* ed ultima parte) 

29JtO 

TSLBOIORNALR 

22.30 

APPUNTAMSNTO AL CINEMA 

22«4B 

LA SCALA DI SCTA-Farta comica di 
Giuseppe Poppe, musica di Gioacchino 
Rossini 

O.SO 

TOI NOTTR.CHSTSMPOPA 





;raidue 

7.00 

CARTONI ANIMATI 

6.10 

LASSILTelelllm 

6.40 

NO SPOSATO TUTTA LA FAMIGLIA 

0.30 

LA DIVINA COMMEDIA 

10.00 

A SUD DI PAGO PAOO FI Im 

11.30 

IL BRIVIDO DBLL'IMPREVISra 

11.00 

CAPITOL. Telenovela 

13.00 

TOS ORSTRBOICI • MSTBO 2 

13.40 

BIAUTIFUL. Telenovela 

; 14.30 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

18.10 

QHIBLL1 piaceri della vita 

10.30 

Ma BBLVBDBRa Telelilm 

10.00 

PIAMURA Rossa Film con Gregory 
Pack. Regia di Robert Parrish 

10.30 

T02SP0RTSBRA 

10.43 

LB STRADI DI SAN FRANCISCa Te¬ 
lefilm con Michael Dcuglas 

10.40 

TaSTELlGIORNALR 

20.10 

TOa-SPORT 

2a30 

IL COMMISSARIO KOSTRR Telell Im 

21.30 

1 

STAGIONI DI PROSA ISOa -Napoli 
milionaria- di Eduardo De Flllp 

PO (alle 22.20 tre II 1* e il 2* alto, Tg2 sta¬ 
sera) 

' 23.00 

T02 NOTTE - MSTSO 2. Oroscopo 


iillil 

^RAITRE 



(SiWS 

miAtomfomio 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.90 FALLACAMBSTROi M^morial Meni* 

ch«IU 


13.00 SUFSHWRESTLIMO. 


14.00 CAMPOBASB. 


19.00 D8I MERIDIANA 


10.40 


14.00 TH.E0I0RHALI REOIONALI 


8MOQOLF. I tornei del circuUo 
europeo_ 


14.30 DSEUnWefeocUtà 


10.30 TENNISTAVOLO. Halia«tnohi»erra 


16.40 WRESTLIN08F0THQMT 
10.10 TELBQIORNALE_ 


16.00 BASEBALL.Partlta di campionato 


90.00 TOTTOCALCIO. 


16.46 MISSITAUA.Fl(m. 


16.16 L*ESTATEDIMAOAZINE3 


16.46 TQ3 DERBY 


90.30 OErriWANAOOL 
22.10 TELEOIOBMAUi 

32.30 IL MEGLIO DI KOPBIL 


13.00 

SPORT NEWS 

1B.OO 

QUESTO DIFFICILE AMO¬ 

RE. Film. Reaia di Roy Bouttlno 

17.00 

TV DONNA. Attualità 


iri'rrriijw (Mw-i-sjin 




f-i 1 II 1 II 




r.M-H ! l-l il-J.RB 


10.00 TELEOIORNALE 


10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 


10.40 SPORT REGIONALE 


90.00 VtDEOBOX. D< Beatrice Seroni. 




ODCon 


90.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI 


92.2S TQ3SBRA 


82.30 SE INCONTRI SARTANA PREGA 
_PER LA TUA MORTE. Film._ 


14.00 AMORE PROIBITO. Telenov» 
10.30 S.WJLT.Telefilm_ 


0.00 T03NOTTB 


17.30 BUPBR 7. Varietà 

10.30 BARnTA.Teletilm 


0.00 IL FASCINO DBLL'AMBIQUITA. Film 
Michel Piccoli. Regia di Pierre Oranier- 
Oefarre 



20.30 IL COLOSSEO DI FUOCa 

Film. Regia di Earl Bellamy 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 


23.40 


AOBNTB 4 K 2 CHIEDB AHI* 
TO.Film 


13.00 CARTONI ANIMATI _ 

10.30 IL NAUFRAGO DEL PACIFI- 

CO.Film con Jeff Museo 
17.00 ZUFALUTeletilm 
20.00 FLASH OORDON.Vaneta 
20.00 ILMOSTRO.Fjlm»RegiadlLui- 

Ql Zampa 

22.30 RANOBRS ATTACCO ORA 

X.FIlm. Regia di Roberto Moiv 
taro 

0.30 UN SALTO NBL BUIO 


viMeMwme 


•Il mostro» (Odeon Tv. ore 20.30) 




0.30 

DIAMOND8. Telefi Im 

10.30 

QUSSTO t IL MIO UOMO. Film 

12.30 

DUBCOMBNOL Telefilm 

13.30 

CARI OBNITORI. Quiz 

14.10 

IL OlOCO DELL! COPPIR. Quiz 

10.00 

AGENZIA MATRIMONIALE 

10.30 

TI AMO, PARLIAMONE. Atlualilà 

10.00 

CERCO SOFFRO. Con M. GuarIschI 

10.30 

CARATV.VIstI da vicino 

10.00 

DOPPIO SLALOM. Quiz 

17.20 

BABILONIA. Quiz 

18.00 

0.lt. IL PREZZO E OIUSTOt 

10.00 

IL GIOCO DEI O.Quiz 

10.40 

TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 

20.30 

GIOVANI OMICIDI. Film cen Judd Nel¬ 
son. Brian Me Namara. Regia di Marvin 
J. Chomsky 

22.30 

TUTTO PER DENARa AHuelltà 


10.00 

10.30 


AMORE IN SOFFITTA. Telefilm 
LA FAMIGLIA BRAD V. Telefi Im 


8.30 BONANZA. Telefilm 


11.30 TRB NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm___ 


6.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

jn. 


10.00 AMANDOTI. Telenovela 


19.00 

19.30 


LA FAMIGLIA ADDAMS.TeietUm 
BBNSON. Telefilm_ 


10.30 ASPBTTANDO IL DOMANI 


11.00 cosi PIRA IL MONDO 


13.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 


11.30 LA CASA NELLA PRATERIA 


14.00 HAPPY DAYS. Telefilm 


12.30 CIAO CIAO. Varietà 


14.30 COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm con 
_David Lipper_ 


13.3B SENTIERI. Sceneggiato 


10.00 8UPBRCAR, Telefilm 


1S.40 FALCON CREST. Telefilm 


10.00 BIM BUM 8AM. 


ie.40 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


ia.OO BATMAN.Telefilm 


17.20 OBNERAL HOSPITAU Telefilm 


18.30 TARZAN.Telefilm 


17.S8 FEBBRE B*AMORB. Sceneggiato 


10.30 CASA KBATON. Telefilm 


10.00 CERAVAMO TANTO AMATI 


20.00 CARTONI ANIMATI 


10.30 DINASTY. Telefilm 


20.30 ITALIANI A Ria Film. Regia di Miche- 

_le M. Tarantini_ 


20.30 COLOMBO. Telefilm. 


23.00 MAURIZIOCOBTAIIBOSHOW. 


22.20 I FICHIS8IML Film con Jerry Calè. 

Olego Abataniuomo» Regia di Carlo 
_Vanzina_ 


22.30 POLLICE DA SCASSO.Film con Peter 

Fatk. Regia di William Friedkin 


23.88 L’AVAMPOSTO 

Film. 


DBU’INFBRNa 


13.00 

SUPER HIT 

18.00 

ANTEPRIMA ROCK 

10.30 

NOTTINQ HILLBILLISS 

20.00 

SUPER HIT 

22.00 

ONTHBAIR 

1.00 

ANTEPRIMA ROCK 

1.30 

NOTTEROCK 

& 

\ iililillllllliillilillliliilllllllillll 



10.00 

Al ORANDI MAGAZZINI 

10.30 

L’INDOMABILE. Telenovela 

10.30 

YESEHIA. Telenovela 

ztyr-i 


20.20 

YESENIA. Telenovela 

EXKI3 


22.00 

NOZZE D’ODIO. Sceneggiato 


illlllllllillllllllllllllillllliiii 

liMiitlilli 

13.30 

TBLBQIORNALB 

14.30 

POMBRIOOIO INSIEME 

16.30 

VITE RUBATE. TelenovelB 

10.30 

TELEGIORNALE 


17.30 IRYAN. Telefilm _ 

10.30 CARTONE ANIMATO _ 

10,00 INFORMAZIONE LOCALE 

10.30 AVENIDA PAUUOTA. Tele- 
novela 

2a30 LA DROGA MALEDET- 

TA.FI1m 


RADIO 


1J0O IUIICUSWILBirM.aTelefilm 


0.1B CHIPS. Telefilm 


^A0 MANNY.Telelllm, 


20.30 SPORT BSOIONAtS 
23.4S SPSCIALSCONHOI 


RADIOQIORNAU. GR1; B: 7; S; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21,04; 23. GR2: 6.30; 7à0; 
B.30; 8.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 720; 8.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05: 
23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 

15.56. 20.57, 22.57' 8 Radio anch'io; 
11251 grandi della Rivista: 16 II paglno- 
ne estate: 19.25 Audiobox: 20.30 Pensio¬ 
ne eellBvIsta; 22 Le conlessioni di un 
terrestre ricevente e comunicante. 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27,18,27,19.26.22.27.6 II buongior¬ 
no di Radiodue; 10.30 Pronto estate; 
12.45 Alta definizione: 15 Memoria 
d estate: 19.50Colloqui, anno Ili; 22.45 
Felice Incontro. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6 Preludio: 6.30-10.45 Concerto: 
11.50 Antologia operistica; 15.45 Con¬ 
certi jazz: 19Torza pagina: 21 Concer¬ 
to diretto da Matlhlas Bamert; 23 Blue 
note. 


lOuBO PECORA 

Ragia di Camillo Mastroclnque, con Luise Feride, 
Amedeo Ntzzarl, Osvaldo Valenti, nella (1942). 93 mi- 
nuli. 

Ennesima riduzione cinematografica della storia di 
Fedora, principesse russa che per vendicare l'assas¬ 
sinio del fidanzato raggiunge Parigi, ma II destino la 
fa Innamorare proprio dell'uomo che sospetta colpe¬ 
vole. Drammone di buona fattura. 

RAIUNO 


1S3S PIANURA ROSSA 

Ragia di Robsri Parrlah, con Gregory Peck, Vln Min 
Than, Maurlca Denhsm. Gran Bretagna (1954). 94 ml- 
null. 

Un pilota Inglese perde la moglie in un bombarda¬ 
mento e cade in uno stato di depressione. Inviato In 
Birmania ritroverà la fiducia nella vitao l'amore. 

RAIDUE 


20.S0 IL MOSTRO 

Regia di Luigi Zampa, con Johnny Doralll, Sydna Ro¬ 
ma, Renzo Palmer. Halle (1977). 105 minuti. 

Storia Insipida e un po' volgare. Un giornalista fallito 
(Johnny Dorelll) trova finalmente un possibile scoop, 
ma viene Invischiato In una trama poco chiara. 
ODEONTV 


20.30 UNICO INDIZIO UN ANELLO 01 FUMO 

Regia di SHiail Cooper, con Donald Suthertand, David 
Hemmingt, Francine RaesHa. Gran Bretagna (1977). 
S4 minuti. 

Un killer professionista accetta l'Incarico di uccidere 
l'amante di sua moglie. Ma la consorte pentita gli crea 
problemi di coscienza. Sarà II caso più difliclle della 
sua carriera. 

TELEMONTECARLO 


22.30 POLLICE DA SCASSO 

Ragia di William Frlodkln, con Pater Falk, Palar Boyle, 
Paul Sortlno. Uaa (1978). Iin minull. 

Su Retequattro tutta una serata dedicata a Peter Falk. 
prima nei panni del tenente Colombo e qui protagonl- 
sta di una scoppiettante commedia -gialla- dirotta 
con gusto. 

RETEQUATTRO 


OO.OB IL FASCINO DELL’AMDIGUITA 

Rogla di Plorre Granisr-Oelsrre, con Michel Piccoli, 
Gerard Lanvin, Naihalla Baya. Francia (1981). 97 mi¬ 
nuti. 

Cinema di notte propone stasera ancora un giallo 
d'autore di Pierre Granler-Oelerre in prima visiono tv. 
Se l'ora larda vi spaventa, vale la pena di videorogi- 
strarlo. 

RAIDUE 


00.1 S ADOLESCENZA TORBIDA 

Regia di Luta BuAuel, con Fernando Soler, Rosila 
Quintana, Victor Manuel Mandoza. Messico (1950). 83 
minuti. 

Un Bufluol del periodo messicano che l'autore consi¬ 
dera poco riuscito. E la storia di una bella ragazza 
che. evasa da un riformatorio, arriva in una latlorla. 
'Tutti si innamorano di lei. anche il padrone... 

TELEMONTECARLO 
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rUnltà 

Lunedì 

17 settembre 1990 
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Cultura e Spettacoli 


Pregi e difetti, risultati e obiettivi 
della rassegna veneziana nel bilancio finale 
(fi Paolo Portoghesi. «Il cinema italiano? 
È un serraglio, pieno di improvvisatori» 


XLVNMOSIRA 

MIERNAZIONALE 

D'ARIE 

aNEMATOGRAFICA 






Biraghi 

«Non ho fatto 
pressioni 
sulla giuria» 


'A i"»*- 


Qui accanto R 
Palazzo del 
Cinema. In 
bassoR 
plastico del 
progetto di 
Mario Botta 
per R nuovo 
palazzo A 
destra 
un'immagine di 
«Giornatine 
calde» di 
CheiflceZarctii 
e, In basso, «La 
dote di 
Zuzur)y»di 
PalavandisvilL 
due film 
presentati nella 
retrospettiva 
«Prima del 
codici» 
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«La Mostra dei miei sogni » 


Paolo Portoghesi, presidente della Biennale, fa un 
bilancio di questa >1,VII Mostra del cinema: di come 
è andata, di quello che ha funzionato e di quello 
che non ha funzionato, del suo futuro (incerto) e 
dei suoi tanti problemi (certi). E tra uno statuto da 
rifare, tra il nuovo Palazzo del cinema da costruire, 
tra i fondi che non ci sono, scopre, per le sue archi¬ 
tetture, una «vocazione» cinematografica. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MNATO PAUAVICINI 




r?v* 


■■ VENdA. «SI, è stato rado 
un passo avanti. Paolo Fono- 
ahesl, presidente della Blenn a- 
le e soddisTatto di questa XLVII 
Mostra d'Arte Cinematogran- 
ca Al primo piano del Palazzo 
del cinema, nel suo uHicìo, c'E 
ancora un gran andirivieni di 
segretarie, nonostante i rUIetlo* 
iL come si dice in questi casi, 
siano ormai spenti, «t'anno 
scorso U giudizio era che la 
Mostra avesse perso l'autotius 
rispetto alle altre grandi mani¬ 
festazioni intemazionali - dice 
Bartoghed - ed anzi che si tos¬ 
se avviala una decadenza inar¬ 
restabile. Ma quest'anno mi 
sembra che ci siano staU segni 
di ripresa, penso al rilomo de¬ 
gli americani, ad una maggio¬ 
re osmosi tra film d'imprano e 
film d'intrattenimento £ poi 
c'4 la speranza che il concono 
per il nuovo palazzo del cine¬ 
ma, questa volta, non rimanga 
nel dimenticatoio. Il ministro 
Tognoli, su questo, ha preso 
un preciso impegno e a To- 
gnoli le sorti della Biennale so¬ 
no sempre state a cuore, rm- 
che prima che diventasse mi¬ 
nistro*. 

Da qaakhe parte sono stale 
espresse auklic sol plano 
organizzativo. Secondo lei, 
leeose come 1 000 andate? 

Siamo riusciti ad evitare il caos 
dell'anno scorso, quando mol¬ 
ti. pur avendo acquistalo i bi¬ 
glietti, poi non riuscivano ad 
entrare Quest’anno con la nu¬ 
merazione dei posti è Maio tut¬ 
to più liscio. Semmai abbiamo 
avuto un albo inconveniente 
dovuto ai doppi biglietti omag¬ 
gi disbibuiti; il risultato 4 stato 
che a molte proiezioni le sale 
non erano piene E tuttavia le 
vendite. aiKhe grzoie alle nu¬ 
merose repliche che abbiamo 
organizzato sonoandatebene. 


Una biste considerazione, in¬ 
vece, devo (aria sull'inadegua¬ 
tezza, nonostante alcuni mi- 
glioramenU, delle attrezzature 
tecnologiche Si sono venflcall 
troppi inconvenienti, Interru¬ 
zioni di proiezione, maschcrini 
sbagliati Mi sembra utui cosa 
assolutamente non toUerabUe. 
Vediamo di dargare im atti¬ 
mo H discorso. U Mostra 4 
mia *i»ite manlfestazloiil di 
panta della Biennale e, a 
parte I problessl spccUd, 
sembra risentite del mali 
cronici dcD’EniB da rum sts- 
hito ormai inadegnato alla 
mancanza di fondi e di sedi 
Quii 4 11 soo parete? 

Penso che il nuovo statuto che 
SI sta approntando debba nvc- 
dorè molte cose, ma che deb¬ 
ba salvaguardare alcuni princi¬ 
pi del vecchio (che risale al 
1973, ndr) Ad esempio quello 
di affiancare alle tradizionali 
attivili espositive, quelle di n- 
cerca, e di scambio tra le diver¬ 
se discipline, le cosiddeltc «at¬ 
tivila permanenti. L obiettivo 
da perseguire è riuscire final¬ 
mente a far mcllere radici a 
qucsi'lsliluzione e a (arie con¬ 
quistare una solidità che non 
aveva mai ovulo Questo 4 sta¬ 
lo lo sforzo di qu^ anni e in 
patticolate dell'ultimo piano 
quadriennale, approvalo all'u¬ 
nanimità e, in un certo senso, 
voluto dalla sinistra nel consi¬ 
glio direttivo, proprio perche 
puntava sulle altivilà perma¬ 
nenti, (orse in parte si 4 rivelalo 
velleitario, ma le buone inten¬ 
zioni c’erano Ora 4 necessario 
che i (ondL promessi per l'an¬ 
no scorso, arrivino davvero 
Spero che il '91 si riveli decisi¬ 
vo per il nloiKio della Bienna¬ 
le 

E llpolesi, avanzata anche 




m 













da lei che la Biennale Arte 
del 1992slitti di nn anno? 

Questo mi sembra Inevitabile e 
se ne 4 già parlato In Consiglio. 
Se non (osse cosi, bisognereb¬ 
be aspettarsi un'efflcienza mi¬ 
racolosa da parte dei vari enti 
locali A loro spella infatti la 
nomina di buona porte dei 
consiglieri, e siccome per sta¬ 
tuto le nomine del nuovo Con¬ 
siglio debbono avvenire alla 
scadenza del mandato prece¬ 
dente (che termina alla fine 
del 1991 nefr), mi sembra im¬ 
probabile che il nuovo diretto¬ 
re, a sua volta eletto dal Consi¬ 
glio, riesca ad organizzare la 
Biennale Arte in pochi mesi E 
poi c'4 la necessità di rKollo- 
carsi sugli anni dispari per arri¬ 
vare a far coincidere la Bienna¬ 
le Arte col centenario del 1995 
Anzi, sapendo di questa inten¬ 
zione, la Biennale di San Pao¬ 
lo, a sua volta, si 4 già spostata 
sugli anni pari 

Veniamo al problema deOe 
•edl-Achc ponto slamo? 

La scelta del Settore Archllettu- 
ra, direno da Francesco Dal 
Co, di puntare su temi •inicmi., 
mi sembra giusta Arrivare a 
dei buoni piogcili, sopralluno 
fatUblti, come 4 stalo (alio per 
il Padiglione Italia e per il Pa¬ 
lazzo del Cinema 4 un ottimo 


traguardo Se tutto va bene, 
qui al Udo, quest'altro anno si 
potrebbe addirittura apnre il 
cantiere. 

Ma In qncaio caso, con I la¬ 
vori la corso, per la Mostra, 
k cote ai conipUcherebbe- 
ro? 

(o credo che bisognerà chiede¬ 
re airarchitello che dovrà co¬ 
struire il nuovo Palazzo, di ap¬ 
prontare un progetto esecutivo 
che consenta di non interrom¬ 
pere la Mostra Ma sicuramen¬ 
te bisognerà anche ridistnbui- 
re meglio le attività Ua 11 Udo, 
Venezia e Mestre Forse sarà la 
volta buona per npensare a 
quel decentramento che, an¬ 
che quest'anno, ha suscitato 
polemiche. In questo senso la 
querelle traBIraghI e il sindaco 
non 4 negativa perch4 ha me- 
so a fuoco un problema che 
dobbiamo affrontare Fino ad 
oggi abbiamo subappaltalo al 
Comune parti della Mostra, 
credo invece che sia la Mostra 
a dovete organizzare più 
proiezioni e non il Comune a 
doverne chiedere qualcuna, in 
più o in meno, in regalo 
Solo im ampliamento delle 
sedi e deU'offerta, oppure 
un allargsmenlo al «meiea- 
to>, magari sull'esempio di 
Cannes? Biraghi 4 contra¬ 


rlo, D ministro Tognoli ha 
Ipotizzato un gemellaggio 
col Mifed di Milano, una sor¬ 
ta di asne Venezln-MOaDO; e 
kl che cosa oe pensa? 

Sono abbastanza d’accordo 
con Blnqhi sul (anodi non nn- 
cotrere II modelloCannes, an¬ 
che perchd, lutt'al più. potrem¬ 
mo raggiungere un secondo 
posto Credo dunque che la 
Mostra debba continuare a di¬ 
stinguersi sul pianodellacqllu- 
ra c della sclezionne dei valon 
Comunque un afriancamenlo 
al mercato, secondo l'ipotesi 
di Tognoli. mi sembra inlcrcs- 
sanle In questo modo si risol¬ 
verebbe anche il problema 
della creazione di un asse pa¬ 
dano Milano-Vcnezia, che mi 
sembra uno sbocco naturale 
per la città 

Per la difesa dd dnenu Ita¬ 
liano contro l'Invadenza de¬ 
gli americani, tra «prolezio- 
alsU. e dlbeilstl., lei come si 
colloca? 

Non sono ovviamente sciovini¬ 
sta, ma sono convinto che al¬ 
cune difese bisogna prenderle, 
però sul piano culturale c non 
su quello proIczionisUco D'al¬ 
tronde la maggior difesa 4 fare 
«lei buon cinema e consentire 
ai giovani talenti di venir fuori 
Se devo esser sincero, il pano¬ 


rama del cinema italiano mi 
sembra un po una specie di 
serraglio dove ognuno proce¬ 
de per suo conto e dove ci so¬ 
no troppi improvvisatori 
C il rapporto di Paolo Porto¬ 
ghesi eoo II dDcna com’4? 
Come tutu quelli della mia ge¬ 
nerazione sono slato un fanati¬ 
co del cinema Cera, allora, la 
voglia di impossessarsi di quel¬ 
lo che consideravamo il lin¬ 
guaggio del nostro tempo Og¬ 
gi mollo 4 cambialo, ma credo 
che resti la passione di l'ederc, 
attraverso il cinema, qualcosa 
che aluli a capire II mondo In 
cut viviamo Personalmente, 
durante il pcnodo della Mo¬ 
stra, laccio un'indigeslione di 
cinema, ma poi. durante l'an¬ 
no. ci sono dei lunghi digiuni 
E poi la mia archilellura 4 sem¬ 
pre stata fotogenica La mia 
pnma casa, la casa Baldi era 
del regista Vittono Baldi che cl 
ha giralo dentro un film che si 
chiamava Luciano, ho fatto la 
casa Andreis e vi 4 stata girata 
L ape regina di Marco Ferrcn, 
nella casa Papanice, Scola ha 
giralo Dramma della gelosia E 
adesso in Slaruio tutu bene di 
Tornatole in alcune sequenze 
c'4 la mia moschea Si vede 
che il mio 4 proprio un destino 
cinematografico. 


Idee per il fiaturo (incerto) della Biennale 


■■ La Biennale 4 uno di que¬ 
gli oggetti del desiderio sui 
quali maggiormente si esercita 
Il vocabolario dei politici italia¬ 
ni che SI occupano di cultura. 
No. il fenomeno non deriva 
dall'eventuale ricchezza della 
Biennale (lo Slato le assegna 
ordlnanamentc una decina di 
miliardi, meno di quanto non 
vada ad altn cnu pubblici), ma 
- neU'ordine - dalla risonanza 
intemazionale dello stesso no¬ 
me dcU'ente, dalla sua posizio¬ 
ne geografica stralegicamente 
impollante (chi pud resistere 
alla tentazione di Venezia^) e 
dal (atto che propiio a Vene¬ 
zia, soprattutto in onore della 
Biennale, si organizzano anco¬ 
ra banchetti ncevimenb abba¬ 
stanza tteercau della mondani¬ 
tà Perdo di Biennale si parla 
sempre molto, tanto più ades¬ 
so che la sua crisi 4 sono gli oc¬ 
chi di tutti Con la scadenza del 
Consiglio direttivo in carica al¬ 
le porte, il tramonto della Bien¬ 
ni si articola in I) un diret¬ 
tore del seltore teatro (Carme- 
Io Bene) cacciato a furor di 
popolo con conscguente sipa- 
no chiuso su ogni atuvità, 2) 
un direttore del settore arti visi¬ 
ve (Giovanni Carandente) che 


ha sposo più del doppio di 
quello che gli era stato pro¬ 
messo per fare due Esposizioni 
che non sono piaciute pratica¬ 
mente a nessuno, tranne che 
ai mercanti che vi hanno lan¬ 
cialo I propri artisti, 3) un di¬ 
rettore del settore musica (Syl- 
vano Bussolti) che quando ha 
cercalo di tare qualcosa di fuo¬ 
ri dall ordinano 4 stalo coperto 
solo dalle cntiche, 4) un diret¬ 
tore del sellore architettura 
(Francesco Dal Co) che ha 
lancialo progetti e concorsi uti¬ 
li (come quelli per il Padiglio¬ 
ne Italia ai Giardini e il nuovo 
Palazzo del cinema) i quali, 
dopo aver ottenuto l'interesse 
di tutu, per il momento hanno 
fatto beila mostra di loro sono 
nel palazzo del cinema m oc¬ 
casione dcH'assegnazione dei 
Leoni d oro, sabato scorso, 5) 
un direttore del settore cinema 
che per mettere in piedi i suoi 
clamon festivalien (che, per 
altro, come nell'edizione ap¬ 
pena conclusa finiscono sem¬ 
pre per scontentare qualche 
partner danaroso) deve lar ri¬ 
corso alla bontà di questo o 
quel minbtro per il Turismo e 
lo Spettacolo, 6) un Archivio 
storico delle arti contempora- 


liii 


NICOLAFANO 


nee che pare nasconda teson 
ma che nessuno 4 m grado di 
conservare (la vicenda della 
mancata nomina di un vero, 
competente conservatore del- 
l'Asac 4 forse la più scandalo¬ 
sa del quadnennio che va a 
chiudersi). 7) una credibilità e 
un prestigio intemazionale in 
forte ribasso 

Ma ci si avvicina a un altro 
giro di boa, alla nomina di un 
nuovo Consiglio direttivo 
(quello attualmente in carica 
scade alla fine del 1991, ma le 
•manovre» per le nuove nomi¬ 
ne scatteranno molto prima) 
quindi vale la pena tornare alle 
copiose parole di quei poliUci 
cui si accennava all inizio c ai 
progetti di alcuni uomini di 
cultura Pcrch4 da essi dipen¬ 
de il futuro della Biennale, 
malgrado tutto 

Dal tempi della riforma, i so¬ 
cialisti hanno la presidenza 
della Biennale (prima con Ri¬ 
pa di Mcana poi con Porto¬ 
ghesi) quindi cominciamo da 
loro Da un lato ci sono i fratelli 
De Michclis Gianni e Cesare, 
che (ino a qualche mese (a 
sponsorizzavano la motte del¬ 


la Biennale ]>er garantire spa¬ 
zio all'Expo ormai iramontata 
dopo quel tramonto i fratelli 
non hanno contraddetto n4 
naffermato la vecchia ipotesi 
Dall'altro lato c'4 Portoghesi 
(sostenuto, pare, dalla segre¬ 
terìa del partilo) il quale punta 
a un nlancio moderato della 
Biennale con un occhio e mez¬ 
zo ai festival e alle vetnne e 
I altro mezzo alle cosiddette 
attività permanenti di rKcrca 
Per far ciò. Portoghesi deve ot¬ 
tenere un rifinanziamento del¬ 
la Biennale da parte dello Sta¬ 
to centrale, perché I dieci mi¬ 
liardi di oggi coprono poco più 
che le spese vive di gestione 
fin qui il presidente non ha tro¬ 
vato orecchie attente nel go¬ 
verno (la Biennale fa capo ai 
ministeri dello Spettacolo e dei 
Beni Culturali), ma alcune re¬ 
centi prese di posizione del ti¬ 
tolare dello Spettacolo, il so¬ 
cialista Tognoli, lo lasciano 
ben Sperare (portare tutta la 
Biennale sotto l’ala del suo mi¬ 
nistero e procedere a un rifl- 
nanziamento finalizzato an¬ 
che alla realizzazione del nuo¬ 
vo Palazzo del Cinema questa 


sarebbe I intenzione di Togno- 
II) Al nfinanziamento punta¬ 
no anche i comunisti, ma per 
fare una Biennale abbastanza 
diversa da quella prospettala 
da Portoghesi Caccian, Curi, 
CcccarellT, Dal Co e altn intet- 
Icltuali hanno elaborato da 
tempo un progetto globale per 
Venezia all'interno del quale 
la Biennale copre il ruolo di 
motore trainante della iKcrca 
culturale Una palestra di studi 
aianzati e un centro di docu¬ 
mentazione il più ricco possi¬ 
bile, con attivilà sparse per lutti 
I dodici mesi dell'anno e non 
solo in occasione di mostre del 
cinema e di esposizioni d'arte 
questo potrebbe essere il futu¬ 
ro della Biennale (di opinione 
non dissimile sono anche al¬ 
cuni csponcnii dei partili laici 
veneziani) Pure, nello stesso 
Pel c4 chi (come fattuale 
consigliere Gianni Borgna) (re¬ 
na un po I ipotesi del grande 
centro di ricerca per garantire 
un certo spazio anche alle ve¬ 
trine culturali non pnvc di un 
qualche richiamo mondano 
E propno le vetrine stanno 
molto a cuore ad alcuni demo¬ 
cristiani (per esemplo Gianlui¬ 
gi Rondi) I quali vorrebbero 


■i VENEZIA. «Non ho inler- 
(ento in alcun modo nelle de¬ 
cisioni della giuna e non 4 ve¬ 
ro che abbia impedito I asse¬ 
gnazione della medaglia d’o¬ 
ro del Senato a Raifazzi tuo- 
n» Chi parla 4 Guglielmo Bi- 
raghi, direttore della Mostra 
del cinema e la sua precisa¬ 
zione 4 la nsposta alle notizie 
pubblicate len da alcuni quo¬ 
tidiani I lavon della giuna, si 
sarebbero svolli, a suo dire, in 
un clima di grande serenità e 
in totale autonomia II diret¬ 
tore ha si presenzialo a qual¬ 
cuna delle nunioni ma svol¬ 
gendo soltanto «una funzione 
di consultazione su questioni 
procedurali*, m ossequio 
quindi a quanto previsto dal 
regolamento della Mostra 
Quanto a Ragazzi fuon, il film 
di Marco Risi che molti avreb¬ 
bero premiato non soltanto 
con l’osella per la migliore (o- 
lograTia, «il film - ha detto Bi- 
raghi - ha dovuto cedere il 
premio in questione (la me¬ 
daglia d'oro del Senato ndr) 
a un altro concorrente, Ra¬ 
spati. di Michail Bclikov, in 
seguilo ad una regolarissima 
votazione» 


Ultimi bagliori 
da Mosca prima 
del pugno di ferro 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTACHITI 


M VENEZIA Fu un maledetto 
errore Prendere un giovanotto 
comunista m smoking e met- 
teito in un giardino di ricchi 
Non basta costruire il giardino 
come un mondo fantastico da 
Mago di Oz - piante dipinte e 
(lon alt] tre mein - e permette¬ 
re al nostro eroe di lanciare di¬ 
sinvoltamente torte in faccia 
agli alto ospiti come m una co¬ 
mica alla Mack Sennett In- 
somma II giovane severo, anno 
1934, fu un errore totale D’al¬ 
tra parte il regista, Abram Mat- 
veevic Room, non era mai pia¬ 
ciuto ai funzionari del cinema 
soviebco. Il film fu boccialo 
per «formalismo», per «dislacco 
dalla realtà» L’Unione Sovieti¬ 
ca del plano quinquennale lo 
mise, per cosi dire, fuon con¬ 
corso Fino agli anni Settanta 

È dunque anche per nsaicir- 

10 di trema c passa anni di con¬ 
gelamento che la rcirospeltiva 
■Prima dei codici» ha nservalo. 
nella Biennale di Oiclt Tracy. il 
posto d onore a Stragli Janasa, 
«il giovane severo» che la 1 er¬ 
rore di cadere per qualche in¬ 
quadratura In un mondo a fu¬ 
metti Il film di Room 4 stato 
I ultimo proiettato dei venU- 
quattiD con cui la retrospettiva 
ha raccontalo gli estremi anni 
di libertà del cinema sovietico 
pnma che il realismo socialista 

11 irreggimentasse (e non solo 
loro) Ventiquattro film sono 
sinceramente troppi per essere 
raccontali Eppure qualche 
collegamento 4 possibile 

Uno 4 la bella (calcolata) 
Quella «subita» dal Giovane se¬ 
vero per essere stalo proiettalo 
subito dopo Capaev Come di¬ 
re il ripudialo e il figlio predi¬ 
letto dal regime sovietico, il 
clandestino e il vincitore Se // 
giovane severo s\ pcrmettevadi 


inserire scene da sogno di car¬ 
tone in un racconto •astratto 
ed elegante», come scrisse il 
curatore della rassegna, Gio¬ 
vanni Buttafava, Capoev (gira¬ 
to da due registi con lo stesso 
cognome, Vasil'iev, ma non 
erano fratelli) nuscl a coriqui- 
slarsi la benevolenza delle au- 
lontà sovietiche tanto da cs.se- 
re additato come •modello» 
del cinema del futuro In qual¬ 
che modo un film manifesto 
Ma non aspettatevi (se vi capi¬ 
terà di vederlo a Roma e a Mi¬ 
lano, per esempio, la rassegna 
dovrebbe sona altro passate), ' 
un ora e mezzo di noia morta¬ 
le Di •santini» del nuovo corso 
sovietico Cdpocei; fu esempla¬ 
re come lo fu Roma aitd aper¬ 
ta 0. se prcfente, Ombre rosse 
D altra pane fu lo stesso Eizcn- 
slejn a dirlo (forse a malincuo¬ 
re) «I due registi Vasil ev han¬ 
no saputo creare figure indi- 
mcniicabili, fatte loro tutte le 
cspcncnze di stile poetico e di 
ordine sentimentale caratten- 
stiche delle prime tappe del 
nostre cinema, e la profondità 
tematica carattensbea dei tem¬ 
pi più recenti» 

E il mostre sacre della cine¬ 
matografia sovietica parla per¬ 
fino di «figure eroiche come 
pnma era riuscito a fare Shake¬ 
speare» 

Capaev non piacque solo a 
Stalin c Ejzenstcin la campa¬ 
gna pubblicilaria in effetti fu 
forse più vasta di quella per In- 
shallah (il libre di Onana Fal¬ 
laci). ma il film lu visto e appa- 
laudilo da tutti Era awentuio- 
so (siamo nel 19, steppe degli 
Urali il distaccamento militare 
del condottiero «anomalo» Ca¬ 
paev miete vittime fra l'armata 
bianca), epico (Capaev muo¬ 
re annegato come Alessandro 


una Biennale celebre nel mon¬ 
do per il suo sfarzo crnemato- 
gralico c la sua centralilà nella 
produzione intemazionale 
una Mostra del cinema più im¬ 
portante e bella di Cannes, per 
intenderci, e meglio organizza¬ 
ta di Berlino senza i cascami 
delle reiette attività permanen¬ 
ti 

La frattura comunque, 4 più 
grave di quanto appaia al pri¬ 
mo colpo d’occhio. Di qua c'4 
una Biennale ngoiosamente 
legala alla nccrea e alla docu¬ 
mentazione, che SI potrebbe 
realizzare anche con i fondi 
esistenti (per questo fine c’é 
un progetto di abbattimento 
dei costi e di reperimento di 
sponsonzzazioni che a Ca' 
Giuslinian non 4 mai stato pre¬ 
so in considerazione), di là 
una Biennale salottiera legata 
ai soli appuntamenti dell E- 
sposizione d'arte e della Mo¬ 
stra del cinema che ha assolu¬ 
tamente bisogno di nuovi pin¬ 
gui linanziamcnh pubblici Chi 
vincerà non 4 facile dirlo i pes¬ 
simisti a Venezia, dicono che 
la Biennale finirà per essere 
povera c coperta di lustnni di 
cartone due mesi all'anno Più 
o meno cono adesso, insom- 
ma 
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il macedone), spinioso (le 
strategie belliche vengono 
spiegate con metodi sui gene¬ 
ris mele o patate al posto di 
soldatini) 

Fu un toonfo Per tt giovane 
severo il disastro Eppure agli 
intellettuali era piaciuto Lo 
sceneggiatore, Juni Diesa, non 
aveva senno un soggetto, ma 
una «pièce cmematogranca» E 
la discussione sul tema «scrit¬ 
tura-cinema» in quei tempi an¬ 
dava forte, nonostante non csi- 
stcsseio ancora le teorie di Co- 
re Vìdal, il presidente della giu¬ 
ria veneziana Non recluso in 
congelo, ma recensito senza 
pietà per motivi di sceneggia¬ 
tura fu. per esempio, Tommt, 
tratto da una commedia tea¬ 
trale Senute qua la strencatti- 
ra ‘Non SI devono buttare sol¬ 
di, tempo e talento per una ta¬ 
le noia sovrumana L errore 
del film sta nel (atto che non 
sempre un bravo regista 4 an¬ 
che un bravo sccncgiatore» 

Se Tommt valse una stron¬ 
catura e un volacelo nella pa¬ 
gella dei cntici a Protazanov, fu 
un altre libro a far promuovere 
questa volta Kulesov fra gli arti¬ 
sti «di buona volontà» Il nim si 
inutolava Vcliki] ulesileT, «il 
grande consolatore», ed era 
tratto dalla biografia di uno 
scnltore americano. OHemy, 
al secolo William Porter Per , 
Kulesov era solo un altre viag¬ 
gio m quella cultura america¬ 
na che amava. Ma vi possiamo 
assicurare che, visto oggi, fa un 
certo effetto sentire un negro 
che canta qualcosa di mollo si¬ 
mile a un blues in lingua russa. 
Siamo m un carcere america¬ 
no lo scnttore si trova 11 sotto ‘ 
accusa di truffa e continua a 
scrivere racconti <l'evasione. 

(il bisticcio 4 involontano) La 
realtà del carcere si intreccia 
alla fantasia delle sue «short 
stoncs», le torture dei secondi¬ 
ni a lieto fine puntuale di tutti i 
libn Fin qui niente di strano 
Ma ecco il trucco le vicende 
false e bellissime dei perso¬ 
naggi che escono dalla penna 
del prelagonista, si muovono 
stilizzale come nel teaUmo di 
Cosa sono le nuvole, con una 
innamorata dalle ciglia lunghe 
c la boccuccia palpitante co¬ 
me quella di Laura Betti, la De- j 
sdemona formalo manonetta. 
Era un nuovo scivolone nel 
I «irrealismo socialista» di quel¬ 
la cinematografia che si stava 
velocemente abituando alla 
prosa Uno degli ultimi scivolo¬ 
ni A Hollywood intanto, i regi- , 
su imparavano i pnmi steccati 
del codice Hays 
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Motori 


Sono ben 23 le versioni, 
tra quelle a benzina e le diesel, 
della ormai popolare 
vettura deUa casa torinese 

Lo sviluppo previsto in settembre 
Le caratteristiche dei nuovi modelli 
A giugno erano 900.000 le aute vendute 
D mercato cWede maggiore qualità 

Per un milione di lìpo 





j A lato II nuovo 
modello della 
Tipol 8le 
Sotto il motore 
della stessa 
vettura 


■■ Cioccalo di Penango • È 
toccato alle colline astigiane, 
dove le pnme brume autunnali 
s'insinuano fra le vigne, (ar da 
cornice alla presentazione di 
una serie di nuove versioni del¬ 
la Tipo che la Fiat commercia¬ 
lizzerà a partire dal 15 di que¬ 
sto settembre. Prima di elen¬ 
carle vale la pena di sottolinea¬ 
re che la Tipo, sia in Italia che 
Itegli altri mercati, ha assunto 
in questi due primi anni di vita 
una funzione trainante grazie 
ad alcune caratteristiche (abi¬ 
tabilità. confort, sicurezza) 
che à difficile non apprezzare 
fin dal pruno momenta Lan¬ 
ciata sul mercato il 26 germaio 
1988 la vettura ha totaiizzato in 
^gno le 900 mila unità ven¬ 
dute, skxhà la previsione del 
milione per le prossime setti¬ 
mane non pare troppo azzar¬ 
data. 

Airindomani della richiesta 
di una massiccia cassa integra¬ 
zione. I nuovi modelli mirano 
ad una clientela che manifesta 
esigenze oescenii mentre ten¬ 
de, sia pur lentamente, verso 
auto di qualità (e prezzo) più 


La Fiat, in attesa di nuovi modelli suscettibili di ravvi¬ 
vare il mercato punta sulla Tipo che tiene bene. Nata 
due anni e mezzo fa in 8 versioni raggiunge ora i 23 
diversi modelli La gamma Tipo si amplia verso l'al¬ 
to. le cilindrate vanno dal 1100 ai 2000, le potenze 
da 56 a 138 cavalli, le velocità massime da 150 a 204 
km/h. C’è attenzione per l'ecologia nei rinnovati mo¬ 
tori della casa torinese. 


ANORIA UBERATOm 


alti. Dalla metà di questo mese 
saraimo In vendita nuovi mo- 
delU di 1800, 2000,1600,1900 
Turbo diesel. Dal canto loro le 
Tipo 16001 E. AGTe DOT della 
Serie Europa (E) hanno un 
nuovo motore monoalbero, 
camme in testa, che eroga 80 
CV-DIN con marmitta cauliti- 
ca tiivnlcnte e sonda iambda 
che migliora l'elasticità del 
motore mentre controlla l'e¬ 
missione di gas riducendo t'in- 
qumamento 

Quanto alle Tipo a benzina 
le versioni più vendute sono 
state quelle con motori da 


1372 a ISSI. Qui. probabil¬ 
mente, la voce più ascoltata è 
stata quella della clientela na¬ 
zionale e, in particolare, di chi 
ha acquisito la versione MOO. 
Infatti fra le osservazioni mag¬ 
giori c'era quella relativa ad 
una potenza che consente una 
elasticità di marcia, poco adat¬ 
ta alle nostre strade. Occorreva 
qualche cavallo in più (magari 
a scapito della economicità in 
certe condizioni di guida). 

Ed ecco le modifiche ai due 
modelli Praticamente immu¬ 
tate le due cilindrate, la poten¬ 
za e cresciuta. 172 CV del I40Ù 


sono diventati 78, gli 83 CV del 
1600 diventano 86. Quanto al¬ 
le caratteristiche della gamma 
di Tipo più alla possiamo dire 
che II 1800 I E. con motore a 
benzina di 1756 eme ad Inie¬ 
zione elettronica, eroga una 
potenza di 187 kni/h e, soprat¬ 
tutto, per chi non miri tanto so¬ 
pra ai 130 km/h previsti dalla 
legge, consente una accelera¬ 
zione di tutto rispetto da fer¬ 
mo a luO km/h In dieci secon¬ 
di Ottima per sorpassi e altre 
necessità di una guida che non 
dimentica la sicurezza propria 
e altrui. 

La versione 20001E CAT ha 
un motore beraina da 1995 
eme, che sviluppa 115 CV-DIN 
anche grazie all iniezione elet¬ 
tronica. Per questo propulsore 
va sottolineata una caratteristi¬ 
ca. è dotato di alberi controro- 
tanli di equilibratura che lo 
tendono aiiche più silenzioso, 
in particolare agli al6 regimi 
Finora la casa torinese, se non 
andiamo errati, montava que¬ 
sto motore soltanto su vetture 
della gamma più alla. Ma non 
è l'unica nota di interesse per 


questa versione della Tpo; il 
20001E ha, di serie, matmilla 
catalitica, sonda lambda e val¬ 
vola EGR. Risultato velocità 
massima 190 Km/h, accelera¬ 
zione da 0 a 100 km/h 10,5 se¬ 
condi. 

E veniamo ad un'altra ver¬ 
sione Tipo, la 1600Setectacon 
molorea benzina (86CVDIN) 
dotala di cambio automatico 
che in Italia trova un mercato 
ancora diffidente, mentre in 
Europa va guadagnando posi¬ 
zioni rapidamente Resta in li¬ 
stino la 1400 'Dpo a cambio 
automatico e le si affianca la 
nuova 1600 Selecla con carat¬ 
teristiche indubbiamente inte¬ 
ressanti. Gli 86 CV del suo mo¬ 
tore consentono una velocità 
massima di 165 km/h con una 
accelerazione da 0 a 100 km in 
13.5 secondi, consumo 5,9 litri 
per 100 km Ftolenza e coppia 
elevate - affermano i tecnia 
Fiat - assicurano alla trasmis¬ 
sione una pmgressiuità di fun¬ 
zionamento ommoje'con nfe- 
uanti uatori di npresa 

La Tipo 1900 turbo diesel 



come forse i lettori ricorderan¬ 
no, fu presentala in anteprima 
a primavera Ora viene com¬ 
mercializzata sui vari mercati 
con la valvola EGR (Exaust 
Gas Reciiculalion), vale a dire 
a parziale ncircolo dei gas di 
scarico Non esce praticamen¬ 
te - SI assicura - fumo visibile 
Sono le nonne Cce antinqui¬ 
namento che lo richiedono in 
un numero crescente di Paesi 


d’Europa. 

Va detto - e meriterebbe 
qualche riga in piu • che note¬ 
voli miglioramenti ha avuto 
l'impianto freni delle Tipo più 
potenti, con l'introduzione di 
dischi venulati a maggioiati 
antenone posteriori. 

Prezzi, indicativi ancora. 
1800 IE intorno ai 19 milioni, 
2000 IE sui 21 milioni 1600 
Selecla 19 milioni 


O Salone si apre il 19: trecento espositori italiani 

Colonia, 2 ruote in passerella 
La ripresina nasconde la crisi 


Si tiene dal 19 al 23 settembre la mostra intema¬ 
zionale del ciclo e motociclo Ifma di Colonia. 
Sempre più laiga la partecipazione degli esposito- 
A, del Oliati ben 300 italiani Poche le novità, all'in- 
qégna dTuria nuova tendenza che vede il rallenta* 
re della presentazione di nuovi modelli. Le case 
preferiscono sestendere» la presentazione delle lo¬ 
ro novità durante l’anno. 


uoooauxT 


Wt 1990, anno pari Tocca 
quindi a Colonia ospitare l'at¬ 
tuale Salone intemazionale 
del ciclo e motociclo, dal 19 al 
23 settembre Negliannldispa- 
riùMilanoamelteteadisnpòsi- 
zlone la sede della Fiera. Sem¬ 
pre più grande (142 000 metri 
di superocle espositiva) ed al- 
tiezzata. ITfma di Colonia ospl- 
lefà 1040 espositori provenien¬ 
ti da 38 nùkmi L Italia sarà 
presente con 300 case, il nu¬ 
cleo stranieio più folla 

Laotsi del settore motocicli¬ 
stico, anche se attualmente si 
registra una certa modesta ri- 
presa, segna l'imminente salo¬ 
ne. Poche le novità, molti gli 
aggiomamentl le rivisitazioni 
diiiKideUi già in produzione 
La politica commerciale delle 
case molociclistiche impone 
oggi un rallentamento nella 
presentazione di nuovi model- 
L Si preferisce concentrare 
l'attenzione sulle versioni che 
già raccolgono I migliori con¬ 
sensi da piote del pubblico 

Vediamo di elencare le po¬ 
che novità e gli aggiomamenli 
dei modelli in produzione. 

HONDA • Il più grande co¬ 
struttore di moto del mondo 
presenta una sola interessante 
novità rappresentata dalla ter¬ 
za edizione della Cbr 600 F 
Complelamente nuova rtel 
motore, la 600 F ha la catena 
di distrSMizione laterale, nuo- 
vko albero motore e carter, ri¬ 
fatta anche la testa. La potenza 
sembra raggiunga il valore re¬ 
cord per la categoria di 100 cv. 
Nuovo U telaio in travi di ac¬ 
ciaio, nuovi la forcella, rim¬ 
pianto frenante, modificate la 
carena ed il codino Migliorata 
la Transalp con l'adozione di 
un freno a disco postenorc, cu¬ 
polino più protettivo e graiica 
rinnovala 

YAMAHA - E la casa che si 
presenta con il maMior nume¬ 
ro di novità. La più importante 
ci sembra la Xtz 660 Tenero, 
derivata dalla versione impe- 
Oliata nell’ultima Parigi-Oakor. 
n mormcilindrico ha una cilin¬ 
drata maggiorata di 60 cc, raf¬ 
freddamento ad acqua, lesta 
con Sva.\ole. in pralicaOcom- 
pletaracnte nuovo La parte ci¬ 
clistica 0 stata radicalmente 
rinnovata mentre l’esletra è n- 
mosta quella caratterizzata dal 
voluminoso serbatoio 

Sempre nel settore dell’en- 
duro, la casa giapponese pre¬ 
senta la Xt 600 pnva di avvia¬ 
mento elettrico, qumdi piùjeg- 


gera e meno costosa. Nel set¬ 
tore delle stradali la FIet 600 è 
stata dotata di forcellone Del- 
tabox. carena modificala e 
nuovo codino. La F^ 1000 si 
presenta con la carena modifi¬ 
cata nella parte anteriore, for¬ 
cella lowxiata. telaio poste¬ 
riore e codino nuovi, nuovi an¬ 
che 1 colori La «lassica* F) 


Queste 
leEscort 
sul mercato 
da ottobre 


■■ Poco meno dì 2000 mi¬ 
liardi di lire' questo l'investi¬ 
mento della Ford per realizza¬ 
re la «Nuova Escori» (che di 
vecchio ha solo il nome, men¬ 
tre t totalmente nnnovata nel¬ 
la carrozzeria). Per il mercato 
italiano, dove le «Nuove 
Escoria saranno commercializ¬ 
zate il 4 ottobre, la Ford Italia 
ha scelto le versioni più equi¬ 
paggiate e che offrano le mi¬ 
gliori prestazioni Verranno 
immediatamente offerte al 
pubblico le Escori a 3 e a 5 
porte, le Onon a 4 porte e la 
Cabriolel a 2 tutte con livelli di 
linitutc«Cbc» e «Ghia», con mo¬ 
torizzazioni 1300 da 63 cv, 
1600 da 90 cv, 1600 iniezione 
da 108 cv, 1400 catalizzala da 
71 eve 1800 Diesel da 60 cv A 
gennaio verranno commercia¬ 
lizzate la «Station» wagon Clx e 
Ghia con motori 1300, 1600 c 
1800 Diesel, enbo la pnmavera 
1991 verrà poi introdotta sul 
mercato una versione sportiva, 
laXiOicon molore2lltn I6val- 
vole da ISO cv e, successiva¬ 
mente, la 2 litri Cosworth 16 
valvole da 220 cv, con trazione 
Integrale È previsto anche I ar¬ 
rivo, in un secondo tempo, di 
una versione turbodiesel 
Caratteristico della strategia 
della F'ord per il lancio delle 
vetture in Italia é che la diffe¬ 
renza di prezzo Ira le I2vcrsio- 
ni destinate a una maggiore 
diffusione sarà contenuta in 
I 465 000. da 15 375 000 della 
1300 Clx a 16810000 della 
1600 Ghia, sempre chiavi in 
mano 


1200 è dotata di un cupolino 
più grande ed attacchi ^1 mo¬ 
tore su silent-block. inoltre può 
essere equipaggiata, a richie¬ 
sta, con un Abs eiettronico. 

KAWASAKI- SI parla delta 
presentazione di due 750, una 
stradale non carenata e di una 
enduro, ma l’importatore Ita¬ 
liano non conferma la notizia. 

SIDRIKI - Nuova per l'Euro¬ 
pa una 4 cilindri raffreddata ad 
acqua, con telalo perimetrale 
in tubi e senza carenatura, ci¬ 
lindrata di 400 cc. Dovrebbe 
chiamarsi Csf 400 e pesare 
meno di 180 kg, buone le pre¬ 
stazioni (55 cv, 190 knv'h), un 
solo freno a disco, acarico 
quattro In uno. Le sportive 
Csx-R 750 e 1100 vengono affi¬ 
nale nella parte anteriore della 
carena e dotate di nuovi fari. Ci 
sarà, al salone, anche la formi¬ 


dabile Rgv 250 Gamma, a due 
tempi, aggiornala nel forcello¬ 
ne, nell'accensione digitale e 
nel radiatore. La potenza ù di 
$0cv. 

BMOTA • A Cotanta sarà 
presentata la versione rleflnlti- 
va della Tesi-10 col motore 
Ducati 851, inoltre la Yb8 con 
aggiornamenti estetici e modi¬ 
fiche tecniche. 

DVCA'n • Presenta la 907. 
esteticamente vicina olla Paso 
e dotata di iniezione elettroni¬ 
ca. Ci sarà anche la 851 con 
sella doppia, aggiornato. 

CAGIVA • Presenta la Milo, 
125 carenala dalle prestazioni 
esuberanti, già vista in Italia. 

HUSQUARNA • Aggioma¬ 
menli di dettaglio per tutta la 
gamma. 

BETA - Nuova versione del¬ 
la plurivittorlosa Zero, migllo- 



lata nelle prestazioni e dotata 
di un radiatore più piccolo e di 
forcella regolabile in estensio¬ 
ne ed affondamento 
PIAGGIO • Offre un'area 
«tecnologica» dove all'insegna 
dcll'amblente-ecologla pre¬ 
senta uno studio di veicolo da 
città a tre ruote, con cilindrala 
m 300 <x e circa 20 cv, auto¬ 


matico ed avvantaggialo da 
una bnllanle accelerazione e 
da una velocità di poco infe¬ 
riore ai 100 km/h Gli studi so¬ 
no più d'uno- c'é l’Mp 50, ci¬ 
clomotore tipo tender con va¬ 
no portacBsco, il «Progetto Fu¬ 
turo», xootei di 250 cc con 
ampia possibilità di carico (ti¬ 
po Honda) e sistema ariUbloc- 


cagglo elettronico brevettalo 
sulla ruota anlerioie. 

CILERA * Forse farà m tem¬ 
po a presentare un nuovo €00 
enduro, più stradale rispetto al 
noto Re 600 

APRIUA ■ Presentarà a li¬ 
vello europeo il suo nuovo 
scooter Amico 50 in produzio¬ 
ne da questo mese 


Roma-Praga-Roma (attraverso la prov’a dei valichi) sull’Austin Montego 

Una tranquilla avventura di 4700 km 


BM Autostrade, strade di pia¬ 
nura e di montagna, tornanti e 
salite con pendenze lino al 16 
per cento. In tutto, 4700 chilo- 
metn percorsi da Roma a Pra¬ 
ga, e ritorno, attraverso Valtel¬ 
lina, Val Venosta, Val d'Adige 
e i passi alpini dello Stelvio. di 
Rcsia e del Brennero Un per¬ 
corso impegnativo, e In appa¬ 
renza un po' sadico, per una 
«giovane» Austin Montego tur¬ 
bodiesel station-wagon 2 0 
DSLche alla partenza dalla ca¬ 
pitale aveva percorso meno di 
500 chilometri, nemmeno suf- 
ficienli per completare il ro¬ 
daggio 

Eppure, il motore diesel del¬ 
la Montego 2 0 dsl turbo s w si 
è comportato bene lanciato in 
quinto, dopo aver fatto la voce 
un po' grossa nelle marce più 
basK, diventa silenziosissimo, 
quasi non si avverte, sulle salite 
alpine più dure, se si ha l’ac¬ 
cortezza di non far calare trop¬ 
po i gin, regge bene e senza 
strappi, malgrado la vettura 
pesi, vuota, 1 SSO chili, sia lun¬ 
ga 4,468 metri e larga 1,710 
Morbido e assai maneggevole 
li volante, equipaggiato con un 
eccellente scrvosteizo II cam¬ 
bio - manuale Rovcr-Honda 
con 5 marce adottato su tutte 
le versioni - C una vera delizia, 
morbido e scorrevole 

Per altro, la Montego rag¬ 
giunge, grazie a 81 cavalli e a 
1994 cc, i 165 chilometri oran 
e I consumi sono i più bassi nel 
gruppo di vetture con analo¬ 
ghe caratteristiche 3 8 litri di 


Quattromilasettecento chilometri, da Roma a Praga e 
ritorno, a bordo di un'Austin Montego turbodiesel 2.0 
station-wagon. Un percorso in alcuni tratti difficile 
per la vettura, che tuttavia ha mostrato di sapersela 
cavare anche nelle situazioni più ostiche. La Monle- 
go è apparsa un'automobile molto adatta a chi ha 
bisogno di una •familiare» diesel sicura e silenziosa 
senza voler rinunciare a buone prestazioni. 


MARCO BRANDO 



La station-wagon Montego 2 0 DSL 


gasolio ogni 100 chilometri a 
90 km/h costanti, 5 5 a 120 
km/h. 6 nel ciclo urbano Tut¬ 
to merito a quanto pare, della 
metamorfosi subita dal motore 
monoalbero a benzina il 4 ci- 
lindn sene 0, trasformalo dalla 
Rover e dalla Perkins in uno 
dei pnml diesel al mondo so¬ 
vralimentato c ad iniezione di¬ 


ret'a È un 2 litn con testata in 
lega leggera - «progellalo e co¬ 
struito», CI assicura la Rover, 
«per poter essere utilizzalo 
senz<i I esigenza di una rodag¬ 
gio preventivo» - ed equipag¬ 
gia sia la versione berlina che 
quella slation-wogon della 
Montego Un propulsore po¬ 
lente ma assai silenzioso Men¬ 


to anche del latto che la vettu¬ 
ra ù stata insonorizzala in mo¬ 
do efiicace Il motore è Isolalo 
daH'abilacolo per mezzo di 
una paratia imbottita e di sup¬ 
porti, uno del quali a tampone 
idraulico Lo starter automati¬ 
co consente partenze presso¬ 
ché istantanee 
Per finire, le rifiniture e gli 
equlpaggiamenb la posizione 
di guida é comoda e nposante, 
mollo ampia la visuale, nfinilu- 
re m radica e, oltre alla dota¬ 
zione tradizionale di sicurezza, 
sedili con rampe anli-scivola- 
mento. nell'amplissimo baga¬ 
gliaio due sedili estraibili per 
bambini, che reggono fino a 
45 chili ciascuno Un efiicace 
sistema di ventilazione rende il 
viaggio gradevole anche sotto 
il sole a picco, senza obbligare 
ad apme i fincstnm Si sente 
solo la mancanza del contagi- 
n, consideralo un optional 
La nostra Montego turbo¬ 
diesel ha i numeri per poter se¬ 
durre l'automobilista che, pur 
dovendo «ospitare» una fami¬ 
glia numerosa e altrettanti ba¬ 
gagli. desidera una vettura che 
sappia distinguersi per linea, 
prestazioni e comodità E il ca- 
rattcnslico profilo della sta¬ 
tion-wagon Austin - dal muso 
lungo e affilato - in effetti ha 
mostralo di saper sedurre mol¬ 
te persone, in Italia e oltre fron¬ 
tiera In particolare sono ap¬ 
parsi assai incunosili i cittadini 
della Cecoslovacchia, poco 
abituati a vedere sulle loro 
strade vetture dell Austin Ro¬ 


ver La Montego ha ricambiato 
queste attenzioni «digerendo» 
senza problemi II robusto ga¬ 
solio cecoslovacco, malgrado 
che la vista del fumo nero 
emesso dai camion - unici 
mezzi di trasporto locali dotati 
di motore diesel -ci avesse fat¬ 
to temere possibili spiacevoli 
conseguenze sul sofisticato 
turbo della nostra vettura Per 
altro d nrte il lungo viaggio 
l’automobile, malgrado avessi¬ 
mo un po’ abusalo del suo 
«giovane» motore, ha consu¬ 
malo solo un chilo d'olio Nes¬ 
sun problema, dunque, per 
quel che riguarda la vettura. 

Una «nota di biasimo» se le 
merita invece il tipo di servizio 
che I Italia otTre agli automobi¬ 
listi Al rientro da Praga, dopo 
centinaia di chilometri su auto¬ 
strade cecoslovacche e au- 
slnache per la maggior parte 
gratuite, la sera del 29 luglio 
scorso, una volta passala la 
frontiera italiana del Brennero, 
abbiamo dovuto constatare 
che i servizi Igienici (si fa per 
dire') posti all'inizio dell'auto- 
slrada, una delle più care d’Ita¬ 
lia, erano del tutto inutilizzabi¬ 
li, chiaramente trascurab da 
molli giorni e ndotti molto peg¬ 
gio di un letamaio II motnro di 
quel degrado’’ Un solitario fun¬ 
zionano dcll'Aci, al quale ci 
siamo nvolli per protestare, ha 
sostenuto che la pulizia delle 
toilette spetta alla società che 
amministra I autostrada Non 
c C che dire, un -buon* bigliet¬ 
to da visita per gli stianien in 
amvo nel nostro Paese 


Il Giappone 
punta sulla 
ricerca per 
Tauto elettrica 



AiKhc la cnsi del Golfo potrebbe avere un peso di nlievo 
nello sviluppo dell’auto clettrKa In Giappone infatti. Paese 
da sempre considerato tra i più «vulnerabili* energeticamen- 
te ma anche tra 1 più avanzati tecnologicamente si sono ac¬ 
celerati gli sforzi in questo senso I produtton di auto nippo¬ 
nici hanno mlatti allo studio un progetto per la creazione di 
un consorzio di ncerca che si dovrà occupare del delicato 
capitolo legalo all alimentazione ossia le baitene, da sem¬ 
pre considerato il punto cruciale Gli alti costi iniziali (di 
progettazione e di messa in opera) che I auto elettrica pre¬ 
senta, insieme alle minori «^rformances» che offre (se 
comparata con l'automobile classica) rappresentano, tutta¬ 
via, ostacoli diincili da superare e che tendono il progetto di 
non facile realizzazione, almeno in tempi brevi Per la cro¬ 
naca, la prima auto elettrica a vedere la luce risale ai 1873 
Oggi in circolazione per le strade di tutto il mondo se ne pos¬ 
sono contare solo poche decine di esemplari. 

Dopo 50 anni 


Dopo 50 
lautroèn2CV 
esce anche 
dal mercato attivo 





Dopo mezzo secolo di suc¬ 
cessi e circa 4 milioni di 
esemplan ui giro per le stra¬ 
de di tutto il mondo, la Ci¬ 
troen «2 CV». che dal 27 lu¬ 
glio scorso ha cessato la produzione, è uscita dal mercato 
atuvo (lo stabilimento portoghese della Citroen che la pro¬ 
duceva SI dovrà infattrdedxrare a «tempo pieno» alla «AX») 
per entrare di diritto nella storia dell automobile L'idea del¬ 
la «2 cavalli» nasce nell'ottobre del 1935 ad opera di PieiTe 
Qoulangcr, direttore generale della Citroen. Il pnmo prototi¬ 
po della 2 CV (allora si chiamava TPV, Toule Pebte Volture) 
a vedere la luce è del 1939 c rappresenta, per l’allora angu¬ 
sto mondo dell'auto, una novità assoluta e «sconcertante». 
Bisognerà comunque aspettare il dopoguerra ed .1 Salone 
dell auto del 1948 perché la 2 CV, tra lo stupore (ed anche 
1 ironia) venga finalmente presentata. Il successo fu imme¬ 
diato. 


Esperimenti con 
vetture munite 
di due motori: 
elettrico e diesel 


Secondo il parete dell'asso¬ 
ciazione dell industria auto¬ 
mobilistica di Francoforte, 
ancora poma del Duemila vi 
sarà in circolazione un gran 
numero di automobili equi¬ 
paggiate con due motori, 
cosiddette Kombiauio Au¬ 
tomobili con un motore elettrico e con un motore Diesel 
possono essere molto intercssanU da un punto di vista eco¬ 
nomico nel caso che i prezzi del carburante continuino a sa¬ 
lire. ha detto il direttore del VDA. Achim Diekmann. Secon¬ 
do Diekmann, l'auto puramente elettrica non sarebbe mollo 
pratica, perché le baitene non potrebbero fornire energìa 
sufficiente. La Kombiauio, invece, avrebbe il vantaggio di 
poter correre In città con il motore elettrico e sulle autostra¬ 
de con un nomiale motore Diesel Vi sono diveise auto spe¬ 
rimentali di questo bpo, tra cui alta Volkswage e alla Merce¬ 
des. 


Negli Stati Uniti 
entro settembre 
due nuovi 
modelli Nissan 


Nuovi modelli Nissan sbar¬ 
cheranno alta fine dell’esta¬ 
te sul mercato automobilisti¬ 
co statunitense Come han¬ 
no, infatti, sottolineato por- 
tavoci del colosso dell'auto 
nipponico, due nuove berti- 
ne, a quattro e due porte, 
verranno esportate negli Stati Uniti, pnma della Tinc di set¬ 
tembre lduemodellisonolanuova^ntra>4porte,2000di 
cilindrala (di cui ne verranno esportali 3000 esemplari al 
mese) e la «Sentra NX» a 2 porte (di cui épievislo un export 
di 6000 modelli) 


IL LEGALE 


FRANCO ASSANTK 

Reati colpo» 
e risarcimenti 


■1 n contrasto giurfspniden* 
ziale che si era manifestato fm le 
varie sezioni della Corte di Gas* 
sazione dica la concessione 
deirattenuante del risarcimento 
del danno In favore dell imputa» 
lo di reati colposi quando k> 
stesso viene effettuato dalllm» 
presa assicuratiicet ha indotto le 
Sezioni Unite a dirlmeie le diver¬ 
genze E lo ha fatto, a mio giudi¬ 
zio. interpretando tròppo rigoro 
samente U codice penale 

Per negare la possibilità del ri¬ 
conoscimento, le Sezioni Unite 
(senL 17 apnle 1989. n 6909). 
in contrasto con la prevalente 
giurisprudenza, hanno esteso la 
non applicabilità dell’attenuante 
non soltanto al conducente-non 
assicurato del veicolo che ha de¬ 
terminato il danno, ma anche al 
conduccntc-propnetark>-assicu- 
rato 

Hanno, infatti, ritenuto che il 
«risarcimento in cui si estnrtseca 
la volontà dell imputato di ripa¬ 
rare il danno prodotto con la sua 
condotta criminosa e quindi 
corKietante una tangibile mani¬ 
festazione di resipiscenza» li pa¬ 
gamento del premio assicurativo 
e la stipulazione di un contratto 
^bligatono non costituisce, se¬ 
condo tale sentenza, un atto vo¬ 
lontario avente le caratteristiche 
dell art 62 n 6cod pcn (lave- 
re prima de) giudizio, riparato 
interamente il danno mediante il 
nsarcimenio di esso) perché «la 
prestazione risaicitoria avviene 
ad opera di un terzo, in conse¬ 
guenza di un atto che l'imputato 
ha compiuto pnma della com¬ 
missione del reato» Il codice pe¬ 
nale. invece, presuppone «uni¬ 
camente un comportamento vo¬ 
lontario dell imputato successi¬ 
vo all esaurimento del reato» li 
nsarcimcnto del danno «dev’es¬ 
sere posto in essere dall imputa¬ 
to. deve seguire 1 esaurimento 
del reato, non é surrogabile da 
terzi o da smirncnti che della vo¬ 
lontà suddetta non siano espres¬ 
sione efficace e significativa. 
Conseguentemente alla ipotesi 
descntta é irriducibile ogni con¬ 
dotta antecedente al reato con¬ 
cepita solo jn previsione dell e- 
ventuailtà del reato stesso ed a ti¬ 


tolo di garanzia per le conse¬ 
guenze danrK>se che esso po 
trebbe produrre» 

Cosi posto il problema, la so¬ 
luzione appare corretta ed im¬ 
porrebbe una modifica del codi¬ 
ce penale, che consenta l’appU- 
cazione All'attenuante anche 
quando siano altn ad eflettuare 
U nsnrcliTtento del danno, sem¬ 
pre che questo avvenga in virtù 
di un contratto stlpnilato ha il 
proprietario del veicolo (con 
po^biiità di estendere il benefi¬ 
cio anche a chi lo usa momenta¬ 
neamente. purché non contro to 
volontà del proprietario) e Te- 
ventuale istituto assicuratore 

Non v’é chi non veda, infatti, 
che il principio di solidarietà, an¬ 
che se imposto dalla legge, rap¬ 
presenta pur sempre un modo di 
essere di una società che ha ne¬ 
cessità, per garantire i lesi, di di¬ 
videre il rischio fra tutti i condu¬ 
centi dei veicoli 

F^a I altro, il nsarumento del 
danno da parie degli assicuratori 
pnma dell’eventuale condanna 
penale dell imputato, rappre¬ 
senta anche una forma promo¬ 
zionale di acquisizione dei con¬ 
tratti assicurativi di cui beneficia¬ 
no l lesi l impresa assicuratrice 
viene cioè scelta anche in base 
alla velocità di liquidazione del 
danno ed anche perché 1 assicu¬ 
rato possa beneficiare - ove fos¬ 
se nccessano • di una riduzione 
della pena. La stessa pretesa dei 
procuratori della Rejròbblica di 
condizionare la loro adesione 
alla pena patteggiata prevista 
dal nuovo codice di procedure 
penale, viene in tal modo disat¬ 
tesa. perché l'imputato non avrà 
alcun interesse ad un intenrenio 
presso il proprio assicuratore 
perché proceda alla liquidazio¬ 
ne de) danno, considerato che 
non potrà godere della utieriore 
nduAnc della pena prevista 
dalia concessione di una atte¬ 
nuante che, secondo le Sezioni 
Unite non potrà essere più ac¬ 
cordata 

Sarà opportuno che di ciò ten¬ 
ga conto il Parlamento alloiché 
approverà la legge di nfonna 
della Re auto 
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1 

BARI-TORINO 

2-1 

2 

CESENA-MILAN 

0-1 

X 

FIORENTINA-SAMPDORIA 

0-0 

1 

GENOA-ROMA 

3-0 

1 

INTER-BOLOGNA 

1-0 

X 

JUVENTUS-ATALANTA 

1-1 

X 

LAZIO-PARMA 

0-0 

2 

NAPOLI-CAGHARI 

1-2 

1 

PISA-LECCE 

4-0 

X 

BARLETTA-ASCOLI 

0-0 

2 

MODENA-FOGGIA 

1-3 

X 

CASALE-EMPOLI 

2-2 

1 

SPAL-TREVISO 

1-0 


MONTEPREMI. Lire 23.059.683.692 
QUOTE. Al 35 «13» L. 329.424.000 
Ai 1.215-12-L., 9.489.000 
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ALCIO 
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in una domenica folle 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOUNI 



-T... 


■i NAPOLI, l telefoni muti, ie 
Immagini di iavori in cono 
bloccali diluenti: al San Pao¬ 
lo,di Napoli abbiamo verificalo 
il dopo mòndiale di Uno stadio 
mondiale. Ma I problemi logi¬ 
stici poiisono interessare solo 
gii addetti ai lavori. Erano stati 
promc&ìi stadi comodi e lun- - 
zionali e la promessa non d 
stala mantenuta. Ma cosa ben 
più gravi qualcuno si era an¬ 
che riempito la bocca con la 
parola -sicurezza» e anche 
questa ha tutta l'aria di una 
chimera. Quel gruppetto di 
scugnizzi che nel corso del pri¬ 
mo tempo hanno impegnato 
in un duro sprint sulla pista di 
atletica degli adiposi poliziotti 
può essere consideralo un di¬ 
vertente inleimczzo. Gli scal¬ 
manati avevano tutta l'aria di 
voler fare una ragazzata. Ma 
preoccupa la facilità con la 
quale sono riusciti ad inscena¬ 
re l'invitsione di campo. In al¬ 
tre situazioni. In un clima di¬ 
verso che cosa potrebbe acca¬ 
dere? £ ancora il campionato 
non e entralo nel vivo. Gli spal¬ 
ti desolatamente vuoti in diver¬ 
si stadi lo testimoniano. Il cam¬ 
pionato non d ancora arrivalo 
al clou ma in questi prime due 
giornate non sono manc.ite 
sorprese e colpi di scena. Do¬ 
po tanto parlare e profetizzare 


ieri ad un certo punto in testa 
alla ciassilicac'era il Pisa. Era¬ 
no dieci anni che la simpatica 
squadra toscana non provava 
una slmile sensazione. E ci d 
voluto un gran gol dcH'interisla 
Bianchi ad un minuto dalla fi¬ 
ne Cd un altro, a tempo scadu- 
. to, di Van Basten per limitare le 
sensazioni di vertigine al pisa¬ 
ni. Il vulcanico presidente An¬ 
conetani ha preferito lare il 
modesto e dare tutto il merito 
al gcnlale-sccondo Anconeta¬ 
ni- allenatore Luccscu. Il tecni¬ 
co rumeno a sua volta ha fatto 
professione di umiltà. Per II 
momento vai bene fi minuetto 
visto che ancora non si pud 
addentate niente di corposo. 
La seconda di campionato ha 
infatti detto che la pimpante 
Roma, forse era solo un'illusio¬ 
ne. Al giallorossi d bastato 
mettere per la prima volta il 
naso fuori casa per ritrovani di 
nuovo piccoli piccoli. E poi c'd 
la poderosa Juve che continua 
la sua marcia imballala nono¬ 
stante (o forse proprio per 
questo) i tanti <avalU>. Segna¬ 
li chian finora non se ne vedo¬ 
no. AtKhe l'astro nascente del 
Torino di Martin Vozquez si d 
tramutato in meteora a Bari e il 
Napoli d senza bussola e chis¬ 
sà se l'ago calamitato di Mara- 
dona possa ancora una volta 
fargli trovare la giusta rotta. 










t- rj-ji 


E mercoled le Coppe 
Maratona in televisione 


La gioia del giocatori del Cagliari dopo l'impresa di Napoli. In alto Klin- 
smann <antadlno» tenta di mettere a posto il prato di San Siro 


■i ROMA. Mercoledì prossimo prenderanno il 
via le tre coppe calcistiche europee e per gli ap¬ 
passionati si annuncia un'autentica giornata di 
•passione- davanti al teleschermo. Le tre reti te¬ 
levisive della Rai seguiranno gli incontri di anda¬ 
ta di cinque delle sette squadre italiane impe¬ 
gnale (l'ottava formazione partecipante, il MI- 
lan, accede direttamente al secondo turno della 
coppa del campioni). Questo il calendario tele¬ 
visivo delle trasmissioni in diretta: Rollino, 
17.55 da Bergamo; Atalanta-Dinamo Zagabria, 
primo turno di coppa uefa; 20.25 da Roma: Ro- 
ma-Bcnfica. primo turno di coppa uefa. Rai- 
due, 20.25 da Napoli: Napoli-Uìpcst, primo tur¬ 
no di coppa dei campioni. Raltre, 16.25 da SII- 
ven (Bulgaria); Siiven-Juventus. primo turno di 


LUNEDÌ 1 I 

• AUTOMOBILISMO. Perth: 
Rally autamoblllBllco d'.Au- 
stralia. 

• SESSIONE CIO. A ToKyo li¬ 
no al 19. .. ^ 

MARTEDÌ 1Q 

• CALCIO. Anticipo primo 

turno Coppe Europee: Coppa 
Campioni, Odense 

. (Oan)-Roal Madrid (Spa): 
Coppa Coppe: Coppa Uefa. 

MERCOLEDÌ _19 

• CALCIO. Andata primo 
turno Coppo Europeo. Coppa 
Campioni. NapolMJjpest 
Oosza. Coppa dolio Coppo, 
SliverKluventus. Kalsorsiau- 
tern*Sampdoria. Coppa Uola, 
Zaglobic Lublno-éoiopna, 
AUiianta*01namo Zagabria, 
Roma*6entlca, f^pld Vienna* 
Inter, 


GIOVEDÌ 

• CALCIO. Posticipi primo 
turno Coppe Europee. Coppa 
delle Coppe, Montpellier 
(Pra)-PSV Eindhoven (Ola); 
Coppa Uela, Royal Anversa 
( Bel)-Ferencvaros (Ungi. 

SABATO 2é2é 

• GIOCHI ASIATICI. Da Pe¬ 
chino tino al 7 ottobre. 

• PALLAVOLO. Messina: 
Italla-Svezia. 

• CANOTTAGGIO. Gavirala 

(Varese): Campionati assolu¬ 
ti (lino al 23). c\ O 

DOMENICA ZO 

• AUTOMOBILISMO. Eatori- 
la (Portogallo): GP. di F.1. 

• AUTOMOBILISMO. Mon¬ 
treal (Canada): Mondiale 
sport prototipi. 

• CICLISMO. Cannes: GP 
della Nazioni. 

• CALCIO: Campionati serie 
A. BeC. 


^ f -.-«ria >:. © 




3 


r*.’ * ■ • ' 






Loris Capirossi 
sul podio 
subito dopo 
aver vinto II 
Gp d'Australia 
di motociclismo, 
un successo 
che gli vale 
il titolo 
iridato 

della classe 125 
A17anni 
il centauro 
romagnolo 
è diventato 
li più giovane 
campione del mondo 
delle due ruote 


A PAGINA 20 


n Pisa felice: è primo 

Solo in extremis le milanesi 
agguantano i toscani 
n Cagliari passa a Napoli 

Arbitri in difficoltà 

Quarantatrè ammoniti 
quattro espulsi, sei rigori 
Ed è subito polemica 

Stadi ancora sotto accusa 

Due facili invasioni 
al San Paolo e a Torino 
San Siro «perde» l'erba 
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coppa delle coppe; 19.25 da Vienna: Rapid 
VIenna-Inter, primo turno di coppa uela. Al ter¬ 
mine delle partile andrà in onda su Raltre uno 
speciale con le sintesi lilmate delle partite. Gio¬ 
vedì riprenderà invece la rubrica Eurogol che 
proporrà le immagini di tulli gli incontri del pri¬ 
mo turno delle coppe europee. 

Anche la radio seguirà massicciamente i tre 
tornei continentali. Dalle 15.00 alle 19.50 di 
mercoledì andrà in onda su Radiouno .Tutte le 
coppe minuto per minuto* che comprenderà la 
radiocronaca delle parlile di Bologna, Atalanta 
c Juventus. Alle 19.30 la maratona calcistica 
proseguirà su Radiodue e Slereodue con le ra¬ 
diocronache degli incontri di Napoli, Roma, In- 
tcr, e Sampdorìa. 


Cade dal balcone da quattro metri 
Salvato da un tendone: una frattura 

I giorni neri 
del et: Vicini 
all’ospedale 


Non ha ancom la patente, ha iniziato a guidare rubando la moto al padre ed è campione 
Il diciassettenne Loris Capirossi ha vinto il titolo mondiale: un record su due ruote 

Acetato ai mag^ori di anni 18 

Loris Capirossi 


■i CESENA Grave incidente 
ad Azeglio Vicini. Il commis¬ 
sario tecnico della Nazionale 
è precipitato dalla finestra 
della sua abitazione di Cese¬ 
natico, procurandosi la frat¬ 
tura del malleolo della gam¬ 
ba destra e la sospetta incri¬ 
natura di due costole. 

L'incidente è accaduto 
nella notte tra sabato e do¬ 
menica, poco dopo le due. 
La moglie di Vicini, signora 
Ines, si è svegliata improvvi¬ 
samente avvenendo dei ru¬ 
mori provenienti dalla strada 
sottostante l'abitazione di via 
Montegrappa. 

Avendo subito nei mesi 
scorsi un furio e temendo 
che i ladri fossero tornati in 
azione, magari rubando la 
vettura del figlio (alla quale 
alcune settimane fa erano 
stali tagliati i pneumatici), la 
signora ha svegliato II marito 
che si è precipitato immedia¬ 
tamente verso la finestra per 
controllare la situazione. 

Ma, sia per il pavimento 
scivoloso, sia per la presenza 
di una balaustra troppo bas¬ 
sa, Vicini ha perso l'equili- 
brìo ed è caduto nel vuoto. 

Per fortuna la presenza di 
un telone di una pizzeria sot¬ 
tostante l'abitazione del 
commissario tecnico, ha at¬ 
tutilo la caduta. Vicini à pre¬ 
cipitato da quattro metri. E 


stato pronUrmente soccorso 
dai lamiliari. È arrivata 
un'ambulanza dall'ospedale 
di Cesenatico. Il commissa¬ 
rio tecnico è stato qui ricove¬ 
rato, poi traslerìto al Bufalini 
di Cesena. 

I medici gli hanno riscon¬ 
trato la frattura al malleolo. 
Probabilmente Vicini ha an¬ 
che due costole incrinate. 

Per la riduzione della frat¬ 
tura oggi gli verrà apposto un 
gesso. Dovrà portarlo per 30 
giorni. Quindi questo rende¬ 
rà molto complicato il suo la¬ 
voro. Tra una settimana Vici¬ 
ni dovrà diramare le convo¬ 
cazioni per la partita amiche¬ 
vole della nazionale a Paler¬ 
mo contro l'Olanda del 26 
settembre. Ai giornalisti che 
lo hanno intervistato breve¬ 
mente nella sua stanza posta 
al quinto piano del reparto 
chirurgia uomini dell'ospe¬ 
dale Bufalini, Vicini ha detto; 
■Certo che mi sentivo meglio 
prima. Ad ogni modo non 6 
un grosso guaio. Andrò a Pa¬ 
lermo anche col gesso e le 
stampelle*. 

Nella mattinata, appena si 
ò saputa la notizia dell'inci¬ 
dente. il presidente del Cese¬ 
na, Lugaresi, 6 andato a visi¬ 
tare Vicini. Il commissario 
tecnico ha ricevuto anche 
decine di telefonate di auguri 
provenienti da tutta Italia. 
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Sport 


SERIE 


A 




CALCIO 



Scialbo pareggio senza reti tra toscani e sampdoriani che evidenzia 
i grossi Hmiti attuali deDe due squadre. Delude l’atteso Lacatus 
tra i viola, evanescenti Mikhailichenko e Mancini tra i blucerchiati 
E per Boskov continua l’enigma Vialli che è rimasto ancora in panchina 


i/§ 


Mikhailichenko 
un debutto 
negativo 
in campionato 
A destra, 

Vialli 

siede 

comodamente 
In panchina 
insieme 
ai rincalzi 
In basso, 
il viola 
Kubik 
In azione 




FIORENTINA-SAMPDORIA 


1LANDUCCI 

6 

2 FIONDELLA 

55 

3PIN 

6 

4IACHINI 

6 

5 DELL’OBLIO 

65 

6 FACCENDA 

6 

7LACATUS 

4 

NAPPI 75’ 

S V 

8 KUBIK 

6 5 

9BORGONOVO 

5 

10FUSER 

5 


11 DI CHIARA 

12 MAREGGIMI 
13ANTINORI 
14ZIRONELLI 
15 BUSO 


0-0 


ARBITRO LonghI 5 5 
NOTE Angoli 10 a 3 per la 
Sannpdorla Spettatori 
33mila circa per un Incasso, 
compresa la quota abbona¬ 
ti di L esi 000 000 Ammo¬ 
niti Lombardo, ManninI, 
Dell Ogilo e Nappi per gioco 
scorretto, Flondella per 
comportamento anti regola¬ 
mentare 


1 PAGLIUCA s V 

2 MANNINI _6 

3 BONETTI _6 

4 PARI _ 

5VIERCHOWOD 6 5 
6KATANEC 6 
7 MIKHAILICHENKO 4 

INVERNIZZI75’ sv 

8CEREZO _7 

9LOMBARDO 5 
10 MANCINI 5 5 
11DOSSENA 6 

12NUCIARI _ 

13LANNA _ 

15CALCANIO 
16 VIALLI_ 


Miserie senza nobiltà 


H presidente in tribuna e l’ex numero 10 in panchina 

Cecchi Cori e Antognoni 
esordio con applauso 


FRANCO OARDANBLLI 


■i FIRENZE. Si era scomoda¬ 
lo anche il sole per la prima 
uscita interna In campionato 
della nuova Fiorentina targata 
Cecchi Con Grande festa in 
curva Resole dove I tifosi han¬ 
no esposto a caratteri cubitali 
un «grazie Mano» £ lui, da uo¬ 
mo di spettacolo qual 6 aveva 
organizzato tutto alla perfezio¬ 
ne In tribuna d onore delle 
graziose hostess a distnbuire 
cioccolatini ngorosamente 
viola. Una coreograha che ha 
visto protawnbu i tifosi della 
cunra che hanno formato un 
grande cuora viola mentre I al¬ 
toparlante diffondeva in sotto¬ 
fondo il vecchio inno della Ro- 
rentina 

Alle I54SII nuovo padrone 
viola ha fatto il suo ingresso in 
tnbuna Sigaro in bocca al se¬ 
guilo lo stuolo dei nuovi consi- 

g licri li figlio Vittono in testa 
Ina hostess gli si d avvicinata e 
gli ha messo al collo una sciar¬ 
pa viola In tutto questo pro¬ 
gramma bene organizzato, un 
solo neo le formazioni delle 
squadre sono state disinbuite a 
tutta la tribuna d onore ma 
ahimè non alla stampa Una 
galle di non poco conto, ma 


c'è da capirli, per loro era la 
prima volta 

Ma la festa non era finita Lo 
spettacolo si trasfenva sul ter¬ 
reno di gioco Non appena dal 
sottopassaggio le due squadre 
hanno fatto II loro ingresso in 
campo, la Fiesole ha avuto 
una ovazione all Indirizzo di 
un «esordiente» Si trattava di 
Giancarlo Antognoni che da 
len siede in panchina a lianco 
di Lazaroni come accompa¬ 
gnatore ufficiale «L unico 10. 
tu sei 1 unico 10 », chiaro il n- 
ferimento dei tifosi alla sua 
lunga milizia in maglia viola e 
al «traditore» Saggio 

L unica nota stonata della 
giornata pero è stato il risulta¬ 
to Uno zero a zero abbastanza 
scialbo, ma alla Ime Lazaronl 
non se la prende più di tanto 
«Con un po’ di fortuna - esor¬ 
disce I ex CI brasiliano - pote¬ 
vamo lare bottino pieno Ab¬ 
biamo avuto le migllon oppor¬ 
tunità e due pali Poi non di¬ 
mentichiamoci che di fronte 
avevamo una delle migliori 
squadre del campionato, che 
per me pub tranquillamente 
tonare per lo scudetto Questo 
pareggio per lui va un po stret¬ 


to, ma importante oggi era 
muovere la classifica» Sulla 
prestazione della squadra il 
tecnico ha aggiunto «Sdamo 
progredendo partita dopo par¬ 
tila Non dimentichiamoci che 
questa squadra è molto rinno¬ 
vata L importante è lare dei 
piccoli passeiuni ogni domeni¬ 
ca Oggi, è vero, mancavano 
Dunga e Malusci, due otuml 
giocatori e due pedine fonda¬ 
mentali per noi, ma io non par¬ 
lo mai degli assenti parlo solo 
di coloro che sono in campo c 
che sudano La prestazione di 
Kublki Molto positiva Ha gio¬ 
cato veramente un ottima ga¬ 
ra, peccato perche avrebbe 
meniatoalmeno un gol» 

La buona prova del cecoslo¬ 
vacco dimostra che la Rorenti- 
na pud lare a meno di Valdo’ 
•Valdo gioca nel Benlika non 
nella Fiorentina» risponde sor- 
ndendo Lazaroni 
Domenica prossima i viola 
andranno a far visita a Sansiro 
al Milan campione del mon¬ 
do «Non partiamo sconfitti in 
partenza - conclude l,azaroni 
- per domenica potremo recu¬ 
perare sia Dunga che Malusci 
e se ripeteremo la prestazione 
di oggi potremo toglierci delle 
soddisfazioni» 


_ Microfilm _ 

r net giro di sessanta secondi tre passag^ a Landucct delta Fio¬ 
rentina il prologo giusto di una gara noiosa 
S ’su punizione Kubik colpisce la traversa sutnmabalzo d pallo¬ 
ne colpisce Pagliuea e hnace in corner. 

11 ’ angolo di manani, lesta di Vierchowod, pallone atto 

13* altra punizione dal limile di Kùbik, stavolta Pagliuea para a 

terra 

18* Dossena in dribbling prolungalo, assist per Bonetti che bra 
subito, Landuca devia in tuffo 

30* azione di Manani, palla a Katanec che in mezza girala impe¬ 
gna Landucci 

41* Manani solo in area finisce a terra sul contrasto con Landuc- 

a per bonghi tutto ok, i due giocatori si •beccano- 

43’ Fuserfa tutto da solo poi tiro appena alto da fuori area 

48* tiracelo da 25 metri di DeH'Oglio che colpisce il palo 

6i‘ punizione di Manani,Cerezo di testa spedisce allo 

72* incursione aerea di Vierchowod, Landucci sventa 

87’ violento tiro di Kubik da una quindicina di metn, il pallone si 

spegne di poco sul fóndo 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCMINI 
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■inRENZE. Forse la vera es« 
senza di Rorentina-Sampdona 
è da ricemare nello «guardo 
perplesso del signor Sebastiao 
Lazaronl o nel testone rasato c 
chino di Gianluca Vialli che 
abbandona malinconico R- 
renze dopo aver gustato, si (a 
per dire, la partita dalla pan¬ 
china Dalla tribuna si scorge 
un giocatore triste tutto incas¬ 
sato in un fisico imponente or¬ 
mai da Schwarzenegger più 
che da normale giocatore di 
calcio anche ieri lex alfiere 
del nostro football pareva de¬ 
stinato alla sospirata rentrée, 
ma Boskov se ha deciso poi di¬ 


versamente, avrà avuto le sue 
ragkxii Non da poco, viste le 
miserie esibite ieri dalla sua 
Samp se anche In queste con¬ 
dizioni l'attaccante non gioca, 
la situazione è ancora più seria 
di quante si possa pensare 
Il tecnico jugoslavo, senza 
punte di molo perdurando l'in¬ 
fortunio di Branca, si è unente- 
te Dossena centravanti, spe¬ 
rando magari che il suo gran¬ 
de vecchio trovasse conforto 
dal gioco sulle fasce di Lom¬ 
bardo e Mikhailichenko e so¬ 
prattutto da Mancini Pure illu¬ 
sioni la sua creatura viaggia a 
ntmi improponibili come ave- 




va tetto largamente intuire set¬ 
te giomi prima col Cesena e se 
il migliore e Toninho Cerezo, 
un solo anno in più del super- 
pensionato Antognoni (al de¬ 
butto in panchina come ac¬ 
compagnatore della squadra 
viola auguri), il quadro è 
complelo 

Si era detto alla vigilia che la 
malridotta Fiorentina di questi 
tempi, sbatecchiata dalla Ro¬ 
ma al debutto in campionato e 
priva nell occasione anche di 
Malusci e del leader Dunga, 
avrebbe avute bisogno di una 
Samp In gtomate nera per farla 
franca in qualche modo Ed è 


Sul prato-gniviera di San Siro il tornante nerazzurro risolve Tassedio a Cusin 

Bianchi trova la buca giusta 


Trapattoni 
e il ragazzo 
dalle mille 
risorse 




m ì5 


H MILANO Lo Sguardo di 
Alessandro Bianchi è quasi 
spaurite incrt dulo non si ca¬ 
pisce bene s«' sia Irastomato 
per il gran gol segnate al Bolo¬ 
gna consentendo in queste 
modo all Intcr di tenere il pas¬ 
so di Milan e Pisa oppure per 
tutto quello stuolo di persone 
che sono li ad attenderlo «E te 
pnma volta che segno un gol 
cosi importan e una rete che 
vale due punti- Bianchi non te 
a tempo a sciogliersi davanti ai 
taccuini dei numerosi cronisti 
presenti che ecco amvare 
lemme lemme quatto quatto 
Giovanni Trapsttoni il quale si 
piazza in piedi dietro la pol¬ 
troncina del suo pupillo «Ave¬ 
te visto - dice il Trap gongolan¬ 
te - questo è un ragazzo dalle 
mille risorse Bianchi ha un va¬ 
lore lattico enorme è un punto 
di rilcrimento per tutta la squa¬ 
dra che oggi ha giocate con il 
cuore Imo al novantesimo 
Spesso 1 giornali gli hanno alli¬ 
biate qualche cinque ma lo 
ho sempre dello che non sem- 
pic II più bravo deve giocare 
ma il più utile o in questa Intcr 
Alessandro è u-i-issimo » 

□ FMS 
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Si 


1ZENGA 

6,5 

2BERGOMI 

7 

3BREHME 

65 

4 BERTI 

5 

STRINGARA59’ 

SS 

SFERRI 

65 

6 BATTISTINI 

65 

7 BIANCHI 

75 

8 PIZZI 

55 

9 KLINSMANN 

6 

10 MATTHAEUS 

6 

11 SERENA 

6 

12MALGIOGLIO 


13PAGANIN 


14 BARESI 


DARIO CECCARELU 


H MILANO Volete farvi un i 
dea di Inter Bologna’ Facile 
bost 1 raccontaci le condizioni 
del campo di San Siro Da una 
parto quella interista sembra¬ 
va un incontaminato prato al- 
1 inglese Nell altra quella bo¬ 
lognese dove i nerazzum at¬ 
taccavano ricordava una tnn 
cca delle Ardcnnc buche zol¬ 
le strappate terra smossa Alla 
fine [xtr la solita rotazione lui 
te San Siro era un gniviera 
Senza essere Einstein si posso¬ 
no ir.irrc due conclusioni 1) 
I Intcr ha attaccate per novan¬ 


ta minuti meritando almeno 
come quantità d occasioni(18 
un in porta una traversa un ri¬ 
gore non concesso su Klin- 
smann) una vittoria strappata 
paradossalmente al penultimo 
minuto grazie a una prodezza 
balistica di Alessandro Bian 
chi 2) Il prato di San Siro no¬ 
nostante i veniilalon e I nllello- 
n sempre accessi conlinua a 
(ar schifo Schifo non è una pa¬ 
rola elegante perù vistochela 
spesa complessiva per queste 
stadio è stata di 140 miliardi 
rende bene I idea 


24 


15MANDORLINI 


Ritornando ali Inter che in¬ 
sieme al Milan e al Pisa si è già 
assestata sul tetto della classifi¬ 
ca. le novità di len sono quasi 
tutte positive II Bologna del 
professor, ingegner, esimio do¬ 
cente di (oolball Franco Sco¬ 
glio non è una squadra che 
bnlli per salute c vigore Molti 
giocaton viaggiano a mezzo ci¬ 
lindro, alte devono entrare nel 
meccanismi Imposti dall alle¬ 
natore Alte ancora, infine ve¬ 
di Waas e Poh, non sono dav¬ 
vero dei califli del gol Dette 
CIÒ comunque va reso atto a 
Scoglio di aver organizzato 
con realismo te sua squadra 


rUnità 

Lunedì 

17 settembre 1990 


INTER-BOLOGNA 


1-0 


MARCATORE 69'Bianchi 
ARBITRO BaldasSS 
NOTE Angolo 9 a 1 per l'In- 
ter Terreno in peseime 
condizioni Ammoniti Ver¬ 
ga e Mariani per gioco fallo¬ 
so Spettatori 60 000 (di cui 
32 232 abbonati) per un in¬ 
casso di 853 milioni e 
782mlla lire 


cinque giocatori in linea a di¬ 
fendere Cusin Detan Verga e 
BoninI a centrocampo aiutaU 
alternativamente da Manani o 
da Poli La prima linea, natu¬ 
ralmente, lascia alquante a de¬ 
siderare «Ma volevate che ve¬ 
nissi a San Siro per attaccare’», 
ha dello con molta sincerità 
Franco Scoglio Quindi con lu¬ 
nare disincanto ha sottolinea¬ 
te «In tendo è siala una parlila 
equilibrata una traversa lln- 
tcr un palo noi con Detari e un 
po' di occasioni sporche da 
entrambe le parti » 

Scoglio ama i paradossi in 
realtà Inter bologna è stata 


1 CUSIN 

65 

2 VILLA 

65 

3CABRINI 

6 

4VERGA 

6 

5 ILIEV 

65 

6TRICELLA 

55 

7 MARIANI 

6 

8 BONINI 

6 

9 WAAS 

5 

10 DETARI 

65 

11 POLI 

5 

12VALLERIANI 

13 NEGRO 


state in elicili cosi al punto 
che la distonica truppa di La¬ 
zaronl avrebbe perfino potuto 
vincere se dopo cinque mlnuu 
una calibrata punizione di Ku- 
bik fosse finita in rete Invece il 
pallone dopo aver sbattuto 
sulla traversa ha picchiato sul¬ 
la schiena di Pagliuea termi 
nando in corner nove volle su 
dieci simili azioni finiscono 
con un gol e gli unici dubbi, 
semmai, sono nell'attebuire la 
rete a chi ha tiralo o a chi ha 
commesso sia pure mvolonta- 
namenle, autorete Scampate 
il perxtolo, la Samp ha leniate 
qualche sortita poco convinta 
dando a qualcuno la sensazio¬ 
ne che prima o poi avrebbe fi¬ 
nite per passare in vantaggio 
tuttavia il teonco predominio è 
durate al massimo una ventina 
di minuU gli unici in cui Lan- 
ducci e il barbute Faccenda 
hanno penate 
I problemi arrivavano dal la¬ 
te destro dello schieramento 
toscano, nella lascia occupata 
dal debuttante Fiondella c. 
qualche metro avanti, da un 
Fuser fuori posto e pasticcio¬ 
ne da II inlatu BonelU ha im¬ 
perversato nel primo tempo e 
se solo Mikhailichenko lo aves¬ 
se aiutalo appena un po’ la 
Rorenlina avrebbe nschiato 
grosso II russo invece ha ten¬ 
tato un palo di cosucce nei pn- 
misslmi minuti sparendo subi¬ 
to di scena (orse per non de¬ 
moralizzarlo fin da adesso 
Boskov ha atteso ben 75 minuU 
prima di elfelluare una sacro¬ 
santa sostituzione con Inver- 
nizzi 


Allo stesso modo di «Mikha» 
è naufragalo dall altra parte, il 
romeno Lacatus un disastro 
autentico ben mesto sarebbe 
stato queste mim- derby del- 
I Est se in qualche modo il ce¬ 
coslovacco Kubik, alla dispe¬ 
rata ncerca di una riconferma 
non avesse giocato una gara 
più che dignitosa Tutto solo 
peraltro Kubik non pou-va lare 
miracoli che non gli competo¬ 
no La Fiorentina è una squa¬ 
dra sfilacciata pnva di un tre- 
quaitista in grado di lanciare le 
punte, sempre isolale e abban¬ 
donate a se stesse Di Lacatus, 
dnbblomane che sembra ap¬ 
partenere al calcio Italiano di 
quindici anni fa si è detto ma 
len anche Borgonovo con il 
solito Vierohovród incollalo al¬ 
le sue spalle, è naufragato col 
solo alibi di non aver ricevuto 
palloni decenti 
Cosi, con una Fiorentina in 
queste condizioni e una Samp- 
dona senza attaccanti di ruolo, 
la gara si è incamminata verso 
la più logica delie soluzioni, lo 
zero a zero che in quesu casi è 
10 specchio fedele del nulla. 
Anche le squadre si sono abi¬ 
tuate. specie la Samp all idea 
non sgradevole del punticino 
ne è venute fuon un secondo 
tempo da grande sonno senza 
annotazioni sene a parte il se¬ 
condo palo colpite da Dell 0- 
glio, peraltro in maniera piut¬ 
tosto casuale Lazaroni adesso 
attende i nnforzi promessi da 
Cocchi Cori e ne ha tutte le ra¬ 
gioni Boskov invece attende 
Vialli ma qui siamo nel campo 
del mistero 
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una partita a senso unico L’as¬ 
sedio di Fort Apache SI diceva 
una volta Beh si può usare 
anche per Inter-Bologna Bian¬ 
chi (li migliore dei nerazzum) 
ha ìaite spiovere decine di 
cross per le capoccie di Serena 
e Klmsmann Poi, visto che I a- 
rea rossoblù si intasava come 
unaUsIdipenlena Trapaltoni 
provava ad escogitare qualche 
contromossa gli inscnmenti al 
centro di Pizzi (meno brillante 
rispetto a Caglian) gli aggira¬ 
menti di Klinsmann e Serena, i 
Un da lontano di Maltheus 
Propno con una conclusione 
del suo leader(8I), I Inter 
quasi nusciva a (orzare la (torta 


del Bologna il solilo Bianchi 
crossava dalla destra Mal 
thaeus senza pensarci troppo 
faceva partire una secca fion¬ 
data che scheggiava la traver¬ 
sa Quindi una sene infinita di 
conclusioni che non ci stavano 
più nemmeno sul taccuino Da 
notare due falli in arca su Klin- 
smann (74 86) sui quali i ne¬ 
razzurri hanno reclamato il n 
gore II pnmo (inlervenloduro 
diTncclla) probabilmente c e- 
ra Sul secondo I azione di Cu 
sin sembrava regolare 
Attacca attacca e I Inter 
scopre la coperta all 87 Dclan 
in controputee la \ibrare con 


un gran Uro il palo sinistro di 
Zenga Un falso allarme per 
che propno due minuti dopo 
Bianchi inventava un exploit 
da cineteca cross di Brchmc 
deviazione di Iliev e il ncraz- 
zuno taceva partire una gran 
sassaia imparabile per Cusin 
Infine per gli amanti della die¬ 
trologia la sostituzione di Berti 
(59) per Strmgara Già a Ca 
glian lo stesso cambio era 
sembralo un segno di sfiducia 
nei confronti di Berti che pierò 
come scusante poteva addur 
re un forte raffreddore che I a 
veva indebolito Questa volta il 
naso non c entra semmai gli 
hanno fischiato le orecchie 


Boskov dribbla 
le domande 
su Gianluca, 
grande malato 


H RRENZE. Tranquillo c 
s^'-pre dispionibile «mister 
simpatia* Boskov si concede 
volentien nel dopo partila. 
«L’importante era muovere la 
classifica - esordisce il tecnico 
blucerchiate - siamo venuti a 
Rrcnze consapxnteli dc'la no¬ 
stra forza £ arrivate un pur'o 
ma ne potevano amvare an¬ 
che due pierchè a mio avviso 
abbiamo giocato per due terzi 
dell incontro un buon calcio 
Loro hanno avuto solo occa¬ 
sioni su Un da lontano Co¬ 
munque ho visto una bella Fio- 
renbna» 

Sul mancalo uulizzo di Vial- 
li, Boskov aggira 1 ostacolo 
«Voi dite di Vialli ma mancava 
anche Branca e quindi siamo 
staU costretu a schierare una 
formazione zeppa di centro- 
campisu con Mancini libero di 
fare CIÒ che voleva D rei che le 
cose sono andate nel verso 
giuste» Ad un ceno punto è 
sembrate che la sua squadra si 
accontentasse del pan pen¬ 
sando alia Coppa delle Coppie 
•Non direi Abbiamo giocato 
ad un buon ntmo tutta la parti¬ 
ta alia Coppia cominceremo a 
(Pensare da domani' DFD 


Bianchi 
abbracciato 
da Klinsmann 
dopo II gol 
A sinistra 
Zenga 
premiato 
come miglior 
portiere 
del mondo 


Scoglio vede 
un’altra gara 
«Meritavamo 
il pareggio» 


H MILANO «Sono cose che 
capitano nel calcio fanno ma¬ 
te, ma questa è la legge dello 
spiort» Il professor Scoglio un 
po banalmente cerca di in¬ 
goiare I ennesimo rospo dopo 
che li suo Bologna ancora a 
quota zero sembrava avviato a 
strappare contro 1 Intcr un pre 
ZIOSO pareggio «Ho visto un 
buon Bologna anche se avrei 
pirelenlo vedere una squadra 
meno bella, ma più concreta» 
Gli SI fa notare che il suo Bolo¬ 
gna ha fatto però pxxhissimo 
pjcr vincere questo incontro 
superando la propna meta- 
campo in rare occasioni «Co¬ 
me dovevamo giocare’ - chie¬ 
de visibilmente imlato- Trapat 
Ioni avrebbe prelento forse 
che CI buttassimo nella sua 
meta campio pier farci infilzare 
da Malthaeus e Klissman’ La 
prossima volta vedremo di ac 
contentarlo» Poi sempre di 
seguito «La partila è stata so- 
stiazialme-te equilibrala a par 
te il capolavoro di Bianchi» E il 
campo come 1 ha trovato’ 
«Non era certamente quel che 
SI dice un salotto mi è parso 
un terreno molto sollcrente 
ecco dal campio mi aspicitavo 
qualcosa di piu» □ PAS 


» 
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La squadra di Bigon, in dieci dopo mezz’ora per Tespulsione 
di Alemao, perde due punti in casa e mostra un gioco troppo confuso 
Il Cagliari, interpretando bene le geometrie del tecnico, è andato 
in vantag^o con Rocco e ha fissato il risultato con Fonseca 


Il gol 

diFonseca 
che ha gelato 
Il San Paolo 
Sotto 
Careca 
tra due 
dilensori 
sardi 
A destra 
Alemao 
espulso 
abbandona 
il campo nel 
primo tempo 



NAPOLI-CAGLIARI 


1 GALLI 7 


1JELPO 7 

2 FERRARA 6.5 

1 "2 

2 FESTA 6.5 

3FRANCINI 6 

3 HERRERA 6 

4 GRIPPA 6 

PAOLINO 57' 6 

5 ALEMAO 4.5 


4 CORNACCHIA 6.5 

6 RIZZARCI 4.5 

MARCATORI: 33’ Rocco. 45’ 
Careca (rlg.) 68' Fonseca 
ARBITRO: Nicchi 5 

NOTE: Angoli 6-5 per il Na¬ 
poli. Spettatori 49.268 per 
un incasso di L. 

1.177.120.000. (Abbonati 
40.940 per una quota di L. 
911.700.000). Espulso al 28' 
Alemao, per fallo di reazio- 
. ne su Cornacchia. Ammoni¬ 
ti: Cornacchia, Careca. 
Mauro, Crippa, Valendnl, 
Rocco, Firicano, Matteoli. 

5VALENTINI 6.5 

7 CORRADINI 5.5 

6 FIRICANO 6.5 

INCOCCIATITI' 6 

7 CAPRIOLI 6 

8 DE NAPOLI 5.5 

8 MATTEOLI 7 

9CARECA 5 

9FONSECA 6 

10 MAURO 5.5 

11 SILENZI 5 

10 FRANCESCOLI 6 

11 ROCCO 7 

12TAGLIALATELA 

NARDINI77’ a.v. 

13RENICA 

12DIBITONTO 

14VENTURIN 

13 ROSA 

16ZOLA 

15COPPOLA 


11 giorno della matrìcola 



«Insultati 
fuori casa, 
provocati 
al San Paolo» 


nUNCISCA DB LUCU 

■iNATOU. Battuti per la 
smania di vincere. Questa la 
versione ufiiciale del Napoli, 
battuto per la prima volta al 
San Paolo nella gestione Gi- 
gon. imbattuto in casa da 17 
mesi. Ma non mancano le ac< 
cuse aU'arbltro Nicchi. E non 
tanto da parte dei giocatori, 
apparsi abbastaroa rassegnati. 
É la dirigenza napoletana a 
sparare sul direttore di gara 
con n record degli ammoniti. 
«Slamo Insultati fuori e provo* 
catl In casa. Vogliamo che la 
federazione ci spieghi chi t il 
responsabile di tutto questo - 
ha urlato il vicepresidente ope¬ 
rativo del Napxjll Francesco Se- ' 
rao. praticamenie l'alter ego di 
Feriaino - le provocazioni non 
fanno bene a nessutto - ha 
continuato Serao che fa le veci 
dell'Ingegnere evidentemente 
anche quando si tratta di la¬ 
mentarsi - vogliamo comun¬ 
que ringraziai li pubblico. Ha 
capito ed d stato vicino alla 
squadra». 

AtKhe II direttore generale 
oggi £ furioso: «il mestiere del¬ 
l'arbitro è dlllicile, rarbllro pud 
sbagliare come d'altronde i 
giocatori. Certo che oggi di er¬ 
rori ce ne sono stali parecchi. 
Abbiamo avuto la prova di co¬ 
me si pud perdere una partila 
di calcio». Una partitacela co¬ 
munque e proprio tre giorni 
prima dell'esoidio in Coppa 
campioni contro gli ungheresi 
deirUipest. «Almeno AJemao 
sarA fresco - dice sarcastica- 
mente Bigon - e poi rientrerà 
Baroni. Speriamo che ci sartt 
anche Maradona... però £ un 
vero peccato che in Italia non 
si faccia come nella maggior 
parte degli altri paesi. Le patti¬ 
le alla vigilia di un turno di 
coppa dc^bbero essere gio¬ 
cate di sabato». 

L'espulsione di Alemao net 
primo tempo ha segnalo la 
partita. «Anche in dicci contro 
11 abbiamo cercato la vittoria 
a tutti i costi e siamo stati sfor¬ 
tunati in più di un'occasione. 
Mettiamo il secondo gol del 
Cagliari. La deviazione di Cor- 
radini ha cambiato completa¬ 
mente la traiettoria del tiro fa¬ 
cendolo divenire un pallonetto 
imprendibile percalli. I ragaz¬ 
zi - ha continuato Bigon - han¬ 
no cercato di accontentare il 
pubblico e si sono ritrovati a ri¬ 
schiare moltissimo contro una 
squadra velocissima in contro¬ 
piede». La centesima «panchi¬ 
na» in serie A £ stala per Bigon 
ricorrenza amara. Lui però cer¬ 
ca di addolcirsi la bocca: «Ave¬ 
vo chiesto un regalo. Quello di 
poter uscire dal campo a testa 
aita. C cosi £ suto. Chi £ stalo 
in partita si £ impegnato allo 
stremo. Hanno lottalo tutti con 
coraggio anche se magari poi 
hanno peccato in lucidità». 

Chi invece si è latto espelle¬ 
re ha avuto una solenne ra¬ 
manzina. Nell'intervallo Ferlai- 
no. Moggi e Serao hanno dura¬ 
mente redarguito Alemao. pa¬ 
pa proprio Ieri della secondo¬ 
genita. Ed il peggio doveva an¬ 
cora venire. 


Microfilm 


10’ Malleoli vince di forza un coniraslo con Grippa e lancia Roc¬ 
co. L'ola Sirino al ccniro e lira di poco a faro. 

16’ fuga di Mauro e cross per la lesla di Silenzi. Il •dcognone- 
viene spinlo da Fesla ma era già in ritardo. 

28' Alemao reagisce con un calcione a un ‘entrata di Cornacchia 
e l'arbitro lo espelle. 

33 ' Francescoti apre per Cornacchia in sospetto fuorigioco: cross 
che Fonseca non raccoglie; ma arriva Rocco e mette dentro. 

44’ Festa contrasta in area Silenzi che scivola a terra per I "arbitro 
è rigore. Batte Careca esegua. 

46' punizione di Mauro, bello stacco di lesta di Ferrara, ma il 
pallone va oltre la traversa. 

48’ punizione di Malleoli che libera Fonseca. Calli esce a valan¬ 
ga e lo obbliga ad uno sbilenco pallonetto che sfiora il palo. 

55’ bella azione di Mauro che va via in dribbling. Cross per Silen¬ 
zi che incorno ma la palla viene respinta dalla traversa 
68’ Firicano lancia Fonseca. È stretto da Corradini ma riesce lo 
stesso a girarsi e tirare: la palla, forse sfiorala dallo stesso Corra¬ 
dini, finisce in porta: é il gol delta vittoria del Cagliari, 

76’ Firicano si trova solo davanti a Calli: cerca di Infilarlo con 
calma ma il portiere napoletano ancor più freddamente riesce a 
deviare In angolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONAIAO FERQOUNI 



■i NAPOLI. Erano diciassette 
mesi che il Napoli non perdeva 
in casa. Quel 2-4 con la Juven¬ 
tus capitò il 1 aprile dello scor¬ 
so anno e poteva essere archi¬ 
viato come uno scherzo. Ora si 
potrebbe dare la colpa al nu¬ 
mero t7 ma sarebbe un inutile 
e.sorclsmo cabalistico. La 
smorfia non c'entra: £ il Napoli 
che presenta un volto rugoso 
attraversato da un ghigno di 
rabbiosa impotenza. Lo si era 
già visto domenica scorsa e l'e¬ 
sordio casalingo lo ha confer¬ 
mato. La buona volontà dimo¬ 
strata ieri non basta quando si 
tratta di mascherare lacune 
troppo ampie che solo il genio 


di Maradona può colmare. Ma 
«ol plbe» ha dovuto di nuovo 
piegarsi ai voleri del suo mal di 
schiena e allora l'acqua £ dav¬ 
vero poca per far galleggiare la 
papera o, meglio, il brutto ana¬ 
troccolo azzurro. 

È il solilo vecchio Napoli. 
L'anno scorso gli era riuscita 
l'impresa di vincere in maniera 
rocambolesca il secondo scu¬ 
detto. ma per sperare di poter 
fare II tris quest'anno bisogne¬ 
rà chiedere rinicrvenlo di San 
Gennaro. E al vecchio Napoli 
non sembrano aver dato quel 
solilo di nuovo gli ultimi acqui¬ 
sti. Se Silenzi può accampare 


l'alibi delle poche palle che gli 
vengono fomite e della perdu¬ 
rante scarsa vena di Careca 
che non lo può spalleggiare a 
dovere, che dire di Rizzardl? 
Uno del più consumati assiomi 
calcistici dice che bisogna sa¬ 
per giocare soprattutto senza 
la palla. D'accordo, ma nizzar¬ 
di se ne approfltla. Lo si vede 
correre parecchio ma sembra 
che il suo impegno principale 
sia quello di fuggire qualsiasi 
contatto con II pallone. 

A questo Napoli malconcio 
e dimezzato dall'assenza di 
Maradona il computer aveva 
dato una mano. Dopo la «proi¬ 
bitiva» trasferta di Lecce, gli 
toccava mostrarsi al suo pub¬ 
blico contro la matricola Ca¬ 
gliari. La squadra di RanletL 
domenica scorsa, era stata 
strapazzata dall'lnter ma sem¬ 
bra averci fatto subito II callo. I, 
sardi sono scesi In campo sen¬ 
za l'intenzione di nascondersi. 
Certo, per Careca e Silenzi c'e¬ 
rano due guardiani appositi 
come ValehtInI «Festa ma per 
Il resto: viso aperto e fronte al¬ 
ta. Spaziosa, poi, quella di 
Maucoli che con la sua espe¬ 
rienza e il suo raffinato mestie¬ 
re £ il perno del centrocampo 
e la chioccia giusta per i tanti 
ragazzini rossoblu. E la pazien¬ 
za di Matteoll e l'ardire del gio¬ 
vani, uniti al marpionesco la¬ 
voro di Francescoli, hanno 
portalo il Napoli dalla tensione 
nervosa all'isteria. EcosI si £ ri¬ 
tagliato uno spazio tutto suo 
l'arbitro Nicchi. 

Il signore di Arezzo ha co¬ 
minciato bene ammonendo 
Cornacchia che interpretava in 


maniera troppo sentila il ruolo 
di. frenatore dcU'arrembante 
Alemao. Ha proseguito meglio 
tirando fuori il cartellino giallo 
per Careca che aveva sceneg¬ 
giato un rigore, ma poi via via 
si £ smarrito. Sul gol di Rocco 
deve aver avuto anche lui il so¬ 
spetto che ci fosse un fuorigio¬ 
co. In queU'occaslone era lon¬ 
tano dali'azlone. Era, invece, 
in posizione strategica quando 
Silenzi si £ autoatterralo in 
area: tuttavia, ha collo l'occa¬ 
sione per «pareggiare I conti». 
E torse aiKhe per farsi perdo¬ 
nare la pur giusta espulsione di 
Alemao che aveva mollalo 
uno stupido calcione a Cor¬ 


nacchia colpevole di essergli 
planato addosso duramente, 
ma senza cattiveria. Ha conti¬ 
nuato poi ad ammonire a raffi¬ 
ca: alla fine ha messo insieme 
una collezione di ben nove 
cartellini gialli ma non ha avu¬ 
to il coraggio di passare una 
seconda volta al rosso: quan¬ 
do Grippa ha provalo a far sal¬ 
tare la caviglia di Malleoli con 
una scivolata-killer. Il signor 
Nicchi ce l'ha messa tutta per 
rovinare una piaitlta, se non 
bellissima, senz'altro piacevo¬ 
le. E in particolare per merito 
del Cagliari, capace di sfruttare 
appieno l'agilità e la sveltezza 
dei suoi giovani. Qualcosa di 


più del semplice, grezzo con¬ 
tropiede. Nella squadra di Ra¬ 
nieri cl sono diversi piedi buo¬ 
ni e le geometrie non si limita¬ 
no a delle semplice rette. 
Scambi e vellutate triangola¬ 
zioni si sono viste a più riprese 
e solo un ottimo Calli £ riuscito 
ad evitare che la sconfitta si 
tramutasse in disfatta. Insom- 
ma, il campionato, alle sue pri¬ 
me mosse, la vedere che dirér- 
se squadre sono ancora alla ri¬ 
cerca della giusta dimensione, 
ma quella del Napoli sembra 
una ricerca mollo laboriosa. E 
mercoledì c’è l'esordio in cop¬ 
pa Campioni contro gli unghe¬ 
resi dellTJIpesL 


Ranieri: 
«Giochiamo 
sempre 
per vincere» 

M NAPOLI. Non sono in Para¬ 
diso ma quasi. I cagliaritani si 
specchiano nella storica vitto- 
na (I rossoblù non espugnava¬ 
no il San Paolo dai tempi di Gi¬ 
gi Riva) e sognano la salvezza. 
«È sempre questo infatti il no¬ 
stro obiettivo - ricorda un sor¬ 
ridente Ranieri - non poteva¬ 
mo continuare come a Marsi¬ 
glia, col Lecce e con l'Inter... 
Ma non siamo stati bruttissimi 
contro I nerazzurri come non 
slamo stati bellissimi oggi So¬ 
no due anni che questa squa¬ 
dra gioca sempre nella stessa 
maniera: per vincere, per lo 
meno ci prova, I molivi della 
caduta del Napoli non li so: 
torse l'assenza dì Maradona, 
l’espulsione di Alemao o II 
pensiero rivolto alla Coppa dei 
campioni. So solo che abbia¬ 
mo cercalo di bloccarti, sulle 
fasce e poi di fermare proprio 
Alemao, la loro fonte del gio¬ 
co. Non £ stata la prima volta 
che il Cagliari ha un inizio 
stentato e poi si riprende. L'ar¬ 
bitro? Non lo giudico. Il merito 
di questa vittoria è stato tutto 
nostro. Abbiamo osato e cl £ 
andata bene». OF.D.L 


Matteoli: 

«Visto 

che non siamo 
così male?» 

■i NAPOLI. Una vittoria a Na¬ 
poli non era proprio nei piani 
di Gianfranco Matteoli. sardo 
purosangue, uno dei protago¬ 
nisti deH'incredibile match del 
San Paolo. «È da stupidi parla¬ 
re di piani - sorride Matteoli -, 
abbiamo fatto la nostra partita 
con l'intenzione di mostrare a 
tutti che il Cagliari £ una buona 
squadra. Nel giorni scorsi ne 
abbiamo sentite di tutti i colori, 
era ora di dare una smentita a 
chi non faceva altro che parlar 
male di noi». 1 giocatori rosso¬ 
blù erano stati duramente stri¬ 
gliati In settimana dal tecnico. 
«Penso che il Cagliari avrebbe 
t>otuto segnare anche qualche 
gol in più, in contropiede li ab¬ 
biamo fatti soffrire parecchio. 
Il fatto di giocare in dieci so¬ 
prattutto di aver perso uno co¬ 
me Alemao. ha però senz'aluo 
penalizzato il Napoli». Per l'u¬ 
ruguaiano Francescoli la per¬ 
dita di Alemao è stata decisiva. 
«A quel punto siamo diventati 
noi i favoriti. Ma sono soprat¬ 
tutto contento perchè il Caglia¬ 
ri ha ritrovato la voglia di gio¬ 
care». OF.D.L 


Il portiere romagnolo, protagonista per tutto rincontro, sbaglia alla fine e Van Basten non lo perdona 


Fontana, la papera vola all’uttinio minuto 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAONELI 


■1 CESENA II Milan sbanca 
il Manuzzi al novantunesimo, 
per la comprensibile dispera¬ 
zione di Marcello Uppi e del 
suo Cesena. L'audace colpo 
porta la firma dei due olan¬ 
desi Gullit e Van Basten. Il 
primo ha calciato una puni¬ 
zione ai fulmicotone che ha 
messo in crisi il giovane e 
bravo portiere romagnolo 
Fontana, il secondo ha sca¬ 
raventato in porta il prezio¬ 
sissimo pallone, ufficializ¬ 
zando la sua ritrovata vena. 
Baci e abbracci in casa ros¬ 
sonera per il colpaccio (me¬ 
ritato, iniendiunioci) che 
consente ai rossoneri di vlag- 

f ilare a braccetto coi cugini 
nteristi in vetta alla classiFi- 
ca. 

II Milan, orfano di Ancelot- 
ti e Rejikard, non può essere 
ovviamente ancora al me¬ 
glio. Però s'ingegna, corre, 
lotta, prova trame di gioco 
anche apprezzabili, anche se 
il centrocampo è insolito. 
Donadoni prende il posto di 
Ancelotti come playmaker 
anelralo, mentre Gullit »sca- 
la» e va a dargli manforte. 
Donadoni parte ovviamente 
in sordina, anche un po' im¬ 
pacciato, prova solo lunghi 
lanci, poi pian piano inizia a 
calarsi bene nella parte e fi¬ 
nisce alla grande. Ma la vera 
sorpresa è Gullit. Gioca, co^ 
re e tira come ai bei tempi. È 
un piacere rivederlo. Anche 
fisicamente sta bene. Spesso 
parte dal fianco di Donadoni. 


ma non si accontenta di sug¬ 
gerire Van Basten e Agostini. 
No, corre, va in area, si smar¬ 
ca, colpisce di testa e di pie¬ 
de. Sul suo colpo di testa, al¬ 
lo scadere del primo tempo, 
la palla va contro la traversa, 
poi su ribattuta di Van Basten 
tocca ancora la traversa e 
ballonzola sulla linea bianca 
(dentro o fuori? chissà). Cosi 
per novanta minuti. Vuol dire 
che è completamenie recu¬ 
perato. Anche se lui, scara- 
manticamente, afferma di es¬ 
sere ancora un po' lontano 
dal cento per cento della 
condizione. 

Sacchi gongola per questo 
importante recupero. Come 
pure sfoggia un sorriso a 32 
denti quando deve parlare di 
Van Basten. Anche il secon¬ 
do «tulipano» sta venendo 
fuori. Il «fantasma» visto al 
mondiali è solo un ricordo. 
Adesso il giocatore ha ritro¬ 
vato grinta e anche un'accet¬ 
tabile condizione fisica. La 
rabbia con la quale si è getta¬ 
to sul paltone sfuggito al por¬ 
tiere bianconero al 91’ è la 
perfetta fotografia di questo 
nuovo giocatore. 

Ma, a parte gli olandesi, il 
Milan ha «girato» bene. Nel 
primo tempo il gioco è stato 
più lineare, svolto anche sul¬ 
le fasce, con percussioni so¬ 
prattutto di Carbone sulla de¬ 
stra. Nella ripresa i rossoneri 
hanno buttato in campo an¬ 
che coraggio e grinta. Insom- 
ma hanno assaFlto la diligen- 



Gullit in azione 


za bianconera per tutti i 45 
minuti. E il fatto che il gol sia 
arrivato solo al 91' è da con¬ 
siderarsi una coincidenza 
perché le occasioni dell'inte¬ 
ra partita sono state almeno 
una mezza dozzina. E tutte 
ghiotte. 

Sull’altro fronte il Cesena 
ha saputo tener testa al Mi¬ 
lan, ma solo per i primi 45 
minuti. Nel primo tempo 1 
bianconeri, proponendo 
pressing e tanta determina¬ 
zione, sono riusciti a rispon¬ 
dere colpo su colpo alle fola¬ 
te offensive del Milan, crean¬ 
do anche una occasione da 


CESENA-MILAN 


1 FONTANA 

7 

2CALCATERRA 

6 

3 NOBILE 

6 

4 ESPOSITO 

6 

DEL BIANCO 46’ 6 

5BARGELLA 

6 

6JOZIC 

6 

7 PIERLEONI 

5,5 

8 PIERACCINI 

6 

9AMARILDO 

5,5 

10 QIOVANNELLI 

6 

GELAIN80' 

s.v. 

11 CIOCCI 

6 

12ANTONIOLI 

13FLAMIGNI 

18TURCHETTA 


gol con Ptetleoni. Nella ripre¬ 
sa il ritmo degii uomini di 
Uppi è calalo, anche per la 
maggiore aggressività dei mi¬ 
lanisti, a qu^punto per il Ce¬ 
sena tutto £ diventato più dif¬ 
ficile cd £ stalo costretto a 
rinserrarsi nella sua metà 
campo. Con tutto ciò Uppi 
sperava di poter portare a ca¬ 
sa il pareggio e tutto lasciava 
presagire che potesse porta¬ 
re In porto questo risultalo. 
Invece al 91’ il colpaccio dei 
due olandesi. Ad ogni modo 
la squadra cesenate c'£, do¬ 
vrà continuare ad usare l'ar¬ 
ma delia grinta per raggiun- 


0-1 


MARCATORI: 91’Van Basten 
ARBITRO: D'Elia5.5 
NOTE: Angoli 10 a 1 por il 
Milan. Ammonii! Esposito 
por gioco non regolamenta¬ 
re. Baresi la, Carbone e Pl- 
racclni per gioco falloso. 
Spettatori 19.910 per un In¬ 
casso di 602.284.000, abbo¬ 
nati 4.770 per una quota di 
114.367.000. L'Incasso tota¬ 
le, di 716 milioni e 387mlla. 
ò record per lo stadio cese¬ 
nate. Supera di tre milioni 
quello precedente. 


gertt l'obiettivo della salvez¬ 
za, che £ quello che si è pre¬ 
fissato. 

Da sottolineare la grande 
prestazione del giovane por¬ 
tiere Fontana, che almeno in 
cinque o sei occasioni ha ne¬ 
gato il gol ai rossoneri. 

La cronaca. Al 28’ clamo¬ 
rosa occasioneper il Cesena; 
Ciocci lancia fterieoni che 
solo davanti a Pazzagli non 
riesce a far altro che toccare 
a lato. 

Al 45' del primo tempo 
lancio di Donadoni In area 
per Gullit che colpisce di te¬ 
sta, la palla va a colpire la 


1 RAZZAGLI 

6 

ZTASSOTTI 

6 

3MALDINI 

6 

4CARBONE 

6,5 

5 F. GALLI 

6,5 

6BARESI 

6,5 

/AGOSTINI 

6 

GAUDENZI64’s.v. 

BDONADONI 

6,5 

9 VAN BASTEN 

7 

10 GULLIT 

7 

11 EVANI 

6,5 

STROPPA 73’ 

S.V. 

12 ROSSI 

13COSTACURTA 

14 MASSARO 


traversa, ritorna in campo, 
Van Basten ancora di testa 
ed é ancora traversa. Fonta¬ 
na alla line ribatte. 

Nel secondo tempo al 6’ 
Van Basten prova il destro 
dal limite ma Fontana respin¬ 
ge. 

Al 15’ Fontana esce a va¬ 
langa su Van Basten. 

Al 24' Gullit vola di testa e 
la palla va a tato di un solilo. 

Al 4C' punizione battuta da 
Gullit da trenta metri, la palla 
supera la barriera. Fontana la 
ribatte ma arriva Van Basten 
eia caccia dentm, 


Sacchi: 

«Il gioco 
di Lippi? 
Violento» 

■■ CESENA. Aria tesa nello 
spogliatoio milanista nono¬ 
stante la vittoria acciuffata al 
91 ’. Sacchi se la prende con il 
Cesena, <olpevole», a suo di¬ 
re, di aver messo in alto un gio¬ 
co fin troppo violento. «Il Cese¬ 
na - dice Sacchi - ha lottalo 
con armi lecite ma anche ille¬ 
cite. E questo sinceramente 
non mi sta bene. Ci sono ele¬ 
mentari regole di correttezza 
che andrebbero rispettate. In¬ 
vece non e stalo cosi allo sta¬ 
dio Manuzzi. Guardate il caso 
di Evani. Picchia, picchia e pic¬ 
chia alia fine sono riusciti a 
metterlo ko». Il giocatore ha ri¬ 
portato una torte contusione 
alia caviglia sinistra. Ma dome¬ 
nica potrebbe essere regolar¬ 
mente in campo. Estremamen¬ 
te polemico anche Marco Van 
Basten. Ce l'ha con i guardali¬ 
nee. «Da quattro anni mi chie¬ 
do cosa stiano a fare questi si¬ 
gnori in nero. La palla di Gullit 
era dentro o fuori? Il guardali¬ 
nee e rimasto imbambolato e 
non ha saputo dare alcuna ri¬ 
sposta». OW.G. 


Lippi: 

«Le accuse 
di Sacchi? 
False» 

■i CESENA Marcello Uppi 
non ci sta. «Sono amareggialo 
per la scontitla delta mia squa¬ 
dra - osserva - ma soprattutto 
non riesco a «digerire» le accu¬ 
se ingiuste che mi sono state ri¬ 
volle da qualcuno nell'altro 
spogliatolo (Sacchi, ndr). So¬ 
no accuse totalmente ingiusti¬ 
ficate ed insensate. A quel si¬ 
gnore che accusa il Cesena di 
aver usato le maniere forti e di 
aver me.sso in atto un gioco 
violento, rispondo solo che il 
primo giocatore ad essere ri¬ 
masto inlortunato e stato pro¬ 
prio Esposito, del Cesena, È 
stato colpito duro da un rosso- 
nero. mi pare Baresi. Dunque 
non mi pare che la violenza sia 
partita e sia stata provocata dai 
giocatori ccscnali». Uppi paria 
anche della partita c del com¬ 
portamento della sua squadra. 
•Per 45 minuti abbiamo tenuto 
testa nella maniera miglioro al 
Milan, rispondendo colpo su 
colpo alle azioni rossonere. A 
cinque minuti dalla line crede¬ 
vo ormai di avere il pareggio in 
tasca e invece è arrivata la bel¬ 
la». OW.G. 


l'Unità llllllilllilllH 

Lunedi ^ 

17 settembre 1990 




















Sport 


SERIE 


A 


CALCIO 


Il trainer rumeno Lucescu conquista la seconda vittoria 
che porta i nerazzurri in testa al campionato 
Doppietta di Piovanelli che è ora il capocannoniere 
Confusionaria la squadra di Boniek che è stato espulso 


Piazza dei miracoli 


L'argentino 
Skneone 
realizza 
taseconOa 
rete del Pisa 
A destra in alto 
IlazialeSosa 
ette ha fallito 
liigore 



PISA-LECCE 


1 SIMONI 

6.S 

2CAVALLO 

5 

3 LUCARELLI 

6 

LARSENSe* 

5.5 

4ARGENTESI 

6 

5CALORI 

6 

6 BOSCO 

6 

BEEN63‘ 

6 

7 NERI 

6.S 

8 SIMEONE 

7 

9PADOVANO 

7 

10 DOLCETTI 

6.5 

11 PIOVANELLI 

7.5 

12LAZZARINI 


13 BOCCAFRESCA 
15 FIORENTINI 


■■ PISA. «Siamo telici del vi¬ 
stoso risultato e del primo po- 
sto,ma sarà bene restare con i 
piedi per terra. Niente euforia. 
Domenica riceveremo il Ge¬ 
noa che ha battuto la Roma e 
subito dopo andremo a lare vi¬ 
sita al Napoli». Questo il com¬ 
mento di Romeo Anconetani, 
presidente del Pisa e dello stes¬ 
so direttore tecnico Lucescu. 
Sia il padrone della squadra 
nerazzuira che il trainer rume¬ 
no, nonostante il corposo risul¬ 
tato, hanno gettato acqua sul 
fuoco deH'entusiasmo poiché 
se é veto che la squadra tosca¬ 
na ha vinto oHrento una otti¬ 
ma prestazione e un gioco 
spumeggiante é anche vero 
che la pattuglia di Zibgnew Bo¬ 
niek. nella prima parte della 


LORIS CIUUINI 

gara, ha avuto a portata di ma¬ 
no la vittoria. Intatti dopo 22 
minuti, su cross di Moriero e 
assist dt testa di Pasculli, il so¬ 
vietico Alcinikov ha mancato 
un gol sparando, da pochi me¬ 
tri. .su Simoni. Undici minuti 
dopo é stato l'argentino Pa¬ 
sculli a sprecare una focile oc¬ 
casione. Nel frattempo la squa¬ 
dra pisana, avendo trovato le 
giuste misure, si era gié impa¬ 
dronita del centrocampo e il 
goleador Piovanelli aveva 
(30') realizzalo un eurogol; 
gran sinistro su calcio piazzato 
da non meno di 30 metri con 
pallone che si insacca all'icro- 
cio dei pali sulia sinistra del 
povero Zunico. Un gol che ha 
(atto piegare le gambe alla 


squadra leccese. Una rete che 
ha avuto il potere di mettere in 
mostra lutti i diletti e i limiti 
della compagine di Bonlck: 
confusione e malintesi fra Alci- 
nikov e Mozinho sul centro¬ 
campo e la mancanza di una 
punta capace di farsi largo nel- 
l'arefa pisana i cui componenti 
hanno mollo pasticcialo. Lo 
stesso allenatore del Lecce alla 
fine, commentando il risultalo 
e la sua espulsione (un malin¬ 
teso con il direttole di gara) ha 
dichiarato; «Se potesse coniare 
su un giocatore del calibro di 
Piovaneili che oltre a segnare 
due gol é stato al centro di 
ogni azione, sicuramente il 
Lecce avrebbe strappato un 
punto se non l'intera posta». 


Infatti Pkyvanelll. capocanno- 
nierc del campionato non è 
solo risultalo una pericolosa 
spina nella difesa salentina ma 
anche un suggeritore cccen- 
zionale, Al 65', grazie alla clas¬ 
se e alla abilita il capilano del 
Pisa ha controllato un pallone 
con il petto, con una finta ha 
ingannalo due avversari, ed ha 
servilo su un piatto d'argento 
una palla gol per Padorano 
che di piatto ha battuto Zunico 
in uscita. Nel frattempo (SO') 
l'argentino Simeone (che gio¬ 
ca come un europeo) con un 
pezzo di bravura ha realizzato 
una rete da antologia mandan- 
' do in solluchero gli oltre I Orni¬ 
la presentL Simeone su lancio 
di Neri, con un pallonetto ha 


4-0 


MARCATORI; ‘30 Plovanel- 
II, SO' Simeone, 65' Padova- 
no, 83' Piovanelli 
ARBITRO; Trentalange di 

_ Torino 6.5 _ 

NOTE; Angoli 4-3 per il Lec¬ 
ce. Espulsi: 53' Marino per 
gioco scorretto, 58' Boniek 
per protesta, 68' Cavallo 
per gioco scorretto. Ammo¬ 
niti: Conte, Maino. Spettato¬ 
ri paganti 11.982 (6.241 ab¬ 
bonati pari a 169.919.176) 
per un incasso complessivo 
di 308.221.176. 


scavalcato un avversario e pri¬ 
ma che il pallone toccasse il 
terreno con un gran destro ha 
fatto secco il portiere. Come 
abbiamo accennato il succes¬ 
so ottenuto dal Pisa è più che 
meritato ma va ricordato che il 
Lecce, per l'esutsione di Mari¬ 
no (fallo intenzionale su il lan- 
ciatissimo Neri), ha fatto di tut¬ 
to per facilitare 11 compito alla 
squadra di Lucescu. Al 68' 
vallo si comportava come Ma¬ 
rino (fallo su Monaco) e lui 
prendeva la via dello spoglia¬ 
toio con largo anticipo. A pari¬ 
tà di forze la squadra toscana, 
sostenuta dal pubblico, stmtta- 
va al meglio l'arma del contro¬ 
piede; alI'SS' Simone allunga¬ 
va il pallone a Padovano che 


1 ZUNICO 

6 

2AMODIO 

5.5 

3 MORELLO 

6 

4MAZINHO 

6 

SFERRI 

6 

6 MARINO 

5 

7ALEINIKOV 

5.5 

8CONTE 

5.5 

9 PASCULLI 

5 

10 BENEDETTI 

6 

MONACO 46' 

5.5 

11 MORIERO 

6 

CARANNANTE53' 5.5 

12 GATTA 

15VIRDIS 

16 PANERÒ 


irrompeva in area leccese e al 
momento giusto serviva il capi¬ 
tano piazzato sulla sinistra del¬ 
l'area di rigore. Per Piovanelli 
battere Zunico era una cosa da 
ragazzi. Se dovessimo dare un 
giudizio in base alla prestazio¬ 
ne offerta contro il Lecce il Pisa 
potrebbe rientrare benissimo 
nel ristretto lotto delle squadre 
che puntano all'alta classifica; 
sotto la guida Lucescu i neraz¬ 
zurri riescono a coprite molto 
bene ogni zona di campo, al 
momenlo opportuno sono in 
grado di fare pressing e quan¬ 
do sono in possesso del pallo¬ 
ne (grazie al trio Simeone-Pa- 
dovano-Piovanelli, aiutali dal¬ 
l'onnipresente Dolcetti) sono 
capaci di recitare un buon co¬ 
pione. 


L’undici di Salvemini rimonta e beffa il Toro. Primo gol per Raducioiu 

Stadio vuoto, risultato pieno 


Joao Paulo 
trastwma 
R rigore 
ERgol 
della vittoria 
peribaresi 
eiprimi 
due punti 



BARI-TORINO 


1 DRAGO 

5 

2BRAMBATI 

7.5 

3AMORUSO 

6 

4GERSON 

_§ 

SCAF^RERA 

7 

6 URBANO 

6 

7COLOMBO 

5.5 

LAURERI63' 

6.5 

801 GENNARO 

6.5 

9 RADUCIOIU 

7.5 

10MAIELLARO 


SCARAFONI17’ 6 

11 JOAO PAULO 

12ALBERGA 

13TANGORRA 


15DICARA 


2-1 


MARCATORI: 9' Muller, 39' 
Raducioiu, 69' Joao Paulo 

_ su rigore _ 

ARBITRO; Luci di Firenze 6 
NOTE: ammoniti Saggio, 
Carrera, Carino. Mussi, 
Lentini e Amoruso, tutti per 
gioco scorretto. Al 17' 
Malellaro uscito per stira¬ 
mento air67 Bresciani la¬ 
scia il campo In barella. 
Spettatori 3Smila circa per 
un Incasso di L. 482.(XX).000 
(abbonati 12.953) per una 
quota di L. 389.458.823. 


1 MARCHEGIANI 6 


MARCELLO ABATE 


■■ BARI. Debutto fortunato 
per il Bari, in campionato, nel 
nuovo stadio San Nicola, co¬ 
struito In occasione dei mon¬ 
diali. Debutto fortunato, visto 
che la partita si era messa ma¬ 
le, con un gol segnato in aper¬ 
tura di gioco da Muller, che 
aveva approlillato di una re¬ 
spinta avventala di Drago, un 
portiere che a Bari non sla 
avendo troppa fortuna. 

Indubbiamente il Torino è 
venuto meno alle aspciiative. 
Infatti non solo si é fatto rimon¬ 
tare il vantaggio iniziale, che 
aveva colpito a freddo i baresi, 
gelando i 35.000 spettatori che 
affollavano gli spal'i del San 
Nicola, ma ha praticamente 
gettalo al vento le possibilità di 
una vittoria, come ha onesta¬ 
mente ammesso Sat/cmini ne¬ 
gli spogliatoi a fine p artila. 

D'altra parie c'é da tenere 
conio che il Torino ha anche 
colpito In pieno una traversa 
sull'uno ad uno con un calcio 
di punizione battuto, poco 
fuori dal limite, da Policano, 
ed ha subito la rete decisiva su 
un rigore incccccpibile, per un 
fallo di mano di Canllo in pie¬ 
na arca: un fallo nel'o ma mu- 
die, visto che il difensore tonni- 
sta avrebbe potuto 'ranquilla- 
mente rinviare. 

Le due squadre erano scese 
in campo in loimazioni abba- 
sumza rimaneggiate. Mondo- 


nico, infatti, non poteva conta¬ 
re su Bruno, squalificato, ed al¬ 
meno per buona parte ha •pu¬ 
nito» Skoro, lenendolo in pan¬ 
china. Ancora più vistose le as¬ 
senze nel Bari. Salvemini, che 
non può contate al momento 
su Loscto, ha dovuto rinuncia¬ 
re anche a Cucchi e Dcruggie- 
ro (squalificati) e a Tcrrace- 
nere, non ancora ristabilitosi 
da uno stiramento. Ha dunque 
dovuto «inventare» la difesa, e 
modificare il consueto schiera¬ 
mento di centrocampo. L'alle- 
nalore barese, ribadcndoalcu- 
ne scelte già falle mereoledì 
scorso, in Coppa, a Messina, 
ha nproposto Cerson in posi¬ 
zione centrale ed ha allidato a 
Di Gennaro la cabina di regia. 
L'ex nazionale ha dispulato 
una bella partila, tornando a 
giocare ad allo livello, ora che 
ha risolto i problemi tisici, che 
l'avevano un po' Icrmaio nel 
campionato scorso. 

Come si è detto il Torino é 
passalo subito in vantaggio, 
per un mezzo pasticcio della 
difesa barese, sopraltulto di 
Drago, che ha respinto (9') di 
pugno un pallone, sfiorato ap¬ 
pena dalla testa di Di Gennaro, 
mandandolo sui piedi di Mul- 
ter, che non ha perdonato. 
Venildue minuti dopo, il brasi¬ 
liano però sbagliava netta¬ 
mente un gol tallo, tirando ma¬ 
lamente fuori un pallone allun¬ 
gatogli da Martin Vazqucz. 


Muller era riuscilo a superare 
in dnbbling persino il portiere 
avversario, l’incerto Drago, ma 
non completava l'opera con il 
tocco giusto. 

Superato il pericolo del rad¬ 
doppio, il ^ri pareggiava. 
Joao Paulo, finalmenle ricor¬ 
dandosi che U calcio è un gio¬ 
co colleltlvo, lanciava Radu¬ 
cioiu, che spaziando sulla sini¬ 
stra, infilava Marcheggiani, 
con uno splendido rasoterra, 
che ovviamente scatenava il il¬ 
io del «San Nicola». 

Nella ripresa, la partila con¬ 
tinuava a scorrere abbastanza 
awlnccnle. Il Toro, evidente¬ 
mente più fresco dei suoi av¬ 
versari. continuava a macinare 
gioco ed a crearsi occasioni la- 
vorcvoli. Ma Skoro (subentra¬ 
lo allo 'spcnlo» Muller), Poli- 
cano (su calcio di punizione 
colpiva la traversa) e Bresciani 
(prima che s'infortunasse) fal¬ 
livano delle occasioni propi¬ 
zie. Proprio nel finale, con il 
Torino in dieci, per II «Toro» è 
arrivala la bella e nello stesso 
tempo il trionfo, ormai inspe¬ 
rato, per il Ban. Air89' Carillo, 
pressato da Di Gennaro, colpi¬ 
va con un pugno il pallone che 
si era impennalo in area, sul 
cross di Urbano. Joao Paulo 
non falliva dagli undici metri, 
lasciando al Torino te recrimi¬ 
nazioni (i granala si sono la¬ 
mentali di Luci, reodi non aver 
rischiato un rigore a loro favo¬ 
re), e due punti importantissi¬ 
mi al Ban. 


2 MUSSI 

6.5 

BRESCIANI 73’ 

SV 

3 BAGGIO 

5 

4 FUSI 

6 

SGRAVERÒ 

6.5 

6 POLICANO 

6.5 

7 CARILLO 

5,5 

8ROMANO 

6 

9 MULLER 

5.5 

SKORO 58’ 

6 

10M.VAZQUEZ 

6.5 

11 LENTINI 

5.5 

12TANCREDI 

13ANNONI 

14ZAGO 

2. GIOR 



Altro stop dei biancazzurri 
bloccati dalla matricola 
Sciupato un rigore 
I tifosi contestano Calieri 

Sosa il Allibile 
Undici metri 
gettati al vento 


LAZIO-PARMA 


1 FIORI 

6 

2BERGODI 

6 

3 SERGIO 

6 

4PIN 

6 

5GREGUCCI 

6 

6 SOLDA 

6 

7 MADONNA 

4,5 

8SCLOSA 

5 

9 RIEDLE 

5 

10 DOMINI 

4.5 

11 RUBEN SOSA 

5 

12 ORSI 

13LAMPUGNANI 

14 BACO 

15 BERTONI 

16SAURINI 



Zoff avvisa: 
«Difendo tutti 
ma voglio 
rinforzi...» 


M ROMA. Si è rivisto lo Zolf 
fonnalo Juve, ieri pomeriggio. 
Ha difeso la squadra, elogiato 
Soidà «una prova di carattere, 
la sua», si é dello soddisfatto 
del risultalo •vìstocom’é anda¬ 
ta sugli altri campi, non possia¬ 
mo lamentarci». La verità é che 
il tecnico laziale, visto il delica¬ 
to momento psicologico della 
sua squadra, cerca di assicu¬ 
rarle un ombrello per ripararsi. 
Zoff evita di dare in pasto alla 
critica giudizi «pesanti», la 
•gruppo» con i suoi e la capire 
alla società che quella della 
panchina coita é una lacccn-. 
da che comincia a infastidirlo: 
•Sono contento perché ■ la 
squadra, dopo la sconfitta di 
giovedì, ha reagito. Nel primo 
tempo, fino al rigore, siamo 
andati bene. L'erroie di Sosa ci 
ha messo in crisi, poi nella ri¬ 
presa, abbiamo sentito nelle 
gambe la pattila di giovedì. 
Purtroppo siamo contati e allo¬ 
ra bisogna acconlenlarsi». Il ta¬ 
sto giocatori-contati anima 
un'intervista a ritmi sonnolenti; 
chiederà, gli chiedono, qual¬ 
che rinforzo? Zolf dribbla la 
domanda; «Abbiamo ancora 
qualche caso da risolvere..», al¬ 
ludendo a quelli di Troglio, e 
soprattutto, di leardi, giocatore 
che per te sue caratteristiche, 
centrocampista difensivo, ser¬ 
ve come il pane alla Lazio. Zolf 
chiude con un messaggio al 
pubblico, che pure ieri, come 
il Modena, ha accompagnalo 
il rientro dei laziali negli spo¬ 
gliatoi con una fischiala colos¬ 
sale: «Il pubblico paga e ha di- 
riilo a esprìmere il suo dissen¬ 
so. Io, lo ripeto, di questa Lazio 
sono soddisfallo». 


Is dassWere d a e 8 sono elaborale Sai compiilei. A parità di punti tiene conio di: t) Media Inglesa: 2) Diflerenu reti, 3) Maggior numero di reti latte, e) Ordine alfabetico 


0-0 


ARBITRO: Ceccarinl 6.5 
NOTE: Angoli 7-2 per la La¬ 
zio. Spettatori 33.031 per un 
incasso di L. 933.(XX).000. 
(Abbonati 15.457 per una 
quota di L. 454.716.000). 
Ammoniti: Sciosa e Apollo- 
nl per gioco falloso. 


1TAFFAREL 

6 

2 DE MARCO 

6.5 

3GAMBARO 

6.5 

4MINOTTI 

6 

SAPOLLONI 

6 

6GRUN 

7 

7 MELLI 

6.5 

MANNARI 84' 

S V. 

8ZORATTO 

7 

9 BROLIN 

5.5 

SORGE 66’ 

s.v. 

10CATANESE 

6.5 

11 CUOCHI 

6.5 

12FERRARI 

13 DONATI 


140SIO 


STEFANO BOLDRINI 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 

RETI 


Me. 

Gl. 

VI. 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. 

ing. 

PISA 

4 

2 

2 

0 

0 

5 

0 

1 

0 

0 

4 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

+ 1 

INTER 

4 

2 

2 

0 

0 

4 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

3 

0 

+ 1 

MILAN 

4 

2 

2 

0 

0 

2 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

+1 

ATALANTA 

3 

2 

1 

1 

0 

3 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

JUVENTUS 

3 

2 

1 

1 

0 

3 

2 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

0 

SAMPDORIA 

3 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

GENOA 

2 

2 

1 

0 

1 

3 

1 

1 

0 

0 

3 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

- 1 

ROMA 

2 

2 

1 

0 

1 

4 

3 

1 

0 

0 

4 

0 

0 

0 

1 

0 

3 

- 1 

LAZIO 

2 

2 

0 

2 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

- 1 

BARI 

2 

2 

1 

0 

1 

2 

3 

1 

0 

0 

2 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

- 1 

CAGLIARI 

2 

2 

1 

0 

1 

2 

4 

0 

0 

1 

0 

3 

1 

0 

0 

2 

1 

- 1 

NAPOLI 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

2 

0 

0 

1 

1 

2 

0 

1 

0 

0 

0 

- 2 

PARMA 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

2 

0 

0 

1 

1 

2 

0 

1 

0 

0 

0 

- 2 

TORINO 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

2 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

- 2 

FIORENTINA 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

4 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

4 

- 2 

LECCE 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

4 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

4 

- 2 

BOLOGNA 

O 

2 

0 

0 

2 

0 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

- 3 

CESENA 

0 

2 

0 

0 

2 

0 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

- 3 


RM ROMA. I numeri sono la 
giusta chiave di lettura di que¬ 
sto Lazio-Parma; un'occasione 
per parte, fallila, ed ecco spie¬ 
galo lo 0-0. Il risultato, però, la¬ 
scia tracce diverse nel morale 
delle due squadre. La Lazio, 
dopo l'umilianle KO rimediato 
in Coppa Italia con II Modena, 
e conseguente eliminazione, 
sciupa nel peggiore dei modi 
l'opportunità di rifarsi e Imboc¬ 
ca, dopo i frettolosi peana di 
agosto, la strada dell'lnsicutez- 
za. E in chiusura di match, 
quando ormai te squadre ave¬ 
vano già raggiunto gli spoglia¬ 
toi. é planata sul prato dell’O¬ 
limpico la prima contestazio¬ 
ne della stagione; dalla curva 
Nord, dove era raggrumato, 
come sempre, lo zoccolo duro 
della tifoseria biancazzurra, 
sono arrivati cori non proprio 
amichevoli nei confronli del 
presidente Calieri, invitalo a re¬ 
carsi in un posticino che non é 
certo un club esclusivo. Musica 
diveisa, invece, per gli emilia¬ 
ni. L'obiclUvo era conquistare 
il primo punticino In serie A, e 
il puniicino, meritato, é arriva¬ 
lo. Per una squadra che ogni 
domenica deve far legna e 
mettere su travi per costnjire il 
suo fortino chiamato salvezza, 
è slata una bella giornata. 
Usciva da tre schiaffoni di fila, 
il Parma (doppia sconfitta in 
Coppa Italia con la Fiorentina 
e KO interno con la Juve nella 
prima di campionato), e aveva 
bisogno di tirarsi su. La prova 
di ieri ha dimostrato che i tre 
ganci non hanno prodotto 
sconquassi: la mascella degli 
emiliani é dura e per chi deve 
lottare a ogni ripresa, é una ri¬ 
sposta confoitanic. Manca, pe¬ 
rò, e questo 6 l'altuale limite 
dei gialloblù, i! colpo capace 
di mandare l'aweisarìo al tap¬ 
peto; Melli e Brolin sono due 
zanzare, fastidiose, ina poco 
incisive. Con un attaccante 
smalizialo, abituato al palco¬ 
scenico della serie A, la salvez¬ 
za potrebbe essere una como¬ 
da pratica. 


CANNONIERI 



3 reti KLINSMANN (Inter): 
PIOVANELLI (Pisa), nella 
loto 

2 CARNEVALE (Roma); 
EVAIR (Atalanta); AGUIL- 
LERA (Genoa); BAGGIO 
(Juventus) 

1 CANIGGIA (Atalanta): 
RADUCIOIU. JOAO PAU¬ 
LO (Bari); ONORATI (GE¬ 
NOA): ROCCO. FONSECA 
(Cagliari); BIANCHI (In¬ 
tel); AGOSTINI (Milan), 
VAN BASTEN (Milan); 
MELLI (Parma); NAPOLI 
(Juv 0 ntus);CARECA (Na¬ 
poli); PADOVANO. SIMO¬ 
NIE (Pisa); VOELLER, 
SALSANO (Roma); IN- 
VERNIZZI (Samp); MUL- 
LER (Tonno). 


La Lazio, si diceva, é tornata 
alla realtà. La squadra di Zoff 
condivide, al pari di altre for¬ 
mazioni di rango, il classico 
mate di stagione, vale a dire lo 
squilibrio fra chi é in forma e 
chi. Invece, ancora arranca. 
Domini e Madonna, anche ieri 
i peggiori in casa biaiKazzur- 
ra. non hanno fatto alcun pas¬ 
so In avanti rispetto aita disa¬ 
strosa prova di giovedì scorso. 
Madonna, addinttura, nel se¬ 
condo tempo é scivolato a fare 
il terzino, per tenere a freno te 
galoppate del numero tre del 
Panna, Gambaro, un velocista 
che ha creato non pochi pro¬ 
blemi sul versante destro lazia¬ 
le. Un passo indietro, rispetto 
alla gara con il Modena, han¬ 
no latto Sciosa, Rtedie e Sosa. 
quest'ultimo uscito di pista do- 
il rigore fallito. È andato in¬ 
vece meglio Soidà, elogiato da 
Zolf negli spogliatoi: parole, 
quelle piolertle e ripetute più - 
volte dal tecnico biancazzuno, 
che mirano chiaramente al re¬ 
cupero psicologico di un gio- 
caiore ormai prossimo al tra¬ 
collo psicologico. 

Con questi chiarì di luna, si 
intuisce, la gara ha regalato 
ben poco da ncordare. Ventu¬ 
no minuti per vedere la prima 
azione sena: punizione di So¬ 
sa, la difesa del Parma respin¬ 
ge. pallone raccolto da Domini 
che da quindici metn tira fuori. 
Al 23' lunga azione di Sergio 
sulla sinistra, cross rasoterra 
che taglia l'area, ma nessun la¬ 
ziale lisce a bullarìa dentro. Al 
29' il rigore per i romani: Apol- 
loni strattona Riedle. che fini¬ 
sce a terra. Sul dischetto va So¬ 
sa. tiro a mezz'altezza che fini¬ 
sce sul fondo. Nella npresa, al 
57’. l'unica azione pericolosa 
del Parma e pure l'unica da ri¬ 
cordare di un secondo tempo 
da buttare: Catanese, da alme¬ 
no trenta metri, scaglia una 
sassata che Fiori vede all’ulti¬ 
mo momenlo c riesce a devia¬ 
re in angolo. Tutto qui. Davve¬ 
ro troppo poco. 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 23, oro 16 

ATALANTA-CAGLIARI 

CESENA-JUVENTUS 

LECCE-LAZIO 

MILAN-FIORENTINA 

PARMA-NAPOLI 

PISA-GENOA 

ROMA-BARI 

SAMP-BOLOGNA 

TORINO-INTER 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-CAGLIARI 
CESENA-JUVENTUS 
LECCE-LAZIO _ ■ 

MILAN-FIORENTINA 
PARMA-NAPOLI 
PISA-GENOA _ • 

ROMA-BARI • ; 

SAMPDORIA-80LOGNA 
TORINO-INTER _ . 

REGGINA-CREMONESE / 
TRIESTINA-PADOVA 
PIACENZA-COMO 
CASERTANA-PERUGIA 


26 


l’Unità 

Lunedì 

17 settembre 1990 
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SERE 


A 


CALCIO 


Un primo tempo alla grande non basta alla Juventus per battere 
Torgogliosa Atalanta. Saggio e Evair decidono il risultato 
dal dischetto, ma i bianconeri protestano per la decisione arbitrale 
In ogni caso la direzione di Fabricatore è à quelle da dimenticare 


n paireggio è dì rigore 


Canlggta 
• Evair 

siabbraodara 
bopoQgol 
In basso, 
il brasiliano 
segna il rigore 
perl'Atalanta 
A destra 
raBenatore 
Maifredi 



Inddenti tra tifosi 
fl «DeDe Alpi» 
stadio a rischio 


_ Microfilm 

1 ' spunto dì Haessier sulla fascia, cross del tedesco e colpo di 
testa di Casiraghi sul quale Ferron si salva in angolo. 

10’ punizione diJulio Cesar, rimpallo su Progna, sulla palla si 
avventa Marocchi, ma la conclusione va fuori. 

20’ fallo di Bonadna su Be^io, punizione dal limite, tira lo 
stesso Saggio che colpisce la traversa. 

21’ rigore reclamato dalla Juve per spinta di Bonadna a Bag- 
aio. 

25’ la Juve passa, lancio di Napoli per Fortunato che in area 
viene spinto da Catelli. Rigore netto. Bagglo trasforma. 

63’ mischia in area della Juve, Tacconi sventa, sulla respinta 
de! portiere si avventa Perrone, la sua condusiane viene salva¬ 
la da Napoli sulla lineq di porta. 

75’ pareggio dell'Atalanta Cross di Perrone, mani di De Mar¬ 
chi, spinto da Caniggla. L'arbitro non vede e fischia il rigore. Ti- 
roEvalresegna 

86'centro di Alessio, testa di Baggio, Ferron salva alta grande. 
90* contropiede di Caniggia ed Evair condude di poco a lato. 


TULLIO PARISI 


■OTORINO. Nonostante II ta¬ 
bellone del nuovo di^lay Irwi- 
tasse «I lair-play, i lilosi della 
Juve e dcll'Alalanta non se ne 
sono curali e hanno dato vita 
per lutto l'incontro ad una se¬ 
rie di incidenU che potevano 
anche avere conseguenze ben 
pio gravi. Già prima della gara, 
comunque, dal secondo anel¬ 
lo della curva Maratona (oc¬ 
cupato interamente dai tifosi 
bianconeri), piovevano in le¬ 
sta al malcapilati tifosi berga- ' 
maschi (relegatineU'ancHoin- 
terkMe) oggetti di vario tipo. Si 
t anche arrivati a lanciare le 
seggloline della curva. Ma gli 
incMcnU piO gravi sono scop... 


Evair,. Si è temuto davvero che 
la situazione potesse degene¬ 
rare. Due tUoM atalantini, forse 
per sfuggire alta furia dei bian¬ 
coneri che dall'anello superio- 
re lanciavano qualsiasi cosa 
capitasse contro di loro, han¬ 
no scavalcato la rete di recin- 
zioM entrando sul terreno di 
gioco. A questo punto, sono fi¬ 
nalmente intervenuti; le forze 
delt'oidine che sono riuscite a 
riportare la calma. Ma, alla fine 
della partita, nel primo anello 
dello sttKllo di sono registrati 


nuovi tafferugli. Comunque, il 
nuovo stadio ha arKora una 
volta dimostralo di non essere 
pronto per un campionato di 
serie A. Infatti tra i tre anelli 
dell'impianto torinese è facile 
comunicare, e i tifosi sono a 
stretto contatto fra loro. B ieri 
meno male che i supporter 
atalantini non erano molU. Co¬ 
munque in tribuna c'era gii 
chi comlrKlava a frensare con 
urta certa apprensione a quel¬ 
lo che potrà accadere il giorno 
del dediy. Ma le deficienze del 
Delle Alpi non ai fermano pur¬ 
troppo qui. OifficoltA logisttche 
non consentono di raggiunge¬ 
re gli spogliatoi con una certa 
facilità, per cui t giocatoli al 
termine della gara devono sali¬ 
re in tribuna stampa per le in¬ 
terviste del dopo-paitila. Dav¬ 
vero una situazione poco inco¬ 
raggiante. come poco Incorag¬ 
giante rimane la questione del¬ 
la viabilità, rama della partita 
si è nuovamente crealo un gi¬ 
gantesco ingorgo nel viale 
principale che patta allo sta¬ 
dio. Ma. almeno per il momen¬ 
to le autorità cittadine conti¬ 
nuano Impcrteirile a sostenere 
che va tutto bene. Contenti lo¬ 
ro. qt;/». 



JUVENTUS-ATALANTA 


1 TACCONI 

6.5 

2 NAPOLI 

7 

3 JULIO CESAR 

6.5 

4 FORTUNATO 

7 

ALESSIO 84' 

8V 

5 DE MARCHI 

6.5 

6 DE AGOSTINI 

6.5 

7HAESSLER 

5.5 

CALIA 60' 

6 

B MAROCCHI 


S CASIRAGHI 

5 

10 SAGGIO 

5 

11 SCHILLACI 


12BONAIUTI 

13 BONETTI D. 


14 DI CANIO 


1-1 


MARCATORI: 25' Bagolo, 

_ 76' Evair _ 

ARBITRO: Fabricatore 4.5 
NOTE: Angoli 7 a 4 per la 
Juventus. Spettatori 20.635 
per un Incasso di L. 
723.145.000. (Abbonali 

25.600 per una quota di L. 
819.000.000). Ammoniti: 

Marocchi, Bonacina. Da 
Agostini, Contratto. Casira¬ 
ghi, Tacconi, Caniggla, 
Evair, Bordin. 


1FERRON 


2CONTRATTO 

,11 

3PASCIULLO 

6.5 

4 BONACINA 

7 

SBIGLIARDI 

6 

6PROGNA 

6 

7STROMBERG 

_e^ 

8 CATELLI 

5.5 

BORDIN61' 

6 

9 EVAIR 

_J5 

10PERRONE 

6.5 

DE PATRE84' 

8V 

11 CANIQGIA 

5.5 

12GUERRINI 

13 PORRINI 


16RI220L0 



■■ TORINO. Una Juve a due 
facce, brillante e spigliata nel 
primo tempo, arruffona e ri¬ 
nunciataria nella ripresa, è co¬ 
stretta a segnare il passo nei 
confronti delle milanesi in te¬ 
sta alla classifica. Proprio nella 
loro giornata migliore, i bian¬ 
coneri si vedono imporre II pa¬ 
ri da una Atalanta grintosa, 
ben disposta in campo da Pro- 
sio e capace, con un secondo 
tempo generoso e gagliardo, 
di rimontare il gol di svantag¬ 
gio e rfacciullare con un rigore 
di Evair II pareggio. E proprio 
sul tiro dagli undici metri, o 
meglio sul fallo che lo ha gene¬ 
rato, sono nate le prime pole¬ 
miche Juventine della nuova 
stagione. Vale la pena quindi 
raccontare subito l'episodio. 

Alla mezz'ora delta ripresa, 
con la Juve alle corde e l'Ata- 
lanta riversata nella metà cam¬ 
po blanconera. su un cross di 
Perrone si vede chiaramente 
De Marchi toccare la palla di 
mano. Ma aluettanto chiara¬ 
mente si e vista una spinta di 
Caniggla ai danni del dilensors 
bianconero. Fabricatare. mol¬ 
to incerto e impreciso in ogni 
suo intervento, non ha avuto 
esitazioni in questa occasione 
e ha indicato il dischetto del ri¬ 
gore. Vane le proteste di Tac¬ 
coni c Evair. non nuovo a dare 
dispiaceri alla vecchia Signora, 
ha messo a segno il punto del 
definitivo l-l. 

Partila bene, la Juve ha crea¬ 
to nel primo tempo mollissime 
occasioni da rete. Disposta 
con la zona pura secondo i vo¬ 


leri di Maifredi, con De Marchi 
e Julio Cesar difensori centrali, 
Napoli e De Agostini a spinge¬ 
re sulle fasce, la squadra bian- 
concra ha subito dato l'im¬ 
pressione di essere in buona 
giornata. A centrocampo do¬ 
minava Fortunato, mentre in 
avanti, nonostante il gran mo¬ 
vimento di Haessier lascialo li¬ 
bero di muoversi secondo ispi¬ 
razione, la Juve non riusciva a 
cogliere I fruiti della sua supe¬ 
riorità, infatti quasi rnai Schilla- 
ci e Bagglo trovavano lo spun¬ 
to vincente. E con i gemelli 
mondiali, sfigurava anche II 
generoso Casiraghi, chiamalo 
a ripiegamenti difensivi sfian¬ 
canti. E cosi la spinta bianco¬ 
nera, davanti alla quale l'Ata- 
lanta era costretta a ripiegare 
al limile della sua area, si affi¬ 
dava alle puntate dei difensori 
. e agli inserimenti dei centro¬ 
campisti. E in questo lavoro gi¬ 
ganteggiavano Napoli e Ma- 
rocchi, aiutali al momento del¬ 
la costruzione dal solito De 
Agostini. Ma, anche questa 
volta, per passare in vantaggio 
la Juve ha avuto bisogno di un 
rigore. La decbione di Fabrica¬ 
tore, almeno In questa occa¬ 
sione non ha lascialo spazio a 
recriminazioni, tanto netta à 
stata la spinta di Catelli ai dan¬ 
ni di Fortunato, smarcato In 
area da Napoli. Andava al Uro 
Baggio, che spiazzava Ferron. 
L'ex riorentino, per il resto del¬ 
la partita pero si 0 visto davve¬ 
ro poco. E riuscito a farsi peri¬ 
coloso solo sui calci da fermo, 
come al 20' quando ha colpito 
la traversa con una punizione 



E alla fine 
tutti se la presero 
con Tarbitro 


tlàlllmlte ". 

Incapace di far fruttare il 
gran lavoro del primo tempo, 
la Juve si presentava nella ri¬ 
presa con un solo gol di van¬ 
taggio, e dopo una fiammata 
iniziale, conclusa da Marocchi 
a lato, dal quarto d'ora del se¬ 
condo tempo cresceva l'Ala- 
lanta, sospinta da uno Slrom- 
berg sempre volitivo c da un 
Bonacina, capace al tempo 
slesto di fermare Baggio e di 
proporsi in avanti Cosi dopo 
un paio di spunti di Evaire Fer- 
rone, al 30' arrivava il discusso 


rigore che permetteva ail'Ate- 
lania di pareggiare II vantaggio 
juventino. Vano poi nel finale 
il forcing della Juve che, pro¬ 
prio al 90' ha pero rischiato II 
gol-beffa, quando un contro¬ 
piede di Caniggla, smarcava in 
piena area Evair. Ma la conclu¬ 
sione del centravanti brasilia¬ 
no sfiorava il palo. Un pareg¬ 
gio che comunque non deve 
far gridare allo scandalo, an¬ 
che se maturato in circostanze 
piuttosto dubbie. I nella ripre¬ 
sa. calalo Marocchi, sostituito 
uno stanco Haessier, il coman¬ 


do del gioco à passalo all'Ala- 
lania che, soprattutto nella 
mezz'ora finale, ha dimostrato 
di meritare il pareggio. Per la 
Juve comunque una partila in¬ 
coraggiante, anche se si devo¬ 
no ancora correggere alcune 
incomprensioni, soprattutto in 
attacco. 

Infine una nota particolare 
per l'arbitro. Il signor Fabrica¬ 
tore. che ha distribuito ben no. 
ve cartellini gialli, non ha dato 
mal l'impressione di saper te¬ 
nere in pugno la parlila. Una 
direzione da dimenticare. 


■■ TORINO. L'imputalo nu¬ 
mero uno è II direttore di gara. 
Il signor Fabbricatore non ha 
convìnto proprio nessuno, all 
rigore mi pare che sia stato 
una invenzione dcH'arbitio - 
ha detto a fine partila il presi¬ 
dente bianconero Chiusane -, 
ci siamo battuti per poter dire 
queste cose e mi sembra giu¬ 
sto soilolineario In situazioni 
del genere. Comunque un 
buon pareggio, sono soddi¬ 
sfatto soprattutto del primo 
tempo della Juve». Più drastico 
sull'arbitro il giudizio di Maifre¬ 
di: «Il rigore fischiato da Fab- 
bricalora à da mettere in archi¬ 
vio come esempio di quelliche 
non devono mai essere lischla- 
li. Al limile, ci stava un fallo per 
noi. Comunque soddisfatto, la 
squadra ha risposto positiva¬ 
mente alle mie attese, anche 
se nella ripresa siamo legger¬ 
mente calali». Anche Marocchi 
ha qualcosa da ridire sulle de¬ 
cisioni dell'arbitro; "Nove am¬ 
moniti? Pensavo di essere io 
l'unico, in quanto mi sembra 
che la partita sia stata coneila. 
Comunque lasciamo stare cer¬ 
te cose, la Juve mi 6 piaciuta. 
Un episodio strano ci ha tolto 


un punto. Ma cl aspetta una 
stagione lunga, non maiKhe- 
ranno le ixcasionl per recupe¬ 
rare il punto perso oggi». 

Anche dal fronte atalantino 
arrivano critiche all'operato di 
Fabbricatore: «Sembrava che 
ce l'avesse con me - dice Ca- 
niggia - Mi ha quasi sempre fi¬ 
schiato i falli crontro. quando 
invece ho dovuto subin; parec¬ 
chi Interventi al limite del rego¬ 
lamento. Sul rigore non so, 
non ho visto nulla, comunque i 
compagni mi hanno assicura¬ 
lo che il latto di mano c'era ed 
era anche netto». CW preferi¬ 
sce parlare della partita 6 inve¬ 
ce l'allenatore delTAtalanta 
Flosio. Econtento della presta¬ 
zione del suoi e non la nulla 
per nasconderlo: -Dopo un 
primo tempo forse di marca 
bianconcra, nella ripresa sia¬ 
mo saliti in cattedra, raggiun¬ 
gendo il meritato pareggio. Il 
rigore? Non so. non ho ancora 
parlato con 1 miei. Vorrei sotto¬ 
lineare in modo particolare la 
prestazione di Bonacina, che C 
riuscito a annullare dalla parti¬ 
ta un fenomeno come Baggio». 

OT.P. 


La difesa e rattacco di Bianchi svaniscono: per i genoani un gol di Onorati e due di Aguilera 

Tutti a leàone dal agnor Bagnoli 


DAI NOSTRO INVIATO 

PABRIXIOHONCONR 


Cofsa spalla a spalla tra Carnevale e Collovati 


H GENOVA Informazioni 
sulla Roma: qui perde per 3 a 
0, ma se i genoani fossero stati 
più precisi, sarebbe potuta fini¬ 
te anche 6 a 0 e il succo non 
sarebbe cambialo. Questo per 
spiegare subito che tipo di 
sconfitta e stala: molto merita¬ 
ta. La Roma ha giocato male In 
attacco e malissimo in difesa. 
Nel peggio del novanta minuti 
si sono segnalati Carboni, 
TempesUlli, Desideri e Carne¬ 
vale. il Genoa, invece, è stato 
molto bello e cinico. Con quel 
suo difendersi a uomo ovun¬ 
que e a oltranza. Con quel ri¬ 
partire veltxe in contropiede 
sfruttando la deliziosa giornata 
di Aguilera. autore di una dop¬ 
pietta (mentre l'altro gol à di 
Onorali). 

Pensando all'impegno di 
mercoledì prossimo che i gial¬ 
lorossi hanno nel primo turno 
di coppa Uefa contro il Benfi- 
ca, c'O da avere molta solida¬ 
rietà con Bianchi. Ha più o me¬ 
no 48 ore, un tempo sufficienie 
per cambiare, ma non stravol- 

f iere. E più di qualcosa non ha 
unzionato nei meccanismi tat¬ 
tici che aveva predisposto e, 
soprattutto, non esiste un solo 
reparto che possa avergli dato 
un'Impressione migliore di un 
altro. 

Restano ricordi legali anche 
a brutte sensazioni. La prima: 
il Genoa scende sulla destra 
come vuole e quando vuole. 
Eranio e Florin non trovano 
ostacoli. È una sensazione che 
colpisce dopo pochissimi mi¬ 
nuti, c che Bagnoli intuisce ad¬ 


dirittura con attimi di anticipo. 
Si alza e, mulinando le mani in 
avanti, lancia chiari segnali ai 
suoi: à di là che dovete andare. 
Ci vanno subito, i genoani aT 
10', e con una certa (retta (la 
Roma ha appena sfioralo il gol 
con Voeller impreciso davanti 
a Pioni). Ci vanno e capiscono 
che Bagnoli aveva ragione. 
Pallone che esce da una brutta 
mischia e che rotola verso Erà- 
nio. Tre possi in corsa e trave^ 
sene: difesa della Roma immo¬ 
bile, entra Onorati, in corsa, ra¬ 
pido e preciso, piatto sinistro, 
Zinetli dovrebbe essere l'Uo- 
moRagno:la0. 

Ci sono partite che hanno 
una storia da subito. Quella 
che la Roma si ritrova addosso 
sembra nitidamente brutta. 
Sotto di un gol, la scena della 
partita glallorossa, Infatti, non 
cambia. Stesse immagini sulla 
destra, dove Carboni e Deside¬ 
ri si incrociano e calpestano, 
lasciando al loro destino Era¬ 
nio e Fiorin. Stesse immagini in 
difesa, dove i difensori balla¬ 
no. Tempestilll soffre la veloci¬ 
tà d'esecuzione di Aguilera. Al- 
dair, la rude e possente agilità 
di Paclorte. In tutto questo, il 
Genoa ha il merito di arretrare. 
Giochino facile c perfido: per 
provare a infilare in contropie¬ 
de la Roma che, per rimontate, 
• costretta a scoprirsi. . 

Certi giochini alle squadre di 
Bagnoli riescono sempre be¬ 
ne. Il secondo gol arriva in fo¬ 
tocopia sulle immagini del pri¬ 
mo. Aguilera lancia Eranio sul¬ 
la destra. Il mediano tiene pal- 


GENOA-ROMA 



la per cinque, sei metri e poi la 
crossa. È il cross di pochi mi¬ 
nuti prima. E, come prima, la 
difesa fa finta di niente. Tutti 
lermi, immobili. TcmpestlHi, 
Aldair, Nela. Come se niente 
fosse. Il tuffo e il colpo di testa 
di Aguilera che ha seguito l'a¬ 
zione sembra un fotomontag¬ 
gio. Ma come ha fatto a arriva¬ 
re lassù, quel piccoletto II? In¬ 
tanto. 4 gol: 2 a 0. Minuto di 
gioco; numero 40. 

Forse Bianchi negli spoglia¬ 
toi spiega ai suoi qualche nuo¬ 
vo accorgimento tattico, ma il 
Genoa va di fretta. Aguilera ò 
bravissimo e lacKia Pacione 


che comincia a puntare Zlnet- 
tl I difensori gli corrono dietro 
e, vista dall'alto, per i tifosi de¬ 
v'essere una scena struggente. 
Il dilensore giallorosso che rie¬ 
sce ad avvicinarsi maggior¬ 
mente a Pacione è Nela. e gli 
salta sulle spalle. Tulto avviene 
. in piena area, una cosa abba¬ 
stanza plateale: rigore netto. 
Batte Aguilera, non sbaglia, fa 
3aO,È1147'. . 

Manca ancora un tempo 
pieno, ma in parrocchia, parti¬ 
te cosi, si interrompono per 
farle ricominciare da 0 a 0. 
Bianchi toglie Saisano e Pia¬ 
centini, e inserisce Rizzitelli c 


Gerolin. Vuole più spinta a 
centrocampo. Spera di smuo¬ 
vere qualcosa al limile dell'a¬ 
rea di Plotti, dove il Genoa s'4 
attestato e dove la Roma fini¬ 
sce per sbattere. Giannini cer¬ 
ca lanci smarcanti, Voeller lot¬ 
ta su ogni pallone. Carnevale 
continua sbagliare lutto. L'as¬ 
sedio della Roma é abbastan¬ 
za disperato e inutile. Il Genoa 
si chiude con ordine senza ver¬ 
gognarsi di spedire il pallone 
in tribuna. Signorini fa un figu¬ 
rone e Aguilera ancora quello 
che vuole. Allo scadere. Car¬ 
nevale prende la traversa: con¬ 
fermato il 4,5 in pagella. 


Bagnoli 

elegante: 

«Roma 

sfortunata» 


tm GENOVA Onesto fino al¬ 
l'eccesso, Bagnoli ammette 
che «nella vittoria del Genoa 
c'è tanto merito, ma è anche 
vero che a noi è andato tutto 
bene, alla Roma tutto male». 
Non meno onesto, Ottavio 
Bianchi, prima di commenta¬ 
re la sconfitta, la una pre¬ 
messa doverosa. «Risultato? 
Come si fa a discuterlo quan¬ 
do una squadra arriva in area 
quattro volte e segna tre 
gol?». Due sono stati gli epi¬ 
sodi decisivi, secondo l'alle¬ 
natore giallorosso: il fulmi¬ 
neo vantaggio del Genoa e il 
rigore del 3-0. «Noi abbiamo 
continualo a mantenere il 
possesso del pallone per tut¬ 
ta la partita, loro hanno fatto 
i gol». Forse la Roma pensava 
al Benfica, azzarda qualcu¬ 
no. «No, il fatto è che ci è an¬ 
dato tutto storto. I gol sono 
stati episodici, sono nati 
sempre da palloni persi a 
centrocampo. È andata ma¬ 
le, ma non è il caso di preoc¬ 
cuparsi eccessivamente. Ab¬ 
biamo rimesso i piedi per ter¬ 
ra». DS.C 


Nela: «Non 
si può giocare 
peggio 
di così» 


■i GENOVA. Saisano, che a 
Marassi ha giocalo per una vita 
con la maglia della Samp, sta¬ 
volta non mette neppure il na¬ 
so in sala stampa. Carboni, 
l'altro ex blucerchiato. accetta 
invece di salire sul banco degli 
imputati. Dalla lascia sinistra 
che lui presidiava sono venuti 
infatti i primi due gol del Ge¬ 
noa. «Ma non è colpa mia - di¬ 
ce convinto -, è solo questione 
di intesa». Giannini, invece, 
non cerca attenuanti. «Non 
possiamo recriminare, sareb¬ 
be banale dire che pensavamo 
già alla Coppa Uefa». Sebino 
Nela nel Genoa ha mosso i pri¬ 
mi passi di una brillante carrie¬ 
ra. «Non mi aspettavo che la 
mia squadra di un tempo fosse 
cosi forte, ma noi l'abbiamo 
facilitata molto. Se migliorere¬ 
mo? Ditemi voi come si fa a 
giocare peggio di cosi. Il rigore 
di Pacione? Probabilmente c'e¬ 
ra. o almeno il contatto in area 
c'è stato». Poco lontano, intan¬ 
to, il presidente della Dinamo 
Mosca ullicilizza In sostanza il 
trasfcrimenlo di Igor Dobro- 
volski al Genoa. Il sovietico, 
tuttavia, difficilmente sarà di- 
st>onibiIe prima del 20 ottobre, 
□S.C. 
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BAWtlTTA-ASCOH 0-0 

BARLETTA: MIaelori, Slanorelli, Tarantino, Strappa, Sot> 
tilt, Qabriell, Carrara <87' Colautti), Gallacelo, PIstella, 
Bologneal (SS’ Antonucclo), Pirozzl. (12 Borgia, 14 Farla, 
ISCaverzan). 

ASCOLI: Lorlerl, Mancini, Bonetti, (60' DI Chiara), Marca¬ 
to, Alolsl. Pergolizzl, Sabato, Caaagrande, Giordano, Ber¬ 
nardini, Cvetitovic (SO’ Cavaliere). (12 Bocchino, 14 Bu- 

X lardlnl, ISZalnl). 

RBITRO: Cordona di Milano. 

ANGOLI: 9-4 per Barletta. 

NOTE: spettatori 4.000. Ammoniti per gioco lanoso Carra¬ 
ra. Gallacelo, Cvethovlc, Marcato, Bolognesi, DI Chiara. 

BRlSCIA.$AtlRMITAMA_I.R 


BRESCIA: Zanlnelll, Carnasciali. Rossi, Bonomettl, Lu- 
zardL Citterio, Merlo, BortolottI (25’ ValotI), Giunta. Ma3> 
lini, Ganz. (12 GamberinI, 13 Del Plano, 14 Marangon, 16 
MIglioli). 

SALERNITANA: Battara, Di Samo. Lombardo, Pecoraro, 
Della Pietra, Ceramicola, Donatelli, Gasperini, Martini 
(76‘ Carruezzo), Pasa <89' Amato). Ferrara. 02 Eflicie, 13 
Somma. 16 Mauro). 

ARBITRO: Razzoli di Merano. 

RETI: 17’Pasa. 56’Ganz. 57’Pasa. 

ANGOLI: 84) per il Brescia. 

NOTE; Spettatori; 4741. Ammoniti Citterio e Carruezzo 
per gioco lanoso, espulso an’87’ Carruezzo. 

COSINXA-VIROWA_0-0 


COSENZA; Tontlni, Marino, TramezzanI, Catena, Di Cin- 
zlo, Slorgato, Compagno, Milell, Vlvarlnl (62' BlaglonI), 
Almo. Marulla (63’ Bianchi). (12 Plerolti, 13 Galeazzi, 15 
Nocera). 

VERONA; GregorI, Polonia, Calistl, Acerbis, Favero, Soto- 
mayor. Pellegrini, Magrin (72* Cucclarl). Fanne, Prytz (35’ 
Lurnirm.Pusceddu. (12 Martina, 15Plubelll). 

ARBI'TRO: Guidi di Bologna. 

NOTE: Spettatori; undicimila. Ammoniti Di Cinzio e Prytz 
per gioco falloso; Acerbis per comportamento non reg> 
lamentare. 

CRlIROMlSi-TARANfO_0-0 


CREMONESE: Rampulla, Gualco. Favalll, Piccioni, Bono- 
mi. Verdelli, Giandebiaggi, tacobelli (15’ Ferraroni), Nella 
161’ Lombardini), Maspero, Chiorrl. (12 Arisi, 14 GarzIIII, 
i5Baronlo). 

TARANTO: Spagnulo, Cossero, FilardI, Evangelisti, Bru¬ 
netti, Zaltaronl, Turrinl, Mazzaterro, Clementi (72' Bella- 
spina), Raggi, Ciacchetta (U’ Insanguino). (12 PIraecInl, 
14Cazzar6.15 Passiatore). 

ARBITRO; Ouartuccio di Torre Annunziata. 

ANGOLI: 4-0 per la Cremonese. 

NOTE: Spettatori 8.600. Ammoniti: Cossaro e Mazzaferro 
per gioco falloso. Chiorrl per proteste. Clementi e Fllardi 
par comportamento antiregolamentara. 

■ilSSINA-TRIISflMA_1-0 


MESSINA: Abate. Losacco. Schiavi, Flocadentl (60' Bre- 
da). Miranda, De Trizio, Camblaghl, Pugiisl, Proni, Muro 
ÒU' Cardelll). Traini. (12 Dorè. 13 Ancora, 18 Venticinque). 
TRIESTINA: Biato, Corino. Costantini, Di Rosa (46’ Roma¬ 
no), Consagra. Picei. Conca, Glaoomarro, Soda (63‘ 
Trombetta), Urban, Terraciano. (12 RIommI, 13 Lulu). 
ARBITRO: Fueel. di Salerno. . 

RETE: 30-Puglia!. 

ANGOLI: 3G. 

NOTE: Settemila spettatori. Ammoniti; Abate per proto- 
.aodae“‘ -- 


alo, Schiavi, Miranda e Cardani per glocoialloso. 

MODINA-FOGOIA 


1-3 


MODENA: Ballotta, Chiti, De Rosa (77' TorrisI). Cappellao- 
cl, Presleel, Culeehi, Bonaldl, Bergamo, Bosl, Sacchetti 
(W'Nlttl), Brogl. (12 Meani, 14 Patta, iSGaaparini). 
FOGGIA; Mancini, List, Codispoti, Manicone, Paladino, 
Napoli, Rambaudi, Porro, Baiano (87' Bucaro), Barone, 
Signori. (12 Zangara, 13 Grandini, 15 Picasso, 16 Ardiuo- 
nM. 

AFtèlTRO: Dal Forno di Ivrea. 

RETI; 28' Brogl, 42' Autorete di Chiti, 45' Barone au rigore, 
88'Signori. 

ANGOLI: 3-1 por II Foggia. 

NOTE; Spettatori 6.000. Espulsi l'allenatore del Modena, 
Ullvlerl al 46' e CuicchI al 70' per doppio ammonizione; 
ammoniti Ballottii per proteste, PreslocI per comporta¬ 
mento non regolamentare. Manicone, Paladino e Cappel¬ 
lacci per gioco scorretto. 

BABOVA-AMCOMA _1-2 


PADOVA; Dal Bianco. Murelll, Benarrivo, Sola, Ottoni. 
Rulfinl (55' Zanoncelll), Di Livio. Longhl (55' Maniero), 
GalderisI, Nunziata, Pradella. (12 BIstazzonI, 13 Pasqua¬ 
lotto, 16Putelli). 

ANCONA: Nista, Fontana, Lorenzinl, Bruniera. Maccoppi, 
ErminI, Messersi, Minaudo, Tovalleri (84' Turchi), Vec- 
chlola (58' Deogratias), De Angetls. (12 RollandI, 15 De 
Jullis, 18 Berlarellil. 

ARBITRO; Cesari di Genova. 

RETI: 2' Maccoppi. 25’ Galderisi (su rigore), 40' Nunziata 

Ì autogol). 

tNGOLI: 4-3 per II Padova. 

NOTE: Ammoniti: Minaudo e Sola gioco scorretto. Manie¬ 
ro comportamento scorretto, Galderisi simulazione. 

PISCARA-REOOIMA_1-0 


PESCARA: Mannini, Campione. Taccola, Armenise, De¬ 
stro, Ferretti, Gelsi, Fioretti. Monelli, Baldlerl, Bivi. (12 
Marcello, 13 Allleri, 14 Alberti, 15 Plnclarelll, 16 Martorel- 

R^'gGINA; Rosin, Bagnato, Attrice, Scienza. Bernazzanl. 
Vincioni, Simonini, Tedesco, La Rosa. Flmognari (25' Ma- 
ranzano. 36' Carbone), Poli. (12 Torresin, 13 Granzotto, 15 
Tomaselli). 

ARBITRO: Boemo di Cervlgnano del Friuli. 

RETE: al 56' BerniizzanI su autogol. 

ANGOLI: 6-2 perla Reggina. 

NOTE; Spettatori t2.000. Ammoniti: al 16' Vinclone, al 60' 
Scienza e al 77’ Ferretti per gioco scorretto, al 55’ Slmonl- 
ni e air83’ per proteste. 

«lOOIAMA-iUCCHlSB_2-2 


REGGIANA: Facciolo. De Vecchi. Villa, Daniel, De Agosti¬ 
ni, Zanutta, Berg.imaschl, Melchlori, Morello. Lantigotti, 
Ferrante. (12 Ces.iretti. 14 Paganin, 13 Bertozzl. 15 Doml- 
nlsslni, 16Franchi). 

LUCCHESE: Pinna, vigninl. Russo. Pascucci. Monaco (64’ 
LandI), Montanari, Di Stefano (46’ Rastelli), Giusti, Paci, 
Donatelli. Simonetta. (12 QuIronI, 15 Castagna, 16 Baral- 

aÀbiTRO: De Angells di Civitavecchia. 

RETI: 4’ Donatelli, 60’ Ferrante. 66’ Paci, 72’ Ferrante. 
ANGOLI: 4-0 per In Reggiana. 

NOTE: Spettatori 6.000. Ammoniti Zanutta. Simonetta, 
LantignottleLandl. 

UPIMtSB-AVmiNO_0-0 


UDINESE: Giuliani, Sensini. Vanoli (79’ Al. Orlando). Ros- 
sltto. Lucci, Susic, Mattel, An. Orlando. Marronaro, Del¬ 
l'Anno, Balbo. (12 Battistlnl, 13 Oddi, 14 Pagano. 16 Dal 
Moro). 

AVELLINO: Amato, Ramponi, Vignoli, Franchini, Mlggla- 
no, Piscedda, Celsstlni (72‘ Gentlllni), Sorbello. Battaglia 
(41' Voltattorni), Cinello, Fonie. (12 Brini, 13 Cimmino, 16 
Raimo). 

ARBITRO: Cornisti di Forll. 

ANGOLI: 14 a 2 per l’Udinese. 

NOTE: Ammoniti per gioco scorretto MIgglano. PIscedda. 
Celestini, per si.mulazlone Cinello. per gioco falloso Mat¬ 
tel. Airsi ’ espulso Roaaltto per doppia ammonizione. 


Modena-Foggiae La squadra pugliese travolge gli emiliani 
Signori, Barone su rigore e un’autorete di Bosi firmano 
la vittoria dei rossoneri. Il momentaneo vantaggio dei 
gialloblù siglato da Brogi. Espulsi Tallenatore Ifiivieri e Cuicchi 


Zeman, un tris 
per salire in vetta 


■■ MODENA. Modena bello 
solo di notte. I gialloblù di 
Ulivieri lo hanno ribadito an¬ 
che nel debutto casalingo 
col Foggia; dopo aver perso 
ad Ascmì Mr 3^ nella prima 
giornata di campionato han¬ 
no dovuto subire 3-1 dalla 
compatta e concreta'forma- 
zione guidata da Zeman, 
cancellando in tal modo l’ef- 
timero exploit In Coppa Italia 
dove aveva eliminato prima 
la Reggina e poi clamorosa- 
mentela Lazio. 

«Le partite che contano so¬ 
no queste. Dobbiamo impa¬ 
rare a giocare pier far punti 
anche di giorno; non possia¬ 
mo permetterci di fare regali. 


come col Foggia, anche per¬ 
ché 1 rossonen non ne hanno 
bisogno, loro sono già entrati 
in pieno clima di serie B; noi 
invece arranchiamo da ma¬ 
tricola sprovveduta». La di¬ 
chiarazione é di Renzo Uli- 
vìerì, il vulcanico allenatore 
gialloblù, tanto vulcanico 
che per tutta la ripresa si è 
dovuto vedere la partita dalla 
tribuna: al rientro in campo 
l'arbitro invitava il tecnico a 
lasciare il recinto di gioco reo 
di aver discusso troppo a lun¬ 
go con un guardalinea; al 71 ' 
poi veniva espulso Cuicchi 
per doppia ammonizione. 

il miglior Modena, quello 
che vuole Ulivieri, grintoso e 


determinato, lo si è visto 
quando era rimasto in dieci e 
in svantaggio per 2-1, ma 
proprio nel momento di 
massima pressione ecco 
giungere la botta del ko defi¬ 
nitivo da parte di Barone e 
compagni molto bravi a 
sfruttare I vasti spazi liberi da¬ 
vanti a Ballotta. 

1-a partita era iniziata mol¬ 
to bene per il Modena, con 
gioco alla garibaldina oiche- 
strato da Bergamo, Cappel¬ 
lacci, Cuicchi, Bosi e da Brogi 
vera spina nel fianco della di¬ 
fesa ospite. Così I padroni di 
casa, pur privi di Pellegrini, e 
con De Rosa e Sacchetti 
bloccati dall'emozione del 
debutto, risultavano i più atti¬ 
vi, cogliendo un palo al 13’ 


con Bonaldi a portiere battu¬ 
to; sfiorando il gol al 17' con 
Brogi. 

I rossoneri impegnavano 
Ballotta per la prima volta al 
23’ con Manicone. Tanta 
pressione fruttava infine l’I- 
0; Bosi a Bergamo, questi a 
Brogi che saltava Napoli e 
metteva sotto la traversa con 
Mancini in uscita. Il Modena 
insiste, ma nel giro di quattro 
minuti il Foggia, che si era 
ben organizzato, capovolge¬ 
va la situazione, grazie ad 
un'autorete e ad un calcio di 
rigore. 42’: il Modena è tutto 
nella metà" campo del Fog¬ 
gia, un rinvio di List trova Por¬ 
ro, cross da destra a sinistra 
per Signori e gran tiro a volo, 
deviato alle spalle di Ballotta 


dalla testa di Bosi. Modena 
imbambolato e il Foggia non 
perdona. Siamo in recupero, 
46': Codispoti libera la sua 
area, mandando il pallone 
nella metà campo modenese 
dove Oe Rosa Impreparato 
non interviene su una palla 
innocua, gli subentra Signori 
che serve al centro Baiano 
tutto solo in area viene atter¬ 
rato da Cuicchi. Rigore. Tira 
Barone: 2-1. 

Nella ripresa il Modena 
cerca il pareggio e lo sfiora al 
74' allorché Mancini si rende 
protagonista di una grande 
parata su Nitti deviando sul 
palo. Poi il 3-1 aU’SG’con l’at¬ 
tivissimo Signori che sfrutta 
abilmente il contropiede. 


Reggiana-Lucchese. L’attaccante appena diciotto anni, all’esordio nel campionato 
cadetto, con una doppietta salva la sua squadra dalla sconfìtta 


Penante ^ traveste da Silenzi 


A.L.COCCONCILLI 


■IRECaO EMIUA Silenzi 
non c'é più, ed allora a cavare 
le castagne dal fuoco per la 
Regguuia e Pippo Matchioro ci 
pensa Marco Ferrante guarda 
caso II diciottenne rientrato 
netl'operazlone che ha portato 
Il bomber della scorsa stagio¬ 
ne sotto II Vesuvia Di a'vere di¬ 
mestichezza con il goal Fer^ 
rante lo aveva dimostrato gua¬ 
dagnandosi Il titolo di capo- 
caiuionfeie dell’ultimo torneo 
Primavera, ma che potesse 
esordire in serie B con una 
doppietta iMn ci avrebbe cre¬ 
duto neppure lui. Il calcio è 
davvero materia labile e con¬ 
traddittoria. La Reggiana si 


presenta al match consapevo¬ 
le di avere non pochi problemi 
In fase offensiva. Al punto di 
dover già rivedere la campa- 
gna-traslerlmenti, aver boccia¬ 
to Cori (che proprio ieri ha ac¬ 
cettato la destinazione Arez¬ 
zo) prima ancora che questi 
' abbia messo piede in B e di 
mettersi alla ricerca di un nuo¬ 
vo attaccante (In pole position 
sempre l'avelUnese Ravanelli). 

Bene, a giudicare daila pro- 
’ va'con la Lucchoser problemi 
forse ancora maggiori li ha In 
retrovia, troppo perforabile In 
particolare al centro. Pippo 
Marchioro, perù, non si mostra 


particolarmente preoccupato. 
Ammette che c'è da migliorare 
per portare la squadra ai livelU 
dell'anno scorso, ma precisa 
di continuare ad avere grande 
fiducia in «luesti ragazzi*. 

La partita per la Reggina si 
' mette .subito male. Non passa¬ 
no neppure cinque minuti e la 
Lucchese é già in vantaggio. 
Cross dalla destra di De Stefa¬ 
no, dalla pane opposta Simo¬ 
netta raccoglie e rimette al 
centro per Paci, tutto solo nei 
' pressi del dischetto. Facclolo 
' pbùsolo ribattere la corxrluslo- 
ne, e per Oonateliré un invito a 
nozze ribadire in rete. Il lutto 
con la difesa granata cotpevol- 
menie ferma a guardare. Quel¬ 


lo di Onrico si conferma com¬ 
plesso tosto, ben organizzato. 
Applica bene il pressing, gioca 
a memoria non avendo in pra¬ 
tica cambiato nulla rispetto al¬ 
la passata stagione. Per tutto il 
primo tempo Impedisce alla 
Reggiana di awicinaisi con 
una certa pericolosità dalle 
pani di Pinna. Il repano arre¬ 
tralo toscano, tuttavìa, lascia 
inlravvedere quaelàdellc cre¬ 
pe. di non essere poi cosi soli¬ 
do se messo sotto pressione. 
Nella ripresa la Reggiana, so- 
sienuUi dalle iniziative di Ber¬ 
gamaschi e dal proprio orgo¬ 
glio. si mette a rincorrere II pa¬ 
reggio con maggior insistenza. 
Ci va vicino con due colpi di le¬ 


sta di Bergamaschi e Ferrante, 
lo agguanta con quest’ultimo 
sempre di lesta su azione da 
angolo. Gioia breve in casa 
granata. Paci s'incunea tutto 
solo in un varco centrale ed in¬ 
fila Facclolo con un preciso 
diagonale. Altri cinque minuti 
ed é il pareggio definitivo che 
lascia tutti soddisfatti. Fenante 
é bravo ad offrirsi al servizio di 
Bergamaschi, a controllare in 
corsa e a battere Pinna sull'ac¬ 
cenno di uscita. La Reggiana,^ 
che ha scontato anche il po; 
merìggio poco ispirato d) Mo^ 
rello e LantignolU. sfiora addi¬ 
rittura il successo con una fion¬ 
dala dal 30 metri di Melchlon a 
lato di poco. 


Pescara*Reggina. Bravi gli abruzzesi, ma senza l’aiuto di Bagnato... 


Serve un autogol per vincere 


FERNANDO INNAMORATI 


n PESCARA Buon esordio 
casalingo del Pescara di Car- 
lello Mazzone che riesce a 
condune in porto una vittoria 
molto sofferta ma altrettanto 
meritata. La squadra adriatica 
infatti, anche se in questo pe¬ 
riodo non si esprìme al meglio, 
ha sempre dato l'impressione 
di controllare agevolmente la 
gara. Dopo un inizio estrema- 
mente guardingo il Pescara ha 
mostralo le azioni migliori pro¬ 
prio nella fase centrale della 


partita quando ha velocizzato 
la manovra ed ha cominciato a 
schiacciare gli avversari nella 
propria metà campo. A dire il 
vero la Reggina aveva svolto 
con molta Vigenza il compilo 
che si era assegnato; contene¬ 
re U prevedibile impeto offensi¬ 
vo del Pocara, imbrigliandone 
la manovra con un Tolto cen¬ 
trocampo e affidando al con¬ 
tropiede di La Rosa e Simonini 
le speranze di un improbabile 
colpaccio. L'unica azione che 


ha portalo scompiglio nella di¬ 
fesa biancoazzurra porta pro¬ 
prio la firma dei due attaccanti 
calabresi che hanno trovato il 
modo' di sciupare clamorosa¬ 
mente la sola vera occasione 
da rete costruita nell'arco dei 
novanta minuti: al 27' del pn- 
mo tempo un abile passaggio 
del centravanti reggino per¬ 
metteva a Simonini di girare al 
volo a bolla sicura scavalcan¬ 
do il portiere in uscita, ma Tac¬ 
cola sulla linea respingeva di 
testa. Scampato il pencolo il 
Pescara riusciva a prendere il 


comando delle operazioni per 
cercare di sbloccare il nsulla- 
lo. La rete della vittoria giunge¬ 
va all’ Il ' del secondo tempo a 
conclusione di un'azione co¬ 
rale che vedeva impegnali tutti 
gli uomini del fronte d'attacco. 
Ma alla fine era il mediano Fer¬ 
retti a sferrare il colpo conclu¬ 
sivo. Rosin chiudeva bene lo 
specchio della porla e sembra¬ 
va sulla traiettoria del pallone 
ma una malaugurata deviazio¬ 
ne di Bagnato spediva il pallo¬ 
ne in tondo al sacco. La beflar- 
da autorete tagliava le gambe 
alla squadra ospite che non 


era più in grado di reagire. I 
giocatori di casa invece, galva¬ 
nizzali dal vantaggio, prende¬ 
vano definitivamente In mano 
le redini dell’incontro perchiu- 
dere la partita senza allanno. 

Vittoria soneria ma meritata 
dunque, che premia la squa¬ 
dra che ha messo in mostra 
più grinta e carattere; sono 
queste infatti le doli del Pesca¬ 
ra che il nuovo allenatore sta 
plasmando. L’impronta del 
tecnico è ben visibile nell’as- 
setto tattico e nel carattere di 
tutta la squadra e comincia co¬ 
si a darei suoi fnjlti. 



Tognoli: 
«Milano non 
merita uno 
stadio così» 


Sottoposto a cure intensive. Il prato di S. Siro sembra an¬ 
cora gravemente malato, len, anche il Ministro dello 
Sport e Spettacolo Carlo Tognoli (nella foto) ha parlato 
dell'erba del Meazza che durante la partita cedeva sotto i 
tacchetti dei giocatori. «Uno stadio come il Meazza - ha 
dello Tognoli - non menta un simile terreno di gioco». 
140 miliardi spesi per ottenere cinquemila posti in più; 
ne valeva la pena’’ «Non spetta a me dirlo - ha risposto il 
Ministro - (orse se ne doveva discutere di più poma, ad 
ogni modo non è certo uno scandalo, si tratta di erba e se 
non attecchisce credo che non dipendaselo dalla copcr. 
tura, le responsabilità sono altrove. Quattro anni la pro¬ 
posi a Berlusconi di acquistare S. Siro per poter costruire 
un nuovo stadio. Berlusconi non trovò soci per l’opera¬ 
zione e ora Milano si ritrova uno stadio che è una specie 
di ribollita». 

Anche Boniek Quarantatrè ammonizioni, 

tra i cattivi quattro espulsi e sci rigon 

, di cui cinque realizzati: 

Aumentano questo ll bilancio della sc¬ 
ali ammoniti semata dei cam 

" pionato di sene «A». Rispet- 

to a domenica scorsa sono 
diminuite le espulsioni, ma 
sono aumentati i numeri dei rigon (alla pnma erano stati 
quattro) e delle ammonizioni. Queste ultime domenica 
scorsa erano «solo» 32. Fra gli espulsi di ieri, figura anche 
Boniek allenatore del Lecce. Propno la partila Pisa-Lccce 
ha avuto il record di espulsioni (tre) in questo inizio di 
campionato. II maggior numero di espulsioni è staio de¬ 
cretato in Inter-Bologna: oltre a ordinare tre calci di ngo- 
re, l’arbitro Fabrìcatore ha alzato il cartellino giallo per 
nove giocatori. In Napoli-Cagliari gli ammoniti sono stati 
otto. 


Incidenti 
a Genova 
Due arresti 
a Roma 


Incidenti dopo la partita 
Genoa-Roma. Durante il 
tragitto dallo stadio di Ma¬ 
rassi alla stazione ferrovia¬ 
ria di Brignole, un migliaio 
circa di tifosi giallorossi ha 
nversato la delusione per 
la sconfitta della Roma 
contro te auto in sosta. La reazione sarebbe stata in qual¬ 
che modo «stimolata, dal lancio da parte degli abitanti 
del quartiere di corpi contundenti contro i giallorossi. A • 
Roma, due giovani tifosi del Parma sono stati arrestali dO; 
po la fine della partita tra il Parma e la Lazio: Luca Gior-, 
dani, 23 anni e Marco Conelli, di 21, hanno aggredito un 
funzionano di polizia e altri agenti dai quali erano stau 
fermati dopo averli visti accendere dei candelotti fumo-, 
geni. Giordani aveva avuto dal 28 aprile scorso dalla que¬ 
stura di Parma il divieto di andare allo stadio. 


Due generali 
a Marassi 
al posto 
di Dobrovoiski 


Tra il primo e il 20 ottobre 
sarà ufficializzata la data 
delTariivo definitivo al Ge¬ 
noa del giocatore sovietico 
Igor Dobrovoiski, della Di¬ 
namo Mosca. Il sovietico 
era atteso ieri allo stadio 
Marassi per assistere ail’in- ’ 
contro con la Roma. Al suo posto sono arrivati due gene¬ 
rali della Dinamo centrale e di Mosca che hanno garanti¬ 
to per il prossimo arrivo del giocatore. «Dobrovoiski non 
• è presente a Onova - hanno spiegato - perchè non ha 
voluto lasciare m bnitte acque I suoi compagni di squei- ' 
dra; tre della Dinamo, infatti, sono stati squalificati e non ' 
potranno giocare giovedì contro l’Ararat per lo scudetto». 
Gli unici problemi per il momento riguardano, secondo i 
due emissari della federazione sovietica, i termini di un 
nuovo contratto richiesto dal Genoa per allungare la per¬ 
manenza di Dobovoiski in maglia rossoblù. «Per ora Igor 
e genoano per un anno - hanno detto - dopo si vedrà». 


Lo scivolone 
del Napoli 
compromette 
gli abbonamenti? 


Sono 40.940 gli abboniti 
del Napoli per questa sta¬ 
gione. Un dato che miglio¬ 
ra di poco quello dello 
scorso anno, ma che è lon¬ 
tano dai tradizionali «tetti» 
raggiunti negli anni prece¬ 
denti. 40.940 abbonati cor¬ 
rispondono ad una quota partita di 911 milioni e 700 mi¬ 
la lire. Scarsi, invece, i paganti ieri; 8.328corrispondenti a' 
265.420.000. Gli spettatori complessivi di Napoli-Ogiiari . 
risultano cosi 49.268 pari ad un incasso globale di - 
1.177.120.000. Da segnalare che nello scorso anno il Na- ; 
poli mantenne aperta la campagna abbonamenti con. 
una speciale formula di mini abbonamenti che fece sali¬ 
re poi il conto complessivo delle sottoscrizioni ad oltre 42 
mila. La sconfitta di ieri blocca questo programma del 
Napoli per questa stagione. 


ENRICO CONTI 



2. GIORNATA 



SERIE C 



CANNOHIHII 


2 rati Rambaudi, Balano, 
Signori (Foggia); Casa¬ 
grande (Ascoll); Pasa (Sa¬ 
lernitana); Ermini (Anco¬ 
na); Ferrante (Reggiana). 

1 Panna, Pellegrini. Pu- 
sceddu (Verona); Simonet¬ 
ta, Donatelli, Paci (Lucche¬ 
se); List, Barone (Foggia); 
Tovalleri (Ancona); Cvet- 
kovlc (Ascoli); Cinello 
(Avellino); Simonini (Reg¬ 
gina); Galderisi (Padova); 
Brogl (Modena); Pugllsl 
(Messina); Ganz (Bre¬ 
scia). 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 23 Ore 16 

ANCONA-LUCCHESE 

ASCOLI-COSENZA 

AVELLINO-BARLETTA 

FOGGIA-BRESCIA 

MODENA-MESSINA 

REGGINA-CREMONESE 

SALERNITANA-UDINESE 

TARANTO-REGGIANA 

TRIESTINA-PADOVA 

VERONA-PESCARA 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 


Giocata 

Vinte 

Pari 

Perae 

Fatte 

Subite 

Inglese 

FOGGIA 

4 

2 

2 

0 

0 

8 

1 

+ 1 

ANCONA 

4 

2 

2 

0 

0 

3 

1 

+ 1 

ASCOLI 

3 

2 

1 

1 

0 

3 

0 

0 

VERONA 

3 

2 

1 

1 

0 

3 

0 

0 

LUCCHESE 

3 

2 

1 

1 

0 

3 

2 

0 

SALERNITANA 

3 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

0 

AVELLINO 

3 

2 

T 

1 

0 

1 

0 

0 

PESCARA 

3 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

REGGINA 

2 

2 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

CREMONESE 

2 

2 

0 

2 

0 

0 

0 

1 

TARANTO 

2 

2 

0 

2 

0 

0 

0 

1 

MESSINA 

2 

2 

1 

0 

1 

1 

3 

1 

REQQIANA 

1 

2 

C 

1 

1 

2 

3 

- 2 

PADOVA 

1 

2 

0 

1 


1 

2 

- 2 

BARLETTA 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

2 

TRIESTINA 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

2 

COSENZA 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

5 

- 2 

BRESCIA 

O 

2 

0 

0 

2 

1 

3 

- 3 

MODENA 

O 

2 

0 

0 

2 

1 

6 

3 

UDINESE* 

-4 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

2 


' L’UCinese è penaliizata 415 punti 


CI-GIRONE A RIsultaU 

Carpl-LR. Viennza 80; Carrareaa- 
7ro S«lo 14; Caula^mpoli 2-2; 
ChIavoFiacanza 80; Com^Trenlo 
24; MantovsFano 1-3; Manza-Ba¬ 
racca Lupo 14; Pavla-Varesa 2-2, 
Venazia-Spazia 2-1. 

Classifica. Fano, Placanza, Car- 
raresa, Como. Monza, Vanezia 2; 
Empoli, L.R. Vicenza, Varese, Car¬ 
pi, Casale, Pavia 1; Baracca Lupo. 
Pro Sesto, Spazia. Trento, Chiavo e 
Mantova 0. 

Prossimo turno. 23/9 

Baracca-Lupo Mantova; Empoll- 
Carpl, FanoPavla; L. Vicanza-Mon- 
za; Piacenza-Corno; Pro Sesto-Va- 
nezlt; Spazia-Carraraae; Tremo- 
Chiavo; Vareao-Caaale 


CI. GIRONE B Risultali 

Arezzo^oia 34; 6attipaoUese>Ter' 
nana 04; Casarano-Ciarre 14; Ca- 
tanla-MonopoH 04; Catanzaro4. 
Puleolana 04; Palerm&«Siracu8a 2- 
0, Perugia'Licata 04; Stena*P» An- 
dna 04. Torres-Casertana 14. 
Classifica. Arozzo. Casarano. 
Palermo e Torres 2. C. Puleolana. F. 
Andna. Licata, Monopoli. Ternana. 
Battipagliese. Catania, Catanzaro. 
Perugia e Siena 1, Casertana. Qiar- 
re. Nola e Siracusa. 

Proaslmo turno. 23/9 
Campania-Catania; Casertana^Pe* 
rugia, F, Andria*Catanzaro, Giarre- 
Arezzo. Licata-Battipagliese, Mo* 
nopoli-Siena; Nola*Palermo. Sira* 
cusa*Torres, Ternana-Casarano 


CS* GIRONE A RIaultaU 

Cecina-Poggibonsi 1*1; Cune> 
Moniev. 2*1, Oerthona*4.lvomo 2-2; 
Gubblo-Maasese 04; M. Ponsacco* 
Tempio 1-1; Novara-Pontedera 1-0; 
Olbia-Praio 04; Sarzanese-Alea- 
3andri804; Vlareggio-Oltrepo 14. 
Classifica. Curwo, Novara. Via¬ 
reggio 2; Alesaartdria. Massose. 
Poggibonsi, Prato. Livorno. Tempio. 
Cecirta, Oerthona, Gubbio. M. Pon¬ 
sacco. Otbia e Sarzanese 1; Monte- 
varchi, Oltrepò e Pontedera 0 

Prossimo turno. 23/9 

Atessandria-Cecina; Livomo-Via- 
reggio. Massese-Novara, Monte- 
varchl-Olbia. OltrepO-Oerthona; 
Poggibonsi-Óineo; Pontedera*Mo- 
bilieri Ponsacco; Prato-Gubbio; 
Tempi^Sarzanese 


C2. GIRONE C Risultati 

Civitancvese*Rimini Jesi-Fasa- 

no 34; Martina-Altamura 04. Rie- 
cione-Giulianova 04. Samb-Bisce- 
glle 2-1. Teramo-Chleti 0*2. Trani- 
Francavilla 1*2; Vastese-Lanciano 
0-1. Vis Pe$aro-Moltetta04. 
Classifica. Chieti, Francaviita, 
Lanciano. Rimini, Jesi, Sambene- 
dettese 2. Altamura. Giulianova. 
Molletta. Martina. Riccione, Vis Pe¬ 
saro 1, Biscegtie, Fasano. Civitan> 
vose. Teramo. Tram e Vastese 0. 

Prossimo turno. 23/9 
Altamura-Civitanovese. Bisceglie- 
Ricclone. Chieti-Vastese. Fasano 
Vis Pesaro, Francavilla-Teramo, 
Giuiianova-Martina, Lanciano 

Sambenedetteso, Molfotta*Trani, 
Rimml-Jesi 


C2. GIRONE B RIsultaU^ 
Fiorenzuola-Pergocrema 14, Le- <; 
gnano-Lecco 1-1. P. TelgatoSarao 
no 4>1. Pievlgina-Centese 0-0; Sol- ’ 
bialese^ittadella 1-1, Spal-Treviso ' 
14; Suzzara-Oepitaletto 1-2, Valda-.. 
gnoLeffe 14; Virescil-Ravenna (LO. 
Classifica. Ospitaletto. Pioron-'^ 
zuola. P. Telgate. Spai. Valdagno 2; I 
Centese, Cittadella. Lecco, Raven- j 
na, Legnano. Plevigina. Soibiatese. J 
Virescit 1; Leffe. Pergocroma. Sa- ^ 
ranno, Treviso e Suzzerà 0 

Prossimo turno. 23/9' 

Centese-Solbiatese, Cittadella-Pa- 
lazzolo Telgate, LeccoSpal. Lofio 
Fiorenzuoia. OspitaiettoVircscit f 
Bergamo. Pergocrema-Vatdagno. 
Ravenna-Suzzara, SaronnoPievi- 
gina, TrevisoLegnano 


C2. GIRONE D Risuttstr. 

Astrea-Acireale 34, £nna-C DI 
Sangro 14, Formia-Turns 04. Lati- 
na-Celano 04, Lodigiani-ischia 1*1, 
Potenza-A Leonzio 1-3, Pro Cavo 
se-Ostiamare 3-3. Savoia-Kroton 1- ' 
2. V. Lamezia-Sangiuseppese 2-1. , 

Classifica. A Leonzio, Kroton , 
Astrea, Enna, V Lamezia 2 Celano, 
Ischia, Ostiamare. Torns, Formia, * 
Latina. Lodigiani, Pro Cavese 1, ‘‘ 
Acireale. Sangiuseppeso, Potenza < 
e Savoia 0. 

Prossimo turno. 23/9 

Acireale-Pro Cavese. Atl Leonzio 
Lodigisni, Castel di SangroLatlna, 
CoianoEnna, Isehia-Vtgor Lame- ‘ 
zia, Kroton-Asirea. Ostia Maro'Sa* , 
vota. Sangiuseppese-Formia. Tur- 
ris-Polenza 


OO 
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Sport 


Capiirossi 
Mondiale 
per un baby 


All’ultima gara in Australia Titaliano 
di 17 anni vince nella classe 125 e scavalca 
in classifica Prein ritirato. È il più giovane 
pilota a conquistare il titolo iridato 


Il più bmvo in moto 
guida senza patente 


Un incredibile Loris Capirossi vince in Australia il 
Motomondiale della 125. Il rivale Stefan Prein va su¬ 
bito fuori gioco ma contro il pericolo Spaan gli ita¬ 
liani sono tutti uniti: «Non passa lo straniero!». La fe¬ 
licità di Loris e la grande emozione di Francesco Pi- 
lerì, rimasto in Italia, attaccato ad un telefono. John 
Kocinski piega Carlo Cardus ed è lo statunitense il 
nuovo re della 250. 


•CARLO BRACCINI 


M PHILUP ISIj\NO. è rima¬ 
sto al telefono per qualche 
minuto, frastornato, incapa¬ 
ce quasi di parlare, mentre, 
all'altro capo del telefono, a 
migliaia di chilometri di di- 
stanzwa in mezzo all'Ocea¬ 
no, il «uo» Loris Capirossigli 
raccontava di un stagno dive¬ 
nuto improvvisamente realtà. 
Francesco Pileri non era in 
Australia con il fratello Paolo 
e il resto della squadra, ed ha 
appreso cosi, all'alba di do¬ 
menica mattina, che Loris 
Capirossi è il campione del 
mondo della 125. il più gio¬ 
vane pilota ad avere mai 
conquistalo un titolo iridato, 
è un simpatico romagnolo di 
appena d'iciassette anni, ca¬ 
pitato quasi per caso in uno 
dei team più agguerriti e pre¬ 
stigiosi del motomondiale 
della 125, con il solo compito 
di crescere e lare esperienza 
accanto a un autentico fuori¬ 
classe come Fausto GresinI, 
due volte campione del 
mondo della 125, nel 1985 e 
nel 1987. E invece, nel volge¬ 
re di pochi gran premi, il ra¬ 
gazzino di molo Terme si è 
riirovato a inseguire prima, a 
difendere poi, e Infine nuo 
vamente a lìncorTere, In uno 
svantaggio che sembrava ir¬ 
recuperabile, la leadership di 
un campionato nel quale do¬ 
veva solo essere un «appren¬ 
dista pilota». All'appunta¬ 


mento con la storia, ha corso 
con la sicurezza e la tranquil¬ 
lità di un campione consu¬ 
mato. 'Nessun calcolo di 
classifica - aveva confidato 
poco prima del via - come al 
solito ci sarà un bel mucchio 
e tutti saremo II in mezzo. Per 
vedere chi vincerà questo ti¬ 
tolo bisognerà aspettare l'ul¬ 
tima curva». E cosi è stato. Ma 
a preoccupare Capirossi non 
è stato il suo rivale numero 
uno. il tedesco Stefan Prcin, 
leader provvisorio della clas¬ 
sifica iridata con sette punti 
di margine sull'italiano, subi¬ 
to fuori gioco a causa di un 
inconveniente meccanico. 
No, a tentare il lutto per lutto 
ci ha pensato l'olandese 
Hans Spaan. due soli punti di 
ritardo da Capirossi e una 
gran voglia di vincere, a 36 
anni suonati, Il suo primo 
campionato del mondo. Co¬ 
me già due settimane fa in 
Ungheria, Capirossi ha trova¬ 
to qualcuno In grado di co¬ 
prirgli le spalle, mentre II 
•golden baby» del team Pileri 
prendeva il largo verso il tra¬ 
guardo. Ancora Fausto Cresi- 
ni, compagno di squadra ge¬ 
neroso e intelligente che, pur 
comportandosi sempre nei 
limili della correttezza. $1 tira 
addosso le Ire (e qualche 
pugno sul caxo, dato al vo¬ 
lo, in corsa) di uno Spaan vi¬ 
sibilmente contrarialo, ma 



anche gli altri italiani non so¬ 
no stati da meno. Bruno Ca¬ 
sanova e Doriano Bomboni 
soprattutto, ma anche Ales¬ 
sandro Cramigni e Gabriele 
Debbia. I primi due hanno 
addirittura eretto un muro, 
invalicabile da Spaan, e che 
ha impedito all'olandese di 
portare ancora il suo attacco 
nelle ultimissime battute di 
gara. E dire che Capirossi era 
il, a pochi passi da loro 
Avrebbero potuto forzare 
la mano e cercare di superar¬ 
lo (tutti sanno cosa avrebbe 
significato una vittoria per 
ciascuno di loro) : ma hanno 
preferito la lealtà e la corret¬ 
tezza di un gioco tutto fra ita¬ 
liani. «Devo molto a tutti 
quelli che mi hanno aiutato - 
confessa Capirossi, ma è dif¬ 


ficile strapparlo all'abbraccio 
degli uomini della squadra -. 
Il più grande perù è sempre 
Fausto. Avete visto? Oggi per 
me ha rischiato quasi le bot¬ 
te!». 

Ma in Australia si decide¬ 
vano anche le sorti del moto¬ 
mondiale della 250, affare 
privato fra la Honda dello 
spagnolo Carlos Cardus e la 
Yamaha del giovane pupillo 
di Kenny Robetts. John Ko¬ 
cinski. Come per la 125, Il 
vantaggio di Cardus, cinque 
punti su Kocinski. non è ba¬ 
stato per lasciare in Spagna il 
titolo della quarto di litro 
(conquistato lo scorso anno 
da un altro pilota iberico. Si¬ 
to Fons). Dopo un intermi¬ 
nabile duello con il tedesco 
Bradi, e toccato a Kocinski 


tagliare per primo 11 traguar¬ 
do, mentre a Cardus, fermato 
da un guasto al cambio, non 
restava che prendere la via 
dei box. Con II titolo già asse¬ 
gnato con due gare d'antici¬ 
po a Wayne Rainey e alla sua 
Yamaha-Roberts (a proposi¬ 
to del team man^r ameri¬ 
cano, con quello di Kocinski 
i titoli quest'anno sono due), 
la 500 ha trovato ugualmente 
la maniera di divertire il nu¬ 
meroso pubblico di casa, e i 
due piloti australiani, l'ex 
campione del mondo Wayne 
Gardner e la sua seconda 
guida del team Honda-Roth- 
mans, Michael Doohan, si 
sono dati a lungo battaglia 
prima di concludere nell'or¬ 
dine va i fischi e gli incita¬ 
menti della folla. 



Tris azzurro 

Un podio 
tutto 

«casalingo» 

M PHILUP ISIAND. Questi!ri- 
sultati del Gp d'Australia, pro¬ 
va conclusiva del campionato 
del mondo di motociclismo 
1990. Classe 125:1 ) Loris Ca- 
pirossl (Ila), Honda; 2) Bmno 
Casanova (Ita), Honda a BO"; 
3) Doriano Bomboni (Ita), 
Honda a 40"; 4) Hans Span 
(Ola), Honda a 40*. Classifica 
mondiale: 1) Capiiossi (Ita) 
182 punti; 2) Spaan (Ola) 
173:3) Prein (Ger) 169. Oaa- 
oe 250: 1) John Kocinski 
(Usa), Yamaha; 2) Helmut 
Bradi (Rlg), Honda a 2"; 3) 
Luca Cadalora (Ita), Yamaha 
a 9": 4) Daryl Beatile (Aus), 
Honda a 12"; Classifica mon¬ 
diale: 1) KoelnsM (Usa) 223 
punti; 2) Cardus (Spa) 208; 
3) Cadalora (lUi) 184. Classe 
500; 1) Wayie Gardner 
(Aus), Honda 2) Mick 
Doohan (Aus). Honda a 1”; 
3) Wayne Ralney (Usa). Ya¬ 
maha a 2"; 4) Éddie Lawson 
(Usa). Yamaha a 42". Classifi¬ 
ca mondiale; 1) Rainey (Usa) 
255 punti; 2) Schwaniz (Usa) 
188:3) Doohan (Aus) 179. 


In Romagna 

Gran festa 
a Borgo 
Rivola 

■i BORGO RIVOLA II primo ti¬ 
tolo mondiale vinto dairenronr 
prodige del motociclismo iUi- 
liano, Loris Capirossi, ha scate¬ 
nalo l’entusiasmo a Borgo Ri¬ 
vola (Ravenna) il paese dove 
risiede il diciassettenne neo- 
campione. In casa Capirossl la 
notizia della vittoria di Loris 6 
arrivala alle 6.10 di questa mat¬ 
tina con la telefonata di un 
amico dall'Australia. Subito 
dopo è giunta anche la chia¬ 
mata dei giovane pilota roma¬ 
gnolo. .Non riusciamo ancora 
a capile cosa è successo» ha 
dichiarato visibilmente emo¬ 
zionata la madre di Loris, la si¬ 
gnora Patrizia. Il campione Iri¬ 
dalo, smaltita la tensione, ha 
richiamalo la famiglia nel po¬ 
meriggio. 'Aver vinto il titolo 
mondiale - ha detto Loris - è 
una cosa meravigliosa. Il mio 
successo di oggi e arrivato an¬ 
che grazie alTaiuto che mi 
hanno dato in corsa gli altri pi¬ 
loti italiani». A Borgo Rivola so¬ 
no inianto iniziau subito i fe- 
steggiaisenii. Alle 6.30 le cam¬ 
pane della chiesa hanno suo¬ 
nato a festa per 15 minuti. Lo¬ 
ris Capirossl tornerà a casa 
mercoledì prossimo. 



Vince poco In attesa di concludere la 

fi Rochfi stagione agonistica con 

.Ta*. '* prossimo Giro di Lombar- 

diVfintn dia, il ciclista irlandese Stc- 

P3Pà*allCnat0rC P*'®” Roche si è trasformalo 

^ in allenatore. Un’attività in- 

trapiosa con particolare de¬ 
dizione visto che il piccolo 
atleta seguito da Stephen con occhio attento è il figlio Nico¬ 
las di appena sette anni. Intanto si è svolto ieri a Montalbano 
Ionico (Malora) il campionato italiano di ciclismo dilettanti. 
La gara, disputata su un percorso di 163 chilomeui, è stata 
vinta da Roberto Menegotto dell'lranian Loom. Il corridore 
del Veneto si è imposto con un esiguo distacco dopo essere 
riuscito ad andare in fuga ad appena due chilometri dal tra¬ 
guardo. In seconda posizione, a due secondi dal vincitore, si 
à piazzato Cristiano Andreani (Ceramica De Lorenzo), die¬ 
tro di lui è giunto Mirko Gualdi (Zaif Euromobili) vincitore 
pochi giorni fa del titolo mondiale dilettanti. 


Atletica. Ultimi fuochi di stagione a Padova: Evangelisti con 8,15 davanti 
al primatista europeo Emmian: ai Campionati (fi Spalato avrebbe guadagnato il bronzo 


Un salto fuori tempo masrimo 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

RBMOMUSUMECI 


■i PADOVA Rivincita inutile 
per l'architetto Giovanni Evan¬ 
gelisti che perù, per ragioni di 
sponsor e perche saltava sulla 
l^ana di casa, ha tirato fuori 
dal cuore e dal muscoli una 
prestazione tecnica ragguar¬ 
devole. Il quasi trentenne salta¬ 
tore padovano ha rallegrato I 
settemila pigiati sulle tribune 
dello stadio Atcella con un 
8.IS che a Spalalo gli avrebbe 
regalato II podio. Giovanni 
Evangelisti ha rinuncialo alla 
quarta prova per preparare il 
salto vincente. Ha tenuto a ba¬ 
da Robert Emmian, primatista. 
d'Europa - in lizza con la ma¬ 
glia rossa bordata di bianco 
deir«\rmcnia - e il triplista bul¬ 


garo Khristo Markov e poi ha 
detto che a Spalato non stava 
bene, che non ha intenzione 
di smettere c che pensa già ai 
Campionati del mondo det- 
l’anno prossimo a Tokio. E co¬ 
munque prima di definire i 
programmi - nei quali dovreb¬ 
be esserci anche lo spazio per I 
Campionati mondiali indoor di 
Siviglia - vuol capire quel che 
glie accaduto in Dalmazia. 

Anche Francesco Ranetta 
pensa al Campionati del mon¬ 
do dell'anno prossimo ma non 
sa se vi conerà le siepi o la ma¬ 
ratona. SI, proprio la marato¬ 
na. Francesco sa che sulle sie¬ 
pi e praticamente impossibile 
sconfiggere tre keniani: uno di 


loro sopravviverà comunque. E 
cosi sta meditando sui debutto 
nella corsa di Gelindo Bordin. 
E domenica sette ottobre F)an- 
cesco sarà a Venezia per as¬ 
saggiare 142 chiiomebl e 195 
metri. Non à sicuro di arrivare 
in fondo ma non lo esclude. 
Vale la pena di annoiare che a 
Venezia ci sarà anche Gelindo 
Bordin che ha preferito la ma¬ 
ratona sulla laguna a quella 
dei Campionati Italiani a Carpi. 
Ieri pomerìggio Francesco ha 
corso i tremila assieme al ma¬ 
rocchino Brahlm Boutaìb cam¬ 
pione olimpico dei 10 mila 
metri. I due si sono trovati In 
vetta alla corsa assieme al fran¬ 
cese nero Cyrille Laventure e 
all'otlimo Renalo Gotti. Fran¬ 
cesco sperava in una volata in¬ 


tensa del francese che invece 
ha contrastalo poco il maroc¬ 
chino. E comunque il campio¬ 
ne d’Europa ha esibito uno 
sprint eccellente che gli ha 
permesso di Unire a soli 60 
centesimi (7’47"11) dal cam¬ 
pione del mondo. Sui tremila 
ha molto impressionalo il di¬ 
ciannovenne altoatesino Chri¬ 
stian Leuprccht che ha latto il 
quinto posto e con 7’5r53 ha 
miglioralo il primato italiano 
luniores. 

Cera la maestra veneta Ilea¬ 
na Salvador impegnala sui cin¬ 
que chilometri di marcia con 
la tedesca primatista del mon¬ 
do Beate Anders. Ileana ha vin¬ 
to senza problemi e alla fine 
ha spiegato che non ce l'ha 
con la campionessa d’Europa 


iknnarita Sidoll. Ileana si era 
preparala per vincere il titolo a 
Spalalo e proprio quel giorno 
- il giorno del giorni - stava 
male. "Ci ho messo una setti¬ 
mana per digerire la delusione 
ma ora sono tranquilla e già 
penso al futuro: campionati 
mondiali al coperto e all’aper- 
lo e Coppa del Mondo. Non ho 
nulla contro Annarita che ha 
vinto onestamente la sua gara. 
Ero delusa. Ce l’avevo col de¬ 
stino e mi sembrava di aver su¬ 
bito un'ingiustizia. Mi è passa¬ 
ta e penso ad altre cose. Per 
esempio che ho dovuto chie¬ 
dere un altro anno di ospcllali- 
va, senza stipendio e senza 
contributi pensionistici». La 
strada della gloria, per tanti 
campioni, è lasuicata di spine. 


Sessione Ciò. Clamorosa proposta contro il doping 

«Fuori ciclismo, pu^to 
e pesi dalle Olimpìadi» 


M TOKIO. È Stata inaugurata 
ulficlalmenle ieri dall'Impera¬ 
tore del Giappone Akihilo la 
sessione generale del Comita¬ 
to olimpico intemazionale che 
culminerà domani con l'asse¬ 
gnazione delle olimpiadi del 
1996. Nel suo discorso di aper¬ 
tura il presidente del Ciò, Juan 
Antonio Samaranch, ha auspi¬ 
calo »una tregua olimpica per 
sanare le ferite del mondo». I 
Giochi secondo il massimo di¬ 
rigente sportivo 'dovrebbero 
diventare il foro privilegiato di 
incontro, riflessione e azione 
delle forze nascenti del nostro 
mondo». Samaranch ha anche 
sottolinealo la recente decisio¬ 
ne di sostenere il comitato 
olimpico del Kuwait in esilio, i 


progressi In atto In Sudafrica 
verso l’abolizione dcH'apar- 
theid, le difficoltà creale allo 
sport dei paesi dell'est euro¬ 
peo dal dilìicile momento poli¬ 
tico, i passi in avanti nella lotta 
al doping. 

In attesa della designazione 
di domani, si la sempre più 
serrala la lotta 'diplomatica» 
Ira i rappresentanti delle sei 
città. Alene, Atlanta, Toronto, 
Melbourne , Manchester e Bel¬ 
grado, candidale ad ospitare i 
Giochi dql '96. In favore della 
capitale greca si sono già 
schierati i due membri italiani 
del Ciò, Franco Carraro c Gior¬ 
gio de Stclani, ed anche Primo 
Neblolo, che perù, come presi¬ 
dente deH'associazIone delle 


federazioni dei giochi olimpici 
estivi, non ha diritto al volo. 
Alene per guadagnare consen¬ 
si ha anche offerto una crocie¬ 
ra gratis di tre giorni nelle ìsole 
dell'Egeo a lutti i 15.000 tecnici 
e dirigenti che parteciperanno 
all'edizione '96 della manife¬ 
stazione. Per la mega-crociera 
sarebbero Impiegate 22 navi. 
Intanto Aosta ha presentalo uf¬ 
ficialmente la sua candidatura 
per i Giochi invernali dei 1998. 
Ieri c'à stata una significativa 
presa di posizione del vicepre¬ 
sidente del Ciò. il canadese Ri¬ 
chard Ptoud, Il dirigente ha 
proposto di depennare dalle 
olimpiadi il sollevamenlo pesi, 
il ciclismo e il pugilato, in 
quanto discipline 'ad allo rì¬ 
schio di doping». 



L'Imperatore del Giappone Akihito (a sinistra) con Samaranch 


Gaudenzi 
redi New York 
ci riprova 
a Messina 


A poco più di una settimana di distanza dalla vittoria agli Us 
Open di Flushlng Meadows nel torneo iuniores, la giovane 
rivelazione Andrea Gaudenzi scende oggi in campo per una 
prima verifica delle sue capacità. Al torneo »Città di Messi¬ 
na», riservato a giocaton professionisti e dotato di un monte¬ 
premi di 100 mila dollari, circa 110 milioni di lire, iniziatosi 
ieri con le qualificazioni, dovrà subito vedersela con l'argen¬ 
tino Gulllermo Perez Roldan (nella foto), lesta di serie nu¬ 
mero I del tabellone e 16* nella classifica Atp. Oltre a Perez 
Roldan, favorito del torneo, nel tabellone figurano anche gli 
argentini De La Pena e Davin, lo statunitense Duncan e il 
francese Tulasne. La pattuglia azzurra è composta, oltre che 
dalla giovane promessa Gaudenzi, da Claudio Pistoiesi, 
Renzo FUrlan e Stefano Pescosolido. 


Il ciclista belga 
Bar muore 
a 24 anni 
per infarto 


Un arresto cardiaco ha 
stroncato nella notte Ira gio¬ 
vedì e venerdì scorsi, il cicli¬ 
sta professionsita belga Pa- 
irice Bar, ventiquattro anni 
La notizia è stata diffusa solo 
ien da un'agenzia belga. Se- 
condo un medico, il giovane 
professionsla Bar soffriva di bradicardia (battito cardiaco 
lento), un fenomeno mollo diffuso tra i ciclisti agonisti. Bar, 
che era nato e viveva a Uegi, era passalo al professionismo 
nel 1989 con la Humo. Quest'anno era stato ingaggiato dalla 
loc Tulip con I cui colori aveva ottenuto lo scorso 8 agosto a 
Wachtebeke la sua unica vittoria. Per il 1991 aveva firmato 
un contratto con la squadra belga Sefb. 


Motosuperbìke 
a Monza 
Vince Pirovano 
cadeTardozzi 


Al successo nel motomon¬ 
diale di Loris Capirossi, ha 
fatto riscontro ien pomerig¬ 
gio un brutto incidente oc¬ 
corso al pilota ravennate Da¬ 
vide Tardozzi, trcni'anni, im¬ 
pegnato a Monza nell'ultimo 
giro della seconda prova del 
campionato italiano supeibike. Tardozzi à caduto, per fortu¬ 
na senza gravi conseguenze, dopo un contatto con la moto 
di Fabrizio Pirovano. Il ravennate, alla guida di una Ducati 
ufficiale, è caduto in vista del traguardo, rotolando per pa¬ 
recchi metri, prima di fermarsi contro il guard-rail. Subito 
soccorso, Tardozzi è stato visitato: escluse complicazioni 
neurologiche, é stato comunque trasportato all'Ospedale di 
Monza per ulteriori accertamenti clinici. La gara à stata vinta 
da Pirovano (Yamaha) davanti a Monti (Honda). 


F.3 a Varano 
L’Alfa Romeo 
diColciago 
davanti a tutti 


Il varesino Roberto Colciago. 
ventidue anni, ha finalmente 
interrotto un lungo digiuno 
di vittorie. Ieri sul circuito 
Riccardo Paletti di Varano 
(Parma), ha vinto la 10* 
prova del campionato di 
Formula 3. Su Reynard Alla 
Romeo, Colciago ha percorso I 56 giri previsti in 43'12’829 
alta media dì 139,955 chilometri orari, precedendo Richard 
Faveto (Dallara Alla Romeo) di 5’140 e Andrea Gilardi 
(Reynard Alla Romeo) di 9'850. In classifica generale Cot- 
ciago è in testa con un punto di vantaggio su Angelilli. Il 
prossimo appuntamento con il tricolore F.3 sarà a Vailelun- 
ga II 6 ottobre, mentre I primi otto della classifica gerrerale si 
ritroveranno sabato e domenica prossimi suH’autodromo 
Bugatti di Les Mans per la 6* edizione della Coppa Europa di 
F.3. Ecco la classifica del campionato Italiano dopo la 10* 
prova: I) Colciago p.28: 2) Angelilli p.27; 3) Savoldl p.2I: 
4) Guardi p.20:5) Zanardi p. 18 

~ I) »miio» delle Bugatti conti¬ 
nua vivere: ieri una cinquan¬ 
tina di esemplari prodotti tra 
ri 1920 e il 1940 si sono radu¬ 
nati a Milano per ricordare 
la figura del fondatore della 
celebre casa automobilisti- 
ca. Per rendere omaggio ad 
Ettore Bugattisono arrivaU collezionisti da Giappone. Austra¬ 
lia. America, Olanda. Germania, Finlandia, Inghilterra, Fran¬ 
cia. Partita da Molsheim, in Alsazia, dove ha sede lo stabili¬ 
mento fondalo da Ettore Bugalti, l'affascinante carovana ha 
toccato Francia, Germania, Austria. Sabato e giunta a Cam- 
pogalliano (Modena) dove à stato inauguralo lo stabilimen¬ 
to, e ieri a Milano, dove i partecipanti al raduno assieme al 
sindaco di Milano, Pillitteri, al presidente della Bugatti, Ro¬ 
mano Artioli e a Michel Bugalti, figlio del fondatore, hanno 
scoperto la lapide dedicata dal Comune di Milano a Ettore 
Bugatti e posta sulla facciata della casa dove nacque. 


Bugatti, auto : 
da collezione 
Pochi e ricchi 
piloti a Milano 


FLORIANA BERTELU 


SPORT IN TV 


Raluno.l5.30LunedIspoil 
Raidue. 18.30 Tg2-Sponsera; 

20.I5Tg2-Lo Sport 
Roltre. 11.30 Pallacanestro; 

15.30 Tennistavolo. Calta- 
nissetta: Italia-Inghillerra; 
16.00 Baseball: partita di 
campionato; 20.30 II Pro¬ 
cesso del Lunedi. 

Tmc. 13.00Sportnews. 
Capodlstzla. 12.30 Sportime: 
13.45 Campo base: 17.30 
Calcio; Campionato ar¬ 
gentino; 19.30 Sportime; 

20.30 Settimana gol; 24.00 
Mezzanotte gol; 0.15 Bor¬ 
do Ring. 


TOTIP 


1* 1) H. Danger 

CORSA 2) Rusman 

X 

1 

2* 

1) Laugab 

X 

CORSA 2) Lookina L. 

X 

3* 

1) Guardi d’A. 

2 

CORSA 2) Frastuono 

X 

4* 

1) Giungla Fa 

1 

CORSA 2) Fathom 

X 

5* 

1) Ève ho 

1 

CORSA 2) Inasol 

X 

6* 

1) Fonsilla 

2 

CORSA 21 Funesto 

2 

Quote: 

al .12-> 

lire 

32.408.000; agli «11- 

lire 

700.000; 

; al «10» 

lire 

56.000. 




BREVISSIME 


Monoghetti record. L'ausiraliano Sleve Monoghetti ha vinto la 
mezzamaratona di Newcaslle (km. 21,097) in Ih 00’34" sta¬ 
bilendo il nuovo primato mondiale sulla distanza. 

TrofeoTelemarket. La Philips Milano si è aggiudicata la secon¬ 
da edizione del torneo di basket di Brescia battendo in finale 
la Panasonic Reggio Calabria per 110-109. 

Trofeo MenlchelU. La Clcar di Cantù ha vìnto a Rovereto la 
quinta edizione del torneo di basket superando in finale il Bo- 
sna Sarajevo per 108-89. 

PlccoUnl battuta. La tennista italiana è siala sconfrlta per 7-5.7- 
5 dalla svedese Dahiman nella finale dei torneo open di ten¬ 
nis di Atene. 

Europeo Offshore. Col settimo posto al Cp Città di Jcsolo di 
motonautica, l'equipaggio Spelta-Ambroggctti di -Fresh & 
Clean» ha conquistato il utolo contincnialc. 

Mondiali di Triathlon. L'australiano Greg Wakh e l'americana 
Karcn Smyers hanno vinto il titolo mondiale della disciplina a 
Orlando in Fionda. 

Ballablo campione. Marco Bailabio, conquistando il suo sesto 
successo stagionale a Misano Adnatico. si ù laureato campio¬ 
ne italiano della formula Alfa Boxer. 


l’Unità 

Lunedi 
17 settembre 1990 
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Editori ■ Riuniti 


I Piccoli/Marx 


30 volumi 


Dalle ceneri dei marxismi più o meno realizzati rinascono 
le domande di un classico non acquietato. Dagli Usa al Giappone 
dalla Germania al Vaticano, un pensatore «nuovo» domina gli 
interrogativi sul futuro di tutti: 

Karl Marx 


VOLUMI PUBBLICATI 

IL DENARO. GENESI E ESSENZA 
GUERRA CIVILE IN FRANCIA 
SULLA LIBERTÀ DI STAMPA 
CRITICA AL PROGRAMMA DI GOTHA 
IL MANIFESTO DEL PARTITO COMUNISTA 
LE MACCHINE 

LA LEGGE CONTRO I FURTI DI LEGNA 
LORD PALMERSTON 
LAVORO PRODUTTIVO E IMPRODUTTIVO 

DIFFERENZA TRA LA FILOSOFIA DI DEMOCRITGME 

QUELLA DI EPICURO 

SALARIO, PREZZO E PROFITTO 
S# LA SCOPERTA DELL'ECONOMIA 
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VOLUMI IN PREPARAZIONE 


LAVORO SALARIATO E CAPITALE 
MERCE E DENARO 

FORME CHE PRECEDONO LA PRODUZIONE 

CAPITALISTICA 

INTRODUZIONE DEL 1057 
LA GUERRA CIVILE NEGLI STATI UNITI 
SUL LIBERO SCAMBIO 


RICARDO 

IL CAPITALE. CAPITOLO VI Inedito 




INDIA 

PROCESSO LAVORATIVO E PROCESSO DI 
VALORIZZAZIONE 

L’ACCUMULAZIONE ORIGINARIA 

INDIRIZZO INAUGURALE E ALTRI SCRITTI 
SULL’INTERNAZIONALE 

IL 18 BRUMAIO DI LUIGI BONAPARTE 

CINA 

SMITH 

LE LOTTE DI CLASSE IN FRANCIA 
LA QUESTIONE EBRAICA 


Seno interessato alla serie «1 Piccoli/Marx». Desidero sottoscrìvere alle condizioni speciali valide fino al >1*12-1990 


Cognome..... Nome .. 

Indirizzo .. Cap. Cuti . Prov. 

Tel. Professione.Anno nascita.. 

A G abbonamento annuale (12 volumi) al prezzo di L. 100.000 anziché L. 120.000 
B □ i 12 volumi ♦ all capitale» O volumi in cofanetto) a L. 1>1.000 anziché L. 1S7.000 
Per il pagamento: 

□ allego assegno non trasferibile □ pagherò l'intero importo in contrassegno 

contributo fisso alle spese di spedizione L. 4.000 


Non si accettano reclami trascorsi otto giorni dal rKcvimento di quanto formio 


A 


I 




















